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l'Unità 
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ualche osservazione su quel 
balletto amoroso, niente 
affatto clandestino - ma esi- 
ì seguito e «scoperto» dalle te¬ 
levisioni, dai telescopi, dalle mac¬ 
chine fotografiche di mezzo mon¬ 
do-dove &le e Luna si prenderan¬ 
no, anche se solo per pochi istanti. 
Intanto. Questa è un'eclisse metro¬ 
politana, cittadina. E città impor¬ 
tanti verranno coinvolte dalla «to¬ 
talità» dell'osservazione. Persino la 
romena Timisoara, che potrà così 
riscattarsi per aver mostrato cada¬ 
veri presi negli ospedali e l^ati 
con filo di ferro, come testimo¬ 
nianza delle nefandezze dei coniu¬ 
gi Ceaucescu (che molte nefandez- 


POSTMODERNO 


Il nero cofimico in tempi di ^obalizzazione 


ze commisero ma non quella ac¬ 
creditata allora dall'informazione). 
Alcuni villaggi, a segnalare quanto 
conti il «giocale» (la globalizzazio¬ 
ne più il locale) sono stati pure lo¬ 
ro baciati dalla fortuna (commer¬ 
ci al-tu cistica) e si sono attrezzati di 
conseguenza. Non il deserto del 
Gobi bensì Predoi in Valle Aurina 
con un 98% di osservazione. 0 
Perthes, nelle Ardenne, con 320 
anime. Se Antonioni, nella sua 


«Eclisse», ci disse che la società 
contadina, e l'ululare dei cani, e la 
paralisi che prendeva di fronte alla 
magia del fenomeno, erano in via 
di disparizione giacché si era in 
procinto di entrare a vele spiegate 
nella modernità, adesso abbiamo 
altre, particolarissime contingenze 
che fanno di questo evento un fe¬ 
nomeno postmoderno. E infatti. 
L'«astonishing moment», come lo 
definì Virginia Woolf, si presenta a 





EVEISrn ■ LATEORIADELLARELATIVITAVERIFICATANEL 1919 
_ CON UNA FOTO DEL FENOM ENO CELESTE 

L'eclisse 
e il mito 
di Ei rista n 


PIETRO GRECO 

Tra i fenomeni vari che appaiono 
nel cielo, l'eclisse totale di sole è, 
forse, tra i più innocenti ed è, certo, 
il più titanico. Non provoca cata¬ 
strofi. Ma suscita paure. E alimenta 
miti. I cinesi antichi sapevano be¬ 
nissimo che l'eclisse altro non òche 
l'ombra della Luna 
proiettata sulla Terra. 

0, come direbbero gli 
astronomi, il fatto che 
la Terra entra nel cono 
d'ombra della Luna. 

Questa consapevolezza 
non impediva ai cinesi 
di evocare il mito del 
dragone che, durante 
l'eclisse totale, inghiot¬ 
te completamente il 
Sole. Sottraendo agli 
uomini la sua munifica 
fonte di vita. D'altra 
parte, anche gli astro¬ 
nomi della antica Grecia conosceva¬ 
no le cause del le eoli ssi. Ciò non im¬ 
pediva ai greci di chiamarla, appun¬ 
to, «ekleipsis»: l'omissione, l'abban¬ 
dono. L'eclisse totale del Sole, dice¬ 
vamo, è un fenomeno celeste del 
tutto innocente: non provoca effetti 
tangibili sulla Terra, oltre la mo¬ 
mentanea ombreggiatura. Ma il suo 
titanismo, abbinato alla sua preve¬ 
dibile puntualità, ha fatto sì che di¬ 
ventasse un mito portatore di profe¬ 
zie che si autoavverano. Così il cor¬ 
so della storia ècambiato più voltea 


// 


Un'ipotesi 
molto diversa 
daquéla 
elaborata 
da Newton 
229 anni prima 

—fr- 


causa di una (innocente) eclisse. 
Cambiò, per esempio, il 28 maggio 
dell'anno 585 A.C. quando, sul 
campo di battagliatra i Lidi ei Medi 
«il giorno fu improvvisamente tra¬ 
sformato in notte». E, per lo spaven¬ 
to, i due popoli misero immediata¬ 
mente fine a una guerra che durava 
da cinque anni; firmarono un trat¬ 
tato di pace e lo suggellarono incro¬ 
ciando matrimoni tra 
le rispettive famiglie 
reali. Cambiò, il corso 
della storia, anche il 27 
agosto del 413 A.C. 
quando una eclisse ac¬ 
celerò, in modo abba¬ 
stanza inatteso, la fine 
della lunga guerra del 
Peloponneso. I soldati 
della potente armata 
ateniese in Sicilia si la¬ 
sciarono spaventare 
così tanto dall'evento, 
0 meglio dai cattivi au¬ 
spici associati all'even¬ 
to, da rifiutare di lasciare l'isola. Il 
comandantein capo delletruppedi 
Atene si vide costretto a rimandare 
di un mese la prevista partenza. Col 
risultato di cadere nelle mani dei 3- 
racusani. Quella volta non si tratta¬ 
va di una eclisse di Sole, ma di una 
eclissedi Luna (il caso in cui èia Lu¬ 
na a entrare nel cono d'ombra della 
Terra). Tuttavia, mai una profezia 
che si autoavvera ebbe esito più tra¬ 
gico. Per Atene queU'eclisse signifi¬ 
cò la sconfitta totale. E per il pavido 
comandante, la condanna a morte. 


Ancora una eclisse di Luna si rivelò 
decisiva per le fortune di Cristoforo 
Colombo e, forse, per la colonizza¬ 
zione europea delle Americhe. Fu 
annunciando l'ira del Signore e la 
scomparsa della Luna per la notte 
del 29 febbraio 1504, che il naviga¬ 
tore genovese convinse gli ingenui 
abitanti dell'isola dove si erano are¬ 
nate le sue navi, la Giamaica, a for¬ 
nirgli il cibo necessario a sopravvi¬ 
vere prima di essere ritrovato e ri¬ 
portato, trionfalmente, in Spagna. 

Ma, se a cambiare il corso della 
storia è stato, spesso, il mito associa¬ 
to aH'eclisse, a cambiare, almeno 
una volta, il corso della storia della 
scienza è stato il fenomeno astrono¬ 
mico in sé. Ci riferiamo, natural¬ 
mente, alla teoria della relatività ge¬ 
nerale di Albert Einstein. E aH'eclis- 
se totale di Sole del 29 maggio 1919 
che permise di verificarne l'esattez¬ 
za delle previsioni. Riassumiamo la 
vicenda. Albert Einstein pubblica il 
20 marzo del 1916 il suo primo arti¬ 
colo sulla relatività generalee, quin¬ 
di, sulla gravitazione universale. Si 
tratta di una teoria che, in via con¬ 
cettuale, è profondamente diversa 
dalla teoria della gravitazione uni¬ 
versale elaborata 229 anni prima da 
Isaac Newton. Deduce la realtà co¬ 
smica da un campo di forze. Modifi¬ 
ca la umana percezioneeil concetto 
fisico dello spazio e del tempo. Ma è 
una teoria cheta previsioni solo leg¬ 
germente diverse rispetto a quella, 
straordinariamente precisa, di Ne¬ 
wton. La teoria di Einstein avrebbe 


ridosso del Ferragosto. Nel mezzo 
delle vacanze, quando i lavorato¬ 
ri/lavoratrici, giustamente, si cam¬ 
biano d'abito per indossare quello 


dei turisti. Sgnifica che molti sa¬ 
ranno in automobile. Magari sulle 
perfide autostrade. Potrebbe succe¬ 
dere cheal momento deH'ombreg- 



giatura sulla parte ricca dell'Euro¬ 
pa, le persone al volante si bloc¬ 
chino per osservare il nero cosmi¬ 
co. Qppure, che nel nucleo fami¬ 
gliare ci si met¬ 
ta a discutere 
tra chi vuole 
trasformare in 
notte festiva 
quella striscia 
di mattinata. E 
chi no. La poli¬ 


zia sarà in tensione: gli ospedali (ci 
auguriamo) che siano pronti di 
conseguenza. L'eclisse, ormai, è di 
dominio pubblico. Bisognerà farci 
i conti. Avere gli occhialini ade¬ 
guati. Che già in quarantotto ore 
sono triplicati di prezzo. Quelli da 
sladatoreseli saranno (giustamen¬ 
te) prenotati coloro che li usano. 
Per mestiere. Intanto, le condizio¬ 
ni atmosferiche non fanno ben 
sperare. Un cinquanta per cento di 
probabilità di nuvole, annunciano 
gli esperti. Suspence sul tempo. 
Speriamo che, al contrario di ciò 
che normalmente si verifica, la 
schiarita arrivi. Prima di mezzo¬ 
giorno. Le. Pa. 



SPETTACOLI 


Impossibile 
calcolare 
quanti saranno 
gli appassionati 
del «sole 
nero», i fan del 
fenomeno 
considerato il 
compimento 
della NewAge 
Intanti 

guarderanno il 

pennello 

d'ombra 

allargato 

sull'Europa fino 

al golfo del 

Bengala 



avuto davvero pochesperanzedi su¬ 
bentrare a quella di Newton nei ma¬ 
nuali di fisica e neH'immaginario 
della gente comune, se non fosse 
giunta, provvidenziale, una eclisse 
totale a consentire la delicata misu¬ 
ra della deviazione della luce di una 
stella posta dietro il Sole e indistin¬ 
guibile, sulla Terra, in presenza della 
luce del Sole. La prima occasione di 
verificare la nuova teoria di Einstein 
si ebbe già nel 1916, con l'eclisse to- 


talechesi verificò in Venezuela. Ma 
quell'occasione andò perduta a cau¬ 
sa della guerra. 3 ripresentò nel 
1919, con l'eclissetotalevisibiledal- 
l'isoladi Principe, al largo della Gui¬ 
nea spagnola. A quell'appuntamen¬ 
to si presentò Sir Arthur Eddington, 
eminente scienziato di Sua Maestà 
britannica. E, malgrado le nuvole, 
riuscì a fotografare l'eclisse. Anche 
un'altra spedizione, organizzata da 
Andrew Crommelin a Sobral in Bra¬ 


sile, ottenne buone foto. L'analisi 
dei dati si portò via un paio di mesi. 
Poi 3r Eddington presentò i risultati 
preliminari in un convegno della 
«British Association» tenutasi dal 9 
al 13 settembre a Bournemouth. I ri¬ 
sultati davano ragione ad Einstein. 
Il campo gravitazionale del Sole 
aveva deviato, leggermente, la luce 
della lontana stella. Come prevede¬ 
va la teoria della relatività generale. 
E come, invece, non prevedeva la 


teoria della gravitazione universale 
di Newton. Il 6 novembre! risultati 
vengono resi pubblici. E il 7 il «Ti¬ 
mes» di Londra titola in prima pagi¬ 
na: «Rivoluzionenellascienza. Nuo¬ 
va teoria deH'Universo. Demolita la 
concezione newtoniana». Quello 
stesso giorno Einstein divenne di 
gran lunga lo scienziato più famoso 
del mondo. La sua fama universale 
dura, intatta, ancora oggi. Per la pri¬ 
ma volta non era stato l'uomo a co¬ 
struire un mito intorno ad una eclis¬ 
se, ma era stato un'eclisse ad aver 
costruito un mito intorno a un uo¬ 
mo. Difficilmente un evento analo¬ 
go si verificherà in futuro. Anche se 
l'eclisse continua ad essere un'occa¬ 
sione di grande mobilitazione per 
gli uomini di scienza. Al di là del 
mito, l'eclisse resta un evento quasi 
unico nel nostro sistema solare. Per 
due motivi. Uno è dovuto a una 
coincidenza abbastanza improbabi¬ 
le: visti dallaTerra, la piccola Luna e 
il grande Sole hanno la medesima 
grandezza apparente e, quindi, ri¬ 
sultano perfettamente sovrapponi¬ 
bili. Il fenomeno è dovuto al fatto 
che la Luna ha un diametro che è 
400 volte più piccolo di quello del 
Sole, e, per caso, si trova a una di¬ 
stanza dallaTer¬ 
ra che è proprio 
400 volte infe¬ 
riore alla distan¬ 
za tra il nostro 
pianeta e la sua 
stella. 

Il secondo 
motivo che ren¬ 
de eccezionale 
questo evento è 
che quaggiù, 
sullaTerra, ci sia 
qualcuno capa¬ 
ce di osservarlo. 
La distanza tra 
la Terra e la Lu¬ 
na, infatti, non 
è fissa. Non è data una volta e per 
sempre. La Luna, infatti, tende ad 
allontanarsi dal nostro pianeta. A 
una velocità di qualche centimetro 
all'anno. Non è moltissimo, in asso¬ 
luto. M a è abbastanza per far sì che, 
tra mezzo miliardo di anni, i nostri 
nipoti 0 la specie che ci avrà sosti¬ 
tuito, non possa più assistere a una 
eclisse totale di Sole. A quel tempo, 
infatti, la Luna sarà più lontana dal¬ 
la Terra di circa 29.000 chilometri 
rispetto a oggi. Il disco chedisegne- 
rà nel cielo non sarà sufficiente a 
coprire, completamente, quello del 
Sole. Certo, occorrerà molto tempo 
prima che la magia dell'eclisse 
scompaia per sempre. Mail fatto di 
sapere che, comunque, è un feno¬ 
meno transitorio oltre che titanico e 
(quasi) innocente, ci offre lo stimo¬ 
lo per gustarcelo ancora di più, 
quando, di tanto in tanto l'eclisse si 
ripresenta nei nostri cieli. 


L'INTERVISTA 


<Ào, astrologa dico: calmi, non sarà un catadisma» 


MARIA SERENA PALIERI 

Il tema natale, la collocazione dei 
pianeti nei dodici segni dello zo¬ 
diaco, le «case» e l'ascendente, l'a- 
strologia, insomma: è una parte del 
nostro immaginario, sia che in essa 
abbiamo sicura fede, sia che l'ac¬ 
cettiamo come gioco sociale, sia 
che, non credendoci, spendiamo 
tempo a polemizzare con questa 
«superstizione». Insomma, è legit¬ 
tima la curiosità: quale significato 
riveste il sommovimento celeste di 
domani per gli astrologi? Lo chie¬ 
diamo ad Aurora Van Flouten, au¬ 
trice di svariati studi (in particolare 
sulle profezie di Nostradamus) e di 
un almanacco periodico che, allo 
scadere dell'anno, guida i lettori 
agli influssi positivi e negativi dei 
successivi 365 giorni. 

L'eclisse, per voi astrologi, è un 


evento? 

«Fla un significato importante. L'a- 
strologiaèun si stema convenzionale 
di i nterpretazionedi fatti chesono ve¬ 
ri dal punto di vista astronomico. I 
"segni " sono unaconvenzione: non è 
vero che a gennaio ci sia Capricorno 
nel Sole.Questi sono,diciamo,termi- 
ni di un linguaggiovirtuale. Malano- 
strainterpretazionesi basa su posizio¬ 
ni reali: usiamo le effemeridi degli 
astronomi. Quindi l'eclisse, fatto 
astronomicamentevero, perno! èim- 
portante». 

E l’astrologia la considera un 

evento propizioonef asto? 

«3j questa eclisse si radunano timori 
che vengono da altrove: Nostrada¬ 


mus ha predetto 
che nell'estate 
del 1999 una 
grande massa di 
fuoco si stacche¬ 
rà dal cielo e di¬ 
struggerà Parigi. 
Astrologo, ma 
anche straordi¬ 
nario sensitivo, 
Nostradamus ha 
indovinato una 
quantità di cose, 
lamortein duel- 
lodi Enricoll,laRivoluzioneFrancese 
come l'avvento di Napoleone. Ma ha 
previsto anche cose che non si sono 
verificate... Certo, se l'eclisse ha un 


impatto negativo non èconsigliabile 
chetanta gente parta per vederi a me- 
glio esi concentri nellezonedel suo 
massimo impatto, come la Roma¬ 
nia». 

Insomma, Parigi resteràin piedi. 
Ma altre catastrofi, magari per 
l’eccessiva concentrazione di tu¬ 
risti in Romania o Cornovaglia, 
sarebbero i n agguato? 

«1 0 vogl i 0 rassi curare I a gente. L'ecI i s- 
se resta avvolta da un certo mistero e 
questo provoca una quantità di spe¬ 
culazioni. M anon èprovato, neppure 
astrologi cernente, che abbia effetti 
devastanti. In realtà noi siamo già da 
sei mesi nella sua ombra e ci restere¬ 
mo dopo per un periodo altrettanto 


lungo. L'eclisse 
totale di Sole 
non opera come 
un terremoto, ha 
un effetto dilui¬ 
to. 11 suo vero ef¬ 
fetto, in senso 
astrologico, è far 
cadere equilibri 
incerti. Può pro¬ 
vocare tempo 
singolarmente 
instabile, mare¬ 
moti e sismi, an- 
chescontri di treni, come quello av¬ 
venuto nelle scorse settimane in In¬ 
dia. Provoca soprattutto eventi stra¬ 
ni». 


Che, per un incidenteoun flagd- 
lo,muoiain Indiaqualchecenti- 
naio di persone, non è un evento 
sui generis. Davvero viviamo un 
periodo particolarmente turbo¬ 
lento? 

«Non èchetutti gli anni ci sialaguerra 
con Milosevic. Senza percepirlo, noi 
viviamo in uno scenario castastrofi- 
co: se, come maniaci, collezionassi¬ 
mo i titoli dei giornali, ce ne rende¬ 
remmo conto». 

Abbiamoparlatodi eventi plane¬ 
tari. L’eclisseavrebbequalchele- 
game con il nostro destino, o 
umore,individuale? 

«L'ho detto, inutile temere disastri. 
Ma un consiglio di elementare pru¬ 


denza, sì: non cominciare niente di 
nuovoin questi giorni.Carlodi Galles 
eDIanaSpencersi eranosposati sotto 
l'ombra di un'eclisse. Questa, avve¬ 
nendo i n agosto, può i nfiuenzarepar- 
ti col armento i Leoni o chi ha l'ascen¬ 
dente o il Medio Cielo in questo se¬ 
gno. All'opposto, anche chi ègover- 
nato dal segno che è dall'altra parte 
dello zodiaco, l'Acquario. Gli altri 
possono prestareattenzioneallasfera 
della loro vita, la "casa", governata 
dal Leone: se è la prima attenti alla 
propria personalità, se la seconda at¬ 
tenti al den aro, seèl a sesta I a sai ute. I n 
ogni caso, l'effetto non saràunoscon- 
quasso: l'eclisse accelera le cose, se 
vanno malepeggioreranno, sevanno 
beneandrannoancorameglio». 

La, astrologa, domani contem- 
pla'àlospettacolo? 

«Perchè dovrei? Già ci dicono che 
dobbiamo comprarci gli occhiali, che 
ci fa mal e...». 


■ AURORA 
VAN HOUTEN 
«È un fatto 
astronomico 
importante 
che interessa 
chi studia 
io Zodiaco» 


■ LE profezìe 
NE i SECOLi 

«Nostradamus 
ha previsto 
che Parigi 
verrà canceiiata 
Ma dobbiamo 
credergli?» 
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FINANZA 


Grandi manovre sul l'aeroporto di Venezia 



FRANCO BRIZZO 

U na cordata di imprenditori veneti - formata daiia capofiia Banca Antonveneta, 
Generaii, Apriiia, Permastedisa, Gruppo Bastiandio, Stefand e Finanziaria 
Itaiia - si èaggiudicatai'acquisizionedd 20% ddieazioni Save ia società di ge 
stioneddi'aeroporto di Venezia «MarcoPoio». La notizia èormai data per certa tanto 
da faresprimereaiiostessopresidente«vivoapprezzamento»perii fattocheia compa¬ 
gineveneta abbia battuto ieofferteper ii pacchetto di azioni messo in vendita da Nord 
Est A vioda concorrenti itaiiani ed ester/ comeA dr, EdizioneH oidingddia famigiiaBe 
netton eL ondon C ityAirport. 








La Borsa 


MIB 

952-10,527 

MIBTEL 

22.670-Fl,618 

MIB30 

32.250-Fl,998 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,070 

-0,004 

1,074 

LIRA STERLINA 

0,666 

-tO.OOl 

0,665 

FRANCO SVIZZERO 

1,599 

-0,002 

1,601 

YEN GIAPPONESE 

123,370 

-t0,240 

123,130 

CORONA DANESE 

7,442 

-0,001 

7,443 

CORONA SVEDESE 

8,782 

-0,014 

8,796 

DRACMA GRECA 

326,900 

-t0,600 

326,300 

CORONA NORVEGESE 

8,263 

-0,049 

8,312 

CORONA CECA 

36,432 

-t0,024 

36,408 

TALLERO SLOVENO 

197,172 

-tO,636 

196,536 

FIORINO UNGHERESE 

253,970 

-0,180 

254,150 

SZLOTY POLACCO 

4,233 

-0,008 

4,241 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

-0,001 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,605 

-0,005 

1,610 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,030 

0,000 

2,030 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,644 

-0,001 

1,645 

RAND SUDAFRICANO 

6,601 

-0,034 

6,635 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Industria, utili boom e poco la\^ 

Meno tasse con l'Irap, specienei servizi. Le tic unico sdtorechetira 


L'INTERVISTA 


Casadio (CgiI): «Manca lo spirito dlmpresa» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Nel ‘98 le grandi imprese 
fanno il pienodi utili, pagano me- 
n 0 tasse, ma con ti n u an o ad offri re 
poco lavoro. Gli occupati, infatti, 
risultano in calo, tranne che nel 
settore delle telecomunicazioni. 
Battuta d'arresto ancheperquan- 
to riguarda il fatturato dellagran- 
deindustria,mentreriprendonoa 
saliregli investimenti. 

La fotografia, scattata dall'uffi- 
cio studi di Mediobanca, mette a 
fuoco i bilanci '98di 1.775impre¬ 
se medio-grandi deH'industria e 
del terziario. Un campionesignifi¬ 
cativo, visto cheinsieme realizza¬ 
no il 42% del fatturato total e del le 
impreseitaliane. 

Il primo clic èquello sugli utili, 
che nel '98 registrano un nuovo 
boom: 22mila miliardi, il 53% in 
più rispetto al '97, secondo record 
consecutivo dopo il -t46% del '97 
sul '96. A brillare è soprattutto il 
terziario, con un aumento del 
70% dei profitti. «L'aumento de¬ 
gli utili - spiega Giampaolo Galli, 
direttoredell'ufficio studi di Con- 
findustria,-èinteramentedovuto 
allariduzionedel 18%d^li oneri 
finanziari, cioè alla diminuzione 
dei tassi d'interesse. Èil dividendo 
di Maastricht». 

11 boom degl i uti I i ètan to pi ù si - 
gnificativo in quanto è ottenuto 
con un fatturato che stenta a de- 
collare(-Fl%). Manontutti icom- 
parti vi aggi an o al I a stessa vel od tà: 
cresceinfatti il fatturato del terzia¬ 
rio (-f 7%), trainato soprattutto 
dalle tic (-f 7,5%), mentre resta al 
palo quello dell'industria 
(-tO,3%). 

Secon do cl i c: I etasse. 11 fi SCO n el 
'98 èstato generoso con leimpre 
se. Con l'introduzione dell'Irap, 
che si calcola sul valore aggiunto 
al netto degli ammortamenti e 
non sull'utilelordo, il calodell'ali- 
quotamediaperl'industriaèstato 
di 3punti (dal 52,9al 50%)edi ben 


llpunti perii terzi ario (dal 52,9al 
43,1%). Inoltre, poichél'Irappre 
mialeimpresein utileenon quel- 
lein perdita, leaziendecon i conti 
a posto h an n 0 ri sparmi ato an cora 
di più sulletasse. Galli comunque 
si lamenta, rilevandochel'aliquo- 
ta del 50% «rimane un valore 
spropositatamente alto», efacen- 
do notare che «la riduzione è do- 
vutaaun piccolonumerodi gran¬ 
di imprese, togliendo le quali il 
m i gl i oramen to svan i sce». 

E veniamo alla nota dolente: il 
terzo clic, quello sull'occupazio¬ 
ne. Le grandi industrie riducono 
l'organico di 21mila unità, men¬ 
tre i I terzi ari o assu me 1.400 perso- 
ne, sull'onda del boom ddletic 
(3miladipendenti in più,concen¬ 
trati nellatelefoniamobile). Il sal¬ 
do n^ativo della grande indu¬ 
stria, in partecompensato dal de 
centramento di alcuneproduzio- 
n e, terzi ari zzateo affi datei n con to 
terzi, sarebbe ancora più in rosso 
sedai la statisti casi fossero esci usi i 
contratti atempodeterminato. 

Quarto clic: gli investimenti, 
checresconodel 5,4%, il tasso più 
elevato degli ultimi Canni. La pro¬ 
gressione va bene, ma i volumi a 
prezzi costanti non tanto, visto 
che rimangono il 18% più bassi di 
quelli di inizio decennio. Inoltre 
la spesa per investimenti è netta¬ 
mente inferiore al cash flow, cioè 
alla liquidità ealle somme accan¬ 
tonate per acquisizioni, checosti- 
tuisconoil 53%degli investimen¬ 
ti tecnici. 

Quinto clic: l'export. Nel com¬ 
plesso le esportazioni tirano ese- 
gnano un leggero incremento sul 
fatturato (-tO,9%), ma alcuni set¬ 
tori perdonoterreno. In particola¬ 
re il tessile, che perde il primato 
nell'export. Laquota esportata sul 
fatturatoscendeinfatti nel tessile 
dal 48,1% al 47,3%, mentre nel 
meccanico-elettronico cresce dal 
47,6% al 49,2%, e fa di questo 
comparto I numero uno nell'e- 
xportdel madein Italy. 


ROMA «I dati di Mediobanca 
dimostrano soprattutto una 
cosa: l'attendismo e la man¬ 
canza di spirito d'impresa del¬ 
la maggior parte delle nostre 
industrie». Giuseppe Casadio, 
segretario confederale Cgll, 
commenta così il rapporto '98 
sul bilanci delle grandi impre¬ 
se. 

Boom degli utili, meno tasse pa- 
gatemaancheun magrofattura- 
toepochi posti di lavoro creati. È 
questo l'identikit della grande 
industria? 

«S mi sembra cornetto. Noi lo 


diciamo datempo che l'invoca¬ 
zione di più flessibilità, meno 
tasse e più aiuti da parte degli 
imprenditori èin gran parteesa¬ 
gerata. Gli sgravi fiscali e le ini¬ 
ziati ve a sostegno delleimprese 
giàci sono. E lenuoveformedi 
flessibilità messe in campo in 
questi anni sono sufficienti. 
Quello che manca è la capacità 
di tradurre queste Innovazioni 
in capacità reali di crescita e di 
sviluppo, manca la determina¬ 
zione dell'impresa ad investi¬ 
re». 

Tuttavia il rapporto dice anche 


che nel ‘98 gli investimenti sono 
cresciuti del 5,4%.Anchequestoè 
un fatto, no? 

«Bé, èun segnalepositivo, vuol 
dire che qualcosa comincia a 
muoversi. E voglio sperare che 
sia un segnale desti nato a dura¬ 
re. An eh e perch é, se si com i n ci a 
ad investire adesso, gli effetti 
sullacrescitaesul l'occupazione 
si vedranno solo tra qualche 
tempo. Ma non basta. Resta il 
fatto che, nonostante l'allegge¬ 
rimento fiscale e la crescita dei 
profitti, non ostantequestecon- 
dizioni favorevoli, l'occupazio¬ 
ne ristagna eil fattu¬ 
rato del le gran di im¬ 
prese resta sostan¬ 
zialmente fermo. Il 
dato sugli investi¬ 
menti, in questo 
contesto, voglio leg¬ 
gerlo in positivo ed è 
giusto rimarcarlo, 
manon è ancora in¬ 
dicativo, abbiamo 
bisogno ancora di 
un po' di tempo per 
confermareseci sarà 
0 meno una ricadu¬ 
tapositiva». 

C’èancheil datopositivosullete- 
I ecom un icazi on i. Questo èu n set- 
torein cresci ta,no? 

«Le tic, per ragioni tecnologi¬ 
che, rappresentano in tutto il 
mondo avanzato un comparto 
di particolare dinamismo. In 
I tal i a però crescono poco e con - 
fermano questa particolare ri¬ 
trosia delle nostre imprese ad 
investire. Ripeto: la carenza di 
spirito imprenditoriale è il no¬ 
stro vero probi ema». 

I dati sulla produzioneindustria¬ 
le a giugno dimostrano, al di là 
dellediverseinterpretazioni che 


senepossono dare, chela r| presa 
ancora stenta ad arrivare. È d’ac¬ 
cordo? 

«S.nonc'èdubbiochelaripresa 
è lenta, stentata. Questi dati sui 
profitti, sulla pressione fiscale, 
sugli occupati e sugli investi¬ 
menti, mi sembrano però più 
indicativi, perchénon riguarda¬ 
no solo la produzione, che può 
anche risentire di fattori con¬ 
giunturali, ma consentono di 
dare una valutazione ampia. 
D'altra parte ri cordo chegli ulti¬ 
mi dati sugli ordinativi erano 
migliori di quelli sulla produ¬ 
zione. E poi questi 
di Mediobanca mi 
sembrano dati ab¬ 
bastanza coerenti. 
Dicono chegli utili 
crescono. Questo 
fatto, aggiunto ai 
numeri sugli ordi¬ 
nativi eai dati sul l'e¬ 
xport che il mini¬ 
stro Fassino vede in 
ripresa, consente di 
ricostruire un qua¬ 
dro complessivo 
della situazione 
economica, che io 
giudico di deboleeprudenteri¬ 
sai ita». 

T utto ci ò può servi rea far ri preti - 
derepositivamenteil dialogotra 
leparti sociali asettembre? 

«Credo che a tal fine saranno 
più utili i dati sul portafoglio or¬ 
dini e sui conti pubblici di set¬ 
tembre. Li avremo prima di di¬ 
cembre e saranno importanti 
per definire la finanziaria, per 
individuare l'andamento del 
primo semestre del 2000 e per 
rendere più chiaro il confronto 
col governo». 

Al G. 



Fatturato netto 295.267.586 315.253.907 318.407.744 
Valore aggiunto 91.370.695 96.736.873 98.163.841 

Marg. oper. lordo 42.953.803 47.475.545 49.688.677 

Marg. oper. netto 21.823.819 24.846.279 27.120.424 

Utile corrente 17.655.407 20.261.543 25.635.026 

Utile lordo 13.265.551 16.291.709 22.216.957 

Utile netto 5.161.859 7.606.948 11.672.497 

L’utile netto è deputato dalle imposte, quello corrente è 
al lordo di ammortamenti anticipati, minusvalenze e plusvalenze. 

Nel valore aggiunto è compreso il costo del lavoro. 

Fonte: Mediobanca P&G Infograph 
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<C'è troppo 
attendismo, 
nonostante 
l'alleggerimento 
fiscale 

si investe poco» 


Mezzo milionecf podi in più: ^azieEuropa 

I nuovi regolamenti comunitari correggono» l'Istat. Ma c'è anche occupazione vera 


RIETI 

900 domande 
per un concorso 
al Comune 

■ Al Comune di Rieti sono 900 le 
domande presentateda altret¬ 
tanti aspirantialconcorsodi 
quarto livello per due messi co¬ 
munali. Circa il 50%dellerichie- 
stearriva da fuori provinciaeun 
terzo è stato presentato da di pi o- 
matielaureati. Ilcospicuonume- 
ro di domande presentate ha 
bloccato la macchina organizza¬ 
tiva del Comune. L'assessoreal 
personale,GiuseppeEmili,ha 
detto di aver chiesto agli organi di 
governo istruzioni per la prova 
pratica di dattilografia: l'ammini¬ 
strazione comunale difficilmente 
reperirà un numerodi macchine 
perscriveresufficiente. 


FERNANDA ALVARO 

C i sono SOOmiia posti di 
iavoro virtuali. E altret¬ 
tanti veri. I primi celi re¬ 
gala la re/isionelstat, i secondi 
sonostati creati dal '96 in poi. 

Partiamoda qudii veri. Il da¬ 
to contenuto nd fascicolo 
«azioni di politica economica», 
dispensa dd più voluminoso 
«N ovemesi di atti vi tà dd gover¬ 
no D'Alema», distribuito lo 
scorso 4 agosto, ci dice di 
523mi la posti di lavoro. Posti 
creati dall'aprile '96 all'aprile 
dd 1999. Esecutivi Prodi-D'A- 
lema. È un consuntivo, non una 
promessa di berlusconiana me¬ 
moria. Ma se il trend positivo 
dovesse continuare, ovvero se 
ogni trimestresi andasseavanti 
creando un po' più di SOmila 
nuovi occupati, cosa chesta più 
0 meno accadendo dal 1997 ai 


giorni nostri, alledezioni politi¬ 
che dd 2001 la compagine di 
centro-sinistra potrdobe sban- 
dierareil famoso«milione». 

Ma questo è ottimismo sul 
futuro! Non solo crescita dd- 
l'occupazione, ma anche tenu¬ 
ta dd la maggi oranzai 

Torniamo al presente, inve¬ 
ce, per dare uno sguardo alla 
«Revisione ddle serie storiche 
dd le forze I a vero o ttobre1992- 
aprilel999», distribuìtadall '/- 
stat il 16 luglio. La revisione 
comeèspiegatond frontespizio 
ddia pubblicazione, è cosa 
usuale. Viene utilizzata per i 
dati di contabilità nazionale, 
gli indici dd la produzioneindu¬ 
striale, i prezzi, il commercio 
estero... resi noti come stime 
provvisorie. Ma la revisione in 
questione, èpiù revisionedd so¬ 
lito per «una pluralità di que 
stioni». Prima tra tutteil rispet¬ 
to dd vincoli posti dal nuovo re 


golamento comunitario in ma¬ 
teria di procedure di calcolo. E, 
benedetta Europa unita, la di¬ 
namica dd principali aggregati 
dd l'occupazione per gli anni 
successivi al '95, risulta più fa¬ 
vorevole di quanto precedente 
mente pubblicato. Dal '93 in 
poi, la media èdi 90mila occu¬ 
pati in più, 0,4%, ma sono gli 
ultimi treanni quelli chesegna- 
no le differenze più consistenti. 
Una bdia correzione: ad aprile 
'99 gli occupati «revisionati» 
risultano essere 20milioni 
618mila, qudii non corretti 
eranoadicembre'98 20milioni 
197mila. 

Revisioneassodata, i dati se 
gnaiano, dopoiiminimostorico 
dd gennaiol995,20milioni di 
occupati, la ripresa da gennaio 
'97. Il piccodi aumento dd l'oc¬ 
cupazione è tra luglio e ottobre 
'98, quasi lOOmila posti in più. 
Il periodo positivo coinvolge 


donne e uomini, le prime in 
maggior misura, ma non coin- 
volgeil Mezzogiorno. Ancora - 
0,1% gli occupati tra gmnaioe 
aprile di quest'anno, rispetto a 
un Centro-Nord che segna un 
più0,4. 

Dopo aver pari ato degli occu¬ 
pati, eccoi disoccupati.Daapri- 
Ieddlo scorso anno a qudiodd 
'99, il tasso complessivo di di¬ 
soccupazione diminuisce ddio 
0,3%. Qudio maschile, ddio 
0,3, qudlofemminileddlo0,2. 
Qudiomeridionale...Beh! Perii 
Sud, pervedereun segnaleposi¬ 
tivo, bisogna guardare ad otto- 
bre'98:22,2% era il tassodi di¬ 
soccupazione. A d apri ledi que: 
sfanno scendeva al 22%. È 
l'inversione di una tendenza, 
vorrdbbe sottolineare palazzo 
Chigi. Ma anchead essereotti¬ 
mi sti, è troppo poco. Servirebbe 
un altro tipo di revisione. E non 
èl'l stat a poteri a fard 


Occupati per sesso e per ripartizione geografica | 
Dati destagionalizzati 1 

Periodo 

1996 

Totale 

Maschi 

Femmine 

Centro Nord 

Mezzogiorno 

gennaio 

20.065 

12.988 

7.077 

14.388 

5.677 

aprile 

20.125 

13.017 

7.108 

14.439 

5.686 

luglio 

20.146 

13.017 

7.108 

14.458 

5.688 

ottobre 

20.155 

13.000 

7.155 

14.445 

5.711 

1997 






gennaio 

20.154 

12.985 

7.168 

14.434 

5.719 

aprile 

20.219 

13.030 

7.189 

14.499 

5.719 

luglio 

20.244 

13.037 

7.207 

14.526 

5.719 

ottobre 

20.277 

13.018 

7.209 

14.513 

5.713 

1998 






gennaio 

20.355 

13.082 

7.273 

14.584 

5.771 

aprile 

20.410 

13.085 

7.325 

14.597 

5.812 

luglio 

20.458 

13.085 

7.373 

14.625 

5.832 

ottobre 

20.540 

13.107 

7.433 

14.698 

5.842 

1999 






gennaio 

20.597 

13.133 

7.464 

14.775 

5.822 

aprile 

20.650 

13.146 

7.504 

14.833 

5.817 
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IL Fatto 


l'Unità 



L'APPELLO 


(kxiiaciov; dobbiamo batterci 
per Sahare Raissa 


I L'ex presidente sovietico M ikhail 
Gorbaciov, molto allarmato dalla 
leucemia che ha colpito sua moglie 
Raissa, ha lanciato un appello a fare 
il possibile per salvarla, Questa ma¬ 
lattia è «una catastrofe», «dobbia¬ 
mo salvarla, tutto il resto è secon¬ 
dario», ha detto l'ex leader sovieti- 
:<EI Pais», «Qualche volta ho l'impressio- 
Raissa è ricoverata da due settimane 


co in una intervista al quotidiano spagnolo < 
ne che stia meglio, ma poi ha una ricaduta» 
al policlinico di Muenster, nel Nordreno-Vestfalia, e stando al primo bollettino medi¬ 
co ufficiale di mercoledì scorso è molto indebolita dalla malattia e dalla chemiotera¬ 
pia, Lo scorso fine settimana lesuecondidizioni erano «leggermente migliorate», 
ieri il medico curante Thomas Buechner ha dichiarato alla Opache «non c'e nulla di 
nuovo e per una valutazione più precisa ci vuole del tempo»; «dobbiamo semplice- 
mente aspettare». Il professor Buechner ha detto di sperare che Raissa possa ri¬ 
prendersi in 4-6 settimane ma ha aggiunto che per una definitiva guarigione biso¬ 
gnerà aspettare fra i tre e i cinque anni. Nell'intervista Gorbaciov si è altresì ram¬ 
maricato per aver dovuto annullare una vacanza con Raissa a settembre alle Balea- 
ri, «in un rifugio idillico in campagna». Un augurio a superare al più presto questo 
difficile momento, ma anche un attestato di amicizia e di solidarietà, È questo il 
senso del messaggio che il presidente della Regione Toscana, Vannino Chili, ha in¬ 
viato al premio Nobel per la pace, Mikhail Gorbaciov, dopo la notizia della grave ma¬ 
lattia di sua moglie, Raissa, «Le notizie sulle gravi condizioni di salute della signora 
Raissa -scrive Chili - mi hanno profondamente colpito e desidero esprimervi i senti¬ 
menti della mia più sincera solidarietà. Spero vivamente che sua moglie possa supe¬ 
rare al più presto questo difficile momento della vita e che vi siano di conforto e so¬ 
stegno le tante attestazioni di solidarietà che da tutto il mondo vi sono giunte». 


«Il Daghestan sarà un'altra Cecenia» 


Monito di Stepashin.Tensioneallestelle: 40 morti e4mila profughi 


«La situazioneèdiffidle. La Rus¬ 
sia può perdere il Daghestan». 
Tornato a Mosca dalla sua mis¬ 
sione sul confine ceceno, l'ex 
premier silurato a sorpresa da El¬ 
isi n, ieri ha cambiato registro 
linguistico. La crisi aperta dai 
guerriglieri islamici guidati dal- 
l'irriducibile capo ceceno Ba- 
saiev, non è una scaramuccia di 
confine. Le speranze di Mosca di 
annientare in pocheore la rivol¬ 
ta dei soldati di Allah, decisi a 
proclamacela legge islamica nel¬ 
la repubblica caucasica e ad 
unirla con la Cecenia, sono state 
vane. L'offensiva militare in 
grande stile decisa dal presiden¬ 
terusso non ha piegato i ribelli. 

Mosca ieri ha ammassato altre 
truppe continuando senza risul¬ 
tati a bombardare i villaggi del 
sud del Daghestan in cui sono 
asserragliati i guerriglieri. I mor¬ 
ti sono già quaranta. I profughi 
in fuga dalla nuova ondata di 
violenza che scuote il Caucaso 
russo, sono 4mila. 

Lo spettro della guerra cecena 
torna ad aleggiare sul Cremlino. 
«Non ripeteremo gli errori com¬ 
messi a Grozny. lo non ho pau¬ 
ra dellemieresponsabilità», ave¬ 
va promesso l'ex premier àepa- 
shin assicurando una rapida 
conclusione del blitz militare. 
«Sono banditi. Abbiamo le forze 
per batterli». 

Ma i due eserciti ieri si fron¬ 
teggiavano ancora. «I ceceni vo¬ 
gliono provocare una nuova 
guerra nelle repubbliche vici¬ 
ne», ha detto ieri il ministro de¬ 
gli affari regionali edellenazio¬ 
nalità dopo un summit del Con¬ 
siglio di sicurezza della federa¬ 
zione russa. 

Per Mosca la situazione si fa 
difficile. Il capo di Stato maggio¬ 
re, il generai e Kvash in chedirige 
le operazioni militari contro gli 
islamici, secondo l'agenzia Itar- 
Tass sarebbe scampato ad un at¬ 
tentato. Il suo elicottero sarebbe 


stato colpito mentre atterrava 
al l’aeroporto di Botlikh. Altri 
due velivoli avrebbero preso 
fuoco. Il Cremlino smentisce. 
Nega anche di aver bombardato 
per errore villaggi giorgiani. Ma 
la tensione in tutta l’area è altis¬ 
sima. «Non arriveremo ad attac¬ 
chi in grande scala», ha promes¬ 
so il ministro dell'Interno russo, 
ma per bocca dello stesso Stepa- 
shin Mosca non ri esce a ri porta¬ 
re Tordi ne. 

«Vogliamo che il Daghestan 
sia regolato dalla legge islamica. 
Che il paese diventi una repub¬ 
blica indipendente. Lotteremo 
fino alla fine per raggiungere i 
nostri obiettivi». I ribelli islami¬ 
ci non hanno nessuna intenzio¬ 
ne di cedere, ha mandato a dire 
uno dei capi delTorganizzazione 
wahabita alla quale appartengo¬ 
no gli ultrà guidati da Basaiev. 
Insieme a lui, hanno conferma¬ 
to fonti dei servizi segreti russi, 
ci sarebbe un altro capo ceceno, 
Khattab, addestrato militarmen- 
tein Giordania. 

Il Daghestan è in stato di al¬ 
lerta generale. Cinquecento vo¬ 
lontari sono stati mobilitati per 
fermare i ribelli islamici tra i 
quali combattono tagiki, uzbeki, 
arabi edaghestani. 

«È in corso una guerra silen¬ 
ziosa, per ora le forze contrap¬ 
poste consolidano le loro posi¬ 
zioni», hanno spiegato fonti mi¬ 
litari russe. I ribelli islamici cir¬ 
condano treo quattro villaggi di 
montagna difficilmente rag¬ 
giungibili. Bombardarli signifi- 
cheréobe mettere a repentaglio 
la vita dei civili trasformati in 
scudi umani. «I civili ei soldati 
russi non devono soffrire», ha 
promesso il capo di Stato mag¬ 
giore russo. Mosca teme che la 
cifra delle vittime possa aumen¬ 
tare. I guerriglieri sparano senza 
sosta. Dai villaggi sotto assedio, 
nei quali da 48 ore vige la legge 
islamica, sono fuggiti verso la 



PRIMO PIANO 


Fa gola il tesoro del mar C^o 
LaRusàatemedi perdereil petrolio 


capitale Makhachkala, almeno 
quattromila profughi. A dare la 
notizia è stato il sindaco della 
capitale daghestana, Said Ami- 
rov che ha lanciato un appello a 
isolare i ribelli e ad unirsi alle 
brigate internazionali in appog¬ 
gio al le forze regol ari. 

Eltsin ha sul tavolo una nuo¬ 
va crisi cecena. Il Caucaso torna 
sull'orlo della guerra e riapre 
vecchi e feri te. Lo sa il presidente 
alla fine del suo mandato. Lo sa 
il suo delfino, Vladimirovitch 
Putin, atteso al suo primo banco 
di prova. R.R. 


J OLANDA BUFALINI 

N ell'anno 1722 Pidiro II Grande 
annetteva la regione caspica del 
Daghestan, dando II via alle 
campagne di conquista, durate un secolo 
e mezzo, del Caucaso. Due secoli dopo le 
conquiste di Pietro II Grande l'Impero 
tremò, la rivoluzione portò con sé una 
ventata di Indipendentismi ma antago¬ 
nismi Irriducibili minarono sul nascere I 
tentativi di dar vita a una repubblica In¬ 
dipendente del Caucaso: I bolscevlchi 
ebbero la meglio sul menscevichi ed dite 
locali, ed espulsero le potenze occidenta¬ 
li dall'area. Dopo di allora, nel corso del 
Novecento, due soli Stati hanno dovuto 
dividere le acque del grande mare chiu¬ 
so, Il Caspio: l'UnIoneSovletIca el'Iran. 

Ma dal 1991 quell'area, che ha al suo 
centro la depressione caspica, è diventa¬ 
to uno dd più complessi scacchieri geo¬ 
poi Itici. Teatro di giochi confusi e di 
strategie Incerte, fra contrabbando di 
droga, guerriglie Islamichee sogni di rin¬ 



novata gloria per gli eredi di Imperi or¬ 
mai scomparsi, vi è una sola certezza: Il 
Caspio è un deposito da 200 miliardi di 
barin di petrolio e ha ri serve di gas natu¬ 
rale di pari grandezza. 

Le grandi compagnie petrolifere han¬ 
no stretto accordi per l'esplorazione e lo 
sfruttamento ddle ricchezze con gli Stati 
rivieraschi. Russia, Kazakhstan, Tur¬ 
kmenistan, Iran, Azerbaldjan devono, 
però, ancora, trovare II nuovo modus vl- 
vendl, fra la spinta dd nuovi Stati, che 
cercano di liberarsi ddia plurisecolare 
egemonia russa e Mosca, che ha sempre 
sottolineato, nd costituendo nuovo ordi¬ 
ne, Il proprio diritto di primazia ndl'a- 
rea. 

Modus vivandi da trovare, però, non 
prima che si a tracciata la via attraverso 
la quale qudl'lmmenso giacimento di 
materie energetiche raggiunga I mercati 
ddl'OccIdente. E, finora, la scdta degli 
Stati Uniti ha privilegiato l'Ipotesi di un 
oleodotto lungo circa 850 chilometri 
che, attraverso TAzerbaldjan dovrebbe 
portare II prezioso Idrocarburo verso II 
Mar Nero, coinvolgendo Georgia, Bulga¬ 
ria e Ucraina, tagliando fuori Russia e 
Iran. 

GII accordi economici ddTaprile scor¬ 
so fra azeri, ucraini e georgiani sono sta¬ 
ti accompagnati da esercitazioni militari 
congiunte fra i tre paesi. Erano poca co¬ 
sa: gli estenuati stati post-sovietici han¬ 
no messo insieme un centinaio di soldati 
e, tuttavia, l'episodio è stato molto irri¬ 
tante per Mosca, perché in netto contra¬ 
sto con gli accordi che hanno portato al¬ 
la costituzione ddl Comunità di Stati 
indipendenti. 

In risposta Russia e Iran hanno sigla¬ 
to un accordo di cooperazione per lo 
sfruttamento ddle risorse di petrolio e 
gas ddia regione. E, sul piano militare. 


si sono fatti più stretti i rapporti fra Mo¬ 
sca e l'Armenia, Stato membro ddia 
Csi, ancora in conflitto con TAzerbai- 
djan perii Nagorno Karabakh. 

Comesi vede, il peso specifico ddle fe¬ 
di rdigiose in questa sotterranea guerra 
dd petrolio è molto piccolo. Ma le guerrì¬ 
glie e i separatismi, comunque motivati, 
hanno un loro peso. E non si può non 
notare che l'islamico Daghestan è quasi 
tutta la riviera russa sul Caspio. E po¬ 
trebbe essere fortemente tentato da una 
ricollocazione che avrdobe il doppio van¬ 
taggio di liberarlo dal giogo imperiale 
(che dai tempi di Pietro il Grande arriva 
agli eredi ddl'Urss), e di inserirlo ndia 
grande via commerciale che ad Ovest af¬ 
faccia sul Mar Nero (con la Turchia a 
guardia dd Bosforo) e ad Est, attraverso 
il Kazakhstan, raggiungala dna. 

Con questo scenario sullo sfondo si 
soppesa meglio il valore ddle parole di 
Stepashin che, di ritorno dal Caucaso, 
poco prima di essere licenziato da Eltsin, 
ha dichiarato: «La situazione è vera¬ 
mente difficile, penso che potremmo 
reai mente perdere il Daghestan». 

E, per quanto restii siano il Cremlino 
e l'opinione pubblica russa ad infilarsi 
in un'altra avventura caucasica, dopo la 
sanguinosa esperienza ddia Cecenia, 
non va sottovalutata la possibilità di 
una nuova ondata nazionalista ddia 
Russia, a stento tenuta a bada dai suc¬ 
cessi diplomatici di Cernomyrdin duran¬ 
te la guerra del Kosovo. La settimana 
scorsa il ministro russo per le nazionali¬ 
tà Vyaceslav Mikhailov denunciava «la 
lotta di interessi» che spinge potenze 
straniere ad alimentare i conflitti inte¬ 
retnici nd le regioni transcaucasiche. Ad¬ 
ditare il nemico esterno, quando si è in 
difficoltà, è un vecchio vizio. Ma, non 
per questo, è meno pericoloso. 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Vladimir Putin dev'es¬ 
sere uno dei pochi russi passati per la 
Germania (c'è stato dalla metà degli 
anni '80 al '90) che Heinz Timmer- 
mann non ha conosciuto personal¬ 
mente. «Lui qui lavorava per il Kgb e 
anche per il Gru, il servizio segreto 
militare e con questo tipo di russi, 
sa, non avevamo troppa confiden¬ 
za». Il ricercatore delTiSituto federa¬ 
le di Colonia per gli studi sulle socie 
tà dell'est, comunque conta di recu¬ 
perare presto il tempo perduto. In¬ 
tanto si è fatto già un'idea precisa su 
che cosa si cela dietro ilquinto cam¬ 
bio al vertice del governo di Mosca 
in pochissimi mesi. «Bisogna vedere 
tutto nell'ottica delle prossime eie 
zioni per la Duma e per la presidenza 
della Repubblica. Si sta andando a un 
confronto politico durissimo, nel 
quale Eltsin dovrà contrastare il bloc¬ 
co che si va formando intorno al 
gruppo della «Patria» del sindaco di 
Mosca Luzhkov e a quello del presi¬ 
dente del Tatarstan Shaiymiyev, una 
formazione che sta raggruppando 
nella «Russia intera» il fenomeno re 
lativamente recente dei partiti regio¬ 
nalisti. Se si forma questo agglomera¬ 
to tra «Patria» e «Russia intera», che 
cercherà probabilmente di inglobare 
anche Primakov e i suoi e dimettere 


_ L'im’ERVISTA ■ HEINZTIMMERMANN.politolocp _ 

<€lezioni in anivo^ il dooosi fa duro» 


le mani sui grandi gruppi di interessi, 
compreso «Gazprom» (il feudo di 
Cernomyrdin), per Eltsin le cose si 
mettono davvero male È logico, per¬ 
ciò, che il presidente cerchi di di¬ 
struggere questa potente concentra- 
zionedi interessi a lui contraria. Pro¬ 
babilmente Stepashin veniva giudi¬ 
cato troppo debole per essere alla te 
sta del partito del potere, cioè dello 
schieramento di Eltsin. Tant'è che 
qualche tempo fa erano state provate 
anche delle varianti, come quella di 
infiltrarlo alla testa del groppone av¬ 
versario, che però lo ha rifiutato, op¬ 
pure di fargli prendere la testa di 
un'alleanza fra i liberali, Chubais, Ki- 
rienko ed altri. Pareinoltrecheil pre 
mier sia stato licenziato anche per¬ 
ché aveva detto a Eltsin chesi rifiuta¬ 
va di partaci pare al gioco al massacro 
che si preannuncia in vista delle eie 
zioni. E allora il presidente si ètrove 
to nella necessità di individuare un 
nuovo capo per il proprio partito del 
potere e ha scelto Putin perché lo 


giudica un uomo parti¬ 
colarmente leale». 

Qual èia storia poli¬ 
ti cadi Vladimir Pu¬ 
tin? 

«DalTinizioallametàde 
gli anni '90, dopo un pe 
riodo di buona collabo- 
razione comeresponse 
biledellerelazioni inter¬ 
nazionali, con il sindaco 
riformatore Sobciak a 
San Pietroburgo, Putin 
ha lavorato nelTappare 
to del Cremi ino ed era re 
sponsabile pergli affari 
del presidente, perlequestioni econo¬ 
miche epoièstatovicepresidentedello 
stesso servi zi 0 presi den zi al e». 

Ma non vienedai servizi segreti ? 
«Certo. Prima aveva lavorato per il Kgb 
eancheperii Gru, il serviziosegreto mi¬ 
litare. È in queste su qualità chetra la 
metà degli anni '80 e il 1990 è stato in 
Germania. Putin conosce molto beneil 
nostro paese epurel'Europadel resto, e 


parla anche tedesco. In 
quegli anni si èfatto una 
certa esperienza delle 
realtà economiche del- 
TEuropa, proprio quello 
che mancava al suo pre 
decessore, il quale ha in¬ 
vece dietro le spalle una 
carriera tutta russa. L'an¬ 
no scorso, poi, Putin èste 
to nominato a capo del 
Fsb, il servizio erede del 
Kgb, e nel marzo scorso 
ancheallaguidadel Con¬ 
siglio di sicurezza: un no¬ 
tevole accumulo di potè 
re. A questo proposito è interessante 
sottolineare che gli ultimi tre capi del 
governo russo provenivano tutti e tre 
dagl i apparati di sicurezza». 

Nonsaràuncaso... 

«Ovviamente no. Il fatto è che chi ha 
avuto a chetare con i servizi disponedi 
piij informazioni degli altri. E poi biso- 
gnaconsiderare che la "famiglia" di El¬ 
tsin (con questo terminesi indicail clan 


dei suoi più stretti collaboratori) vuole 
al poterepersonechegiudicainformate 
e«vicine».Gentechepossadaresubito- 
Tallarmesesi presenta, daqualchepar- 
te, u n peri col 0 per I a«f am i gl i a» stessa». 
Peròsi sentedirechePutinavreb- 
begiocatoancheun ruolopositi¬ 
vo,di moralizzatorenel Fbsaccu- 
satodi milleintrighi edicollusio- 
niconlacriminalità. 
«Èunacosachesi diceva anchedi Stepa¬ 
shin, ma si tratta digiudizi da prendere 
con lemolle. Certo ècheStepashin non 
è riuscito, ammesso chedawero lo vo¬ 
lesse, a ridare smalto al Fbs. Quanto a 
Putin, certo, negli anni in cui ha colla¬ 
bo rato con Sobciaksi èschieratocon i ri¬ 
formatori epuò aver svolto un ruolo di¬ 
moralizzatore. Ancheseunavoltain cui 
si vociferava di una villa sulla costa 
atlantica della Francia lui sostenne di 
non sapere neppure dovefosselacosta 
atlantica francese, il che è perlomeno 
strano per uno cheaveva fatto l'agente 
segreto per mestiere È difficilegiudica- 
re. È possibilechenegli ultimi tempi ab¬ 


bia cercato di mettere ordine nel Fsb. 
Maforseèstatoancheunmodoperren- 
dereilserviziopiùefficienteinvistadel- 
la grande resa dei conti che sta per ini¬ 
zi aresoprattuttocon Luzhkov». 

Sem bra propri o con vi nto, dottor 
Timmermann, che la Russia si 
debba aspettare una campagna 
elettoralefuocoefiamme. 
«Soprattutto contro Luzhkov che, co¬ 
me capo del blocco antagonista, co- 
mincerà ad essere attaccato selvaggia¬ 
mente Anzi, lacampagnaègiàiniziata: 
lamo^ieèstataaccusatadi esserecoin- 
volta in un grosso caso di corruzione 
Vede, Tunica speranzachehaEltsinèin 
una polarizzazionedura del confronto. 
Questa polarizzazione ha cercato i nva- 
no di provocarla con Stepashin e ora 
cercadiaverlacon Putin». 

Fi no a che punto potrebbegioca- 
re al rinvio Eltsin? C’è, secondo 
la,il rischiocheleelezioni,quel- 
lelegislativein dicembreequelle 
presidenziali Tannoprossimo,al- 
lafinenon si tengano? 


// 

Eltsin dovrà 
contrastare 
il blocco chesi 
sta formando 
tra Luzhkov 
e Shaiymiyev 

-n- 


«Ritengo chelaDuma,quellacheuscirà 
dalleelezioni enellaqualei comunisti 
potrebbero esserei I pi ù fortepartito del- 
Topposizione, possa essere sciolta, an- 
chepertogliereai comunisti stessi il po¬ 
tere n el I e strutture pari amentari eh e I o- 
ro userebbero come strumenti nella 
campagna elettorale presidenziale. In 
ogni caso credo che, salvo sviluppi 
straordinari, leelezioni legislativesi ter¬ 
ranno il 19 dicembre, come previsto: 
per un rinvio i tempi sarebbero troppo 
stretti. Poi, perlepresidenziali, bisogne- 
ràved erechecosa accadrà: selaDumasi 
riunirà regolarmente oppure si creerà 
unasituazionedi gran confusione, nel- 
laqualepotrebbesuccederedi tutto». 
Mesi fa, dopo I a bom ba cheucci se 
50 personea VI adi kavkaz e i I f al - 
lito attentato al presi dente cece¬ 
no Moskhadovqualcuno insinuò 
che dietro quei fatti ci fosse lo 
zampino dei servizi russi, che 
avrebbero voluto favorire Tin- 
staurazione dello stato di emer- 
genzainmododaannullareorin- 
viareleelezioni. 

«Seleautoritàrussevolesseroinstaurare 
lo stato d'emergenza potrebbero pren- 
derea pretesto, adesso, i fatti del Daghe¬ 
stan. Ma non credo che l'eventualità 
del I a proci amazi on edel 1 0 stato d'emer¬ 
genza siaimminen te: ritengo cheprima 
Elisi n faràdi tutto per metterein condi¬ 
zioni di non nuocereil bloccoLushkov- 
Shaiymiyev». 
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Handicappati 
maggiori tutele 
ai concorsi 

■ Il ministro per la Funzione 
Pubblica, Angelo Piazza, 
ha firmato una circolare in 
applicazione dell'art.20 
della legge quadro per 
l'assistenza ai portatori di 
handicap candidati ai con¬ 
corsi pubblici. Obiettivo 
della circolare è dare un 
concreto contributo affin¬ 
ché tutti coloro che si tro¬ 
vano in difficili condizioni 
fisiche non siano discrimi¬ 
nati nella partecipazione 
ai concorsi pubblici, e 
quindi possano ottenere 
agevolmente la concessio¬ 
ne di ausili necessari e di 


Da sdttembre a casa 30mi I a ragazzi ? 
Scognamiglio: «Difficiletrovarei fondi» 


tempi aggiuntivi in relazio¬ 
ne agli specifici handicap 
e alla tipologia della prova 
da sostenere. In particola¬ 
re, la mancata attuazione 
dei benefici è spesso deri¬ 
vata dalla richiesta di cer- 


ROMA Risponde come può, il 
ministro della Difesa Carlo 
Scognamiglio: chei soldi non 
vede proprio da dove potran¬ 
no venir fuori e che comun¬ 
que tra poco le Forze armate 
saranno un esercito di profes¬ 
sionisti. Conseguenza: di chi 
non vuole fare il militare ma 
prestare servizio alla nazione 
in altre forme, il ministero 
che Scognamiglio gestisce 
non si occuperà più. L'ha 
spinto ad intervenire la de¬ 
nuncia della Consulta nazio¬ 
nale degli Enti per il servizio 
dvileedella L^a obiettori di 
coscienza. Enti a cui nei gior¬ 
ni scorsi la Difesa ha sospeso 
le ass^nazioni degli obietto¬ 
ri. I circa BOmila ragazzi che 
dovevano iniziare dal 2 set¬ 
tembre, resteranno probabil¬ 
mente a casa fino alia fine di 
dicembre. 

Mancano 80 miliardi. Il 
motivo è tutto lì. E anche chi 
sta prestando servizio, corre il 
rischio di essere rispedito a 
casa in anticipo. In più, tutti 
quanti gli obiettori non pren¬ 
dono la diaria da quattro me¬ 
si. Ancora. Il portavoce na¬ 
zionale degli Obiettori, Mas¬ 
simo Paolicelli, segnala: «Nel 
'98 ci sono state 71mila do¬ 
mande di obiezione. Il trend 
normale di incremento parla 
di 85mila domande per il '99, 
a cui si vanno ad aggiungere 
anche tutti quegli studenti 
universitari iscritti da più di 
un anno che, secondo la leg¬ 
ge, dovranno presentare la 
domanda entro il 31 dicem¬ 
bre. In tutto, saranno lOOmi- 
la domande. I posti disponi¬ 
bili sono 60mila. Ci sono 
40milagiovani che, selecose 
non cambiano, resteranno 
comodamente a casa, crean¬ 
do una pericolosa disparità 
con gli altri». 

L'alternativa è che il Tesoro 
assegni agli enti dei fondi 
supplementari. Paolicelli non 
ci crede. Nei giorni scorsi, i 
capigruppo alla Camera di 
Ds, Ppi e Verdi avevano scrit¬ 
to al presidente del Consiglio 
D'Alema invitandolo ad un 
intervento urgente attraverso 


il ministero del Tesoro. Gui¬ 
do Bertolaso, direttore gene¬ 
rale del neonato Ufficio na¬ 
zionale per il servizio civile 
(la struttura che assumerà 
progressivamente la respon¬ 
sabilità della gestione della 
materia) non è pessimista. «Il 
ministro del Tesoro - dice - si 
è impegnato a trovare la co¬ 
pertura del deficit, che è di 50 
miliardi per gli obiettori at¬ 
tualmente in servizio e di al¬ 
tri 15 per assicurare la parten¬ 
za d^li obiettori da settem¬ 
bre fino a fine anno». E fa 
presente che «queste ultime 
partenze potrebbero esse- 
reanche procrastinate». Ma i 
disabili non sono d'accordo. 


Igenitorì 
del bimbo Down 
«Grazie pro^ 

■ GraziealprofessorDuvinadai 
genitori del bambino down che 
èstatorifiutatodallanascitae 
conferma del la richiesta del si- 
lenziostampa.Conuncomuni- 
catodi pocherighegli avvocati 
della coppia, Valeria Vezzosi e 
Simonetta Vannucci, hanno 
voluto fare il puntodellasitu a- 
zione. Nel testosi leggeche«la 
famigliadelbimbodownrin- 
graziailprof.Duvinaperl'aiu- 
tosin qui ricevuto econferma 
la richiesta di silenziostampa 
sulla propria personalevicen- 
da».«Sonostatoinformatodi 
questotesto-hadichiarato 
Pierluigi Duvina-eritengo 
chelafamigliaabbiabisogno 
diesserelasciatainpaceper 
poterprendereledecisionidel 
caso».Suquestotemaesulla 
richiestadelprofessorealle 
istituzioni di creareun fondo 
speciale in aiuto afamigliecon 
figli down il capogruppodi 
AzioneperFirenzein Palazzo 
Vecchio, GabrieleToccafondi, 
ha rivoltouna interrogazione 
per conoscere le intenzioni del 
Comune. 


L'iriTERVISrA M ILEANAARGENTIN, presidenteregionaledeirUnionelottaalladistrofia 


<^ediotodiereladarìaai soldati» 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA «E noi che facciamo 
da settembre in poi? Avrò 
avuto quaranta, cinquanta 
tra telefonate e 


messaggi, di asso¬ 
ciazioni e singoli 
disabili: gli obiet¬ 
tori sono le uni¬ 
che vere forze 
presenti. C'è tan¬ 
ta gente che sen¬ 
za di loro rischia 
di non saper più 
come fare per be¬ 
re, mangiare, fare 
pipì, spostarsi. E 
sono diritti, quel¬ 
li. O no?». Ileana 
Argentin non si 
agita e non alza la voce, 
semplicemente dice tutto 
quello che c'è da dire dopo 
la notizia che molti disabili 
italiani rischiano di rimane¬ 
re presto senza assistenza. 

Lei, 36 anni, è presidente 
regionale deH'Unione ita¬ 


Trai portatori 
di handicap 
si è scatenato 
il panico 
Il 20% è aiutato 
da obiettori 


liana di lotta alla distrofia 
muscolare - malattia da cui 
lei stessa è affetta - e, da un 
anno e mezzo, consigliere 
Ds al Comune di Roma, 
con delega per le tematiche 
dell'handicap an¬ 
che nell'agenzia 
del Giubileo, do¬ 
ve si occupa dei 
pellegrini disabili 
cercando di pre¬ 
venire ogni even¬ 
tuale difficoltà. 
Consigliere, ci sarà 
una soluzione. Pos¬ 
si bilechel’assisten- 
za ai disabili debba 
dipendere da quel 
chesuccedeal mini- 
sterodellaDifesa? 

«Già, è la stessaco- 
sachedomandoancheio. Eie 
trenta tra associazioni nazio¬ 
nali e locali che mi hanno 
chiamata: Uildm-lamia-poi 
l'Associazione italiana para¬ 
plegici, le Famiglie attive per 
l'handicap e tante altre. Poi 
gli stessi obiettori. E dei disa¬ 


bili, naturalmente. Chechie- 
dono comefaranno a andare 
ascuoia, a lavarsi lamattina,a 
pranzare.Tra l'altro, èunaco¬ 
sa che, detta nel bel mezzo 
dell'agosto, semina il panico 
inutilmente. I disabili assistiti 
da obiettori sono il dieci, ven¬ 
ti percento del totale, cheèdi 
circa un milione e quattro- 
centomila persone con han¬ 
dicap più o meno gravi in tut¬ 
ta Italia. I ragazzi dé servizio 
civile prendono cinquemila 
lire al giorno di diaria dal mi¬ 
nistero ein più noi gli diamo 
alloggio e buoni pasto. Non 
crei amo I avoro n ero, si a eh i a- 
ro. E gli obiettori vengono 
semprecol locati asostegno di 
veri operatori esperti e pagati. 
Sono di supporto, però è un 
supporto fondamentale: un 
patri moniodi 36 o reai la setti¬ 
mana. Ora siamo in attesa 
del la riforma del serviziocivi¬ 
le, eh e d ovrebbe ven i re svi n - 
colato dal ministero della Di¬ 
fesa. Come è stato annuncia¬ 
to, lo si potrà fare passando 


per i ministeri competenti e 
scegliendo anche in base al le 
proprie predisposizioni: Beni 
culturali. Solidarietà sociale. 
Istruzione, Sport, Sanità, ec¬ 
cetera. E così tra l'altro i ragaz¬ 
zi saranno anche 
più motivati». 

Perché, adesso non 
losono? 

«Adesso la scelta è 
viziata al l'origine. 

Loro vogliono evi¬ 
tare la levaeconti- 
nuarea studi are, di 
solito. Così scelgo¬ 
no quasi tutti i Be¬ 
ni culturali. Einve- 
ce poi vengono 
sminati. Quando 
arrivano ad occu¬ 
parsi di un disabi¬ 
le, al l'iniziosonodel tutto im¬ 
preparati. Poi, certo, come 
chiunque in una situazione 
del genere, si innamorano di 
qué che fan no e ce la metto¬ 
no tutta. Perché si rendono 
conto eh eson odawero uti I i e 
questo gli piace. Qualche 


Ci sono persone 
che hanno 
bisogno di aiuto 
per fare tutto 
Lo vogliamo 
dimenticare? 

// 


giorno di perplessità, poi si 
buttano. Esono bravi». 

A questo punto cosa chiedete, co- 
meassociazioni di disabi I i? 

<Cheinvecedi levareladiaria 
agli obiettori di coscienza, la 
levinoai soldati. Il 
motivo è molto 
semplice: per ve¬ 
dere approvata e 
attuata la riforma, 
ci vorràminimofi- 
noadicembre. Ese 
a settembre ci so¬ 
no i tagli, per quei 
quattro mesi che 
facciamo? Se dav¬ 
vero crediamo che 
la diversità sia un 
patrimonio di tut¬ 
ti, allora ricordia¬ 
moci che anche 
andare in bagno, bere, man¬ 
giare, sono diritti di tutti. Noi 
non faremo sceneggiate tipo 
incatenamenti o simili, ma 
qualcosa deve succedere. E a 
questo punto, visto cheèsta- 
to seminato il panico, anche 
primadi settembre». 


tificati sanitari che com¬ 
provano l'handicap. Con la 
circolare si dispone che le 
pubbliche amministrazio¬ 
ni, anche se l'interessato 
non produce il certificato, 
quando la situazione sia ri¬ 
conosciuta daH'apposita 
commissione medica pre¬ 
vista dalla legge, debbono 
comunque autonomamen¬ 
te predisporre i sussidi 
che consentano al candi¬ 
dato di sostenere le prove 
di concorso: ad esempio 
consentire che il concor¬ 
rente sia accompagnato 
da altre persone o conce¬ 
dere tempo aggiuntivo per 
lo svolgimento della prova. 


E dall'opposizione Mauri¬ 
zio Gasparri, An, non perde 
l'occasione per dare la sua 
versione dei fatti: «Il governo 
di centrosinistra e la sua mag¬ 
gioranza - dice - dando luogo 
a l^gi demagogiche sull'o¬ 
biezione di coscienza, hanno 
messo definitivamente in gi¬ 
nocchio le nostre Forze arma¬ 
te, prive del gettito di leva e 
prive delle risorse per essere 
trasformate in termini profes¬ 
sionali. Bisognava pensare da 
tempo ad una riforma che fa¬ 
cesse passare le nostre Forze 
armate dal la leva obbligatoria 
al volontariato. Purtroppo il 
centrosinistra ha continuato 
ad esitare». Un obiettore di coscienza impiegato a fianco di un ragazzo handicappato in un istituto superiore 


Andrea Samaritani 


♦// ministro: «Ora ii servizio civiie è scandaioso 
La trasformazioneddieForzearmate 
renderà possibiieuna migiioreregoiamentazion&> 

La Difesa non ha soldi 
E i disabiii rischiano 
di restare senza obiettori 


Palenno «apitale» delle rapine ai negozianti 

Confesercenti: na primi tre mesi del '99 i furti sono aumentati del 12% 



Una rapina ad un commerciante del Bresciano Ap 


ROMA Nei primi tre mesi del '99 
lerapinein genereei furti nei ne 
gozi sono aumentati rispettiva¬ 
mente del 13 e del 12 percento. 
Palermo e Genova sono le città 
eh eregi stran 0 1 a maggi orecresci - 
ta dei furti nei negozi rispetto al 
'98, rapportando ladinamicadei 
reati a lOOmila abitanti, mentre 
Pai ermo e Napoli sono in testaal- 
lerapine,chequasi perun quarto 
hanno colpito esercizi commer¬ 
ciali. 

A rilanciarel'allarmesulla cri¬ 
minalità urbana che «prende di 
mira soprattutto i commercian- 
ti»èlaConfesercenti, chehaela- 
borato dati I stat-l nterforze. Dagl i 
stessi dati emerge in vece un calo 
mediodei 5percentodeifurti ne 
gli appartamenti, con una punta 
massima a Palermo (63) e con 
l'eccezionedi Roma, cdovec'èin- 
vece una crescita del 26 per cen¬ 
to. , 

«È evidente che la vera emer¬ 
genza è rappresentata dal com¬ 
mercio», diceil presi dente Marco 


Venturi, che annuncia una mo- 
bilitazionedellacategoriadal 13 
al 18 settembre! n Lombardi a per 
raccogl i ere I e fi rme a sostegn o di 
una legge, «che assicuri alla giu¬ 
stizia i criminali, attraverso un 
adeguato control I o del territori o, 
la certezza chequesti scontino la 
pen a e i I total efi n an zi amento di 
nuove tecnologi e per la sicurez¬ 
za». 

Oltre il 60 per cento dei com¬ 
mercianti giudica infatti insuffi- 
cientel'azionedelleforzedell'or- 
dine, «mail principaleproblema 
- sositene Venturi - è quello di 
creare veri e propri sistemi inte 
grati di controllo del territorio tra 
forze dell'ordine, poliziotti di 
quartiere, polizia municipale e 
società di vigilanza privata, per 
realizzare un efficace sistema di 
prevenzione». Il 42 percento dei 
commercianti chiedeinoltreche 
i criminali scontino interamente 
la pena e critica la dgaenalizza- 
zionedei reati minori. «Chi de 
lingue paghi- diceVenturi - per¬ 


ché siamo stufi della scia e dei 
commercianti morti, feriti o 
traumatizzati, che balordi e cri¬ 
minali stanno seminando sulle 
stradeitalianesoloperchéi nego¬ 
zi sono esposti, poco protetti, 
con lamerceegli incassi aportata 
di manodigentesen za scrupoli». 


Nei giorni della mobilitazione, 
indetta per «ri ven di care il diritto 
alila sicurezza di imprese e citta¬ 
dini», nellepiazzeprincipali dei 
capoluoghi di provincia della 
Lombardia farà sosta un «pul¬ 
lman per la l^alità»: oltre alla 
raccolta del I efi rmeper la I egge, si 


terranno dibattiti sui temi della 
sicurezza. E proprio l'emergere, 
in questi ultimi giorni,di massic¬ 
ce evasioni allemisurealternati- 
veal carcerehaindotto l'on. Raf¬ 
faele Costa di Forza Italia a ehifr 
dere, con un esposto, l'interven¬ 
to delle procure generali della 
CassazioneedellaCortedei con¬ 
ti. 

A tali organi il parlamentare 
chiede di accertare perché non- 
siano stati fatti, in precedenza, 
controlli sul rispetto degliobbli- 
ghi da parte di persone sottopo- 
steagli arresti domiciliano abili- 
tatea I avorarefuori dal carcere; se 
si ano stati commessi reati omissi¬ 
vi nella mancata vigilanza e da 
partedichi. Costa parla di «con¬ 
tro 11 o man i a tard i va» esottol i n ea 
come«il dannosocialeeil danno 
erari al esembran o esserestati ri I e- 
vanti». Perquesto, Procura gene 
rale della Cassazione e Procura 
generaledellaCortedei conti de 
vonocompiereuna«accuratave 
rifica». 


MILANO 

Commemorazione 
dei quindici martiri 
di piazzaie Loreto 

■ Saranno commemorati oggi, co¬ 
me tutti gii anni i quindici martiri 
di piazzaieLoreto,i partigiani uc¬ 
cisi dai repubbiichiniii 10 agosto 
dei 1944. Leceiebrazionisi svoi- 
geranno in mattinata aiie9,30 in 
piazzaieLoreto,conunpeiiegri- 
naggio ai Cimitero Maggiore e poi 
in serata di nuovo con una mani- 
festazioneinpiazzaieLoretoaiie 
21coninterventoGianfranco 
M aris.Aiie iniziative prenderan- 
noparteieassociazionidei parti¬ 
giani, ii Comitato Antifascista e i 
partiti deiia sinistra. 
Periastragedi piazzaie Loreto, 
nei giugno scorso iiTribunaie mi- 
iitarediTorinohacondannatoai- 
i'ergastoioiicapitanodeiieSS 
TheodorSaevecke, cheordinòii 
massacroaiiecamicienere. 
Fupervendicarei'eccidiodeilO 
agosto che ii 28 apriiedei 1945 i 
cadaveri di Benito Mussoiini, di 
Ciaretta Petacci edi aitri gerar¬ 
chi di Saio vennero appesi ad un 
distributore, proprio in piazzaie 
Loreto. 


FROSNONE 

Migliaia di fedeli 
in attesa del miracolo 
di San Lorenzo 

■ Si rinnovaanchequest'announ 
eventochesa di mistero. Oggi, 10 
agosto, neiia Coiiegiata S. M aria 
Assunta di Amaseno, piccoiobor- 
go in provincia di Prosinone, mi- 
giiaiadifedeiiattenderannoiaii- 
quefazione dei sanguedi San Lo¬ 
renzo. 

Neiia chiesa, dei XII secoio, è in¬ 
fatti conservata una massa san¬ 
guigna chedai 1600, in occasio¬ 
ne deiia ricorrenza dei martirio 
dei Diacono, divieneiiquida, as¬ 
sumendo un coiore rosso vivo. 
CheiisangueappartengaaS. Lo¬ 
renzo è provato nei cataioghi più 
antichierientrainqueiiatradi- 
zionedeivasidisanguecheaii'e- 
pocadeiie persecuzioni cristiane 
serviva ad identificare ietombe 
dei martiri. Eii martiriodi Loren- 
nzo è u n f atto i n c 0 nf u ta b i i e, a V- 
venutosottoi'imperatoreVaie- 
riano. Quest'anno, per ia prima 
voita, verrà aiiestitaaii'interno 
deiia Coiiegiata ancheuna mo¬ 
stra neiia quaie verranno esposti 
giiattideillOO. 
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LA Politica 


l'Unità 


esalta la gunta comunale guidata da DeCosmo 
Gli detti dd centrosinistra ave/ano già "lasdato" 
cosi si ègunti allo sdoglimento ddi'assembiea 

Puglia la destra si sfalda 
Crisi aTaranto 
sdolto il Consiglio 

ABrindig il ribaltonedel sindaco Antonino 
«Quelli di Forza Itìia a caccia di poltrone» 


LAVENDETTADI CITO: «MEGLIO UN COMMISSARIO DI UN IMPOSTORE» 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Muoia Sansone con tutti i 
Filistei! Giancarlo Cito, padre pa¬ 
drone della politica tarantina de¬ 
gli anni Novanta, habuttatoall'a- 
rialagiuntacomunaleguidatadal 
suo ex fedel i ssi mo M i mmo DeCo¬ 
smo, ordinando agli ultimi suoi 
seguaci in consiglio di aggiungere 
le loro dimissioni aquellegiàde- 
positatedei consiglieri del centro- 
sinistra, provocando così lo scio¬ 
glimento delTassemblea munici¬ 
pale. Si torn erà a votare n el I a pros- 
sima primavera, in quella chesa- 
rebbe stata la scadenza naturale 
del consiglio, ma ci si arriverà con 
l'amministrazione guidata dal 
com m i ssari 0 prefetti zi 0 . 

Lo stesso Cito (ehe è stato con¬ 
dannato poche settimane fa a 
quattro anni di reclusione per 
concorso esterno in associazione 
mafiosa), hadunquedatoii colpo 
finaleall'alleanzatralasuaLegadi 
AzioneMeridionaleerededella li¬ 
sta Antenna Taranto 6 (chepren- 
devaasua voltai! nomedal la tele¬ 
visione privata che era stata il 
trampolino di lancio di Cito) e la 
più presentabiledestradel Polo. Il 
suo movimento, sulla scia di in¬ 
numerevoli scandali e arresti e 
dell'incalzante opposizione del 
cen trosi n i stra («f i n al men teatten - 
to ai problemi anche minuti dei 
tarantini», dice Alfredo Cervelle- 
ra, capogruppo Ds in Comune) 
aveva cominciato datempo a per¬ 
dere colpi ed alleelezioni del giu¬ 
gno scorso, allequali Cito sperava 
di prenderequel seggio a Strasbur¬ 
go chenel 1994gli erasfuggito per 
un soffio, la crisi si era palesata in 
un drammatico -15% (dal 34.3% 
del 1994 al 19.5% del 13 giugno 
scorso) enei sorpasso dei Ds. 

Cito non èuomodafarragiona¬ 
menti politici sull'erosione del 
consenso popolare: ha sentito 
odoredi tradimento ed ha punta¬ 
to il dito direttamente contro il 
suo (ex) alter ego, il sindaco Mim¬ 
mo DeCosmo. Aveva vistogi usto, 
perché il "fedifrago" (certo del- 
l'imminenteesaurirsi del fenome¬ 
no Cito) stava già trattando il suo 
passaggio ad Alleanza nazionale. 
Le ultime settimane sono state 
vorticose: mentre Cito scagliava 


accuse di fuoco contro i suoi ex 
collaboratori dai teleschermi della 
suaTv(cheorasi chiamaSuper7)e 
i vari partiti del Poiosi divida/ano 
al loro interno tra amici e nemici 
di Cito (eallafineancheun consi- 
glieredi Forzaltaliaeunodel Ccd 
si sonodimessi insiemeai citi ani), 
ci si èmessaanchelamagistratura 
con l'arresto (l'ennesimo) di un 
consigliere comunale di At6 (del 
gruppo DeCosmo) perunastoria 
di tangenti raccolte valendosi del 
suo ruolo di funzionario della do¬ 
gana. Inevitabile a questo punto 
1 0 sci ogi i men to del con sigi i 0 . 

E così èora in pezzi la alleanza 
tra Cito e il Polo, strenuamente 
voluta dopo il 
1996 da Pinuc¬ 
cio Tatarella, il 
leader della de¬ 
stra pugliese 
morto nel feb¬ 
braio scorso: la 
divisione della 
destra aveva re¬ 
galato all'Ulivo 
sei collegi su 
sette allepoliti- 
che, e il «mini¬ 
stro dell'armo¬ 
nia» aveva ordinato ai suoi di 
smetteredi storcereil naso davan¬ 
ti aqueU'omonechefacevacomi- 
zi d i sol i i n su I ti, eh evoi eva armare 
di manganelli i vigili urbani di 
ronda contro i vu' cumprà, che 
imponevasempreesolo i suoi roz¬ 
zi compagni di partito in ogni po¬ 
stodi nominacomunale. L'ultima 
risorsa del Polo potrebbe essere la 
drammatica necessità di Cito di 
mantenerel'immunità pari amen- 
tare, che potrebbe spingerloadun 
accordo disperato nella prossima 
primavera. Ma allo stato dei fatti 
non appare fuori posto il modera¬ 
to ottimismo di Cervellera: «Ta¬ 
ranto può veramentevoltarepagi- 
na». 

Si apre così a Taranto un'altra 
crepa nel giàscricchiolanteschie¬ 
ramento del centrodestra puglie¬ 
se. A gi ugn o, del tutto i n attese, c'e- 
ran 0 state I e SCO n f i tte n el I e el ezi 0- 
ni politiche suppletive a Lecce e 
quellanelleprovincialidi Bari;ve- 
nerdì scorso a Brindisi il clamoro¬ 
so ribaltone, con il sindaco Gio¬ 
vanni Antonino eletto nel 1998 
con il Polo che ha notificato in 


consiglio la «fine dell'esperienza 
politica di collaborazione con i 
partiti del Polo». Antonino, pron¬ 
to afar confluirei! suoCentro De¬ 
mocratico (17%dei voti in città al¬ 
le ultime provinciali) nell'Udeur, 
harilasciato dichiarazioni durissi- 
mecontroi suoi ex alleati (in parti¬ 
colare Forza Italia), accusati di fa¬ 
melica caccia allepoltroneedi to- 
talemancanzadi progettualità. 

Un'altro modo di direquanto e 
come al centro-destra pugliese 
manchino lecapacità politi chedi 
Tatarella, proprio mentre il cen¬ 
trosinistra dimostra di aver impa¬ 
rato la lezionesuN'importanza di 
conquistaread un progettodi mo¬ 
dernizzazione della regione quel 
«cen tro» (soci al e e poi i ti co) chefi- 
n 0 a i eri ava/a scelto d i stare con i I 
Polo. 


IL PERSONAGGIO 


STEFANO DI MICHELE 

S e gli parlate di Mimmo DeCo¬ 
smo, adesso Giancarlo Cito dice 
che «bisognava tenerlo a fare 
l'impiegato, il burocrate», e che Ta¬ 
ranto, «arrivata sotto il mio operato 
all'ottavo posto come città vivibile 
era rimpiombata nel degrado più as¬ 
soluto, grazie aii'incapadtà di questi 
signori». Sbuffa allegro, il sanguigno 
capo della Lega d'azione meridionale, 
come se avesse affondato il nemico di 
tutta una vita, l'avversario di un'inte¬ 
ra esistenza. Eppure appena l'anno 
scorso, «il mio amico De Cosmo», 
che «poverino, si è fatto più di qua¬ 
ranta giorni di carcere», correva a Ro¬ 
ma per festeggiare la mancata auto¬ 
rizzazione all'arresto del suo leader 
da parte della Camera, e poi via in¬ 
sieme verso «una bella cena pugliese 
fatta bene». E adesso? «0 cambiava¬ 
no rotta 0 andavano a casa. Li abbia¬ 
mo mandati a casa», gongola Cito. 
Abbia pazienza, onorevole, ma se le 
cose stanno come dice lei, non è pure 
colpa sua? Non ce l'ha messo lei De 
Cosmo a fare il sindaco? «Anche nel 
Parlamento succedono le disgrazie fa- 
migliari, che uno fa il salto della qua¬ 
glia. Per conoscere una persona cosa 


dovrei fare? La Tac? Il Dna? La riso¬ 
nanza magnetica? Poi uno si rende 
conto che questa persona non è all'al¬ 
tezza...». Sospiro: «Un incapace, lo 
ha dimostrato...». 

Magari le poteva fare ombra nella 
sua città... «Assolutamente no, que¬ 
ste sono puttanate...». Sicuro? «Alle 
europee De Cosmo ha preso 1200 pre¬ 
ferenze, io ne ho prese 19000. Più di 
Berlusconi, se permette, che ne ha 
prese 16000... Quindi non è questo a 
poter adombrare Giancarlo Cito. Chi 
può adombrare Giancarlo Cito è solo 
il cittadino elettore. Quando il citta¬ 
dino si renderà conto che è finita la 
sua opera, allora Cito sarà adombra¬ 
to. Ma non sarà certo un De Cosmo 
ad adombrare Cito...». Però questa 
faccenda potrebbe anche segnare la 
fine del suo potere nella città, no? 
«Non lo definisco un potere. Ma io 
sono la prima forza politica di Taran¬ 
to, a 500 voti dai diesse. Ancora 
adesso, con la flessione che ho avuto, 
ho il 20% da voti. E con questi voti 
ho fatto eleggere il presidente della 
Provincia di Taranto... No, non è il 
tramonto di Giancarlo Cito. E tenga 
presente che su trenta candidati al 


consiglio provinciale, sono stati eletti 
tre componenti della mia famiglia: io, 
mia figlia e mio figlio...». E allora? 
«E allora non ce l'hanno con Cito, 
ma con coloro 
che Cito aveva 
attorno. Un con¬ 
cetto ben diver¬ 
so...». 

Ma brucia al¬ 
l'ex sindaco, al 
tribuno che in¬ 
fiammava la cit¬ 
tà dagli schermi 
della sua At6, la 
condanna di giu¬ 
gno, e allora si 
gótta nel ddtta- 
glio dei «quattro capisaldi su cui mi 
hanno condannato». E racconta di 
appalti, di «un memoriale che mi det¬ 
tero per sputtanare la cosa in giro» 
ma poi «determinati elementi dici, e 
dei delinquenti, sono venuti a minac¬ 
ciare, màodi per fare la pelle... lo le 
mando gli atti giudiziari, così si rende 
conto personalmente», e i voti nel 
quartiere Paolo VI, «ne presero di più 
la De e il Pei», e quel giovane am¬ 
mazzato sotto la sede della sua televi¬ 


sione, «ma la telecamera guardava 
solo la porta del mio ufficio». È un 
fiume in piena. Cito. Urta: «Non esi¬ 
ste niente, ma non mi vogliono far fa¬ 
re il sindaco di Taranto, perché io do 
fastidio alla vostra sinistra! Ma a 
questo punto dovrebbero distruggere 
tutta la famiglia Cito! Per poter far 
fuori me o mi sparano un colpo in 
fronte, così la fanno finita, e non ci 
sono più, oppure... Ma dovrebbero di¬ 
strugge tutta la mia famiglia. Ma 
l'elettorato cosa ha risposto? Noi eleg¬ 
giamo la figlia, e poi eleggiamo pure 
il figlio! Vogliono far passare a delin¬ 
quente una persona perbene, ma non 
risolvono niente. Hanno rotto le palle, 
con questa storiai». Prende fiato. 
«Dodici ore di camera di consiglio, 
per condannarmi. E mica si sono re¬ 
galati fiori 0 hanno fatto un ballo... 
Adesso mi sono sfogato...». 

Torniamo a De Cosmo, onorevole. 
Magari, visto che lei era in difficol¬ 
tà... «Può anche essere. Pensavano di 
darmi la spallata, di farla finita con 
me...». Vedete un po'. Ma dovrebbe 
fare un po' di mea culpa, almeno... 
«La sto facendo. Non potevo far vive¬ 
re per luce riflessa degli incapaci. Me 


REGIONI 


Crisi in Molise 
Il presidente 
prende tempo 

CAMPOBASSO «Prima di prendere 
una decisione voglio capire cosa sta 
accadendo trai gruppi chesosten- 
gonoil miogoverno. Esei numeri 
non torneranno più perla maggio¬ 
ranza, mi dimetteròda presidente 
ma ancheda consigliere regiona¬ 
le». MarcelloVeneziale, presidente 
Ds della Regione Molisefa il punto 
sulla nuova, probabile, crisi chepo- 
trebbe verificarsi alla Regione: sa- 
rebbela quinta nel corso dell'attua¬ 
le legislatura. Infatti, la giunta re- 
gionaledi centrosinistra presieduta 
daVeneziale,incaricadasolo7me- 
sidopoun«controribaltone» che 
aveva estromesso il governodi cen¬ 
trodestra, non ha più la maggioran- 
zainconsiglioregionale. Èvenutoa 
mancare il sedicesimo voto, su 
30,del consigliere regionale Luigi 
Terzane, eletto nel P atto dei Demo- 
cratici,cheèpassatoairopposizio- 
ne.AH'assembleaTerzano ha co¬ 
municato: «M i dissocioda questa 
maggioranza d i centrosinistra e riti¬ 
ro la miafiducia a questa giunta». 
Venezialeha chiesto al consiglio un 
breve periodo di tempo per effettua- 
reuna consultazione coni partiti- 
checostituiscono la maggioranza 
di centrosinistra (Ds,P pi, Prc). 
«Primadiprendereunadecisione- 
hadettoVeneziale-voglio capire co¬ 
sa sta accadendo trai gruppi che 
sostengono il mio governo». Vene- 
zialeera statoelettopresidentedo- 
poleelezioni del 1995, ma era stato 
poi sostituitocon un «ribaltone» 
nel 1997 dal suoex vicepresidente 
Micheleloriocheha guidato prima 
una giunta di centro (sostenuta da 
consigi ieri ex De eletti in entrambi 
gli schieramenti), poi una organica 
di centrodestra fino all'inizio del¬ 
l'anno. 


glio un commissario, al comune, che 
loro. E a marzo si vota». E si ripren- 
senta come sindaco? «Dice la Corte 
Costituzionale che tutti possono esse 
recandidati...». 

E chi rimetterà in lista? Farà, di¬ 
ciamo così, pulizia in casa sua? 
«Nessuno, nessuno rimetto in lista. 
Solo quelli che sono stati leali fino in 
fondo, lo ne avevo eletti quindici, ce 
me movimento sono affermatissi- 
mo...». E se DeCosmo e i suoi si pre 
sentano da soli? «Stavano facendo 
l'amore con An... Prenderanno cento, 
centocinquanta voti. Tutti insieme, 
nella mia lista ne avevano presi 
3700. È la lista che li ha fatti eleg^ 
re...». Però facevate una coppia, le e 
De Cosmo... Una sua creatura, l'ex 
sindaco... «Macché creatura mia! 
L'ho conosciuto nelle file del Msi. È 
venuto con me nel '90, l'ho fatto rie 
leggere consi0iere, poi ha fatto il vice 
sindaco, poi il sindaco. Non è una 
mia creatura. Non aveva mai dimo¬ 
strato che non era quella persona che 
io avevo sempre creduto...». Ma forse 
la guerra è già finita. E dietro DeCo¬ 
smo che si inabissa, chissà quanto 
tempo resterà a galla Cito. 


m ELEZIONI 
A PRIMAVERA 
A Taranto 
sarà necessario 
tornare alle 
urne 
dopo la 
rottura 


■ «DISGRAZIE 
FAMILIARI» 

De Cosmo 
era il delfino 
dell'ex sindaco 
di Taranto: 
«Sono cose 
che succedono» 



Giancarlo Cito mentre brucia una bandiera della Lega Nord candidandosi a sindaco di Milano nel '97 Ansa 


Sardegna, al Polo presidenza senza maggioranza 

Bàtto Mauro Pili, astenuto il movimento di Grauso ec'èun franco tiratore 


CAGLIARI Mauro Pili cel'hafatta. 
È da ieri sera il nuovo presidente 
della Regionesarda-il piùgiova- 
nedi semprecon i suoi 32 anni - 
malasuaelezione(al terzo scruti¬ 
nio, quando bastava la maggio¬ 
ranzasemplice, econ duevoti in 
menodei 38previsti di Polo-Udr) 
consegna al centrodestra un 
compito non faci le per la forma¬ 
zione della nuova Giunta che 
prenderàii postodiquelladicen- 
trosi n i stra gu i data per ci n q uean- 
ni da Federico Palomba. La vota- 
zionein Consiglio ha, infatti, se¬ 
gnato due fatti significativi dal 
punto di vista politico: le due 
schede bianche dei consiglieri 
de! Nuovo Movimento (secondo 
quanto ha reso notoio stesso lea¬ 
der Nicola Grauso, rientrato a 
sorpresa da San Francisco, dov'e 
ra in vacanza) a ri marcare un ac¬ 
cordo col Polo ancora da defini- 
re,elacomparsadiduefranchiti- 
ratori nel Polo. A parte, infatti, i 
trevoti dei consiglieri di Rifonda- 
zioneaun loro esponente, gli al¬ 


tri 34 consiglieri delcentrosini- 
straei due consiglieri sardisti si 
sono astenuti,così come ha fatto 
il presidentede! Consiglio, Efisio 
Serrenti. Cosi con 36 voti. Pili 
avrebbe, in teoria, potuto essere 
superato se i 37 consiglieri de! 
centrosinsitra avessero votato- 
peri I candidato del la coalizione, 
Gian Mario Selis, del Ppi, ex pre 
sidente dell'Assemblea. Come 
ha, però, spiegato lo stesso Selis, 
il centrosinistranon havolutoin 
questa fase bruciare un suo can¬ 
didato, non avendo la sicurezza 
di averei voti (cenevogliono al¬ 
meno 40) per formare la Giunta 
(votazione a scrutinio palese). 
Ma dopo l'esito della votazione 
odierna, Selis ha attaccato,senza 
mezze misure, il Polo, invitando 
in pratica Pili a trarre le conclu¬ 
sioni (rinuncia) dal voto odier¬ 
no. «Il centrosinistrahaeletto 37 
consiglieri contro i 35 del Polo, 
daciòderivapernoi il diritto-do- 
veredi cercaredi formareun go¬ 
verno per la Sardegna. Ci stiamo 


lavorando, ma in questo mo¬ 
mento non abbiamo la presun- 
zione-haspiegato-di precorrere 
i tempi di un percorso cheporti a 
un accordo con leforzedi tradi¬ 
zione sardista e del centro auto- 
_ nomista. Aven¬ 
do, però, il candi¬ 
dato del Polo ot¬ 
tenuto soltanto 
36 voti, non di¬ 
spone evidente 
mente diuna 
maggioranza. Per 
l'urgenza dei pro¬ 
blemi chesi trova 
davanti la Sarde 


■ RISCHIO 
SORPASSO 
Il centrosinistra 
ha il consiglieri 
contro I 35 
della destra, ma 
non ha voluto 
«bruciare» Selis 


gna, e necessario 

_ formare al più 

presto una Giun¬ 
ta e garantire la governabilità. 
Cosa che in questo momento 
non puòfare». Pili ha definito 
«deprecabile» quanto successo 
nella votazione, annunciando 
chesi adopereràdasubito perve 
ri fi care le concrete possibilità di 
proseguire sulla stradatracciata. 


Molto chiaro in proposito ilca- 
pogruppo di Fi, Pietro Pittalis, il 
quale ha annunciato cheForza 
Italia «affiancherà il presidente 
Pili in questadifficile battaglia 
perl'autonomia, latrasparenzae 
il buongoverno». «Ma se non ri 
riscontreranno condizioni ade 
guate agli impegni assunti coi 
sardi durante la campagna elet- 
toraleesenon si riusciràadareal- 
l'isola una stabilità politica che 
consenta un governo realmente 
trasparenteedavvero forte, cosi- 
cornei sardi l'hannochiesto. For¬ 
za Italia non si ostinerà nella ri¬ 
cerca di accordi a tutti i costi». 
Critico il giudizio del leader del- 
l'Udrsardo,MarioFloris,expresi- 
dente della Giunta e del Consi¬ 
glio, sia sulla comparsa di due 
'franchi tiratori nel Polo («noi 
abbiamo rispettato i patti») sia 
sull'atteggiamento del centrosi¬ 
nistra. «Erano duei candidati alla 
presidenza della Regione, non 
capi SCO davvero-h a osservato, i n 
riferimento all'astensione del 


centrosinstra,chenon haconvo- 
gliato i suoi voti su Selis - come 
mai poi in Aula, uno dei candida¬ 
ti siascomparso». 

M auro Pi I i è i I pi ù gi ovan ePre 
sidente nella storia dell'Istituto 
autonomistico della Sardegna. È 
in assoluto il più giovane Presi- 
dentedi Regionein Italia. È nato 
aCarboniail 160ttobredel 1966 
edal 1970viveadlglesias, capita¬ 
le mineraria della Sardegna. 
Giornalista professionista dal 
1990, anno in cui fonda ad Igle 
si as I a I i sta ci vi ca «Ri n n ovamen - 
to per Iglesias». Con una lista di 
giovani si contrapponealla sini¬ 
stra diventando il più giovane 
consigliere comunale di Iglesias 
dando vitaaun'opposi zionedu- 
rissima. Nel 1993, ad appena 26 
anni, si candidaallacaricadi Sin¬ 
daco e riesce, a conclusione di 
una vivace ed aspra campagna 
elettorale, adandareal ballottag¬ 
gio contro i partiti. Diventa Pri¬ 
mo Cittadino con il 53%dei con¬ 
sensi. 


La Segreteria confederale della Cgil si unisce 
al dolore della famiglia Zuccherini per la 
scomparsa di 

VALENTINO 

per molti anni dirigente sindacale, del quale 
ricorda l’impegno prima nella Federazione 
dei Trasporti e poi nella Segreteria confede- 
raledellaCgil. 

Roma, 10 agosto 1999 


10 / 8/1994 10 / 8/1999 

FLORIANO VENTURA 

“Non è tua la città illuminata: la città illumi¬ 
nata è degli altri degli uomini che vanno e 
vengono comprando cibo o giornali” N. GIN- 
ZBURG. 

Loredana. 

Bologna, 10 agosto 1999 


10 / 8/1994 10 / 8/1999 

FLORIANO VENTURA 

A cinque anni dalla morte i familiari tutti lo ri¬ 
cordano con immutato affetto. 

Bologna, 10 agosto 1999 

5° Anniversario 

FLORIANO VENTURA 

In ricordo gli amici di Casalecchio di Reno. 

10 / 8/1996 10 / 8/1999 

A 3 anni dalla scomparsa di 

AURELIO GALLARO 

La moglie e la figlia lo ricordano con grandis¬ 
simo amore. 

Genova, 10 agosto 1999 


E' oggi il primo anniversario della scomparsa 
del compagno 

GINO GASSATO 

lo ricordano con immenso e vivo affetto la 
moglie Marisa e i figli Valentina e Ivan. 

Dolo, 10 agosto 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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RITORNI 

RaltrowvaatEabx) 
con Shakespeare 


E il <Waber^lb&>fini9Gein burìa 

Arriva «Dick» il film sullo scandalo che fece di mettere Nixon 


CINEMA 

JenyLeuvismi^iora 
a casa nel weekend 


Pochi mesi dopo avervintorOscarcomemiglioreattri- 
ce per Shakespeare in Love, Gwyneth Paitrow è tor¬ 
nata a vestire i panni di un'eroina eiisabettiana. Lo 
ha fatto debuttando ai Wiiiiamston Theater Festivai 
dei Massachusetts, negii Stati Uniti, in una nuova 
versione teatraie di Come vi pare dei drammaturgo 
ingiese. L'attrice americana ha interpretato ia par¬ 
te di Rosaiinda che, proprio come ia Vioia protago¬ 
nista di Shakespeare in Love, si traveste da uomo 
facendosi passare per Ganimede e inseguire i'ama- 
to Oriando. li cast è composto più da ceiebrità te- 
ievisive che da veterani dei teatro: daii'attrice co¬ 
mica Leade Laria, aii’attore teievisivo Mark Linn- 
Baker. Le recensioni sono buone per Gwyneth, che 
in questi giorni è aii'attenzione dei pubbiico per ai- 
tri motivi: ie sue foto sexy compaiono suiia coperti¬ 
na e aii'interno dei nuovo, super-chiacchierato 
mensiie diretto da Tina Brown, Taik. 


WASHINGTON È costato la presi¬ 
denza degli stati Uniti (eia reputa¬ 
zione) a Richard Nixon. E ora di¬ 
venta un film del filone burlesco- 
demenziale. S chiama D/dc, in ri¬ 
ferimento al soprannome di Ri¬ 
chard Nixon (ma in inglese, il no¬ 
mignolo indica anche volgarmen¬ 
te l’organo sessuale maschile), ed 
è un film-satira sul Watergate, lo 
scandalo che travolse Nixon, co¬ 
stringendolo alle dimissioni, an¬ 
nunciate in diretta tv il 9 agosto 
1974. Dick riprende in chiave pa¬ 
rodistica le vicende di quell’epo¬ 
ca, compresa la leggendaria in¬ 
chiesta dei due giornalisti del Wa¬ 
shington Post Bob Woodward e 


Cari Bernstein (già raccontata nel 
film Tutti gli uomini dd presidente, 
con Robert Redford eDustin Hof- 
fman). 

Protagoniste sono due ragazze, 
interpretate da Kirsten Dunst e 
MichelleWilliams, chepercasosi 
imbattono negli agenti del partito 
repubblicano che entrano furtiva¬ 
mente nel quartier generale de¬ 
mocratico all’hotel Watergate di 
Washington, luogo da cui prese il 
nome ì'affaire. Il giorno dopo, in 
visita turistica alla Casa Bianca, le 
due ragazze entrano per caso in 
una stanza e scoprono gli «uomi¬ 
ni del presidente»chestanno pre¬ 
parando mazzette e liste di perso¬ 


ne da corrompere per far loro 
mantenere la bocca chiusa sullo 
spionaggio ai danni dei democra¬ 
tici: a quel punto Nixon (l’attore 
Dan Hedaya) cerca di comprare il 
loro silenzio e le nomina respon¬ 
sabili ufficiali delle passeggiate 
del cane Checkers. Ma le due, 
adolescenti superficiali e chiac¬ 
chierone, fanno amicizia con i 
due reporter del Post. È così che 
diventano, nella finzione del 
film, la celebre fonte segreta di 
Woodward e Bernstein (la cui 
identità vera non fu mai rivelata 
dal Post), detta «Gola profonda». 

Il film, notano i recensori, basa 
la sua comicità sul fatto che le 


due sprovvedute entrano in con¬ 
tatto con la Storia, senza accorger¬ 
sene, e ne cambiano il corso. Tut¬ 
tavia, aggiunge Usa Today, se non 
si è cresciuti a quell’epoca, molte 
battute ri su I tan 0 oscu re. 

La produttrice di Dick, Gale 
Ann Hurd, sottolinea che, a parte 
le due ragazze, non è stato neces¬ 
sario inventare alcun personag¬ 
gio, né forzare quelli presi dalla 
realtà: «Il cast di personaggi della 
Casa Bianca all’epoca di Nixon 
era talmente assurdo che non è 
stata necessaria alcuna parodia o 
caricatura. Le cose più divertenti 
sono le cose che sono davvero ac¬ 
cadute». 


Dovrebbetornarea casa alla fine di questa settimana 
Jerry Lewis, l’attore americano colpito dieci giorni fa 
da una meningite virale. Attuai mente Lewissta tra¬ 
scorrendo la convalescenza all’hotel Darwin di Si¬ 
dney, in Australia, dove stava tenendo un tour che ha 
dovuto purtroppo interromperea causa dell’improv¬ 
viso manifestarsi della malattia. Lecondizioni del set¬ 
tantatreenne comico americano, che ha già dato con¬ 
ferma sulla sua presenza alla M ostra del cinema di 
Venezia per ricevereil Leoned’oroalla carriera, stan¬ 
no migliorando. «Sta molto megliodi qualche giorno 
fa - ha detto un portavoce dell’attore- ma èancora 
troppo presto per potertenereuno spettacolo». 
Sempre secondo il porta voce, Jerry Lewis ha intenzio¬ 
ne edunque potrebbe già tornare nella sua casa di 
LasVegasconsuamoglieSanDeeelafigliadi7anni, 
Danielle alla finedi questa setti manager un necessa¬ 
rio riposo prima di rituffarsi in altri impegni. 


Settembredisco: 
ètempo 
di cantautori 

Da Ligabuea D^la, (ja Venijitti a Fossati 
valanga(Ji nuovi d. Mina-^o in (duetto 



DIEGO PERUGINI 

MILANO Dopo l’estate, ri ecco i 
cantautori. Saranno loro i protago¬ 
nisti della prossima stagione e gli 
imminenti dominatori delleclassi- 
fiche: sono pronti a scendere in 
campo con canzoni nuoveeaccat- 
tivanti, per conquistare i vecchi 
fans come le ultime generazioni. 
La lotta più accanita vedrà in sce¬ 
na pezzi da novanta come Dalla, 
Ligabue e Venditti. Il primo pub¬ 
blicherà il 9 settembreC/ao, titolo 
e testo dedicato al millennio che 
seneva, seguito il 16 dal rocker di 
Correggio col suo Miss Mondo ‘99, 
che verrà presentato dal vivo l’il 
all’Arena di Verona: anche qui ci 
saranno riferimenti al 2000 in ar¬ 
rivo, più un pezzo ispirato al cal¬ 
ciatore interista Lei e Ori ali. Una 
vita da mediano, che sarà pure il 
primo singolo, in radio già dal 27 
agosto. In fatto di calcio, replica il 
romanista doc Venditti con La co¬ 
scienza di Zeman, brano dedicato 
allo scomodo allenatore: sarà fra i 
nove titoli di Goodbye Novecento, 
altro cd di finemillennio in uscita 
il 24 settembre, preceduto il 27 
agosto dal singolo In questo mondo 
che non puoi capire. 

Dietro ai tre big settembrini, al¬ 
tri cantautori si agitano. Il primo 
ottobre ritornerà Luca Barbarossa, 
ma nello stesso periodo dovrebbe¬ 
ro uscire un progetto speciale di 
Angelo Branduardi legato al Giu¬ 


bileo e, più avanti, nuovi dischi di 
Ivano Fossati e Claudio Baglioni. 
Tra i giovani più promettenti, so¬ 
no da tenere d’occhio Alessandro 
Graziano (il suo singolo Da due 
ore non ti amo più è fra i migliori 
in circolazione) e il pompiere bo¬ 
lognese Moltheni, mentre c’è cu¬ 
riosità per il ritorno di Erz e di 
Mao in versione solista. Cantau¬ 
tori a parte, si attendono novità 
importanti anche da tre band 
amatissime dai ragazzi: Bl uveiti- 
go, Prozac-F e Almamegretta. Per 
alcuni di loro potrebbe essere il 
disco della consacrazione. In fatto 
di best-seller, però, incombono 
nomi ultracollaudati: per primi 
gli 883 di Max Pezzali, che il 23 
ottobre pubblicheranno il loro 
Grazie mille. E poi, l’intramonta¬ 
bile Mina, che sta lavorando a un 
disco con Renato Zero, in uscita il 
28 novembre: il probabile singolo 
dovrebbe intitolarsi Nero. 

Fra le pubblicazioni straniere, 
l’elenco è lunghissimo. Ci limitia¬ 
mo, perciò, a darvi qualche anti¬ 
cipazione mirata. Settembre do¬ 
vrebbe san ci re il ritornodei mitici 
Crosby, Stills, Nash & Young, che 
ci auguriamo all’altezza del le atte¬ 
se. In tema di reunion, ottobre ve¬ 
drà di nuovo in scena Madness e 
Eurythmics, due nomi storici de¬ 
gli anni 80: i loro nuovi cd s’inti¬ 
tolano rispettivamente 1/1/onderfu/ 
ePeace. Per i più nostalgici imper¬ 
dibile la riedizione, rimissata e di¬ 
gitalizzata, di Ydlow Submarine 



dei Beatles: uscitali 14settembre. 

Fra i più recenti nomi di culto si 
segnalano Ben Harper con un di¬ 
sco molto suggestivo. Bum to Shi- 
ne, il secondo album di Joseph Ar¬ 
thur, cantautore scoperto da Peter 
Gabriel: e il lavoro solista di Chris 
Cornell, ex cantante dei Soun- 
dgarden. Fra gli emergenti spicca¬ 
no i tecnologici Apollo 440, gli 
psichedelici Gomezei poppettari 
Supergrass. Quanto alle megastar, 
c’è solo l’imbarazzo della scelta: 
da qui a fine anno in lista trovia¬ 
mo Lou Reed, Iggy Pop, Eric Cla- 
pton, Joe Cocker, Tina Turner, 
Barbra Streisand, Sting, David Bo- 
wie. Maria Carey e, persino, quel¬ 
lo scoppiatone di Michael Ja¬ 
ckson. 


Qui accanto 

Sting 

sopra 

Lucio Daiia 

einaito 

Ligabue: 

con i ioro 

nuovi dischi 

saranno 

tre dei 

protagonisti 

deii’autunno 

musicaie 


PREVISIONI 


Mail mercatosoprawiveàai pirati? 



Escono di schi a raffica, mail mer¬ 
cato i tal i ano bocch eggi a. È quan - 
to appare dai dati comunicati 
dalla Federazione industria mu¬ 
si caleitaliana. Adireil vero, l'an¬ 
no scorso si eraverificato un lieve 
incrementodellevenditedei cde 
un rinnovato interesse del pub¬ 
blico versoi singoli,anchegrazie 
a intensi investimenti dei disco¬ 
grafia. Le previsioni perii 1999, 
però, vedono nero. La colpa, se¬ 
condo gli addetti ai lavori, sareb¬ 
be del la pirateria: «L'avvento dei 
master!zzatori per la duplicazio- 
nedei cd eia possibilità di scari¬ 
care m usi ca grati s da I n tern et so- 
no alla base di questo passo in¬ 
dietro: c'èchi lo fa da amatoree 
collezionista, ma purtroppo ci 
sono anche quelli che hanno 
messoin piedi un businessillega- 
I e», spi ega En zo M azza, presi den - 
tedella Federazionecontro la pi¬ 
rateria musicale. Le statistiche 
vedono, infatti, l'Italia ai vertici 
del fenomeno: in percentuale il 
nostro paeseèal quarto posto nel 
mondo, preceduto soltanto da 
Russia, CinaeBrasile, nazioni in 
cui il livello dipirateria arriva si¬ 
no al 70% del mercato. In Italia 
siamo «soltanto»al 25%ei danni 
si fanno sentire. Un po' in ritar¬ 


do, l'industria sta correndo ai ri¬ 
pari cercando nuove forme di 
protezione e colpendo i vari siti 
pi rata sul la rete. Presto i cd saran¬ 
no forniti di codici speciali che 
proibiranno le copie in serie, e 
ancheil «download»dei filesdi¬ 
gitali da Internet verrà discipli¬ 
nato. Insomma, si prospetta una 
d u ra battagl i a eh e ved rà sch i erati 
da una parte falsari agguerriti e 
fautori de!la«musi ca grati s»,dal- 
l'altrail mondo della discografia 
ufficiale. Il tutto sullo sfondo di 
uno scenario desolante, chevede 
l'Italiaagli ultimi posti (trai paesi 
più modernizzati) nell'acquisto 
di dischi:appenal,lper abitante 
all'anno. Gli italiani preferisco¬ 
no altreformed'intrattenimen- 
to : I i bri, ci n ema ebai 1 0 , per esem- 
pio. E solito ritornello, reputano 
troppo alto il prezzo del cd:un ri¬ 
medio potrà venire proprio da 
Internet chepermetteràdi elimi¬ 
nare costosi passaggi di lavora- 
zioneedistribuzione. Nota posi¬ 
tiva, invece, èil crescentesucces¬ 
so degli artisti italiani all'estero:! 
più gettonati sono Pavarotti, Bo- 
celli, Ramazzotti, Pausi ni. Zuc¬ 
chero, N ek. Al exi a eN ej a. I n asce 
sajovanotti, Oxa, Mi netti eZar- 
rillo. D. P. 


Quel profesBoregaychetuitòil nazismo 

A Loramo «L'Einstein 6é sesso», una cine-biografia sul sessuologo Hirschfeld 


Una scena 
del film 
«L’Einstein 
del sesso» 
diretto da 
Rosa 

von Praunheim 



DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

LOCARNO Niente sesso siamo 
svizzeri? Se la Mostra di Venezia 
punta sui fantasmi erotici di fine 
millennio, il festival di Locamo 
quest'anno ha messo a punto un 
cartellone in controtendenza, fi¬ 
nora avaro di cine-trasgressioni 
sessuali. Domenica pomeriggio 
il cortile della Sopracenerina, 
quartier generale del festival, ha 
^dirittura ospitato una messa 
ecumenica in aramaico trasmes¬ 
sa in diretta dalle tre reti tv, e 
chissà che non voglia dire qual¬ 
cosa. 

L'unico brivido - si fa per dire 
- è venuto ieri da L'Einstdn dd 
sesso, onesto film gay del tede¬ 
sco Rosa von Praunheim, al se¬ 
colo HolgerMischwitzki. Cinea¬ 
sta militante sin dai primi anni 
Settanta, amico di Fassbinder e 
oggetto di numerosi omaggi al 
festival torinese «Da Sodoma a 
Hollywood», von Praunheim ha 
confezionato per l'occasione 
forse il suo film più classico, li¬ 
neare, didascalico: una cine- 
biografia del famoso sessuologo 
tedesco (ed ebreo) Magnus Hir¬ 
schfeld (1868-1935). Il quale fu 


ribattezzato appunto, dagli 
americani, «l'Einstein del ses¬ 
so». 

«Volevo riabilitare la sua figu¬ 
ra di padre storico del movi¬ 
mento omosessuale e rievocare 
in maniera credibile i costumi 
del primo Novecento. I nazisti 
fecero di tutto perché il suo no- 
mefossedimenticato, spero che 
non abbiano l'ultima parola», 
spi^a ai giornalisti il regista, 
aggiungendo - sembra incredi¬ 
bile- che «sono ancora sessanta 
i paesi del mondo nei quali l'o¬ 
mosessualità continua a essere 
considerata un delitto punibile 
penalmente». In Germania ac¬ 
cadde fino al 1929, quando il 
famigerato Paragrafo 175 fu 
abolito dopo lunga battaglia 
parlamentare per essere subito 
restaurato sotto altro nome. Poi 
salirono al poterei nazisti e ac¬ 
cadde ciò che si vede nell'ulti¬ 
ma scena del film: giovani squa¬ 


dristi che devastano l'Istituto di 
sessuologia di Berlino fondato 
nel '20 dal controverso medico. 

Un po' alla maniera di Patch 
Adams, il film - né bello né brut¬ 
to, forse solo convenzionale 


nella messa in scena - ricostrui¬ 
sce con affettuosa complicità 
gay, la figura di Hirschfeld: le 
adolescenziali pulsioni omo, il 
disappunto dello zio rabbino, i 
primi studi in polemica con le 


aberranti teorie universitarie al¬ 
lora in voga, l'amicizia col timi¬ 
do barone von Teschenberg, gli 
scontri con lo scrittore antise¬ 
mita Adolf Brand, l'amore seni¬ 
le con lo studente Karl Giese... 


Se il tono è a tratti burlesco, 
gioiosamente kitsch (aristocrati¬ 
ci en travesti, monumentali falli 
di avorio, smancerie da checche 
isteriche, sederi e peni al ven¬ 
to), un retrogusto malinconico 
si impone strada facendo: come 
se l'irresolutezza sentimentale 
di Hirschfeld, la sua paura di 
buttarsi nelle avventure pur de¬ 
siderandole, condensasse sim¬ 
bolicamente le contraddizioni 
dei primi militanti gay. «Oggi i 
film sugli omosessuali li fanno 
gli eterosessuali, e posso capire 
anche perché: una volta acqui¬ 
site certe libertà, è venuta meno 
l'urgenza di farci valere», riflette 
von Praunheim senza intenti 
polemici. Ma ci fu un tempo - e 
certe dure fotografie di fine Ot¬ 
tocento piazzate nel film fanno 
da monito - nel quale il suicidio 
era davvero l'unica via di uscita 
dalla vergogna che restava ai 
gay sotto tiro. 


Non c'è traccia di omosessua¬ 
lità, invece, nel bizzarro docu¬ 
mentario-fiction di 55 minuti 
che l'eterodosso regista Vitali 
Kanevski (Sta fermo, muori e re¬ 
suscita) ha dedicato ai nuovi 
imprenditori russi. Il sesso c'en¬ 
tra, eccome, perché nel gruppo 
di intraprendenti neo-liberisti 
nati dalle ceneri deUaperestro/ka 
e impegnati a sbattersi per crea¬ 
re ricchezza in dollari, c'è anche 
una disinvolta attrice-produttri¬ 
ce di film porno. E la cinepresa 
di Kanevski registra una inequi¬ 
vocabile performance erotica 
della fanciulla realizzata appo¬ 
sta per il film. Per fortuna non 
siamo a Cannes o a Venezia, al¬ 
trimenti la fellatio con annessi 
e connessi sarebbe diventata un 
altro di quei ridicoli titoli di pri¬ 
ma pagina che inventano scan¬ 
dali inesistenti. Qui a Locamo 
nessuno, nemmeno tra i colle¬ 
ghi svizzeri in cerca di scoop, s'è 
scomposto più di tanto. Tutti 
hanno continuato a gustare il 
reportage di Kanevski: vitalista, 
ironico, paradossale, a suo mo¬ 
do straziante, perché dietro 
quei telefonini e quei cappotti 
di pelle si staglia un paese in 
mutande. 
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CURIOgTÀ 

Basta scantinati, 
ii biiiardo in Tibet 
èsportd'aitura 

■ Il colore verde del panno offeso dal¬ 
la nicotina e daH’umldità degli scan¬ 
tinati: questo era, e lo è ancora nel¬ 
la maggioranza dei casi, l'ineluttabi¬ 
le destino del biliardo, Ossigeno, lu¬ 
ce del sole, colori: tutte cose vietate 
al biliardo che si accontentava di il¬ 
luminare con il suo verde luoghi 
oscuri, adesso per la verità resi me¬ 
no bui dalla folta presenza di gioca- 
trici nelle sale, Ma nell’antico Tibet 
stanno meditando un futuro all’a¬ 
perto per il biliardo. Ed ecco alcuni 
pastori tibetani che per farsi una 
partitina hanno deciso di far piazza¬ 
re il tavolo su quella che viene chia¬ 
mata la «Terrazza del mondo». Et 
voilà, è nato il biliardo d’altura. 


ATLETICA LEGGERA 

Niente mondiali per Cavaliaro 
Il tecnico; «Meglio non bnidarìo» 

■ Niente mondiali di Siviglia nei programmi di Alessandro Cavallaro, il 
nuovocampioneeuropeodei 200 metri juniores. Il giovane, vincitore 
della medaglia d’oro nei 200 metri edi quella di bronzo nella4xl00, è 
tornato in Sicilia dopo i successi in Lettonia. Il giovane campione, cheè 
già stato paragonatoa M ennea, ai giornalisti chegli chiedevano se vo¬ 
lesse partecipareai mondiali di Siviglia ha rispostelegraficamentecon 
un: «Non so niente, decidono i tecnici». Alessandro ha preferito non 
sbilanciarsi. Ma selui ha sceltodi rimanere abbottonato, ci ha pensato 
il suo allenatore, Filippo Di Muloametteredecisamentei piedi dentro il 
piatto: «Alessandro non è maturo-ha detto ai giornalisti Di Mulo-, La¬ 
sciamo chesi goda questo momento: va bene così. Nonbruciamoletap- 
pe, altrimenti rischiamo di sprecareungrandetalento.Alessandrosta 
esplodendoora-hasottolineatoiltecnico-enonpuòcerto misurarsi 
con campioni affermati. Ora ha soltanto bisogno di riposarsi. Per pen- 
sareaqualepotràessereilmigliorefuturoperluic’ètempo».Adacco- 
gliereAlessandro,oltreallasuafamiglia, numerosi amici e parenti, c’e¬ 
ra anche l’assessore regionalealTurismo, Domenico Rotella, chegli ha 
consegnatounatargainsegnodi riconoscimento. 


L'evoluzione dell'ultrà 
Hooli^, la violenza 
viaggia su Internet 

All arme del la polizia inglese: usano lenuove 
tecnologie anche per coordi na'e gl i i nei denti 



FLASH 


Giro di Galizia 
Prima tappa a Bottini 

■ Paolo Bettini (M aipei) havinto la 
primatappadelGirodellaGali- 
zia, con partenzaeanivoa 
Orense. 11 conidoreitaliano ha 
corsoi 108 chilometri inuntem- 
podi2h27’4r’ 

Doping, altri 4 casi 
ai Panamericani 

■ L'ultimagiomatadeiGiochiPa- 
namericanidiWinnipeg99si 
chiudeconlascopertadi altri 
quattrocasi di doping, chepor- 
tano ad otto il totaledellepositi- 
vità. Strattadei pesisti cubani 
William VargasTmjilloeRolan- 
do Delgado N unezedei gioca¬ 
tori d i baseball messicani Rober¬ 
to VizcarraAcostaeHectorJavier 
AlvarezOrtiz, tutti equattro po¬ 
sitivi perconsumo di nandrolo- 
ne.Trujilloavevaun livellodi 
nandrolonenelleurinedicirca 
dieci parti per milione, i dueatle- 
ti messicani hanno invecesupe- 
rato lasogliadi dueparti permi- 
lionementrenelcasodiAlvarez 
nonèstataancoraresanota la 
quantitàdi sostanza riscontrata 
nelleanalisi. 

FI, piloti coi crampo 
delia segretaria 

■ Su22pilotidi FI esaminati ben 
13 soffrono d i problemi ai polsi e 
accusanoformicolii edolori mu¬ 
scolari. Secondo la rivistad i me¬ 
dici nasportiva «Britishjoumal of 
SportsM edicine»gli assi del vo- 
lantehannogli stessi problemi 
dellecomuni segretarie: velocità 
su pistao su tastiera accomunate 
dallo stessocrampo. 


L'INTERVISTA 


«Sono ultraorganizzati e per nulla stupidi» 


LONDRA Non solo teppisti da 
stadio gonfi di rabbiaedi bima, 
ma anche raffi nati organizzato- 
ri di incidenti, strat^hi, quasi, 
che utilizzano addirittura l'alta 
tecnologia perdirigeregli scon¬ 
tri, leaggressioni eper procurar¬ 
si nuovi adepti. Gli hooligans 
utilizzanogli strumenti piùmo- 
demi,i computer. 

Di conseguenza, i temibili ul- 
tras del la tifoseria inglese, sono 
«sbarcati» su Internet e da qui 
preparano, coordinanoecopro- 
no i loro atti di violenza: lo ha 
denunciato la polizia d’Oltre- 
manica che ritiene il nuovo fe¬ 
nomeno «limitato peroraapo- 
checentinaiadi supporter, ma, 
in prospettiva, assai pericolo¬ 
so». 

Della presenza degli ultras 
sullaretesi èavutaunaprovasa- 
bato scorso, durante la prima 
giornata del campionato di cal¬ 
cio britannico: su un sito Inter- 
netè«andatainonda»unasorta 
di cronaca collettiva dei lunghi 
scontri che a Cardiff in Galles 
hanno preceduto la partita di 
secondadivi sionetralasquadra 
di casaeil Milwall, un team di 
Londra. 

Gli incidenti, chehanno pro¬ 
vocato il ferimento di quattor¬ 
dici persone e l'arresto di altre 
sei, sono stati scanditi da conti¬ 
nui messaggi di aggiornamento 
dei tifosi, «pubblicati»su Inter¬ 
net. Il «National Criminal Intel- 


ligenceService», lasezionedella 
polizia che si occupa della vio¬ 
lenza negli stadi, ritiene, tutta¬ 
via, chei maggiori motivi di al- 
larmenon venganodasiticome 
questo-eh e è pubbli co e, come 
tale consultabile da tutti - ma 
daquelli accessibili solo trami te 
paroled'ordine. 

Un portavocedegli investiga¬ 
tori ha spiegato che queste ho- 
mepage f u n zi on an o da n ascon - 
digiio per i tifosi più violenti, 
«un po' come accade con i siti 
usati dai pedofili». Di paginedel 
gen ere n e esi sterebbero gi à a de¬ 
cine 

«Negli ultimi anni - spiega la 
portavocedel "National Crimi¬ 
nal lntelligenceService"-siamo 
riusciti a ottenere preziose in¬ 
formazioni dal l'interno dell eti- 
foserie. Per sottrarsi al nostro la¬ 
voro di intelligence, gli hooli¬ 
gan hanno fatto ricorso a mezzi 
più sofisticati, cornei siti Inter¬ 
net. Ovviamente - avverte la 
portavoce- vi a vi a eh e I oro si so- 
no modernizzati, anchenoi ab¬ 
bi amo fatto I o stesso : ora, al cu n i 
dei nostri esperti sono impe¬ 
gnati apassareal setaccio la Rete 
i n eereadi siti sospetti ». 

Leindagini su Internetproee- 
dono di pari passo eon quelle 
eompiute«sul eampo»daeenti- 
naiadi deteetive eheeontrolla- 
no i tifosi di 92 elub di Inghilter- 
raeGalles A questo seopo èsta- 
to istituito anehe uno speeiale 



numero telefonieo aperto 24 
ore su 24 eh e raeeogli e segn ala- 
zi oni su possi bili inei denti omi- 
naeeeperl'ordinepubblieo. 

Ch issà ehe eosa potrebbe ae- 
eadere anehe qui in Italia, se i 
nostri ultras prendessero esem¬ 
pio dai loro «eoileghi», d'Oltre- 
maniea. Su Internet, ei sono già 
aleuni siti dei tifosi su eui trova¬ 
re informazioni sulla squadra 
del euoreo sul eampioneprefe¬ 
rito. Ce ne sono anehe aleuni 
«eollettivi». Magli utenti non 
sono poi molti, e, per ora, al 
massimo, ei si limita ad invi arei 
insulti. Nessuno può sapere, pe¬ 
rò, eh e eosa aeeada n el I e pagi n e 
alle quali si aeeedesolo eon la 
parolasegreta. U.S. 


L'hooligan telematico non è an¬ 
cora fra noi «ma potrebbe arriva¬ 
re molto presto», mette in guar¬ 
dia Maurizio Marinelli, r^on- 
sabile del Centro Studi di Poli¬ 
zia, a Brescia, da anni studioso 
del fenomeno ultrà. Il nuovo al¬ 
larme che arriva dall'Inghilterra, 
dove segnalano hooligans anni¬ 
dati in siti Internet, non coglie 
di sorpresa il più temuto dei po¬ 
liziotti da stadio: consolazione 
non da poco, a 20 giorni dall'i¬ 
nizio del campionato. «Non bi¬ 
sogna mai abbassare la guardia, 
gli hooligansfanno uso di mezzi 
sempre più sofisticati e noi dob¬ 
biamo per forza stare al passo. 
Da molto tempo i tifosi inglesi 
più violenti vivono in clandesti¬ 
nità su siti Internet, per la sem¬ 
plice ragione che vogliono con¬ 
tinuare la loro attività al riparo 
da Scotland Yard che li ha sche¬ 
dati». 

I n I tal i a puòaccaderequal cosa di 

si m i I ea breveter m i n e? 

Da noi esistono già siti Internet 
creati daalcunetifoserie, masi oc¬ 
cupano solo di gadget, biglietti e 
di varieattività, tutte al la luce del 
sole, col legate alle partite. lotta¬ 
vi a i I fen omen o, crescen te, è sotto 
esame: anche in Inghilterra è co- 


min ciato tutto cosi, in maniera 
normale, prima delle distorsioni 
d i cu i ora si occu pa i I " N ati on al cri - 
minalintelligen cesarvi ce" 

Ma questa tipologia di tifosi èin 

grado di f ar uso del Tal ta tecnol o- 

gia? 

Pensare che non sia 
in grado è un errore 
enorme. La dimo¬ 
strazione è il "Ma¬ 
nuale di difesa lega¬ 
le" cheletifoserieor- 
ganizzate hanno rea¬ 
lizzato e distribuito 
agli associati dopo la 
tr^edia di Genoa- 
Milan con l'omicidio 
di Spinolo. I capi di 
questi gruppi sono 
molto preparati, ecco 
perchénon c'èdastu- 
pirsi mai di nulla, neppuredei fat¬ 
to che l'Intel li gen ce Service d'ol- 
tremanica ammetta di doversi 
modernizzare per stare al passo 
con loro. Volete che vi dica una 
cosa? 

Dicapure 

Aulico che anche la polizia rea¬ 
lizzi un M anualecomparato dadi- 
stribuire ai colleghi che, alla do¬ 
menica, sono adibiti ai controlli 
negli stadi. Invece fino ad oggi 


ognunosi regolain manieradiffe¬ 
rente, n ei co n tro 11 i, n el I e perq u i si- 
zi oni, in tutto. Sel'hanno fatto gli 
ultrà, il Manuale,sarebbedovero- 
sostareal passo anchenoi... 

La stagione che va ad iniziare 
quali pericoli poten¬ 
ziali riserva? 
Intantoc'èdafareuna 
premessa. La mappa 
degli incidenti ia 
cambiando, e l'anno 
passato è stato embi e- 
matico: i disordini av¬ 
vengono ormai sem- 
prepiù spesso nellese- 
rieminori,enon inse¬ 
ri eAeB. 

Rispettoaunarealtà 
comequella inglese, 
comesi amosituati? 

Dopo gli anni bui del- 
l'hooliganismo, in Inghilterra 
h an n 0 svoi to u n I avoro d i preven - 
zione egregio. I problemi sono ci¬ 
clici, però, einfatti orasi ri presen¬ 
tano. Frai nostri ultràei loro ci so¬ 
no poi alcunedifferenzedi abitu¬ 
dini. Un esempio: i violenti d'ol- 
tremanica si ritrovavano tutti as¬ 
si emeperseguirelaloro nazionale 
all'estero. Da noi questo aspetto 
non esiste. Si fa largo invece il fe¬ 
nomeno dei «gemellaggi», spesso 


di matrice politica, fra tifosi di 
squadredifferenti. 

Si spieghi. 

Il primo caso è avvenuto un paio 
d'anni fa, in un Brescia-Romapie- 
nodi incidenti. Si scoprì chemolti 
tifosi laziali ebolognesi erano an¬ 
dati a dar man forte ai romani. 
L'annopassato tra tifosi di Varese, 
Lecco e Como si è instaurato un 
patto, per cui quandoquestesqua- 
dresonoin trasfertai peggiori ul¬ 
trà si riuniscono per fare danni 
lontano dalleloro città dovesono 
conosciuti. 

L’identikit dell’ultrà alla soglia 

del 2000? 

Sta cambiando anche quello, so- 
prattuttoin riferi mento all'etàdei 
violenti. Sempre più spesso non ci 
troviamo di fronte al ISenneo al 
20enne, comecapitavauna volta, 
ma a una persona adulta. Vi sem¬ 
brerà strano ma i più pericolosi 
hanno un'età attorno ai 35 anni,a 
volte40. 

Ma almeno il pericolo non arriva 

dalnternet,perora 

Perora, appunto. Perchéèmeglio 
stare al l'erta, preven ire finché si è 
in tempo, e soprattutto stare al 
passo coi tempi. Non a caso, il fu¬ 
turo delle indagini criminali si 
svoI geràtutto attraverso I ntern et. 


// 

Un manuale 
per difendersi 
in caso di arresto 
noi senza 
una strategia 
comune 

it 


Juve^ InteitotD e polemica 

Stasera la finale II collirio di Davids è doping? 


CHATILLON (Aosta) Staseralaju- 
ventus affronta la prima tappa 
importante della nuova stagio¬ 
ne: lagarad'andatadellafinaledi 
Intertoto. E Carlo Aneelotti ha 
dovuto affrontareun'altra vigilia 
movimentata: dopo l'incertezza 
del viaggio in Romania, il timore 
dell'epidemia in Russia, il easo 
Davids, bloecato da un eollirio 
proibito, maneeessario. 

Si, anehe il eollirio può essere 
eonsiderato doping. Edgar Da¬ 
vids eh e, bloceato da un fastidio¬ 
so glaueoma, per essere eurato, 
deve usare u n a sostan za terapeu- 
tiea ehe eompare nella lista dei 
farmaei vietati dal Coni. 

ÈstatoiI capo dello staff medi¬ 
co bianconero, Riccardo Agrico¬ 
la, adenunciareieri, nel ritiro di 
Chatillon, una vicenda curiosa, 
ma ancheembi emati ca. Agri cola 
haspiegato che, dopo un doppio 
co n su I to speci al i sti co, al gi ocato- 
reèstataprescrittaunadoppiate 
rapi a, unaabasedi betabloccanti 
e l'altra tramite un inibitore del- 


l'anidrasi carbonica. «Perquanto 
riguardalapri ma- hadetto Agri¬ 
cola-si basa su farmaci peri quali 
èn ecessari o ch i ederel 'autori zza- 
zione alla federazione. Mi sono 
messo in eontatto eon il profes¬ 
sor Leonardo Vecehiet, respon- 
sabiledellasezionemediea della 
Fige, eheèstato eorretto esolleci- 
to, fornendomi la risposta positi¬ 
va in breve. Perii secondofarma- 
eo, invece, cheappartieneai diu¬ 
retici, non hapotuto far altro che 
informare! vati ci del Coni. Enoi 
siamo inattesadi risposta». 

«Il caso Davids è tra i più sem¬ 
plici, ma ci sono pazienti soffe¬ 
renti di analoghi disturbi ehede 
vono eurarsi per mesi. Sesueee 
dessequesto al nostro gioeatore, 
eh eeosa gl i di ei amo, eh edeveso- 
spendere l'attività agonistica 
professionale per periodi eosi 
lunghi?». 

Aparteil easo Davids, Aneelot¬ 
ti affronta la partita di stasera 
contro il Rennes (a Cesena, ore 
20,45) con tranquillità, visto che 


recuperaZidaneeDel Piero. Non 
è aneora deciso l'impiego dei 
due, anche se Alessandro do¬ 
vrebbe parti re dal primo minuto 
ed il franeese dovrebbe entrare 
nella ripresa, magari proprio al 
suo posto. 

Senza Edgar Davids, Aneelotti 
deveridisegnareil centrocampo, 
ma non può permettersi esperi¬ 
menti, perehé si tratta eomun- 
quedi unafinale. «Infatti temo i 
francesi del Rennes;fanno un bel 
4-4-2 ordinato esono eertamen- 
tepiù forti degli avversari ineon- 
trati finora-dieeil tecnico-sono 
una squadra di livello. E poi, le 
amichevoli sono unacosa,lepar- 
titeuffi ci ali un'altra: abbiamo vi¬ 
sto quanto si sono battuti russi e 
romeni, nonostanteavessero po- 
chesperanze». 

Aneelotti dice, inoltre, di «te 
neremolto»aquestafinale, «an- 
chesenon èquelladi Coppa dei 
Campioni, però per lajuventus 
signifieaeentrare il primo obiet¬ 
tivo,ci oèandarein Uefa». 


IL CALCIO D’INIZIO 

0 OGGI 

Juventus-Rennes a Cesena (20.45), finale di Intertoto. 
Ritorno il 24 agosto. 

0 DOMANI 

Preliminari di Champions League. Si parte 
con Fiorentina-Widzew Lodz e Rangers-Parma 
(entrambe alle 20.45). Ritorno il 25 agosto. 

0 15 AGOSTO 

Parte la Coppa Italia. In campo 30 squadre di B e C, 
più Lecce e Reggina di serie A, in otto gironi all’italiana. 
Le prime di ogni raggruppamento passano il turno. 

0 21 AGOSTO 

Supercoppa Italiana. A San Siro, Milan-Parma. 

0 27 AGOSTO 

Supercoppa Europea: a Montecarlo, 

Lazio-Machester United._ 

0 28 AGOSTO 

Prima partita del campionato di Serie A: 
Torino-Bologna alle 20.30. 

0 29 AGOSTO 

Prima giornata di campionato (ore 15): Fiorentina-Bari, 
Inter-Verona, Lecce-Milan, Piacenza-Roma, Perugia-Parma, 
Venezia-Udinese. Alle ore 20.30: Juventus-Reggina. 

0 30 AGOSTO 

Posticipo di campionato: Lazio-Cagliari 

(ore 20.30). Infograph 


CHAM PIONS LEAGUE 

Domani tocca a Parma e Horentina 
contro Rangerse Lodz a fa sul serio 


ROMA Edaadessosi ricominciaa 
f are su I seri 0 . D oman i, scen do n 0 
in campo Parma e Fiorentina in 
ChampionsLeague. 

A preoccupare Mal esani èil di¬ 
vario di forma fra ledueconten- 
denti (gli scozzesi del Rangers 
hanno già nelle gambe quattro 
parti te uffi ci al i ) e I a straordi n ari a 
importanza di questo antipasto: 
la qualificazione ai gironi di 
Champions league infatti è un 
obiettivo «obbligato» per leam- 
bizioni dellafamigliaTanzi efal- 
lirlo significherebbe cominciare 
col piedesbagliato la stagione. È 
un match piùsentitodellasuper- 
coppa italiana del 21 agosto a 
SSiro contro il Milan (peraltro 
un trofeo che al Parma manca) e 
anche dello stesso esordio in 
campionatoaPerugia. 

In Scozia, saranno assenti Cre 
spo e Amoroso. S nutre invece 
ottimismo sulle condizioni di 
Stanic e Fuser. Se Fuser dovesse 
farcel a però i I tecn i co gi al I obi ù si 
troverebbe già di fronte a una 


scelta difficile: lo stesso Serena o 
Vanoli lateraledi sinistra. Gli al¬ 
tri dubbi riguardano!! latodestro 
della difesa (Lassissi o Sartor) e 
l'uomo in più a centrocampo 
(Wal emo Breda)qualoraMal esa¬ 
ni rinunciasseaStanieperavan- 
zareOrtega afianco di Di Vaio. 

Gli avversari della Fiorentina 
(chetornainCoppadei Campio¬ 
ni do po tren t'an n i ) saran n o i po- 
lacchi del Widzew Lodz, squadra 
non temibilissimaancheseBati- 
stuta invita alla cautela. «Guai a 
scendere in campo convinti di 
averelapartitain mano, non sarà 
sicuramente una passeggiata». 
Batistutasi dice pronto: «Dopo i 
Mondiali, òsi curamentelamani- 
festazionepiù importanteepre- 
stigiosaacui partecipo, quelladi 
mercoledì èia partita più impor¬ 
tante da quando sono in Italia. 
Questa è una Fiorentina bella e 
matura, lo sono pronto anon se- 
gnarepurdi qualificarci al prossi¬ 
mo turno, anchese... segnerò co¬ 
munque». 
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Bufera a Mosc^ Btsin licenzia il praiiier 

Il presidente caccia un altro capo di governo: promosso Putin, ex Kgb, chesarà anche candidato al Cremlino 

Ancora scontri nd Da^estan; ucdsi quaranta ribdli idamià. E la Russia rischia di perderela Repubblica 


L'IMPERO CERCA 
UN NUOVO LEADER 

ADRIANO GUERRA 

P er cercarceli individua¬ 
re ie possibiii ragioni 
che hanno portato ai- 
i'aiiontanamentodel primo 
m i n istro Stepash i n eai ia sua 
sostituzione con Viadimir 
Putin-awenimentochenon 
ha coito di sorpresa («i'Uni- 
tà» io aveva preannunciato 
nei giorni scorsi)-puòessere 
utiie affrontare separata- 
mente duetemi; quelii rela¬ 
tivi aiia battagiia poiitica in 
corso nelia Russia deli'or- 
mai avviato «dopo Eitsin»e 
quelii riguardanti ia situa¬ 
zione venutasi a creare nel 
Caucasorusso. 

1. La Russia del «dopo El- 
tsi n». È la Russia chenascerà 
dalle elezioni parlamentari 
indetteperii prossimo 19di- 
cembreeda quel le presiden¬ 
ziali che avranno luogo a 
metà del prossimo anno. A 
renderne incerto l'esito non 
c'è però soltanto i I fatto che 
ad esse Eltsi n - al quale non 
sololecondizioni di salutee 
un articolo del la Costituzio¬ 
ne ma anche, e soprattutto, 
una caduta di consensi che 
appare difficilmente arre- 
stabileinibiscono la perma¬ 
nenza al Crem lino- potrà es¬ 
sere presente soltanto attra¬ 
verso uomini di fiducia. Il 
verofatto n uovochecaratte- 
rizzarispettoallealtreledue 
campagne elettorali ormai 
aperte è rappresentato dal 
fatto che ad esse prendono 
parteper la prima volta,ein 
tutto il paese e col ruolo di 
protagoniste-oltreai parti¬ 
ti, al lecoalizioni cagli uomi¬ 
ni che conosciamo - grandi 
forze nuove delle quali è 
ignota non solo la realecon- 
sistenza ma anche, spesso, la 
precisa collocazione politi¬ 
ca. Pari iamodel la realtà sca¬ 
turita dalle decineedeci ne 
di elezioni chehanno porta¬ 
to nello spazi odi pochi anni 


SEGUE A PAGI MA 8 


MOSCA Meno di tre mesi dopo 
averlo insediato al governo, Boris 
Eltsin habruscamentelicenziato- 
come aveva fatto in maggio con 
levghieni Primakov - anche il 
nuovo premierSerghiei Stepashin 
e ha designato in sua vece Vladi¬ 
mir Putin, un altro dei suoi uomi¬ 
ni di fiducia: ex-spia del Kgb in 
Germania, poi vicesindaco di San 
Pietroburgo e, fino a ieri, capo al 
tempo stesso dei nuovi servizi se¬ 
greti Fsbedell'influenteConsiglio 
per I a si cu rezza n azi on al e. Spi ega- 
zion i del gesto, pocheo n ulIa. N es- 
sun riferì mento poi allanuovacri- 
si militare nel Caucaso eai com¬ 
battimenti in corso da sabato nel 
Daghestan con gruppi di fonda¬ 
mentalisti islamici: ieri il bilancio 
è stato di 40 morti, mentre è pro¬ 
prio Stepashin ad avvertire: «Ri¬ 
schiamo di perdere la Repubbli¬ 
ca». 

BUFALINI RIPERT SOLDINI 
ALLE PAGINE2 e3 


LEim'ERVISTE 


OttoLatss 
«È il delfino 
sbagliato» 

«Sarà molto difficile che Putin vin¬ 
ca la gara per il Cremlino. La scelta 
di Eltsin non ha alcuna logica politi¬ 
ca, è fatta solo per interessi perso¬ 
nali». Così Otto Latsis, direttore 
della Nuova Izvestie, commenta a 
caldo il ribaltone russo. «Silurare 
Stephashin in favore di Putin? Un 
fatto anomalo. Questo fedelissimo 
di Eltsin non lo conosce nessuno 
nel paese. È solo un burocrate sen¬ 
za partito, non credo che potrà mai 
essere eletto» 

CIPRIANI 

A PAGINA 3 


Timmermann: 
«Scontro in vista 
delie elezioni» 

■ «Bisognavederetuttonell'otti- 
cadelleprossimeelezioni.Si 
profila un confrontopoliticodu- 
rissimo, Eltsin dovrà contrasta- 
reilbloccochesi va formando 
intornoal gruppo del sindaco di 
Mosca Luzhkoveaquellodel 
presidentedelTatarstanShaiy- 
miyevchesta raggruppando i re¬ 
centi partiti regionalisti». Parla 
HeinzTimmermann, ricercatore 
dell'lstitutodiColoniaperleso- 
cietàdell'Est. 

SOLDINI 

A PAGINA 2 



La Cina vieta al Papa 
il viaggio ad Hong Kong 


BRIANI SANTINI 

A PAGINA IO 


Imprese) più utili meno occupazione 

Rapporto di Mediobanca: profitti a +53%, persi 20.000 posti 


Sulla par condicio 
è scontro tra Dse Bertinotti 

■ Non accenna a placarsi la bufera sul disegno di 
leggesulla par condicio, estavolta la polemica in¬ 
veste diretta mente! due partiti della sinistra, Dse 
Prc.AFausto Berti notti, che in un'intervista ad un 
quotidiano aveva ipotizzato una convergenza con 
il Polo sullo «strapoteredel governo allargato al 
sistema dellecomunicazioni», ha subito risposto 
Carlo Leoni, della segreteria della Quercia: «Una 
sortita-ha detto Leoni-cheè l'ennesimo sintomo 
dellostatoconfusionaledelgruppodirigentedel 
Prc. Bertinotti - continua Leoni - si appella alla de¬ 
stra eal proprietario di metà del sistema informa¬ 
tivo italiano per una specie di santa alleanza con¬ 
tro il governo proprio in materia di comunicazio¬ 
ne. Evidentemente il segretario di Rifondazione 
non considera l'impero berlusconiano tra i poteri 
forti contro cui sostiene di battersi». 

LOMBARDO 

A PAGINA 5 



ROMA Legrandi impreseitaliane 
continuano a guadagnaretanto, 
pagano meno tasse, ma questo 
boom economico non si traduce 
in un aumento dei posti di lavo¬ 
ro. Leimpresenel '98hanno regi¬ 
strato perii secondo anno conse- 
cutivoun record stori co degli uti¬ 
li: oltre 22mila miliardi, il 53 per 
centoin piùdell'annopreceden¬ 
te, mentre prende sempre più il 
volo il terziario, trainato dai ser¬ 
vizi edalladistribuzione. Lecifre 
emergono dal rapporto della so¬ 
cietà Ricerche e studi di Medio¬ 
banca sui dati di circa 18QQ soci e 
tà italiane (industria e terziari 
con oltreSQOaddetti più un cam¬ 
pione di imprese «dinamiche»), 
rappresentative del 42% del fat¬ 
turato complessivo dell'azienda 
Italia. Il fatturato, invece, ha vi¬ 
sto crescere i I terzi ari o ma restare 
ferma l'industria. 

GALIANI 

A PAGINA 12 


LA POLEMICA 


MA È PROPRIO GIUSTO 
NON PORRE LIMITI 
NEI CONCORSI PUBBLICI? 

CHIARA SARACENO 

S iamo d'accordo: discriminare le persone in 
un concorso pubblico sulla base della resi¬ 
denza èodioso, anticostituzionaleepersino 
antieuropeo, dato chenon si puòesserefavorevo- 
li alla mobilità del le persone e dei lavoratori trai 
paesi dell'Unioneepoi porre barriere all'interno 
di unostesso paese. Malosdegnovirtuoso con cui 
è stata commentata la decisione del sindaco di 
Cazzate edellasuagiuntal asci a i rri sol to i I probi e- 
macui.in modo sbagliato, quelladecisionecerca- 
vadi rifondere: al dirittodei cittadini italiani (ed 
europei) di lavorare dovunque sul territorio na¬ 
zionale corrisponderà un analogo diritto delle 
pubblicheamministrazioni-edei cittadini chead 
esse fan no riferi mento - di poter fare una poi itica 
del personalecon marginedi prevedibilitàesiste- 
maticità decenti; quindi di poter essere ragione¬ 
volmente certe che se bandiscono un concorso 
(sostenendoneanche i relativi oneri economici) 
poi la persona chevince lavorerà effettivamente 
per quella amministrazione per un periodo con¬ 
gruo? 

Questoèun probiemaben notoaqualsiasi pub¬ 
blica amministrazione nelle regioni del Centro- 
Nord:dallascuolaalleposte,dagli uffici comunali 
alleuniversitàsi fannoconcorsi cui si presentano 
in massa candidati residenti nel Mezzogiorno, 
proprio per la scarsità della domanda di lavoro 
nelleregioni di provenienza; per questo, a parità 
di preparazioneeeompetenzamediatrai candi¬ 
dati èpiùfacilecheil numero dei non residenti tra 
i vincitori sia più alto. Ma dopo sei mesi - cioè al 
terminedel periodo minimo obbligatorio di per¬ 
manenza n el I uogo i n cu i si è vi n to i I con corso - i 1/ 
la lavoratrici chiede ed ottiene il trasferimento 
nella città di provenienza. Non succede sempre, 
naturalmente, ma abbastanza spesso per creare 
problemi cronici allepubblicheamministrazioni 
e,di riflesso ai cittadini. 

Questo fenomeno spiega come mai gli uffici 
postali al Nord siano cronicamente sotto organi¬ 
co; perchéil rapportostudenti -personalenon do¬ 
cente nelle università del Nord sia sistematica- 
mente più alto che in quelle del Mezzogiorno; 
perchéleamministrazioni pubblichetalvolta fac¬ 
ciano resistenza a bandire concorsi, dato che ne 
hanno solo costi enessun vantaggio; perché, infi¬ 
ne, un sindaco leghista un po' provocatore pensi 
di risolvere la questione introducendo il criterio 
pri vi legi ato del la resi den za da al men 0 ci n quean- 
ni, in quanto dàgaranziachela persona abbia in 
quella città un radicamento, dei legami, quindi 
n on sia i nten zion ata ad an darsen e appen a possi - 
bile. 

Peraltro, non sembra neppure che il rigonfia¬ 
mento del pubblico nel Mezzogiornochesi opera 
per q uesta vi a prod u ca maggi ore eff i ci en za al me¬ 
no lì. Ignorarequestotipodi problemi, quindi an¬ 
che la respon sabi I ità eh e h an n o avuto i si n bacati 
del pubblico impiego a favorire una politica del 
personale attenta prevalentemente a proteggere 
unavisionemolto estensiva dei diritti dei lavora¬ 
tori, a scapito dei diritti dei cittadini edelleesigan¬ 
ze delle organizzazioni cheli dovrebbero soddi¬ 
sfare, èsbagl iatoepol iti camentemiope. 


SEGUE A PAGINA 8 


Mkheli; «Dated tre anni per la SalenxFReggio» 

Intevistaal ministro: «Disagi ina/itabili ma parte la teTa corsia» 


li prima ediss del villaggio gbbale 

Domani si oscura il sole Europa a naso all'insù 


IL REPORTAGE 


MIAMI, ASSALTO Al NEGOZI 
PER LA SETTI MANA SENZA TASSE 


OMERO CI Al 


hilNopuedomas». S 
lamenta una signora 
guardando la sua pic¬ 
cola fi gli a, ferma un metro più 
in là. Labambinasorrideeguar- 
da fiera le tre scatole di scarpe 
eh e sta trascinando. «Non cela 
faccio più», ripete la mamma 
guardandosi intorno. Con gli 
occhi cerca la fermata dell'au¬ 
tobus, un taxi, 0 forse qualche 
gentiluomo che decida di aiu¬ 
tarla col bottino appena prele 
vato da Pailes Shoes, un nego¬ 
zio di calzature di Miami 


Beach. Di scarpe ne ha com¬ 
prate di ci otto paia e solo ora 
si rende conto che non sarà 
una pass^giata portarle fino 
a casa. Di scene così in Flori¬ 
da questa settimana se ne so¬ 
no viste molte. Era, infatti, la 
No tax week, la settimana sen¬ 
za tasse. Dieci giorni di orgia 
consumistica regalati, per la 
prima volta un anno fa, a cit¬ 
tadini e turisti dal governo 
dello Stato. Non si tratta di 
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ROMA «Disagi inevitabili, ma 
partelaterza corsia». Parlail mini¬ 
stro ai Lavori pubblici Enrico Mi¬ 
cheli: «Si è stati fermi per troppo 
tempo. Fortunatamente noi ab¬ 
bi amocominciatoaritmofortead 
affrontare la situazione. Da otto 
mesi ormai abbiamo aperto i can¬ 
tieri. Stiamo lavorandocon l'Anas 
molto intensamente e nel 2001 
chiuderemo la prima fase. Poi 
pensiamodi mettereasistematut- 
to l'assestradaleperil 2003». Ma 
intanto si deve convivere con il 
caos? «Domenica si sono intrec¬ 
ciati diversi elementi, spiega. C'è 
un nodo strutturale, aFratte, cheè 
un imbuto. Per risolverlo ci sono 
state due preconferenze di servi¬ 
zi o e ora sem brerebbe i n d i vi d uata 
la soluzione, una galleria di 5 chi¬ 
lometri cancellerà la strozzatura. 
A settembrea Roma la conferenza 
diserviziodecisiva». 

FIORINI 

A PAGINA9 


A casa gli obiettori 
In tilt l'assistenza 
agli handicappati 

■ Noncisonosoldi,basta con 
l'obiezionedi coscienza. « Le 
disponibilitàfinanziarienonci 
sono.miparedifficilechesi 
possano trova re». Così il mini¬ 
stro della Difesa Scognamiglio 
rispondealleassociazioni che 
parlano di rischiobancarotta 
perilserviziocivile. inOmi- 
liardistanziatidallaFinanzia- 
ria'DDsonofiniti.Sospesele 
erogazioni da settembre. Circa 
30mila giovani chehannogià 
scelto l'obiezionepotrebbero 
restarea casa. 

A PAGINA 7 


ROMA Solenero.oraX. Domani a 
mezzogiorno tutti col naso all'in- 
sù: tutta l'Europa rischia di fer¬ 
marsi all'unisono, in un megain¬ 
gorgo lungo pochi minuti ma to¬ 
tale, tutti aguardarel'eclissedi So¬ 
le, la Luna che oscura la sfera del 
Solein un cono eh e passa proprio 
in mezzo al Vecchio continente. 
La zona migliore per l'osservazio¬ 
ne sarà il Nord della Francia e la 
Cornovaglia: Parigi hagiàdecreta- 
to una «pausa eclisse» per uffici e 
sportelli, ma an eh ein Italiasi mol¬ 
tiplicano le iniziative per l'osser¬ 
vazione del fenomeno. E su que¬ 
sto even to«epocale»chechiucleil 
millennio ègiàscattato l'allarme 
per i rischi di danni agli occhi, 
moltiplicati dal fatto di essere la 
prima eclissedell'Eramediatica: a 
ruba gli occhi al etti protettivi e si 
sprecano gli avvertimenti soprat- 
tuttoperi bambini. 

GRECO LO CAMPO 
ALLE PAGINE 16 e 17 


ILRACCOryTTO 


ITALIA'GL CACCIA Al NEGATIVI 


FULVI GABBATE 


■ preparativi, in 
vista ddi'even- 
to prodigioso, 
ebbero inizio con 
iargo anticipo. La 
nostra maestra 
quasi ottantenne, 
signorina Féisio, 
voipe argentata ai 
colio, per comin¬ 
ci aredissesoi tan to 
che ci aspettava 
una iezionedi astronomia dai 
vero. Ci avrdbbe fatto vedere 
un'eclisse, anzi, l'eclisse. Cer¬ 
cò pured/ spiegarci con voceda 
agonizzante di cosa mai si 


trattasse. Pino bo¬ 
rito, il mio compa¬ 
gno di banco, ti mo¬ 
rato di Dioeparen- 
te stretto di terziari 
francescani, a quel 
punto aggiunsesot- 
to voce che non ci 
aspettava nulla di 
buono. Sì, secondo 
lui, era una specie 
di «premo» dd giu¬ 
diziouniversale, botteda orbi 
giù dal ci do. L'aveva letto in 
un opuscolo per gente pia che 
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LUCE E OMBRA 


Cornovaglia e Italia 
rischio nuvole 

■ Lenuvoleeilmaltempoincombonosull’eclisse. Doma¬ 
ni rEuropanordorientalesaràinteressatadaunapertur- 
bazioneprovenientedaH’Atlantico.chetoccheràquin- 
dianchelacosiddetta«fasciadellatotalita»-quellacioè 
dovel’eclissesaràvisibileal 100%-poitandoconsénu- 
volositàirregolareeprecipitazioni.AiroraXJaCorno- 
vagliasaràforseil posto peggioreperl’osservazionece- 
leste, perchési troverà proprio sotto ia perturbazione. A 
rischio-nuvoiositàancheAustriaeRomania, aitredue 
metetraiepiùsceitedai turisti. Probabiiitàdicieio non 
iimpidosoprattuttoinprossimitàdeiiemontagnedove 
ii maitemposaràpiùaccentuato. Franciacentraieed 
orientaieeGermaniasonoinvecei iuoghi migiiori per 
un’osservazionepuiitadei fenomeno, perchéperi’ora 
deii’eciissesarannogiàstateabbandonatedaiiapertur- 
bazione. Quantoaii’ltaiia, gii appassionati dovribero 
orientarsi sui PiemonteesuiiaVaiied’Aosta, ieregioni in 
cuisiprevedeuncieiopiùsgombro.Moitoarischioin- 
veceFriuiiVeneziaGiuiia,Trentino-Ai toAdigeeVeneto; 
in unaposizioneintermediaia Lombardia. 


Chefaredi frontealla <4]otalit»> 


Occhiali e macchina fotografica: consigli degli astrofili 


ANTONIO LO CAMPO 

ii conto aiia rovescia per i'uitima 
eciissi dei miiiennio è giunto agii 
sgoccioii. Ancora poche ore, e do¬ 
mani, quando in itaiia sarà circa 
mezzogiorno, su una fetta d'Europa 
caieranno ie tenebre. Saranno due 
minuti e 23 secondi preziosi, attesi 
da tutti gii appassionati di astrono¬ 
mia dei mondo, ma non soio da io- 
ro. Ai di ià che si tratti deii'uitima 
eciisse dei miiiennio, queiia di que 
st'estate verrà ricordata a iungo, 
poiché sarà visibiie da città ad aita 
densità di abitanti come Strasburgo, 
Monaco, Bucarest, Lussemburgo. 
Era dai 15 febbraio 1961 che un'e- 
disse non oscurava ie regioni nd 
cuoreddi'Europa. 

Dopo 38 anni ii fenomeno si ripe¬ 
te. Vediamo come io si può osserva¬ 
re, in base ai consigii che astronomi 
eastrofiii ci hanno consigiiato. fe¬ 
dissi di domani, ovviamente sarà 
visibiie anche ad occhio nudo, ma 
con particoiari accorgimenti per 
proteggere gii occhi durante ie fasi 
di eciisseparziaiecomeiasi vedràin 
itaiia. Da noi ii Soie io si vedrà co¬ 
perto soio dei 70 - 75 per cento: soio 
ai nord vi sarà un massimo dd 90 
per cento. Per osservare i'eciissi ro¬ 
taie i comuni occhiaii da soie sono 
comunque inadatti. L'ideai e, a parte 
i fiitri soiari, sono gii occhiaii comu¬ 
nemente adoperati dai saidatori e 
da comuni peiiicoie fotografiche 
bruciate in bianco e nero. Queiie a 
coiori, che contengono argento, 
vengono sconsigiiate: fanno passare 
ia radiazione e trasmettono moito 
neii'infrarosso. Non a caso da aicuni 
giorni sono venduti, anche in co¬ 
muni negozi di articoii fotografici, i 
fogii di myiar, che è un poiietiiene 
ricoperto in aiiuminio moito consi¬ 
giiato. Così come sono aumentate ie 
vendite degii occhiaiini da saidato- 
re. 

Sempre in negozi di ottica si pos¬ 
sono acquistare a non più di 15.000 
iire, occhiaii scuri usa e getta con 
ienti protettive. Per chi vorrà invece 
scattare foto, è importante mettere 
davanti aii'obiettivo ddia macchina 
fotografica un fiitro come qudio 
che si usa per gii occhi. Gii astrofiii 
suggeriscono peiiicoie a coiori da 
100 iSO, con maggiore definizione 
per chi osserverà i'eciisse parziaie, e 
più sensibiii invece per chi avrà ia 
fortuna di seguire fuori itaiia i'oc- 
cuitamento totaie. Con una comu¬ 
ne fotocamera i'immaginedei disco 


soiare apparirà moito piccoia, e ii 
suo diametro suiia peiiicoia apparirà 
di circa 1/100ddiafocaieddi'obiet- 
tivo utiiizzato. Ottimi sono invece i 
tdeobiettivi. 

Comesi potrà vedere i'eciisse, an¬ 
che se non totaie, ad occhio nudo? 
Si noterà ii bordo deiia Luna che in¬ 
taccherà ii disco soiare, neiia parte 
in aito a destra, e ne andrà ad oscu¬ 
rare un po' aiia voita una porzione 
sempre più vasta. Fino ai 65 per 
cento di occuitazione, chi è ignaro 
dei fenomeno, ma non ci fa assoiu- 
tamentecaso. Magiàdai 70 per cen¬ 
to si possono notare i panorami ter¬ 
restri come se ii vedessimo con un 
paio di occhiaii da Soie. Ciò che si 
vedrà nei paesi interessati, sarà ii ca- 
iare graduaie deiia iuce fino ad un 
oscuramento taie da permettere di 
vedere iesteiie più iuminose, da Ve¬ 
nere a Regoio, da Procione a Capei- 
ia. 

L'arrivo deiia totaiità è sempre 
preannuciato daii'ombra iunareche 
avanza graduaimente (ma pur sem¬ 
pre aiia veiocità di 500 metri ai se¬ 
condo), ma anche da un iieve ab¬ 
bassamento deiia temperatura e dai 
comportamento degii animaii: cani 
ecavaiii diventano irrequieti, iegai- 
iinesi recano nei ioro gabbiotti co¬ 
me fanno quando arriva ii tramon¬ 
to, e i fiori chiudono i ioro caiici. 
Poco prima deiia totaiità, si verifica 
i'effetto deiieombrevoianti, cheso- 
no veioci aiternanzedi chiaro oscu¬ 
ro sui terreno. Poi gii uitimi raggi 
soiari fiitrano tra ie montagne sui 
bordo iunare, circondandoii con ii 
fenomeno chiamato «grani di Bai- 
iy», dai nomedeii'astrofiio britanni¬ 
co dei '700 Francis Baiiy. Dopo po¬ 
chi secondi, anche i «grani» spari¬ 
scono, e appare un bordo rossastro 
attorno aiia Luna: è ia cromosfera, 
sottiie strato di gas cheta da transi¬ 
zione aiia parte aita deii'atmosfera 
soiare, queiia chiamata «corona». 
Durante i'eciisse infatti, non appare 
per nuiia nascosta i'atmosfera dei 
Soie, che io circonda fino a grande 
aitezza: iasuaiuminositàètaimente 
fortechei'intensaiuminositàdei di¬ 
sco soiare, diffondendosi neiia no¬ 
stra atmosfera, crea un aione che ci 
impedisce di vederia. Ma se ia iuce 
dei Soie viene eiiminata daiia Luna, 
ia corona si vede benissimo ed èuna 
manna per astronomi professionisti 
e diiettanti. Offre uno spettacoio 
straordinario, soprattutto per i suoi 
enormi pennacchi di fuoco, e per i 
coiori che arrivano, neiia parte 
esterna, a gradazioni di rosa fucsia. 



Torino, da E) 9 erimenta 
diretta su Raitre 

■ Leimmaginideii'eciissesarannotrasmessein diretta 
daiiamostra ExperimentadiTorino, domani su Raitre 
daiieorell.Coiorochenon avranno iapossibiiitàdi 
ammiraredaivivoii «soienero», potrannodunquese- 
guireiifenomenograzieaiiatrasmissioneteievisivacura- 
tadaiiaredazionepiemontesedeiteiegiomaiescientifi- 
co «Leonardo». Lefasi deii'eciissesaiannocommentate 
daii'astronomaEsterAntonucci, ospitedegii studi Rai di 
Torino, iaquaiesi avvarrà, oitrechedeiieosservazionief- 
fettuatedai teiescopid i «Experi menta», anched i i mma- 
gini provenientidai vari sitieuropei(queiiichesi trovano 
neiiafasciadovei'oscuramento sarà totaie) connessi 
tramiteintemet ecoordinati daii'ESA(European Space 
Agency)incoiiaborazioneconiaBBC.ATorinoiaper- 
centuaiedioscuramentodeidiscosoiaresaràdei90%, 
con ii momentodi massimaoscurazioneprevistoperie 
orel2.32. Ai parco M icheiotti, sededeiiamostra«Expe- 
rimenta», su un megaschenoodi 50 metriquadri sui 
quaieverrannoproiettateecommentatedaaicuni 
astronomi ieimmaginideii'eciisse. 

Il lunauta Armstrong 
sceglier Iran 

■ NeiiAnostrong-primouomoadavermessopiedesuiia 
iuna-hasceitoi'Iran perosservarei'uitimaeciissetotaie 
disoiedei miiiennio, chiedendo aiieautoritàdiTeheran 
i i penoesso d i entrarenei paese. Lo ha riferito ia stampa 
iraniana: maii ministero degii esteri non havoiutocon- 
fenoareosmentireseii penoesso siastato accordato, li 
q uotid iano conservatore «Jomhury-eEsiamì»scriveche 
«ungruppodi venti americanièentratonei paese, coi 
pretestodiosservarei'eciisse»didomani,masenzaspe- 
cificaresetraessi figuri anchei'astronauta.iniran, dove 
i'eciissesaràtotaienei centro eneii'ovestdei paese, so- 
noattesi oitrecentostudiosi datutto ii mondo. 

In vi^giotrai siti 
alla ricerca della luce 

■ DaiiaComovagiiaaii'Iran, passando perFrandaGer- 
maniaeRomania, impazzanoisiti Websuii'eciisse. Ec- 

coneaicuni:littp:// sunearth.gsFc.nasa.gov/ ecli- 
pse/TSE1999/TSE1999.htnil è ii sito deiia Nasa in 
cui è possibiie trovare di tutto: informazioni generaii, 
carte dettagiiate, notizie sui tempo e una moititudine 
di iegami con decine d'aitri siti, http:// www.so- 
lar-eclipse.org/ ehttp://www. planetarìum- 
laupheim.d^ sofi/ con immagini in diretta deii'e- 
ciisse. http:77www.iap.fr/eclipse99/ sito deiia 
società astronomica di Francia, dei Cnrsedeii'lstituto 
di astrofisica di Parigi. http://www.Eclipseln- 
fo99.org/ e http:/ / www.cieletespace.fr/ Eve- 
nement/ honie.htni siti deii'Associazionefrancese 
d'astronomia. http://www. niultiniania.coni/ 
findumonde/ honie.htni e http:/ / www.tou- 
che-etoiie.coni per chi veda bneii'eciisse i'occasio- 
nedi farsi quattro risate. 

In Francia all'altare 
sotto il segno della notte 

■ Dirannosìaibuiodeii'eciisseAureiienBarraueCeciieRe- 
nauit, duegiovani astrotisici che- raccontano- si sono in- 
contrati«scrutandoiicieio»echesisposerannoaErme- 
nonviiie,neii'Oise,proprioincoincicienzaconiifeno- 
menoche, iì, sarà totaie. Lastampafrancesehadatoieri 
ungran riiievoaiiaiorostoria.Tuttoèstato studiato per- 
chéAureiien, 26anni, eCeciie, 28, dicanodinchiesaai- 
i'iniziodeii'eciisseeabbianopoiiitempodi raggiungere 
iicasteiiodi Ermenonviiie, dadoveseguirannoii seguito 
dei fenomeno. Aureiienhaprevistocheunasonatadi 
Ludwig van Beethoven, ii «Chiarodi Luna», accompa¬ 
gni ceri moniaeosservazione. 


Lapautadel Drago che di vota il Sole 

Dalla massa di penitenti del Cinquecento aH'impresa, nel 1973, del Concorde 


Per molti popoli del passato, l'e 
dissi di Sole era addirittura cau¬ 
sata da un enorme drago chedi- 
voravail Sole, echesolo dopo in¬ 
cessanti preghiere si convinceva 
a restituirlo nel suo splendore. Il 
caso più clamoroso ri sai e all'840 
d. C., quando l'imperatoreLudo- 
vico il Pio morì di spavento a se¬ 
guito di una eclisse. Veniva con¬ 
siderato invariabilmente un 
evento nefasto, apportatore, al 
pari del le comete, di brutte nuo¬ 
ve. Un esempio è l'eclisse totale 
del 21 agosto 1564, allorquando 
si predisseunarivoluzionein tut¬ 
ta Europa, o persino ladistruzio- 
nedellaTerraad operadi un im¬ 
menso incendio planetario. I 
peccatori accorrevano nelle 
chiese a confessare! propri pec¬ 
cati al punto che in Francia, un 
curato di campagna, non sapen¬ 
do comefronteggiarela massa di 


penitenti, annunciò chel'eclisse 
era stata differita di unaquindici- 
nadi giorni. Porgli indiani d'A¬ 
merica invece, il Soleera lo scudo 
infuocatodel PadreSole. 

Quando, in occasione di una 
eclisse, tale scudo si affievoliva, 
questi popoli ritenevano che il 
dio, offeso per il loro comporta¬ 
mento, si allontanassedallaTer- 
ra per rifugiarsi nell'aldilà, esolo 
dopo preghi ere e ceri moni e pro¬ 
pi zi atoriesi decideva di tornarea 
risplendere. Tragico invece un 
episodio del passato avvenuto in 
Cina. Dueastronomi reali, di no- 


meHi eHo, dediti più al bereche 
al loro lavoro, furono decapitati 
per non aver saputo prevedere 
un'eclisse. 

Una eclisseèun evento raro e 
eh e dura poco: bisogna pertanto 
affrettarsi. Un esempio negativo 
equasi umoristico, èquellocapi¬ 
tato all'epocadi Luigi XV, quan¬ 
do un marchese parigino volle 
condurre un gruppo di signore 
all'Osservatorio Astronomico 
della città, allora diretto da Jac¬ 
ques Cassini, figlio del più noto 
Gian Domenico Cassini, per am¬ 
mirare l'eclisse del 22 maggio 


1724. Tuttavia il nobile perse 
molto tempo perlacuradellasua 
persona, e cosi il gruppo giunse 
nel luogo stabilito poco dopo la 
fine del fenomeno: il marchese 
non esitòarassicurarelesignore 
indispettite dicendo che «il si¬ 
gnor Cassini è uno dei miei mi¬ 
gliori amici, esaràperlui un pia- 
cerefar ri comi nciare l'ecl isse per 
noi». 

Per poter osservare l'evento 
del 22 dicembre 1870, l'astrono¬ 
mo efi si co francese] anssen (acui 
èstato dedicato ancheun cratere 
lunare), fuggì in palloneaerosta¬ 


tico da Pari gi assediatadalletrup- 
pe prussi an eegi un sead O ran 0 i n 
Algeria, dove l'eclisse era totale. 
Leprevisioni meteo però non esi¬ 
stevano ancora, e purtroppo le 
nubi gli impedirono l'osserva¬ 
zione. Leeclissi hanno creato di¬ 
sagi curiosi anchepiù di recente: 
nel 1980, in India fu interrotto 
un incontro di cricket fra squadre 
indianaeinglese. Nessuno vole 
vaassumersi laresponsabilitàdei 
possibili danni alla vista, deri¬ 
vanti dalla osservazione del Sole 
senza adeguate protezioni, per i 
50.000 spettatori presenti. La 


partita proseguì l'i n doman i. 

Ladurata-recorddel periodo di 
unaeclisseèdi 7 minuti e40se¬ 
condi, ma il 30 giugno 1973 essa 
durò ben 72 minuti. Come fu 
possibile? Un aereo supersonico 
Concorde seguì il cono d'ombra 
lunarenel suo velocetragitto sul¬ 
la superficie terrestre (l'ombra 
della Luna viaggia infatti a circa 
3.000 chilometri orari). Oggi, la 
tecnologia ha messo a disposi¬ 
zione degli scienziati i corono¬ 
grafi, eia possibilità di produrre 
in qualsiasi momento unaeclisse 
artifici aledi lungadurata, benol- 


trequei 72 minuti del Concorde. 
Basti pensare al satellite dell'A¬ 
genzia Spaziale Europea Soho, 
cheosservaquasi di continuo da 
quattro anni la corona solare. 
Questenuovetecnologie, hanno 
certamente fatto perdere un po' 
di fascino alleeclissi, ma il feno¬ 
meno n aturai eresta un i co. Lo ha 
detto ancheDickGordon, chefu 
il pilota dell'Apollo 12 nella se¬ 
conda missione sbarcata sulla 
Luna. L'eclissedi Soleripresaefo- 
tografata il 22 novembre 1969 
dall' Apollo è unica: mai un uo¬ 
mo aveva osservato così da vici¬ 
no laLunasovrapporsi al Sole, ol¬ 
tretutto poche ore dopo averla 
calpestata. «Uno spettacolo in¬ 
descrivibile - ricorda Gordon - 
L'emozionefu lastessacheci col¬ 
pì vedendo laTerra piccolaeso- 
spesa nel cielo nero, dall'orbita 
lunare». A. LoC. 
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♦ «Il 5ole24 ore» attacca: la riforma Dini 
ha fallito l'obiettivo, l'incidenza sui Pii aesce ancora 
L'istituto di pre/i denza: dati basati su stime arate 


La Coite dei conti: 
pensioni, la spesa 


si sta stabilizzando 


Masul bilancioddrinpsèguerradi cifre 
E intanto i trattamenti d'anzianità calano 



Pagamento di pensioni in un ufficio postaie Paolo Sasso 


Uffici pubblici, dimezzato 
il numero dei certificati 

■ L'Itaiia si avvia a perdere ii poco iusinghieroprimatodi essere, trai Paesi 
maggiormenteindustriaiizzati.queiiocaratterizzatodai più aito numero 
di certificati richiestoaiieimpreseed ai cittadini: nei giroditreanni, anzi, 
questo«mare» di documenti èdestinato in pratica a dimezzarsi, grazie 
aiienormeperiasempiificazioneamministrativachesonostateattuate 
negii uitimi tempi. Un'indicazionedeiia inesorabiie, sia pure tuttora ien- 
ta, inversionedi tendenza in questosettorevienedai dati diffusi ieri dai 
dipartimento deiia Funzione Pubbiica, secondo cui, afine'99, si dovreb- 
bepassaredai circa 72 miiioni di certificati richiesti nei 1996 ad appena 
37 miiioni, con iapossibiiitàinoitredi un Caio ancora più significativose 
verrà confermata ia tendenza attuaieaiia riduzione.! dati sono stati co¬ 
municati dai ministro Piazza, suiiabasedi un monitoraggiochehainte- 
ressato 15 città capoiuogo.Lecifresonoaggiornateaiioscorso maggio 
efanno riferimento ancheai cosiddetto «tassodi certificazione» annuo, 
vaieadireiamoiedicartaperabitante,chepassadai 1.286 certificati in 
mediaognimiiieabitantidei'96ai654dei'99,inpraticamenodiuncer- 
tificatoatesta.li«comportamento»deiiediversecittàdaipuntodi vista 
deiia produzioneomenodi documenti cartacei ècomunqueassai diffe¬ 
renziato. ANovara, ad esempio, ii tassodi certificazioneannuoèdiappe- 
na 211 documenti di questotipoognimiiieabitanti,mentreaNapoii si 
arrivaabenl.273certificati(controil.980dei'96).Neiie 15 città prese 
in considerazionedai monitoraggio risuita inoitre, più in generaie, che 
fra ii '96 ed ii '99 iecertificazioni si sonoridottedi più deiia metà, passan¬ 
do nei maggioscorsoad appena ii 49,7%deiia consistenza cheavevano 
treanni prima. 


ROMA Si riaccende il dibattito 
sull'andamento della spesa pen¬ 
sionistica ed èancoraguerradi ci¬ 
fre. In particolare sulla stabilizza¬ 
zione della spesa rispetto al Pii, 
obi ettivodellariformaDini. Perla 
Corte dei conti, una «relativa sta- 
bi I izzazi on e»c'èstata. 

Nel 1998 la spesa previdenziale 
in rapporto al Pii èscesaal 15,27% 
dopo che nel ‘97 si era toccata 
quota 15,44%. Rapporto in calo, 
dunque, anche se tra il 1989 e il 
1998 l'incidenza sul Pii delleusci- 
te complessive per il pagamento 
delle prestazioni è passato dal 
13,19%al 15,27%. 

Per I e cosi ddette I vs (vecch iai a, 
anzianità,invaliditàesu persti ti ) i I 
rapporto è stato l'anno scorso del 
13,83% contro il 13,29% del '93: 
con un caloquindi dello0,54%. 

Sulla basedi questi dati (elabo¬ 
rati su rilevazioni Istat), la Corte 
dei Conti finiscecol prendereatto 
della stabilizzazione anche se ri- 
tienechei provvedimenti adottati 
nel 1992,1995 e 1997 siano «in¬ 
sufficienti ai fini del sollecito rie¬ 
quilibrio complessivo del sistema 
previdenziale». 

Il "riconoscimento"dellaCorte 
dei conti si inseriscenel fuoco in¬ 
crociato di cifre chesulla stabiliz¬ 
zazione della ^esa pra/idenziale 
haopposto ieri il giomaledi Con- 
findustria II Sole-24 ore all'lnps. 
Per il quotidiano economico 
(che cita dati del Nucleo di va¬ 
lutazione della spesa previden¬ 
ziale del ministero del Lavoro), 
la riforma Dini avrebbe sostan¬ 
zialmente fallito mancando 
proprio l'obiettivo della stabi¬ 
lizzazione della spesa, la cui in¬ 
cidenza sul Pii sarebbe cresciuta 
dal '95 al '99 (l'ultimo anno è 
stimato) dell'ì,2%, passando 
dal 13,4% del '95 al 14,6% di 
quest'anno. 


L'Inps contesta la presunta 
«escal ati on » e def i n i sce «i m pro- 
pria» la stima sul '99: mette 
piuttosto in evidenza come, sia 
l'andamento di cassa che l'an¬ 
damento produttivo del primo 
semestre di quest'anno dimo¬ 
strino una spiccata tendenza al¬ 
la stabilizzazione della spesa. 
Nel semestre le entrate contri¬ 
butive sono infatti aumentate 
di circa 600 miliardi rispetto al¬ 
le stime, mentre le uscite sono 
calate dello 0,3%. L'anno scor¬ 
so, inoltre, l'istituto ha chiuso 
con un avanzo di competenza 
pari a 5 mila miliardi che mi¬ 
glioradi 23 mila miliardi il disa¬ 
vanzo dell'anno precedente. Ma 
anche analizzando i termini di 
_ cassa, all'lnps 


■ BIANCO (PPI) 
AD AMATO 
«Andiamo 
avanti insieme 
sulla strada 
delle riforme 
ineludibili 


fanno notare 
chesi èchiuso 
con un disa¬ 
vanzo di 5 mi¬ 
la miliardi che 
però migliora¬ 
vano di 15 mi¬ 
la miliardi il 
disavanzo 
del'97. Ulte¬ 


riori proiezio- 
per li Paese» ni dell'Inpsse¬ 
gnalano che 
tra il '98 e il '99 si è assistito a 
una lieve, ulteriore, stabilizza¬ 
zione della spesa: infatti que¬ 
st'anno il rapporto tra contribu¬ 
ti e prestazioni previdenziali 
dovrebbe attestarsi intorno al 
93-94%. Inoltre le pensioni di 
anzianità sono risultate in calo 
di 24 mila unità rispetto alle 
previsione dello stesso Istituto 
che per tutto il '99 parlavano di 
201.255 richieste. 

In polemica con quanto pub¬ 
blicato dal giornale degli indu¬ 
striali anche il segretario gene¬ 
rale della Uil pensionati. Silva¬ 


no Miniati: «L’incidenza della 
spesa previdenziale sul Pii non è 
pari al 14,6% ma al di sotto del 
13%, cioè al livello degli altri 
Paesi europei», afferma. Questo 
perché il calcolo va depurato 
dalle voci riguardanti la spesa 
assistenziale. Sia nel caso del 
calcolo dei contributi figurativi 
per il servizio militare sia nel ca¬ 
so degli sgravi contributivi per 
l'agricoltura, il calcolo «grava 
sull'Inps anziché -afferma- sulla 
fiscalità generale. Se il bilancio 
previdenziale fosse depurato in¬ 
tanto da queste due voci (che 
non esauriscono gli esempi di 
spese assistenziali considerate 
previdenziali) ci accorgeremmo 
che l'incidenza della spesa è al 
di sotto del 13%». 

Sulla guerra di cifre vive e 
prospera lo scontro sui tempi e i 
contenuti della riforma del wel- 
fare: ieri è sceso in campo anche 
Gerardo Bianco, presidente del 
Ppi, che ha scritto una lettera 
aperta al ministro Amato. «La 
tua battaglia, stai sicuro, ci tro¬ 
va molto attenti. Proprio come 
nel 1992 quando vincemmo la 
prova, allora, sia contro la de¬ 
stra che contro la sinistra che 
ora è cambiata. Vi sono quindi 
maggiore speranze. Rinfrancati, 
quindi, per il buon lavoro di 
domani». Insamma, per Bianco 
il ministro del Tesoro può tran¬ 
quillamente procedere sulla 
strada della sua riforma. 

Mail presidente della Confar- 
tigianato, Spalanzani avverte: 
«Se dobbiamo riaprire i tavoli 
sulle pensioni la verifica deve 
essere generale e il punto di ar¬ 
rivo dovrà essere contempora¬ 
neo per tutte le categorie di la¬ 
voratori. Non sono immagina¬ 
bili interventi che non abbiano 
il carattere del l'universalità». 


Rsoo, a settatibre nuora ondata di controlli 

Gli ispettori saranno dotati di pc portatili per le verifiche «incrociate> 
Sotto esame 6.200 contribuenti del le 43 categorie del «manuale» 



Ripartizione numerica deila piatea 
di contribuenti interessati ai controiii mirati 


Attività 

Contribuenti 

% 

COMMERCIALI 

241.498 

23,17 

PROFESSIONALI 

281.936 

27,06 

DI SERVIZI 

518.615 

49,77 

TOTALE 

P&G Infograph 

1.042.049 

100,00 


ROMA Le Finanze stanno met¬ 
tendo a punto la «campagna di 
settembre»dei controlli. Gli uffi¬ 
ci regionali delleentratedovran- 
nodecidereecomunicareagli uf¬ 
fici centrali delle Finanze il nu¬ 
mero di verifiche che saranno 
realizzate a partire da settembre 
su 6.200 contribuenti delle43ca- 
tegorie interessate dai cosiddetti 
«manuali di controllo». Si tratte 
ràdi verifiche mi rate per le quali 
sono previste «visite» sul campo 
ma anche un massiccio uso del¬ 
l'informatica. Perquesto aliatine 
di agostoinizieràladist riduzione 
agli uffici locali di apposite«vali- 
getteinformatiche», unasortadi 
Pc portatili in grado di attivare 
incroci con banchedati edi uti¬ 
lizzare software con percorsi di 
indaginedifferenziati a seconda 
delletipologiaedelladimensio- 
nede! l'attività. 

Gli uffici del ministro delle Fi¬ 
nanze Vincenzo Visco hanno 
fornito preciseindicazioni da se¬ 
guire peri diversi tipi di control¬ 
lo: quelli ordinari nei confronti 
delleaziendedi rilevanti dimen¬ 
sioni, quelli mirati verso soggetti 
economici di mediadimensione 
in diretto rapporto con il consu¬ 
matorefinale; quelli d'iniziativa 
per I ecategori a a maggi or ri sch io 
di evasione nell'ambito territo¬ 
riale. Peroragli uffici regionali 
dovranno indicarei controlli mi¬ 
rati chesi intendonosvolgereen- 
tro l'an n 0 per ogn i ti po d i catego- 


riainteressatadai «manuali». 

Dovranno essere 2.700 con¬ 
trolli congiunti traimpostediret- 
teelva,e3.500 finalizzati allaso- 
la ricostruzione dei redditi di¬ 
chi arati. N el metterea pu n to I a I i- 
sta - spiegano gli uffici del mini¬ 
stero - «bisognerà tenere conto 
dellepeculiari caratteristi eh e so¬ 
cio-economiche del territori»: 
n el I e I ocal i tà spi ccatamen teturi- 
stichebisognerà«visitare»leatti- 
vità alberghi ere, di ristorazionee 
gli stabilimenti balneari; nelle 


città universitarie le attività di 
copisteria; nei paesi noti per una 
particolare tipologia commer¬ 
ciale (mobili, antiquariato, 
gi oi el I i ) sarà questa atti vi tà ad es¬ 
sere verificata. Gli ispettori do¬ 
vranno mirare alla «proficuità». 
Senza mezzi termini l'obiettivo è 
quello di scoprire più evasione 
possibile utilizzando meno per¬ 
sonale. Così il controllo va op¬ 
portunamente preparato con 
l'aiuto di apposite strutture di 
«i n tei I i gen ce» i n vesti gati va atti - 


vate recentemente, maasvolger- 
lo, quando è possibile, sarà solo 
un funzionario sotto la diretta 
sorveglianzadel di rettoredel l'uf¬ 
ficio. Nuclei di verifica sono in¬ 
vece previsti per alcuni settori 
che presentano maggiori diffi- 
coltàd'indagineTraquesti ven- 
go n 0 i n di catel ed i scotech e, I eat- 
tività professionali e le agenzie 
immobiliari». 

Nel complesso il bacino su cui 
saranno effettuati i controlli èdi 
1.042.000contribuenti,apparte 
nenti ai 43 macro settori interes¬ 
sati dai «manuali»adhocmessia 
pu n to dagl i esperti del I e Fi n an ze. 
Questemetodologie, eleapposi- 
tech eck I i st, saran n 0 i n seri ten el- 
le 1.000 valigette informatiche 
che saranno distribuite a fine 
agosto. Saranno composte da 
una sorta di Pc portatile conte 
nente il Sstema di ausilio delle 
verifiche (Save). È un software 
molto fi essi bilechenon solofor- 
nisce un supporto operativo sui 
controlli standard ma consente 
differenziazioni per «natura» e 
«dimensione»del contribuente, 
indicando specifici percorsi d'in¬ 
dagine e la sequenza ottimale 
del le azioni da compiere. Al ter¬ 
mine gli uffici dovranno anche 
verificare l'efficacia di questi 
controlli e, sequalcosanon fun¬ 
ziona, indicarei possibili corret¬ 
tivi. Una relazione illustrativa 
dovrà comunque essere inviata 
entroii 15gennaioprossimo. 


PA, caeda agli sconti sui telefoni 

Bassanini: basta monopoli, contratti a chi offre prezzi più bassi 



L'INTERVISTA 


Biondi, Databank: «Graidi vartaggi, 
lo Stato risparmierà il 30% del costo attore» 


Dt pensa 
al gestore 
europeo 

Dopo l'acquisizionedeiroperatore 
britannico 0ne20ne, DeutscheTe- 
iekom intende creare una marca 
europea neiia teiefonia mobiieche 
possa attirare investimenti da 
nuovi partner e successivamente 
essere quotata in Borsa. Lo ha det¬ 
to ii presidente Ron Sommer an¬ 
nunciando ii coiiocamento in Bor¬ 
sa deiia controiiata Detemobii.Per 
Sommer «ii successo nei mobiie 
rappresenta ia chiave dei proces¬ 
so di internazionaiizzazioneedeiia 
strategia di sviiuppo» deiia Deu¬ 
tsche Teiekom. Fla quindi definito 
i'acquisizione di 0ne20ne «un 
passo importante neii'offerta rea¬ 
ie di teiefonia mobiie transnazio- 
naie» ed ha precisato che ia socie¬ 
tà tedesca «intende concentrarsi 
suiia creazione di un'attività gio- 
baie neiia teiefonia mobiie e di una 
marca giobaie deiia quaie non sa¬ 
remo gii unici proprietari». Dt sta 
ancora cercando partner per un'e- 
ventuaie fusione: «i'offerta pre¬ 
sentata in passato per Teiecom 
Itaiia indica che i grandi passi non 
cifannopaura». 


ROMA Mai più caro-bolletta per 
le amminiirazioni pubbliche: 
dovranno infatti approfittaredel- 
leopportunitàoffertedall'apertu- 
radel mercatodelletlcperacquisi- 
rei servizi ditelefoniafissaemobi- 
leallecondizioni più convenienti 
che siano quelle offerte da Tele¬ 
com Italia, oggi fornitore pratica- 
mente incontrastato, oppure 
q u al cu n 0 dei sem pre pi ù n u mero- 
si concorrenti. Un comunicato 
della Presidenza del Consiglio ha 
annunciato ieri la novità, conte¬ 
nuta in una direttiva del sottose¬ 
gretario alla Presidenza Franco 
Bassaanini pubblicata sulla Gaz¬ 
zetta U ff i ci al e. I n parti col are, ^i e- 
ga una nota, le amministrazioni 
pubblichedovranno «rinegoziare 
le vecchie tariffe stabilite in pre¬ 
senza d i u n u n i co gestore; vai utare 
lacongruitàdelleoffertedei nuovi 
competitori presenti sul mercato; 
svolgere le opportune ricerche di 
mercato; inoltrareledisdetteperi 
contratti in essere e stipularne di 
nuovi a condizioni economoche 
migliori». Leamministrazioni, so¬ 
stiene la direttiva, potranno an- 
chesottoscriverepiù contratti con 
gestori diversi, valutando «con ef¬ 
fetto immediato» la convenienza 
dei servizi offerti dai gestori con¬ 
correnti aquellodi cui stannouti- 
lizzando i servizi, per esempio nel 
caso in cui non richiedano un ca¬ 
non edi abbonamento. 


La circolare di Bassanini ha tro¬ 
vato un immediato commento fa¬ 
vorevole da parte di Tel e2, società 
che opera sulla rete fi ssa e eh e fa 
partedel gruppo Sec(Societèeuro- 
peennedecommunication) quo¬ 
tato a Stoccolma, al Nasdaq e in 
Lussemburgo e che sta cercando 
di entrare anche nel mercato ita¬ 
liano. «La direttiva - afferma M a- 
rio Zanotti Cavazzoni, direttore 
gen eraleeamm i n istratoredel ega- 
to di Tele2- èun gran de segnai edi 
aperto ra eh eoff re n u ovepossi bi I i - 
tà di mercato. Ci auguriamo che 
essa venga recepitain tempi brevi 
e che le procedure burocratiche 
perladefinizionedei contratti sia¬ 
no sem pii ci eveloci». 

Intanto, dopo la vittoria nella 
gara per la fornitura della rete ra¬ 
diomobile professionale digitale 
Tetra all'Armadei Carabinieri del 
Lazio, laNokiaharispostoieri alle 
cri ti eh e sol I evate da altre azien de 
concorrenti perdenti. La gara, sot¬ 
tolinea Nokia «è stata vinta da 
un'associazione di impreseitalia- 
nequali Nokia Italia spa, Sitespa, 
Teli spa, Convert Italia spa e Ets 
srl». Lacommissionehaassegnato 
aNokia60,8punti,circail doppio 
rispetto al punteggio ottenuto da¬ 
gli altri concorrenti: «Ciò dimo¬ 
stra -sottol i n el a n ota- eh e l'offerta 
dell'associazione di imprese gui- 
datadaNokiaèstatagiudicatatec- 
n i camen tesu peri ore». 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Quanto guadagnerà lo 
Stato dalla concorrenza telefoni¬ 
ca? «Difficile fare cifre, ma il ri¬ 
sparmio può essere consistente, 
probabilmente attorno al 30%», 
spiega M assimo Biondi, ex ammi¬ 
nistratoredelegato di Cable&Wi- 
reless Italia ed ora managing se- 
niorconsultantdi Databank. 

I prezzi Telecom sono proprio 

fuori mercato. 

«Dipende, credo cheTelecom farà 
di tutto per ten ersi i contratti, an¬ 
che a costo di tagliarei propri listi¬ 
ni. Ma anche i nuovi entranti sa¬ 
ranno aggressivi. Qttenere un 
contratto da una amministrazio¬ 
ne pubblica importante, anche 
magari rinunciando ad una fetta 
di margine, costituisce una refe¬ 
renza che si può spendere con 
vantaggiosul mercato». 

II vantaggio è anche delle casse 

pubbliche. 

«Non penso sia solo un problema 


di prezzi. Neguadagneràanchela 
qualità del servizio. Il fornitoreof- 
frirà prezzi più bassi ma anche 
knowhow perun utilizzo miglio¬ 
re del si Sema, ad 
esempio con un uso 
più elTicientedellere- 
ti dati. E la pubblica 
amminiSrazione ha 
molto bisogno anche 
di qualità». 

Sconti C09 forti te¬ 
stimoniano della 
rendita di posizione 
diTelecom. 

«Non accuserei Tele¬ 
com di "derubare" i 
cittadini. È il mondo 
che è cambiato. Pri¬ 
ma si parlava di 
un'impresa pubblica chesi muo¬ 
veva con unalogica"soci al e",ma¬ 
gari facendo pagare poco il cano- 
neallefamiglieedi più gli altri ser¬ 
vizi che per primi sono andati in 
concorrenza. Qra eh e è arrivata la 
liberalizzazione su tutto dovrà 
cambiare anche Telecom, ade¬ 


guarsi allei ogi checompetitive». 

La concorrenza ha portato ad 
unajunglatariffaria. 

«Risponde alla logica dei singoli 
fornitori. Quelli che 
hanno le reti, ad 
esempio Wind ed In- 
foSrada, hanno con¬ 
venienza ad accumu¬ 
lare traffico per riem¬ 
pire i loro cavi: più 
minuti passano, me- 
nocoSail minuto. Di 
qui la spinta al calo 
dei prezzi per riempi¬ 
re le proprie infra- 
Srutture». 

Non è che concor¬ 
renti senza reti co¬ 
me Tixali 0 Tele2 
scherzinoquantoaprezzi bassi. 
«Lì la logica è diversa. Tiscali, ad 
esempio, ha un marketing molto 
aggressivo ma anche molto sem¬ 
plice. Non si preoccupano di se¬ 
gmentare il mercato ma con un 
prezzo unico e basso cercano di 
conquistare clienti. Al limite, so¬ 


no meno attenti al profitto che 
non alla valorizzazione della so¬ 
cietà. Più clienti si hanno, più La¬ 
zi en d a sai e d i vai o re. E per u n a so¬ 
cietà che sta per andare in Borsa 
comeTiscali èun discorso impor¬ 
tante. Basti pensare eh e Deutsche 
Teiekom h a pagato Qne2Q ne cir¬ 
ca 8 milioni ad abbonato. Più che 
al guadagno immediato si punta 
allavalorizzazionedel capitaleper 
gli azionisti. Unavoltaconquista¬ 
ti i clienti, che è una cosa costosa 
visto cherichiedeinvestimenti di 
marketing rilevanti, si potranno 
poi offri re al tri servizi. Tiscali, ad 
esempio, puntaadiventareun po- 
loperil commercioelettronico». 
C'è un'offerta tariffaria talmen- 
tedifferenziatacheèdifficileca- 
pirelaconvenienza. 

«E difatti cominciano a nascere 
societàdi consulenza speci fiche». 
Ma un pri vato non può ri voi gersi 
ai consulenti. 

«Peri privati lasceltaèpiùdifficile: 
dovrebbero avere un monitorag¬ 
gi 0 costan tedel I e propri eesi gen ze 
^ un'attenzione continua all'e¬ 
voluzione dei prezzi. Magari an¬ 
che utilizzando i telefonini di 
prossima generazione con due 
carteSi m per usarequel I a pi ù adat¬ 
ta al momento. Ma poi allafinele 
sceltesono soprattutto di caratte¬ 
re emotivo. Ed è su questo che 
punta essenzialmente il marke- 
tingdei fornitori». 


Il 

Téecom 
farà di tutto 
per tenersi 
i contratti 
Abbasserà 
i listini 

-ff- 
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♦ L '©( primo ministro iicenziato 
dopo appena tremesi di governo 
«Resterò fedeieai mio presidente» 


^li 19 dicembreii voto per ia nuova Duma 
S'apre ia corsa elettoraie Boris punta 
suiio 007 per fermareLuzkhov 


^Lunedì i deputati voteranno ia fiducia 
ai nuovo capo deli'esecutivo 
ma i comunisti non vogiiono io scontro 



tsin silura Stepashin, Putin premier 


capo dei servizi segréti sarà il candidato del Cremlino allepresidenziali del Duemila 





ROSSELUXRIPERT 

Eltsin hascdtoil suo delfino. Vla¬ 
dimir Vladimirovitch Putin, po- 
ten tecapo dei n uovi servi zi segreti 
russi, saràii candidato del Cremli¬ 
no allepresidenziali del 2000. Ru¬ 
ba il posto aSerghiei Stepashin si¬ 
lurato atempo di record dopo ap- 
penatremesi di governo. Un ribal¬ 
tone apre la strada alla corsa elet¬ 
torale. Insieme al decreto ad hoc 
chenominail fedelissimodiretto- 
redegli 007 njssi, il vecchio presi- 
dentehafissatoancheladata delle 
prossime legislative. Il 19 dicem¬ 
bre i russi voteranno per Ia nuova 
Duma. Eltsin ha rassicurato il pae¬ 
se: nessuno al Cremlino punta a 
dichiarare lo stato di emergenza, 
tantomeno ad ingaggiareun nuo¬ 
vo bracci o d i ferro con I a D u ma. 

«Ho scelto un uomo nuovo che 
si èformato negli ultimi decenni. 
L'h 0 scelto perch éècapacedi con - 
solidareil paese, di dialogare con 
le forze politiche, di garantire la 
continuità delle riforme». Eltsin 
scommette sull'ex spiadel Kgb. Il 
clan del Cremlino, guidato dalla 
figliaTatianaedal potentemiliar- 
dario Berezowski, ha deciso di 
metterenellemani di un burocra¬ 
teambi zi oso scon osci uto n el l'are¬ 
na poi itica, i I suo desti n o person a- 
leequello della Russia. «Sanocer- 
to eh e ri usci rà a ri u n i re attorn o a 
lui tutti quelli che dovranno rin¬ 
novare la Grande Russia nel XXI 
secolo - ha detto il presidente - le 
suedoti umaneeprofessionali so¬ 
no enormi. Sono sicuro di lui e 
convinto che lo saranno anche i 
russi che andranno alle urne nel 
giugnodel2000». 

Stepashin è sconvolto. Umilia¬ 
to, ha rifiutato ogni altro incarico 
offerto dal presidente compreso 
quello di capo dei servizi segreti al 
posto del più fortunato Putin. 
Aveva accarezzato la possibi I ità di 
essere lui il successore di Eltsin, 
quando fu chiamato nelle stanze 
del Cremlinoperrimpiazzarel'o- 
diatissimoPrimakov.«ll presiden¬ 
te mi ha esonerato - ha spiegato 
con amarezza - è suo diritto deci¬ 
dere. Ho promesso a Eltsin eh e re¬ 
sterò comunque con lui fino alla 
fine». Non è la crisi daghestan a 
l'ostacolo chehafatto inciampare 
il primo ministro dopo solo 90 
giorni. Zar Boris gli rimprovera 
ben altro. Quel matrimonio poli¬ 
tico tra Luzhkov e i governatori di 
22 province russe non si doveva 
fare. Èquellalacolpaveradel pre¬ 
miersacrificato. La nuova allean¬ 
za centri staquotatagiàal 20%nei 
sondaggi potrebbearrivareal 30% 
sePrimakov,l'expremierdellalot- 
taallacorruzionechehamandato 
i giudici afrugarenellestanzedel 
Cremlino, accetterà di esserne il 
capolista. «Non dobbiamo perde¬ 


re», h a detto poch i gi om i fa Eltsi n 
incaricando Stepashin di far salta¬ 
re i giochi del popolarissimo sin- 
dacodi Moscaio rottadamesi con 
il Cremlino. Mail premierhafalli- 
toepuntualeèarrivata la punizio¬ 
ne. 

Escedi scen a i I fedel eStepash i n. 
En tra i I fedel i ssi mo Puti n. «Si gn or 
sì mi candito perlepresidenziali», 
ha risposto l'ambizioso burocrate 
cresci uto al l'ombra di Ci ubai s, pa- 
dre delle privatizzazioni. Non 
cam bi erà gran eh é n el govern o, h a 
già promesso. Non farà strappi in 
economia. «L'équipe finanziaria 
sarà confermata», ha mandato a 
direai mercati fermando lacaduta 
del rublo e rassicurando la Borsa 
chehachiusolaconvulsagiornata 
moscovita con una perdita 
dell'1,4%. Il ministrodelleFinan- 
ze, Kassianov, gli ha fatto eco al- 
lontanandolapossibilitàdi un al¬ 
tro temuto crack finanziario simi¬ 
le a quello dello scorso agosto: 
«Non ci sarà nessun crollo del ru¬ 
blo». Gioca lacartadel politicode¬ 
mocratico il 
neo premier: 

«Non avrò il di¬ 
ritto morale di 
restare al pote¬ 
re se non sarò 
stato capace di 
migliorare la si¬ 
tuazione eco¬ 
nomica del 
paese-ha detto 
-siamo uomini 
militari e dare¬ 
mo s^uito alla 
decisioni pre¬ 
se». 

L'Occidente 
sorpreso non 
ritira il credito 
concesso da 
sempre a Boris 
Eltsin. «Fatti 
interni, la stra¬ 
da delle rifor- 
menon èin pe¬ 
ricolo», com- 

mentanoquasi tuttelecan cellerie 
acominciaredagli uomini di Clin¬ 
ton. La Duma russa storce la boc¬ 
ca. «È una follia totale», ha detto 
lapidario l'ex premier riformatore 
BorisMemtov. Ziuganovil leader 
dei comunisti punta il dito: «È il 
segno dell'agonia di un regime. 
Ancora una volta il presidente ha 
sprofondatoii paesein unagravis- 
simacrisi politica». Manemmeno 
il Pcèprontoanegarelafiduciaal 
nuovo premier. La maggioranza 
comunistadel parlamentonon ha 
voglia di sfidare il Cremlino nel 
pieno della campagna elettorale. 
Conviene e a tutti ingoiare un al¬ 
tro rospo, dire sì al premieratam- 
bur battente. Lunedì prossimo i 
deputati torneranno dallevacan- 
ze e voteran no. Il presidentedella 
Camera Bassa, il comunista Sele- 


zniov, non hausatomezzeparole: 
«Se fosse per me avrei già votato 
Putin. Impiegare tre settimane a 
studiare la candidatura di un pri¬ 
mo ministro cheil presidente può 
silurare nei tre mesi successivi è 
davvero una 

■CONmUITA 

rio drammati- IN ECONOMIA 

co dei tank || neoprenler 
puntati sulla , 

Casa Bianca ha già promesso: 

sembra dawe- l'équipe finanziarla 
rolontano. , , 

Putin poten- Sara Confermata 
te capo dei ser- c j| niWn 
vizi, Putin tan- / , 

to vicino al frena la caduta 
clan Eltsin da 

cenare abitualmente con il presi¬ 
dente, non inquietai politici russi. 
«Il fatto che Eltsin abbia indicato 
Putin metteunacrocesopralasua 
possibileelezione.Tutti quelli che 
sono stati scelti dal presidenteco- 
medelfini attualmentenon han¬ 
no alcun avvenire politico», ha 


commentato ironico il presidente 
comunistadellaDuma. 

La scelta di Eltsin come sempre 
h a spi azzato tutti. N em men 0 C er- 
nomyrdin, convocato al Cremli¬ 
no l'al tro i eri, è ri usci to a strappare 
l'investitura. Il suo partito Nostra 
casa Russia è in crisi e secondo i 
sondaggi non riusciràasuperarela 
soglia del 5%. «È una stella spen¬ 
ta», ha detto il sindaco di Mosca 
bollando senza appello il media- 
torefilo-occidentalespeditodaEl- 
tsin nei Balcani a strappare la pace 
aMilosevic. Eltsin ha messo in pi¬ 
sta Putin. Mail nuovopremierha 
di fronte due avversari fortissimi: 
i I si n daco d i M osca, Luzh kov el 'ex 
Premier Primakov. È lui, l'ex capo 
del Kgb odiato da Eltsin per la sua 
formazione politica e le sue sim- 
patieperil Pedi Ziuganov, il vero 
avversari o. 11 n u ovo bl occo d i cen¬ 
tro si n i stra potrebbe vi n cere e to- 
gliereai comunisti lamaggioranza 
alla Duma. Per Eltsin sarebbe un 
colpo. Una pesante ipoteca sulla 
successioneal Cremlino. 


Boris Eltsin durante l'incontro con Vladimir Putin. Sotto, Stepashin 


Ap Photo 


IL PROFILO 


La scalata deH'exspiachecredeneì mercab' 
<4 ^seì fidatevi di me^ vi prometto labilità» 


È il quarto 

cambio della guardia 
in 18 mesi 


■ Quattropremierinmenodiun 
annoemezzo. La seriedi avvi¬ 
cendamenti in Russia è inizia¬ 
ta il 23 marzodell'annoscor- 
Reuter so, quando Boris Eltsin diede il 

benservItoaVIktorCherno- 

myrdln,arteflcedeiraccordochehamessoflneairinterventodellaNa- 
to contro lajugoslavla. In carica da più di cinqueanni. 

11 presidente russo era Insoddisfatto della lentezza con cui procedevano 
lerlformeeperaccelerarleslaffldòaltrentacInquenneSerghelKIrlyen- 
ko,chereslstetteflnoal23agosto. Giorno In cui Eltsin locacclò rimpro¬ 
verandogli di aver provocato la più grave crisi economica dell'epoca po- 
stsovletlcaerlchlamòChernomyrdln, che però fu bocciato per duevolte 
dal parlamento. 

Aliatine, piegandosi alle pressioni della opposizione. Il presidente con¬ 
ferì l'Incarico al ministro degli esteri Evgheny Primakov, chedurò fino al 

12 maggio di quest'anno. L'avvicendamento fu deciso li giorno prima 
chelnlzIasseallaDumalIdlbattltosuH'aperturadellaproceduradlde- 
stltuzIonedlEltsIn.IlcapodelCremllnoglustlflcòladestltuzIonedlPrl- 
makov, cheera riuscitoa stabilizzare l'economia, col fattoche II gover¬ 
no non era stato sufficientemente Incisivo nell'attuazione delle riforme. 
Alla guida dell'esecutivo venne chiamato, quindi. Il mlnlstrodell'l nter- 
noSerghel Stepashin, chea sua volta èstato liquidato Ieri con II solito 
stileecloèsenza tanti complimenti: Eltsin nonhafornlto nessun motivo 
ufficiale per la rimozionedelprimoministrochein questi tremesi aveva 
dato conferma della profondalealtà al presidenteche l'aveva portato al¬ 
l'Incarico. 


I on mi sonomai occu- 
pato di poiitica ma 
^^1 ^ sono pronto a fare ii 
presidente. La mia baseèii po- 
poio, spero di conquistarne ia 
fiducia». Vaienti n Putin si pre¬ 
senta ai paese con un'intervi¬ 
sta aiia reteN tv. Mentreia teie- 
camera si sofferma sui suo ro- 
iex, ii cardi naie grigio di San 
Pietroburgo, come io chiama¬ 
no nel i a metropoli baltica, pro¬ 
mette stabilità e continuità. 
«Eltsin mi ha chiamato giove¬ 
dì scorso per offrirmi l'incarico. 
Ho risposto signorsì», ha rac¬ 
contato il candidato alla suc¬ 
cessione del presidente. Ha il 
compito di fermacela corsa dei 
sui temibili avversari, ma in 
pochi a Mosca scommettono 
sul suo successo. Usa un lin¬ 
guaggio conciliante il neo pre¬ 
mier. «Con Luzhkov sono in 


corsocontatti costruttivi», dice 
assumendo il ruolo di chi vuole 
pacificare il paese. Primakov? 
«Ha fatto molto per il paese, lo 
rispetto, è un uomo intelligen¬ 
te», ri sponde rendendo gli ono¬ 
ri al suo probabile, temi bileav¬ 
versario. 

Classe 1952, 47 anni, spo¬ 
sato epac/red; due figli, diven¬ 
ta avvocato nella prestigiosa 
università di diritto della se¬ 
conda città russa. La laurea gli 
apreleporte, nel '75, dei servizi 
segreti esteri. Per 20 lavorerà 
con gli 007 russi. Il Kgb lo spe¬ 
disce nella Germania dell'Est 
per una lunghissima missione. 
Torna a casa nell'80 ediventa 
braccio destro del rettore del¬ 
l'università, un incarico da 
molti additato come una co¬ 
pertura di facciata. Il crollo 
dell 'U rssio fa schi era recon i ri- 


L'iriTERVISTA M OTTO LATgSdirdttoredelleNuovelzvestie 

<A)chedian(]eperil delfino di Borìs> 


«Per Putin saràmoltodifficilevin- 
celagara perii Cremlino. La scelta 
di Eltsin èuna scelta fatta negli in¬ 
teressi personali della sua fami¬ 
glia». Otto Latsis, direttore delle 
Nuovelzvestiecommentaacaldo 
il ribaltonerusso. «Il gestodi Eltsin 
non ha nessuna logca. Putin è 
l'alteregodi Stepashin. Solocheil 
primo peri russi èun illustre sco¬ 
nosci uto». 

A Moxa si sapeva da giorni che 
Stepashin aveva leorecontate. Il 
presidente ha voluto mantenere 
la promessa e ha cacciato il pre¬ 
mier fedelissimo. Il quarto silu¬ 
ramento in appena un anno e 
mezzo.Comelospiega? 

«L'ultimo siluramento, quello di 
Stepashin, è diverso dagli altri. 
Non ha nessuna logica politica 
averlo sostituito con Vladimi Pu¬ 
tin. Ri spetto ai tre precedenti casi, 
quest'ultimoèdawero strano. Di¬ 
rei anomalo». 

Perchéanomalo? 


«Stepashin non ha commesso 
nessun errore, èstato fedele a El¬ 
tsin al cento percento. Anzi in ap- 
penatremesi hafattodei progressi 
notevoli. Dal punto di vista della 
fonriazionepoliticapoi il premier 
appena cacciato è ugual e a quello 
nuovo. Con una sola differenza. 
Stepashin eragiànotoal paese, sa¬ 
rebbe stato logico che fosse lui il 
delfino di Eltsin. Questo Putin 
non loconoscenessunonel paese. 
Nei precedenti colpi di mano del 
presidente c'era, ripeto, una logi¬ 
ca. Quando fu cacciato Cerno- 
myrdin tutti capirono eh e faceva 
ombra al capo del Cremlino. Ki- 
rienko, il premierdellacrisi finan¬ 
ziaria di agosto, ebbe la colpa di 
giurarechenon si sarebbe arrivati 
allasvalutazionedel rublo,chein- 
vecefu decisa il giorno dopo. An¬ 
cor più logica è stata la cacciata di 
Pri makov poi iti camen te estran eo 
al presidenteedifattosuoawersa- 
rio». 


Putin delfino deH'uomo che ha 
affondato rUrss. È una scelta nel 
segnodelleriforme? 

È soprattutto una scel tafatta negl i 
interessi perso- 
naIidiEltsin.È 
flUULIA clal'96 che Pu- 

I[LIMITATA tin è l'appara- 

«Dal '96 Putin ^ak del pr^- 

„ dente, e questo 

è I apparatClk dimostra che il 

del presidente 

, ,, Imo ha avuto 

che si e convinto molto tempo 

della fedeltà 

della fedeltà 
personale» personale del 

suo uomo. Par¬ 
lando ai russi il presidentenon ha 
esitato a dire: "lo mi fido di lui" 
cercando di convincerei russi afa- 
realtrettanto. Sullaquestionedel- 
le riforme non c'è dubbio che il 
neopremier sial'alteregodi quello 
cacciato. Entrambi hanno la me¬ 
desima storia politica, la loro ori- 


gineèCiubais.Tutti etrenascono 
politicamente a Leningrado. Ma 
direi che Stepashin sarebbe stato 
più utilesullastradadelleriforme. 
Per Putin sarà molto più difficile 
vincerelagaradelleelezioni presi¬ 
denziali». 

Sembra di capire che Stepashin 
sia stato punito per non aver sa¬ 
puto fermareil nuovo movimen¬ 
to politico del sindacodi Moxae 
la probabile scesa in campo del¬ 
l’ex capo del Kgb. Perché Eltsin 
ha cos paura della coppia Lu- 
zhkov-Primakov? 

«Eltsin non vuolesenti reassoluta¬ 
mente parlare di Primakov. È un 
uomo che nasce politicamente 
nell'epoca di Brezhnevedi quel¬ 
l'epoca rinnega solo le anomalie. 
Non è certo l'uomo del le riforme. 
Luzh kov i n vece nonsisacosasia. 
La sua fisionomia politica non è 
eh i ara n em men 0 a sestesso». 
Comereagi rà la Duma. Zi uganov 
e la sua maggioranza comunista 


ingoieranno un altro colpo di 
mano? 

«I parlamentari di sicuronon han¬ 
no nessun in tenesse ad affrontare 
leelezioni del prossimo 19dicem- 
brecon la Duma sciolta. I partiti,! 
singoli deputati usano il parla¬ 
mento come il loro stato maggio¬ 
re, speci al men tegli eletti del Pc. La 
loro situazione sarebbe di gran 
I u n ga peggi ore se fossero costretti 
afarelacampagnael etto ral e d al I e 
loro case private. Per questo, se¬ 
condo me, laDuma non potràche 
i n gh i otti rean eh eq uesto rospo». 
Molti a Mosca hanno accolto con 
indifferenza l’ennesima crisi po¬ 
litica ma non pochi gridano al 
tradimento delle regole demo¬ 
cratiche. Come giudica il nuovo 


ribaltonerusso? 

«Dire il nome del successore alle 
elezioni del 2000 non credo sia 
contrarioallaCostituzione. Il pre¬ 
si dente ha espresso lasua opinio¬ 
ne. Fino a quando non ricorre ad 
altri mezzi, anticostituzionali, ha 
tutto il diritto di dirci quello che 
pensa. Quello che c'è da doman¬ 
darsi,dal momento chei sondaggi 
dimostrano l'impopolarità dd 
presidente, èseil candidato potrà 
maivincere.il problemanonèche 
è stata u m i I i ata I a d em ocrazi a rus¬ 
sa. Il danno semmai Eltsin l'h afat¬ 
to a Putin considerandolo quasi 
un fattorino. È un burocratesenza 
partito. Poi un bd giorno Eltsin, a 
sorpresa, ci viene ad annunciare 
chefailtifoperlui. R.R. 


formatori. La sua città vuole 
tornare al vecchio nome. A na¬ 
toli Sobeiak fa di San Pietro¬ 
burgo la sua battaglia simboli¬ 
ca. Promuove un referendum, 
chiama i sanpietroburghesi a 
cancdlareun altro simboiodd 
regimecomunista. Putin ètrai 
suoi feddissimi. Anzi diventa 
presto il braccio destro dd sin¬ 
daco riformatore che mette in 
campo ri formechocnd campo 
politico ed economico. Putin 
non lo ddude da vicesindaco 
introduce la borsa valutaria, 
apreleaziendecittadineai pri¬ 
vati tedeschi, cura la privatiz¬ 
zazione. Il vento Uberai e attira 
imprenditori stranieri. In poco 
tempo di ven ta il pun to di ri feri¬ 
mento pri nei pai e di tutti qudii 
che vogliono fare affari a San 
Pietroburgo. 

La sua a carriera politica è 
aperta, ma èdestinata a prose¬ 
gui recon successo a M osca. So- 
bdak èscon fitto ndledezioni. 
Putin lascia San Pietroburgo, 
come molti giovani decisi a fa- 
recarriera. Lochiama un altro 
leader ddia Russia ri formatri¬ 
ce. Sarà A natoli Ci ubai s, l'uo¬ 
mo odiato dai comunisti perla 
sua linea dura sulle privatiz- 
zioni, ad essere il suo secondo 
padrino. Sponsorizzato dal 
giovane economista Putin en¬ 
tra ndle grazie di Eltsin. Una 
alla volta arrivano le promo¬ 
zioni che lo faranno entrare 
ndle stanza dd potereelo por¬ 
teranno al tavolo ddia fami¬ 
glia Eltsin, commensalegradi¬ 
to dd clan potentissimo ma 
cheora rischia il declino. 

Prima vicediBorodin chege- 
sti scel'impero dd beni immo¬ 
biliari dd Cremlino, poi la no¬ 
mina a capo dd servizi segreti. 
Torna alla Lubianka nd luglio 
dd 1998 come capo dd servizi 
di sicurezza federale, l'erede 
dd vecchio Kgb, con l'incarico 
di cambiar facci a alla fortezza 
degli 007. Non èia copia dd 
golpisti oberinchiuserò Gorba- 
cioveRaissa ndia dacia di Fo- 
rosperseppdlirela perestrojka, 
il nuovo premier. Eltsin per pri¬ 
mo, ha rivendicato lo strappo 
generazionale: «È un uomo di 
una nuova generazione. Mi fi¬ 
do di lui», ha detto parlando 
dd suo delfino al quale aveva 
affidato anche l'incarico di se¬ 
gretario dd Consiglio di sicu¬ 
rezza russo. Conta su di lui El¬ 
tsin, scommette sulla sua fe- 
ddtà assoluta. «Ha grandi do¬ 
ti, la Russia le scoprirà», ha 
detto presentandolo al paese 
Spera in una sua vittoria per 
uscire di scena ma non da 
sconfitto. R.R. 
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LE Cronache 


l'Unità 




VERONA 


SONDRIO «È in corso un'indagi¬ 
ne pena le per accertare se nella 
mortedi quelletreragazzeci siala 
responsabilità di qualcuno. L'i¬ 
potesi di reatosullaqualesi lavo- 
raèl'omicidio colposo plurimo». 
Il ProcuratoredellaRepubblicadi 
Sondrio, Gianfranco Avella, non 
vuole fornire particolari sull'in- 
ch i està ri guardan te I a morte del¬ 
le tre piccole scout veronesi tra¬ 
volte dalle acque del torrente 
Febbraro sabato scorso, si appella 
al segreto d'ufficio edichiarache 
dal suo studio non usciranno 
conferme sulla emissione di 
eventuali avvisi di garanzia. Ma 
preci sa eh e«un a pri masi ntesi su¬ 
gli elementi sinora raccolti èstata 
fatta»: èprobabilechedaquesta 
sintesi nascano dei provvedi¬ 
menti nei confronti di coloro che 
la magistratura avrà individuato 
comepresunti responsabili della 
morte delle bambine. Inutile 
chiedereal magistrato seleinda- 
gini riguardino solo i sei accom¬ 
pagnatori adulti del gruppo di 
scout 0 anche altre persone che 
potrebbero aver avuto il compito 
di controllare la sicurezza del 
campeggio, situato in un'area di 
un consorzio dove da anni si fa 
camping, e concessa dal Comu¬ 
ne di Medesimo al ragazzi del 
gruppo "Verona 8": «Stiamo la¬ 
vorando per accertare eventuali 
responsabilità - spiega il magi¬ 
strato al telefono - ma non pos¬ 
siamo dire di più: l'indagine è 
ampi ael a dottoressa An n a Ferra¬ 
ri sta raccogliendo elementi per 
focal i zzare! ' i n eh i està». 

In ambienti giudiziari, intan¬ 
to, si èappresoche«tecnicamen- 
te»èancoraacaricodi ignoti ilfa- 
scicolo sulla tragedia della Val 
Febbraro, enon sono stati ancora 
emessi avvisi di garanzia. Ma è 
probabile che ciò accada nei 
prossimi giorni, dopo i funerali 
dellebambinein programma og¬ 
gi, perché la Procura prenderà 
contatti con il Gip per lo svolgi¬ 
mento di un incidente probato¬ 
rio, eh e secondo il Pm dovrebbe 
essere fatto entro la settimana. 
Nel frattempo si èappreso chela 
seconda palafitta, quella che è 
crollata per prima all'alba di sa¬ 
bato scorso, travolgendo anche 
latenza, si era rotta qualchegior- 
no prima della disgrazia, ma era 
stata aggiustata in maniera sod- 
disfacentesecondo i responsabili 
del campo. La Procura intende 
ancheacquisireagii atti i manua¬ 
li dei boy-scout pervedereseesi- 
stan 0 del I e d i retti ve su 11 a costru¬ 
zione di queste palafitte, o so¬ 


praelevate (così le chiamano i 
giovani scout), e accertare se sia¬ 
no state ri spettate. I familiari del- 
I etrebambi necon ti n uan o, però, 
a giustificare i capi squadriglia. 
«Fio perso una figlia, ma loro 
hanno perso un pezzo di cuore». 
Secondo Mauro Signorini, il pa¬ 
pà dell'undicenne Martina mor¬ 
ta nell'incidente, nessuna colpa 
è da addebitare ai responsabili 
de! campeggio. «Sono pronto a 
riconsegnare agli stessi ragazzi 
mi a fi gli a Sara di sei anni», hadi- 
chiarato. Sgnorini, che si è an¬ 
chedetto rammaricato per alcu¬ 
ne dichiarazioni riportate dai 
giornali su presunte responsabi¬ 
lità dei capi scout, arrivacomun- 
que a ipotizzare che «forse in 
quel campo c'èstata un po' di su¬ 
perficialità». «Ma in ogni caso- 
aggiunge-sonotragedienon im¬ 
putabili all'imperiziadei ragazzi. 
Ogni anno purtroppo la monta¬ 
gna ci chiede un tributo di vite, 
quest'anno è 
toccato alle 
nostre ragazze. 
Samo qui per- 
piangerle as¬ 
sieme». Anche 
gli altri genito¬ 
ri del gruppo 
«Verona 8» 
fanno quadra¬ 
to in difesa dei 
responsabili 
del campo 
«contro leinsi- 
nuazioni del la stampa». Ieri mat¬ 
tina, infatti, alcuni genitori han¬ 
no voluto incontrerei giornalisti 
per espri mereuffi dal men tei a 1 0 - 
ro posizione. Preferiscono che 
non si facciano nomi, mapertut- 
ti una madre ha detto: «non vo¬ 
gliamo essere polemici, siamo 
genitori di minorenni affidati da 
adulti responsabili ad adulti re 
sponsabili». La donna ha quindi 
letto un comunicato: «Comege 
nitori dei ragazzi e delle ragazze 
del grupposcoutdiVerona8-re 
cita la nota-siamo vicini allefe 
miglie duramente colpite da 
questadisgrazia, perlaqualenon 
ci sono parole. Lanostracomuni- 
tàsi stringeunitaancheintorno 
ai suoi capi scouteintendeespri- 
merelasuafiducia, il suoaffettoe 
il ringraziamento perladedizio- 
neeladisponibilitàcon laquale 
ci h an n 0 ai utato a crescere ragaz¬ 
ze e ragazzi responsabili e maturi 
e desidera che continuino a far¬ 
lo». Oggi, infine, all'interno della 
chiesa di S Maria Annunziata si 
terran no i fun eral i del I etrescout. 

S.l. 


■ LUTTO 
IN Ci™ 

I familiari 

degli altri scout 

difendono 

l'intera 

squadra 

veronese 


L'Agesci replica alle accuse 
«Non siamo lan di sport estremi» 

■ «Non siamo quelli dello sport estremo, finca sestesso; non siamogli 
ambientalistidell'ultimaorao del fine settimana, non siamo! cultori 
dellefacili emozioni, i poeti del nulla». Così l'Agesci -l'associazione 
se out cattolica-commenta la tragedia della vai Chiavenna, costatala 
vita a tre ragazzine, respingendo ogni «tentativo di criminalizzareuna 
intera associazione che da decenni serve migliaia di famigliecon una 
prò posta unica nello scenario associativo dell'Italia». In una nota l'A¬ 
gesci fa sapereche«attende leconclusioni del magistrato incaricato 
dell'indagine, ma ci pare già una grande risposta la solidarietà forte, 
senza ombre, dellefamigliealla comunità dei capi di "Verona 8" (il 
gruppo a cui appartenevano letre ragazzine, ndr)segnodi una forte 
amiciziaediunagrandealleanzadi valori e prospettivecondivise». 
«Vorremmo, infine, ricordare-si legge ancora nella nota-a chi in que¬ 
sti giorni ha cercatoun capro espiatorio l'impegno di tanti giovani del- 
l'Agesci, nei campi profughi di Valona, nei campi di accoglienzadella 
Puglia, a Sarajevo e nello scorso anno nel terremoto dell'Umbria, nel¬ 
l'alluvione disamo (i primi ad arrivare)...anche queste imprudenze?» 


I genitori di Anna Ciocchetta confortati dal loro parroco; in basso gli annunci funebri delle tre ragazze morte 


Ansa 


Badaloni: «Inlame criminalizzare i campi» 


Adifesa degli scoutscende in campo il presidente 
della Regione Lazio, Piero Badaloni, lui stesso scout 
ecaposcout in gioventù. All'indomani della disgra¬ 
zia in Val Chiavenna, il presidente della giunta del- 
l'amministrazioneregionaleintervienepersottoli- 
nea re che «il progetto educativo di queste associa¬ 
zioni èerimaneunodeimigliori. Metteresottoaccu- 
sa gli scout per questa tragedia trovo sia una specu¬ 
lazioneinfame. Eesemplareil comportamento della 
magistratura chesta affrontando tutto con serietà e 
dei genitori delle ragazzescomparsechesono stati i 
primi a sottrarsi a questo giocoal massacro». Ba¬ 
daloni aggiunge: «locredo nel progetto educativo 


chesta alla base di questa associazione. Anche! miei 
trefigli ne hanno fatto parte, prima comescoute poi co¬ 
me capi scout. In tutti gli 800 campi sparsi in tutta la 
Penisola e in tanti anni di tragediecosì non nesono mai 
capitate. Vorrei ricorda reche coloro cheguidano gli 
scoutsono persone altamente preparate, addestrate in 
mododuroeseveroenonsonoaffattoamanti del ri¬ 
schio. Alla basedi tutto c'èun progetto educativoche 
ha lo scopo di allenare 1 ragazzi alla vita, dare loro il gu¬ 
sto dell'essenzialità, insegnareloroii rispettodegli al¬ 
tri,la cultura del servizio, il rapporto giustoepn la natu¬ 
ra, la solidarietà nei confronti dei più deboli. È, insom¬ 
ma, un progetto completo che non ha eguali». 


Bambina nomade 
annega nell'Adige 


VERONA Unabucaprofondadue 
metri e mezzo, adue metri dalla 
riva. È lì che i sommozzatori dei 
Vigili del Fuoco di Venezia han¬ 
no trovato il corpicinodi Natali¬ 
tà Fiorea, la bimba nomadedi sei 
anni scomparsa l'altro giorno 
nell'Adige. Elaquartapiccolavit- 
ti ma dell'acqua cheVeronapian- 
gein questi giorni, dopo lascom¬ 
parsa delle tre giovanissime 
scout travoltedal torrentein Val 
Chiavenna. L'altro ieri Natalità 
era giunta al campo romdi Vero- 
nacon i genitori, con i quali vive 
vaaMantova. Dovevaessereuna 
giornata di festa con un'altra de 
dna di famiglienomadi rumene 
giunte da diverse città italiane. 
Mentregli adulti stavano vicino 
alleroulotte,i bambini eranosce 
si a giocare in riva al fiume, dove 
non sembrava esserci alcun peri¬ 
colo. Non dovevano fare il ba¬ 
gno, così si erano messi a correre. 
Poco dopo Natalità è scomparsa 
nell'acqua. I soccorritori hanno 
iniziato lericercheda oltrequat¬ 
tro metri dalla riva, poiché pen¬ 
savano che l'acqua avesse già 
portato il corpo più a valle. Solo 
oggi si è pensato di perlustrare 
l'acqua più vicina alla riva, eli è 
stato trovatoli corpicinodi Nata¬ 


lità, in quella buca che l'ha in¬ 
ghiottita. Il magistrato Gian pi e 
tro Nascinbeni ha disposto l'au¬ 
topsia. 

E sempre ieri è stato ritrovato 
dai vigili del fuoco, il corpo dd 
turista tedesco che era scompar¬ 
so ndleacquedd lago Trasime 
no. L'uomo, 49anni, era pad redi 
sa figli, tredd quali erano in va- 
canzacon lui elamogliein un vil¬ 
laggio turistico di Sant'Arcange 
lo di Magione. Il cadavere era in 
un canneto a 15 metri dalla riva, 
in unazonacon un metroemez- 
zo di acqua. L'uomo l'altro po¬ 
meriggio stava prendendo il sole 
su un piccolo canotto senza mo¬ 
tore. Unafolatadi vento Ioaveva 
però improvvisamente portato a 
largo e, sembra, un'altra raffica 
aveva rovesciato la piccola im¬ 
barcazione. 

Lo straniero aveva cercato di 
recuperareil canotto, senza però 
riuscirci. Sarebbe quindi morto 
annegato o colto da malore. La 
scena era stata notata da riva da 
un altro turista che si era gettato 
subito in acqua, raggiunto poi 
dal titolaredd vi II aggio turisti co. 

I duenon era riusciti ad aiutareil 
tedesco ed avevano cosi avverti- 
toivigilidd fuoco. 


♦// padredi Martina: «Agli stessi 
capi reparto affiderei anche Sara 
l'altra mia figlia di soli sé anni» 


^La procura di Sondrio ha aperto 
un fascicolo a carico di ignoti 
Oggi i funerali déle tre vittime 


Tragedia tra gli scout 
Il reato è omicidio colposo 

I genitori: «Una disgrazia senza responsabili» 


SEGUE DALLA PRIMA 


MAÈ 

GIUSTO...? 

Se il criterio della residenza non va 
bene, occorrerà trovare qualche al¬ 
tro strumento, o forse tornare ad 
una maggiore rigorosità su questo 
punto, allungando II tempo mini¬ 
mo obbligatorio di permanenza In 
loco del vincitori di concorso, con 
tutti I possibili sostegni anche eco¬ 
nomici, per quanto riguarda la ri¬ 
cerca di una abitazione e l'Inseri¬ 
mento nella vita locale. Nessuno 
pensa che l'Impiego pubblico debba 
trasformarsi In una sorta di indentu- 
re, di costrizione a vivere per sem¬ 
pre In un posto. Ma sarebbe anche 
ora di Iniziare a ricordare che con¬ 
corsi pubblici sono banditi per ri¬ 
spondere al bisogni specifici e loca¬ 
lizzati di prestazioni lavorative, 
non per offrire biglietti di andata e 
ritorno. Puntare II dito, criminaliz¬ 
zandola, sulla provocazione l^hl- 
sta censurando I problemi reali che 
sottende, non aiuta né a risolverli, 
né a creare fiducia nel cittadini. Al 
contrarlo può fornire combustile 
alla protesta. Inclusa quella che si 
esprime nella provocazione di ben 


maggior portata del referendum ra¬ 
dicali. Essi pure offrono la soluzio¬ 
ne - e prima ancora la definizione - 
spesso drammaticamente sbagliata 
a problemi effettivi e molto senti¬ 
ti. CHIARA SARACENO 

IL LEADER 
DELL'IMPERO 

a sostituire I «governatori» nomina¬ 
ti da Mosca (anzi dal presidente) 
con uomini eletti democraticamen¬ 
te sulla base spesso di programmi 
molto concreti e di confronti reali e 
riavvicinatl. Forse neppure Eltsin, e 
quanti si sono mossi con lui per 
modificare tanto nettamente I rap¬ 
porti fra II centro e la periferia, ha 
previsto quel che è poi a poco a po¬ 
co accaduto: la caduta, relativa ma 
consistente, dd potere dd «centro» 
- e anche del suol partiti politici 
(l'eccezione è rappresentata dal na- 
zlonal-comunlstl di Zjuganov) e 
dunque di equilibri politici certa¬ 
mente difficili (si pensi al conflitto 
permanente fra II presidente e la 
Duma che ha sin qui caratterizzato 
la Russia) ma che parevano consoli¬ 


dati - non solo nelle repubbliche 
«etniche» del Caucaso e ddia Sibe¬ 
ria ma anche nelle aree della perife¬ 
ria russa. Fatto sta che a partire da 
un certo giorno la vita politica ha 
Incominciato ad essere caratterizza¬ 
ta In Russia dalla corsa da Mosca 
verso I governatorati, anche I più 
lontani. Tl primo a muoversi è stato 
Lebed, eletto governatore di Kra- 
snojarsk (ma la sua speranza di ri¬ 
tornare vincitore a Mosca ha Inco¬ 
minciato rapidamente ad offuscarsi 
In seguito alla rottura che si è verifi¬ 
cata fra il generale e II suoprlnclpa- 
lealleatosul posto). 

L'ultimo a muoversi sarà forse Zi- 
rlnovskj che ha deciso di presentare 
la sua candidatura a Sverdiovsk ove 
le elezioni per rinnovare II governa¬ 
tore avranno luogo entro l'autun¬ 
no. GII altri uomini politici dd 
«centro» stanno ora tentando di re¬ 
cuperare Il tempo perduto e si af¬ 
fannano a cercare e a rubarsi il so¬ 
stegno del governatori. Così II sin¬ 
daco di Mosca Luzkov, fondatore di 
un partlto-«Patrla» - che già col no¬ 
me metteva In luce II suo program¬ 
ma nazionalista unitario - ha stretto 
un accordo col governatore di Pie¬ 
troburgo e con oltre venti altri go¬ 
vernatori riuniti sotto la coalizione, 
fondata dal presidente del Tatar- 


stan, «Tutta la Russia» e cerca di 
raggiungere un accordo con Prima- 
kov. Paralldamente si muovono 
anche Cernomyrdin, che cerca ac¬ 
cordi oltreché con Luzkov anche 
con «Voce della Russia» diretta dal 
governatore di Samara, e I democra¬ 
tici - Nemtsov, Cubais, KIrlenko, 
Galdar-riuniti In un cartello eletto¬ 
rale al quale hanno dato II nome di 
«Giusta causa». 3 muovono anche 
gli stessi governatori Incomincian¬ 
do da quelli di Samara e di Saratov 
che avanzano proposte In varie di¬ 
rezioni. Da tutto questo continuo 
aggregarsi e disaggregarsi di blocchi 
potrebbe nascere - qualora ad esem¬ 
plo Luzkov, Cernomyrdin e Prlma- 
kov raggiungessero un reale accor¬ 
do politico allargato a un folto 
gruppo di governatori - una Duma 
nuova. Se poi l'accordo dovesse es¬ 
sere mantenuto sino alle elezioni 
presidenziali potremmo avere una 
situazione nuova anche per quel 
che riguarda I rapporti fra II presi¬ 
dente e il Parlamento. Il vero scon¬ 
fitto sarebbe così Zjuganov. Ma per¬ 
ché allora quest'ultimo Intervento 
di Eltsin che non solo abbandona 
Stepashin - reo forse di non essere 
riuscito con lesue ultime missioni a 
mandare a monte l'accordo fra Lu¬ 
zkov e I governatori di «Tutta la 


Russia» - ma presenta II nuovo capo 
del governo designato anche come 
proprio candidato alla carica di fu¬ 
turo presidente? Quel che si può di¬ 
re per ora è soltanto che pesano su 
Eltsin, e sul suo entourage - eviden¬ 
temente Interessato a non perdere 
troppe posizioni nella nuova Russia 
che sta nascendo - i fallimenti di 
tutti i tentativi sin qui compiuti, 
puntando di volta In volta su Ga- 
jdar, Cernomyrdin, Lebed, Prlma- 
kov, Stepashin, di assicurare conti¬ 
nui tà al I a sua poi I tl ca. RI usci rà ora a 
Vladimir Putin - che In ogni caso 
parte fortemente svantagglato an¬ 
che se può contare sul sostegno del 
servizi di sicurezza, del ministeri 
chiavee. In parte, del le forze armate 
- quel che non è riuscito agli altri? 
Non va poi dimenticato che In ogni 
caso Eltsin non ha mai rotto del tut¬ 
to col suol vecchi alleati, e soprat¬ 
tutto con Cernomyrdin. La partita è 
Insommatutt'altro chechiusa. 

La politica della Russia verso II 
Caucaso. «Non ripeteremo gli errori 
del passato», ha detto Stepashin nel 
momento In cui ha ordinato l'attac¬ 
co militare al «banditi» ceceni che 
avevano occupato alcuni villaggi 
nel Daghestan. E due giorni dopo, 
al rientro a Mosca, e dopo essere 
stato sfiduciato da Eltsin: «È possi¬ 


bile che la Russia perda II Daghe¬ 
stan». 

Dunque la partita è seria. Maqua- 
l'è l'errore compiuto nel passato e 
che la Russia dovrebbe ora evitare? 
Quello di aver tardato ad Interveni¬ 
re con la forza In Cecenla o quello 
di non aver saputo Individuare una 
via diversa da quella militare per 
battere II separatismo degli Integra¬ 
listi Islamici nel Caucaso? La verità 
è che sulla questione dd Caucaso 
non c'è una proposta realistica che 
vengadaMosca. Eltsin haslstematl- 
camente rinviato II viaggio che 
avrebbe dovuto compiere a Grosny. 
Recentemente ha motivato I rinvìi 
sostenendo che essi sarebbero stati 
decisi «per dare al ceceni II tempo 
di capIrechelaCecenla non può vi¬ 
vere senza la Russia tanto più che 
l'Qcddente ha dimostrato di non 
avere alcun Interesse ad aiutare la 
Cecenla». Intenzione ottima, ma 
con quale Russia dovrebbe convive¬ 
re la Cecenla? Con una Russia Im¬ 
perlale che «non può perdere la Ce¬ 
cenla e II Daghestan» o con una 
Russia che rinunci ad essere impero 
dei russi? Il punto da cui partire è 
che oggi. In seguito alla sconfitta 
militare subita nd 1996, la Russia 
ha perso la Cecenla che è divenuta 
de facto uno Stato Indipendente. 


Può pensare - proprio perché la Ce¬ 
cenla non può vivere senza la Rus¬ 
sia - di recuperare un ruolo. Ma per 
farlo deve avere appunto una politi¬ 
ca. Deve cioè tenere ben distinto 
che Maskadov e con lui I «modera¬ 
ti» al potere a Grosny sono un'altra 
cosa rispetto agli Integralisti Islami¬ 
ci di Basaiev. Non si può insomma, 
se si vuole davvero colpire quest'ul¬ 
timo, non cercare un'intesa seria 
con Maskadov. E a ricordarlo è 
quello che sta avvenendo nel Da¬ 
ghestan ove a muoversi con una 
iniziativa sicuramente carica di pe¬ 
ricoli è proprio il ceceno Basaiev 
che alla testa dd wahabiti ceceni, 
punta - fortunatamente sin qui, 
sembra, con poco successo - a con¬ 
quistare alla sua battaglia, i wahabi¬ 
ti - che sono non un'etnia, come 
sulla «Repubblica» continua ad es¬ 
sere scritto, ma una setta di musul¬ 
mani integralisti di rito sannita so¬ 
stenuti principalmente daH'Arabia 
Saudita-del Daghestan. 

Qud che ancora si deve dire è 
che, almeno sino a questo momen¬ 
to non sembra che Eltsin ei suoi av¬ 
versari, abbiano opinioni diverse 
sulla questione del Caucaso. Che è 
davvero, come è stato detto, l'eter¬ 
na «questione russa». 

ADRIANO GUERRA 
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^Bossi annuncia voto a favoreediiedeii "biind trust" 
Mattioii Verde controcorrente si schiera coi governo 
Pisanu attacca Mattaceli a: «Sei senza pudore» 

Sulla par oondido 
è scxxTtro duro 
fra Ds e Rifondazione 

Re opposizioni unitecontro strapotere del governo 
La replia: Bertinotti ha perso la bussola politica 



Il leader 

di Forza 

Italia 

Silvio 

Berlusconi 

conversa 

con II 

segretario 

di RIfondazIone 

comunista 

Fausto 

Bertinotti 

durante 

l'Incontro 

svoltosi 

al Quirinale 

tra gli 

eurodeputati 
Italiani 
ed II capo 
dello Stato 
nel luglio 
scorso 
Lepri/ Ap 


L'INTERVISTA 


Carlo Leoni: «La Quercia non è un partito anti-tv 
E la propoia dd governo è la più coerente» 


ROMA II «tormentone» estivo sulla 
par condicio andrà avanti imperter¬ 
rito fino a Ferragosto. E ora inter¬ 
vengono le forze di opposizione 
esterne ai due poli. Umberto Bossi 
appoggia la proposta del governo e, 
al TgUno, lo spiega con la solita ed 
efficace sempiicità: no agli spot, 
«sennò la politica la fanno solo 
quelli che hanno i quattrini eletv». 
Un po' «deluso dal governo» per 
non essere intervenuto prima, il lea¬ 
der della Lega assicura comunque il 
suo voto a favore, e propone che si 
elabori anche un provvedimento 
sul blind-trust. 

Polemico invece Fausto Bertinot¬ 
ti, che ieri in due interviste, al «Cor¬ 
riere della Sera» e a «La Stampa», 
giudica come «confusa» la soluzio¬ 
ne proposta dal governo, preferisce 
«un accesso autogestito» per tutti, e 
vede come «interessante» una con¬ 
vergenza delle opposizioni sullo 
«strapotere del 
governo» nel 
campo dell'in¬ 
formazione. 

Un'idea che fa 
sobbalzare il 
diessino Carlo 
Leoni, che accu¬ 
sa Bertinotti di 
«aver perduto la 
bussola politi¬ 
ca» e di volere 
«una Santa Al¬ 
leanza» con Ber¬ 
lusconi contro il governo. «Uno 
scatto di nervi di Leoni», così Gra¬ 
ziella Mascia, coordinatrice della se¬ 
greteria di Rifondazione, rimanda ai 
Ds le accuse: «Tentano di scaricare 
su di noi le difficoltà della maggio¬ 
ranza». E, sull'eventuale intesa col 
leader di Fi, Mascia torna sul con¬ 
flitto di interessi, con un occhio, pe¬ 
rò, «all'uso» che il potere politico fa 
delletv pubbliche. 

Verde controcorrente è Gianni 
Mattioli, sottosegretario ai Lavori 
Pubblici, che approva la proposta 
del governo ed è «perplesso» sulla 
posizione del suo partito: ben venga 


«qualsiasi iniziativa» tesa a ridare 
«consapevolezza e riflessione criti¬ 
ca» alla scelta politica, tanto più, 
precisa Mattioli, per gli ambientali¬ 
sti, che puntano sui programmi po¬ 
litici piuttosto che su «immagine e 
divi». 

Da Fi piove una raffica di critiche 
su Carlo Callieri, vicepresidente di 
Confindustria, per aver nominato, 
su «La Repubblica», «il conflitto di 
interessi di Silvio Berlusconi». Sia 
Alfredo Biondi che Beppe Pisanu, 
capogruppo di Fi alla Camera, gira¬ 
no sulla maggioranza la responsabi¬ 
lità di aver bloccato al Senato, dopo 
che è stata approvata alla Camera, 
la proposta di legge sul conflitto di 
interessi presentata dal Cavaliere, 
perché, dicono i forzisti, «Berlusco¬ 
ni sta cercando di sciogliere il no¬ 
do». Un nodo che il centrosinistra 
non vorrebbe risolvere, secondo 
Biondi, «per esporre a criticità per¬ 
manente» il leader di Fi. Ed è su 
questo che insistono gli «azzurri» 
come Claudio Scajola, che vedono 
«grandi manovre per impedire a 
Berlusconi di governare l'Italia». Ci 
va giù duro Pisanu, chedicea Sergio 
Mattarelladi non avere «né pudore, 
né misura», quando si rifà ai model¬ 
li degli altri paesi europei su spot 
elettorali e par condicio. «Avete per¬ 
so il limite», replica Giuseppe Giu- 
lietti, responsabile comunicazione 
per i Ds, «e se dite che gli spot non 
spostano voti perché vi scaldate 
tanto?». I modelli europei, precisa il 
diessino Vincenzo Vita, «sono rego¬ 
lati da tempo». Il sottosegretario al¬ 
le Comunicazioni, però, è convinto 
che «governo e maggioranza sa¬ 
pranno ritrovare un'intesa», una 
volta chiariti gli «equivoci nati sul 
testo». Ma, forse insistendo nell'e¬ 
quivoco, il sociologo Giovanni Be- 
chelloni taccia di «illiberale e anti¬ 
democratico» il disino di legge, e 
propone per tutti libertà di scelta 
sulle forme di comunicazione, po¬ 
nendo come unico controllo un tet¬ 
to di spesa «né troppo alto, né trop¬ 
po basso». N. L. 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Basta con questa storia che 
i Ds sono "culturalmente arretrati" 
sulle nuove forme di comunicazio¬ 
ne. Non è così, il problema è che 
non si può prescindere dal fatto 
cheil leaderdell'opposizionedetie- 
ne un impero televisivo. C'è chi, 
come Fauio Bertinotti, sottovaluta 
questo». Carlo Leoni, responsabile 
diessino per la giustizia, difende la 
proposta del governo sulla par con¬ 
dicio, accetta le critiche ma ne ri¬ 
manda altre al mittente: «Mi stupi¬ 
sce molto cheil segretario di Rifon¬ 
dazione stia quasi lanciando un ap¬ 
pello a Berlusconi». 

Crede che Bertinotti cerchi 
un’intesaconiiPoio? 
«Francamentenon si capiscebeneco- 
sa voglia Bertinotti: dopo avere pro¬ 
vocato lacaduta del governo Prodi, e 
avere verificato chequella linea non 
ha dato buoni risultati elettorali, ha 
perso I a busso I a po I i ti ca». 
li leader di Rifondazionecalcala 
mano sul controllodell'informa- 
zionedapartedel governo. 

«Già, attacca lo "strapotere" del go¬ 
verno sull'informazione ma fa finta 
di ignorare che il leader dell'opposi¬ 
zione possiede la metà del sistema in¬ 
formativo in Italia, un impero. In- 
somma, per Bertinotti il vero nemico 
è l'al tra si n i stra? I n un a battagl i a ten - 
dente a dare delle regole valide per 
tutti senza cedere all'impero berlu- 
sconiano, ci aspettavamo che Berti¬ 
notti fossedal la nostra parte, inveceè 
di là.Eorasembraaverfattounveroe 
proprio appello al leader del Polo. È 
comesesi stesse preparando aun bat- 


tagliacomunecon Berlusconi». 

Lesembrapossibile? 

«Certo, è inverosimile e strano. Però 
mi ricordo di unareazionecon molto 
"aplomb" che il leader del Prc ebbe 
quando si capì chemolti elettori di Ri¬ 
fondazione votarono contro il refe¬ 
rendum che arginava la concentra- 
zionedelleproprietà televisive. Ecco, 
allora lui rispose così, con flemma: si 
vede che i miei elettori sono affezio¬ 
nati a questo sistema. I nsomma, non 
vorrei checi fosseunasottovalutazio- 
nedeiranomaliaitaliana». 

Ma lecritiche vengono ancheda 
Dem ocrati ci, Verdi eSdi. 
«Dovrebbero chiari re la 
loro proposta, tenendo 
conto cheil conflitto di 
interessi,elodicean che 
il vicepresidente della 
Confindustria, Callieri, 
va risolto alla radice. E 
nel frattempo cosa fac¬ 
ciamo? Comesi assicu¬ 
rano gli spazi di propa¬ 
ganda per tutti, consi¬ 
derando che il leader 
dell'opposizione ha il 
potere su uno dei centri 
di informazione. Mi 
sembra che Democrati¬ 
ci eVerdi rimandino questo proble¬ 
ma: prima la par condicio, dicono, 
maanchequeianon si risolvedando 
sol di, anchesepoch i, al l'avversari o». 
Il ministro Ronchi propone un 
tetto uguale di spot da pagarea 
prezzi di costosiaallereti pubbli¬ 
che che alle private. Che ne pen¬ 
sa? 

«ARonchi dico: non mi puoi costrin- 
gereafinanziare.ancheminimamen- 
te, il capodell'opposizioneperessere 


competitivo con questo. E a chi dice 
"spot gratis" per tutti domando: 
quanti, vi sto chesi amo piùdi quindi¬ 
ci partiti. Epoi comeregolarsi sullefa- 
sce, perché nessuno vuole essere 
svantaggiatonell'orariodi ascolto». 
Ma si arriverà a un’intesa nella 
maggioranza? 

«Credo propri odi si, anche se non so 
come. E resto con vi nto che la propo¬ 
sta del governo sia la più coerente. Il 
divieto di spot era già stato praticato 
senza chefosse uno scandalo. Ed è in 
vigorein molti civilissimi paesi euro¬ 
pei chenon hanno nemmeno l'ano¬ 
malia Beri uscon i. Lasci o a eh i fa del Ie 


critichel'oneredi trovareun'altra so¬ 
luzione. Ne discuteremo in Parla¬ 
mento i n modo pacato». 

Hanno creato squilibrio lecriti- 
chedel l'Asi nel loeda Verdi ? 
«Sono posizioni dissenzienti nel me¬ 
rito della proposta, però tutti hanno 
affermato di non voler stare al gioco 
di Berlusconi, epoi di volere essere 
nellamaggioranza, quindi chesi vuo- 
lecercareunaviacomunenel centro- 
sinistra». 


Uno spot può essere paragonato 
al maniféto di propaganda, in 
chiave moderna, o no? Claudio 
Petruccioli paisadià. 

«Già, magli spazi dove si affiggono i 
manifesti non appartengono a uno 
dei contendenti politici. Certo, lo 
spot è uno strumento di comunica¬ 
zione, non è né buono né cattivo, il 
problema è r^olamentarne l'uso a 
parità di condizioni. Petruccioli insi¬ 
steva sul tasto della comunicazione 
moderna, ma siamo d'accordo su 
questo. E, achi vedei Dscomeun par¬ 
tito anti-tv e arretrato, ricordo cheil 
segretario, Walter Veltroni, mastica 
paneetvclaquandoènato....Esiamo 
stati i primi a trasmettere le manife¬ 
stazioni in direttaviasatellite,nel '96, 
0 in video conferenza negli anni 80. 
Comunquesec'èdibattito anchefra 
noi, ben venga, manon dimentichia- 
mol'anomaliaitaliana». 

Forza I tal i a èscatenata efa I a vit¬ 
ti m a, vedeu n ostacol 0 al la scal a- 
tadel Cavalierecomefuturopre- 
mier.EFinitace... 

«Chi saràii candidato del Pololosce- 
glieràil Polo.ComunqueseBerlusco- 
n i è i n teressato a far poi i ti ca sci ogi i es¬ 
sequesto nodo del conflitto di inte¬ 
ressi. Il problema nasce perchéè il ca¬ 
po dell'opposizione, se fosse il pre¬ 
mier sarebbe un fatto esplosivo. Pur¬ 
troppo ci sono stati dei ritardi, nel '94 
ealloralui ha fatto finta di volerlo ri- 
solveremanon l'hafatto.... Il vittimi¬ 
smo di Fi era immaginabile, maèpo- 
cocredibilesei cittadini conosconola 
proposta di legge. Cosi com'è esiste 
solo un privilegio per qualcuno. E An 
sembra appiattita a difenderei privi¬ 
legi di Berlusconi, nonostantel'abbia 
danneggiata». 


L'Okdel Pdd: 
«L'anomalia 
è Berlusconi» 

ROMA Nonostante le polemiche 
sulla par condicio che stanno 
agitando anche il centrosinistra - 
oitre ad arroventare i rapporti 
tra ii Poio e ia maggioranza - c'è 
chi invece neiia coaiizione ai go¬ 
verno esprime giudizi positivi, «il 
nuovo centrosinistra sta proce¬ 
dendo con il piede giusto per 
proporre un nuovo rilancio pro¬ 
grammatico con cui affrontare la 
battaglia contro la vera anomalia 
italiana: Silvio Berlusconi e il suo 
cosiddetto Polo delle Libertà, do¬ 
ve la commistione tra affari e po¬ 
litica è talmente evidente in 
quanto è incarnata dallo stesso 
leader». È quanto sostiene il 
coordinatore dei Comunisti ita¬ 
liani, Marco Rizzo, riferendosi al¬ 
l'attività parlamentare degli ulti¬ 
mi giorni prima della pausa esti¬ 
va e «che ha visto la vittoria del¬ 
la maggioranza sulla legge per la 
rappresentanza sindacale e la 
volontà di affrontare lo spinoso 
problema della par condicio e 
del conflitto di interessi». 
Secondo l'esponente dei Comu¬ 
nisti italiani è ora necessario 
«un patto unitario e una rinnova¬ 
ta lealtà». «Da parte nostra - 
conclude Rizzo - abbiamo ampia¬ 
mente dimostrato e ancor più di¬ 
mostreremo che l'unità e la leal¬ 
tà nei confronti della coalizione 
sono parte essenziale del nostro 
programma politico». Dunque i 
comunisti italiani, pur critici su 
alcuni provvedimenti, antepon¬ 
gono la lealtà alla maggioranza 
di centrosinistra e questo si po¬ 
trà vedere nelle battaglie d'au¬ 
tunno, a cominciare da quella 
per la legge finanziaria. 


■ FI ANCORA 
ALLmCCO 

«Sono in corso 
grandi 
manovre 
per impedire 
a Berlusconi 
di governare» 


II 

La proposta 
di Ronchi 
non mi convince 
Non so quale 
ma un accordo 
lo troveremo 

// 



_ L'I^^^ERVIS^A ■ GIANGUIDO FOLLONI, ministro per le relazioni col Parlamento _ 

«Federiamo il centro^ ma stando a sinisfcra>> 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Gianguido Folloni, mini¬ 
stro per le reazioni con il parla¬ 
mento, è convinto della scelta 
strategica del centrosinistra. E 
dunquenon apprezzalereiterate 
richiestedei Democratici agiura¬ 
re fedeltà alla coalizione: «La 
scelta l'abbiamo ribadita nell'in¬ 
contro al Senato con il presiden¬ 
te del consiglio. A meno che 
qualcuno non voglia vedere se è 
il caso di scioglierei! vincolo di 
alleanza». 

Ministro, domanda d'obbligo; è 
vero che a settembre il testo del 
governo sulla par condicio sarà 
modificato in direzione delle ri- 
chiestediVerdieDemocratici? 

«Il governo hascelto laviaparla- 
mentarenon casualmente, per¬ 
ché bisogna fare una legge di si¬ 
stema, che duri nel tempo. In 
q uesto q uad ro è possi bi I etrovare 
anche degli aggiustamenti, ma 
mi aspetto chesi arrivi ad un te 
sto non di accomodamento. 11 di¬ 
vieto totaledegli spot ha un sen¬ 
so, perchéèlo strumento peraiu- 
tareil mezzo televisivo ad appli¬ 
care il massimo di razionalità, 
mentrelospot sollecita più un'a- 


desioneacritica». 

È d'accordo con lafederazionedi 
centro dei gruppi parlamentari 
chesta nascendo? 

«Credo cheil passaggio verso un 
soggetto politico ddle forze di 
centro, non solo dei gruppi, che 
sti a n el centrosi n i stra i n man i era 
strategi ca e eh e facci a ri feri men - 
to all'ala riformista esolidarista 
del Ppe, sia fondamentale per la 
vitadi questaalleanza». 

Cossi ga però ha avuto da tenten¬ 
namenti. 

«Cossiga l'ha chiarito nell'in¬ 
contro con D'Alema al Senato: è 
convinto nel sostegno a questa 
maggioranza in modo strategi¬ 
co, ma chiede di confermare le 
condizioni di partenza, cioè di 
avere rispetto per l'identità cul- 
turalenellaqualeCossigasi rico¬ 
nosce e eh e è parte del I a maggi o- 
ranza. Se invece si immagina di 
mettere in atto una metamorfo¬ 
si, quasi un cambio dell'anima 
dei soggetti dellacoalizioneallo- 
raèinevitabilecheCossi garri¬ 
sca, replicando a chi pensadi ac¬ 
quisirlo negandogli però l'iden¬ 
tità». 

Queste parolesonoindirizzateai 
Democratici? 

«I Democratici pensanoaunaco- 


sadiversa, legittimamente. Han¬ 
no raccolto consensi intorno a 
personalità chehanno storiedi¬ 
verse e sono disponibili ad im¬ 
maginare che l'Italia e l'Europa 
evoi van 0 verso u n si sterna po I iti- 
co in cui lestorie, letradizioni eie 
culturecedanoii campo aforma- 


Sedai Democratici ci dividono le 
ragioni di identità, ci uniscano 
invecequelleperportarenel cen¬ 
trosi nistra Ieesigenze del Ia rifor¬ 
ma del welfare, che è la capacità 
di affrontarci problemi di questa 
riforma con elementi di solida¬ 
rietà». 



I Democratici 
credono in 
un sistema 
con formazioni 
postmoderne, 
ma col labori amo 

// 




Par condicio 
è possibile 
trovare una 
mediazione, 
purché sia 
di lungo respiro 

—n— 


zioni che io definisco postmo¬ 
derne, lo sono convinto cheque 
sto non accadrà, ma ciò non im¬ 
pedisce una collaborazione con 
loro». 

Ma achei i vel I oèpossi bi I e? 

«S èaperto un dibattito sul wel¬ 
fare che qualcuno vorrebbe ri- 
condurresoloai Ds, macheinve 
ceri guarda l'i n tera maggi oran za. 


Intanto da NewYorkDi Pietro ha 
annunciato che lui al tavolo in¬ 
torno a cui si dovrà ricostituire 
l’Ulivo si siederà solo se ci saran- 
nopunti precisi d’accordo. 
«Quandosi partacipaadunacoa- 
lizionein cui si credeèinutilein- 
nalzare delle linee Maginot. Vi- 
ceversaèutileaffrontarei proble 
mi. Una maggioranza come la 


nostranon puòviveredel giorno 
per giorno, non può essere la 
somma dei particolari. Devein- 
veceindividuaredei punti strate 
gid su cui lavorare. Mettiamoci, 
dunque, intorno ad un tavolo 
perindividuareleragioni forti di 
questo centrosi ni stra. Sequestoè 
l'intento di Di Pietro è anche il 
mio». 

I Democratici nei giorni scorsi 
han no ri petutoa Mastei I a l’i nter- 
rogativoselaxeltadel centrosi¬ 
nistra èstrategicaocontingente. 


La,ex Cdu,cosa risponde? 

«Una parte del Cdu ha ritenuto 
errato il modo con cui Buttiglio- 
n eh a i n verti to I a rotta ri spetto al- 
I a scel tafattaequesta stessa parte 
parteciperà, con gli altri chesi so¬ 
no raccolti intorno a Cossiga, al 
progetto della federazione di 
centro all'interno del centrosini¬ 
stra. Più voltei Democratici han¬ 
no potuto verificare questa no¬ 
stra risposta nel corso degli awe 
nimenti. Porci ladomandatrop¬ 
po spesso mi fapensarechevi sia 


qualche problema di instabilità 
tra loro. Come noi abbiamo con 
ri spetto econvinzionead eritoal- 
lastrategiadi centrosinistra, cosi 
i Democratici mantengano que¬ 
sto impegno, da condividere 
lealmentecon soggetti diversi. A 
meno che qualcuno non voglia 
vedere se c'èragioneper scioglie 
re il vincolo di alleanza chesi è 
creato». 

Quali saranno leprossimetappe 
dellafederazione? 

«Si partedai gruppi parlamenta¬ 
ri. Mail momento topico, decisi¬ 
vo per tutti, sarà il congresso del 
Ppi, per avere la conferma del¬ 
l'impegno preso. Poi, però, il sog¬ 
getto dovrà essere costruito nd 
paese». 

Immagi natediandarealleel azio¬ 
ni regionali con un soggetto uni¬ 
co? 

<'AI momento del voto bisogna 
mettere nel conto cheil mecca¬ 
nismo induce a massimizzare il 
risultato peri singoli partiti eper 
lacoalizioneintera. 

Spero chequalesia la soluzio- 
ne-simbolounicode!lacoalizio- 
neo si mboi i apparentati fra Ioro - 
questa sia deci sa nel I a pi en a con- 
sapevolezza della scelta strategi¬ 
ca del centrosinistra». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


«Tancredi», l'eleganza in musica 

Ottima la regia di Pierluigi Pizzi estraordinari i giovani cantanti 


Da sinistra 
DarinaTakova 
e Danieia 
Barceiiona 
in «Tancredi» 


ERASMOVALENTE 

PESARO ll«nonc'èduesenzatre» 
del Tancredi al Rof che, dal Pala- 
festival ritorna al Teatro Rossini 
(un po' involgarito dalla nuova 
sistemazione della platea in 
completo disaccordo con tutto 
l'ambiente) è una meraviglia. La 
meraviglia di nuovi e giovanis¬ 
simi cantanti che vengono alla 
ribalta (la ruota del tempo gira), 
dopo la scomparsa dei grandi. A 
Lucia Valentini Ternani, applau¬ 
dita nel 1982 e 1991, succede - e 
il pubblico l'ha accolta con for¬ 
te emozione - Daniela Barcello¬ 


na, mezzosoprano d'intensissi¬ 
ma tempra, un Tancredi tanto 
più straordinario in quanto af¬ 
fiancato da un soprano di 
splendido timbro - Darina Ta- 
kova - capace di contendergli il 
ruolo protagonistico. LaTakova 
è l'innamorata (Amenaide) di 
Tancredi. 

Debuttante nel Rof, è poi, il 
tenore Giuseppe Filianoti (Argi¬ 
no), tormentato padre di Ame¬ 
naide, costretto dalle cose a 
condannare a morte la figlia. Le 
«cose» derivano da una alleanza 
tra Messina e Siracusa contro i 
Musulmani di Solimir. Il tenore 
è un cantante destinato a «spo¬ 


polare». Sul podio è ritornato, 
applauditissimo, Gianluigi Gel- 
metti nella cui ansia direttoriale 
si sono unificate le componenti 
vocali (cantanti e coro) e quelle 
strumentali, cioè l'Orchestra 
della Toscana, apparsa nel pie¬ 
no di uno slancio fonico, pron¬ 
to alle accensioni più abba¬ 
glianti comealleespressioni più 
tragi camen te assorte. 

Il Tancredi si dà con il finale 
tragico, soltanto recentemente 
ritornato alla luce, che sospinge 
in alto il genio di Rossini, appe¬ 
na ventunenne (Tancredi è la 
sua decima opera e subito dopo 
arriva L'itaiiana in Aigeri) che 


aveva voluto la soluzione tragi¬ 
ca, derivante dalla pièce di Vol¬ 
taire, non gradita, però, dal 
pubblico e tolta di mezzo. Le 
scioccanti arditezze dell'opera 
che ebbe in tutta Europa un 
successo favoloso (la «cavatina» 
dei «Tanti palpiti», nel 1824 fu 
inserita, a Vienna, tra i brani 
nuovi di Beethoven che prece¬ 
devano l'esecuzione della No¬ 
na), quasi si rimpiccioliscono 
nel finale. Il «crescendo», che è 
un trionfo della musica di Ros¬ 
sini, viene travolto, diremmo, 
dal «decrescendo» in cui si svol¬ 
ge il commosso finale: la morte 
di Tancredi in un lento fluire di 


parole punteggiate dal suono, 
appena precettibile, di pochi 
strumenti ad arco. Un unicum 
nella storia del melodramma. Il 
silenzio avvolge la macchia ne¬ 
ra, immobile, su cui scende il si¬ 
pario bianco. 

Pierluigi Pizzi ha mirabilmen¬ 


te riunito in visione classicheg¬ 
giante (ma c'è una «coreogra¬ 
fia» anche degli elementi sceni¬ 
ci sempre in movimento) l'ele¬ 
ganza di costumi degni d'una 
Sfilata di moda e una sinuosità 
di gesti, che riconduce all'uma¬ 
no il «disumano» prorompente 


dal canto. Quel «disumano» 
che il figlio stesso rilevava in 
Antonello da Messina, quando 
si dichiarava figlio del «non 
umano» Antonello. Rossini, co¬ 
sì proiettato in una visione del¬ 
la musica che va oltre l'umano, 
è in linea con tutte le «disuma¬ 
ne» conquiste di oggi che, in¬ 
tanto sono valide in quanto ca¬ 
paci, poi, di «decrescere» fino 
alla naturale sorte dell'uomo. 
Tancredi si replica domani, il 14, 
18 e 22. 

Si parte, adesso, per li viaggio 
a Rams che, approfittando del¬ 
l'incoronazione di Carlo X, si 
trasforma in una festa della mu¬ 
sica. C'è molta attesa, anche 
perché dal piccolo spazio del 
«Pedrotti», l'opera si trasferisce 
al Palafestival. L'antica regia era 
di Luca Ronconi e può costitui¬ 
re una sorpresa la r^ia ripresa, 
adesso, da Franco Ripa di Mea- 
na. 




Gambarotta: <Ci resta 
solo il bollito misto» 

«Il Novecento? È un secolo immaturo» 


NEL DUEMILA 

MI PORTO.../9 


Troppe reti 
etelefonini 
meglio Salgari 
elaMannoia 
Ecco la «valigia» 
del simpatico 
conduttore tv 


MARIA NOVELLA OPPO 

Il Duemila è dietro l'angolo. 
Tanto vale adattarci all'idea e 
non farci trovare impreparati 
da una scadenza che, coi suoi 
tre zeri tondi tondi, non può 
passare inosservata. Niente di 
meglio, per essere pronti a tut¬ 
to, che consultare un uomo, 
un conduttore, un anziano Rai 
come Bruno Gambarotta, che 
per aver passato tanti anni del¬ 
la sua vita nella tv di stato, si 
può dire ne abbia visto di tutti 
i colori e conosca come le sue 
tasche questo grande tragico 
Novecento. 

Gambarotta, la cosa si porta nel 

Duemila? 

«Intanto mi porto un sogno 
apocalittico. Mi immagino che 
nellaprimaveradel Duemilasul 
Soleci sia una grande tempesta 
magnetica che spero cancelli 
tutte le memorie magnetiche 
qui danoi, echetuttelecose vir¬ 
tuali scompaiano. Vorrei che si 
cominciasse daccapo, azzeran¬ 
do archivi, memorie, e depositi 
bancari. Tutto quello che non 
esiste concretamente, ma solo 
come tracci a su nastro, dovreb¬ 
be essere can cel I ato. Auspi co u n 
nuovo contratto sociale che so¬ 
stituisca il vecchio. Sogno un 
mondo nuovo cherimettatutto 
in gioco e nel quale ognuno di¬ 
penda dagli altri totalmente. E 
mi piacerebbe recuperare il sen¬ 
so del le cose essenziali, chealla 
fine sono pochissime, mentre 
siamo soffocati dalle cose ines¬ 
senziali». 

Peresempio?Quali sonolecoseda 

buttare? 

«Guardi, l'altro giorno ho visto 


sei ragazzi entrare in un locale, 
ognuno col suo telefonino. Ma 
la cosa più allucinante è che 
hanno iniziato una discussione 
e pari avan o propri o del tei efon i - 
no: ognuno elencava con com¬ 
petenza spaventosa le qualità 
del l'aggeggi odi sua propri età». 

Equestoèdavveromostruoso. 
«Perciò mi piacerebbe una spe¬ 
ci edi apocalissemagnetica. Vor¬ 
rei fareil Nostradamusd ellamu- 
tua. Ci stiamo agitando in un 
gorgo mediatico. Non accuso 
nessuno: io per primo ho tre 
computer. Perciò mi auguro che 


provvedai isole». 

È il delirio della rete; tutti inter¬ 
connessi e condannati a sapere 
tutto, senza poter controllare 
niente. 

«Tu chiedi un'informazioneete 
nearrivano diecimila. Nel Due¬ 
mila vorrei poter prelevare solo 
quello chemi serve, pernon es¬ 
seresommerso. Ma questo, for¬ 
se, saràun effetto del l'età». 
Apropositodi etàigli anziani Rai, 
di cui la èun esponenteemerito, 
si organizzeranno ancora nel 
Duemila? 

«Mah, guardi, recentemente mi 


hatel efon ato Santal massi, chesi 
è dimesso, come Minoli. Nel 
Duemila perciò gli anziani Rai 
sono sul mercato. S dice così, 
no?». 

Tornando a lei, oltre alla tempe¬ 
sta magnetica, che cosa si porte- 
rebbenel Duemila? 

«Mi porterei FiorellaMannoia». 

E perché? 

«Perché mi piace. Poi mi porte¬ 
rei i libri di Salgari edi Carver». 

Enientedamangiare? 

«Il bollito misto». 

Speriamo che nel Duemila man¬ 
giare, oltrechéun diritto, sia an¬ 
corano gusto. 

«Dipende dalle 
mamme. Se ai bam¬ 
bini danno solo 
pappette, da grandi 
non saranno in gra¬ 
do di apprezzare al¬ 
tro. Le madri non 
dovrebbero lavora¬ 
re, oppure dovreb¬ 
bero lavorare le ma¬ 
dri ei padri mettersi 
in cucina perché 
qualcuno possa ap¬ 
prezzare ancora il 
bollito misto elaca- 
ponata alla siciliana. Pensando 
ai vini ci mettoii GrecodiTufoe 
U PrimitivudellePuglie». 

E passandoacosepi ù spiritual i ? 
«Mi porterei lefotografiedi Lui¬ 
gi Ghirri e poi le Variazioni di 
Goldbergdi Bach». 

E quanto a ideali del Novecento 
checosa merita di restarenelter- 
zoMillennio? 

«Sul pianodegli ideali, rileggen¬ 
do il Novecento, lo vedo un se¬ 
coloimmaturo, perchéil merca¬ 
to ha bisogno di genteimmatu¬ 
ra. Il personaggio simbolico del 
Novecento è Amleto. Ci sono 


più Amieti nel Novecento chein 
tutti gli altri secoli messi insie¬ 
me. E anchetutto il filonedelle 
avan guardi eh agiocato sul rifiu¬ 
to di crescere. Oggi poi vedo riaf¬ 
fiorare una tendenza molto pe¬ 
ricolosa che chiamerei anarchi¬ 
smo di destra. Un tendenza che 
di questi tempi si esprime in 
quekoprenderselacon tutti». 

Nefan no parteanchei radi cal i ? 
«Sì, anchei radicali, ma vedo fe¬ 
nomeni diffusi di variotipo, trai 
quali metterei anche A/catraz, 
questo programma radiofoni¬ 
co in cui si finge che un d.j. 

condannato a mor¬ 
te parli e insulti a 
ruota libera. Le 
punte alte di que¬ 
sto anarchismo di 
destra sono Celine 
e Ceronetti, poi a 
livello di massa ve¬ 
do Superman e an¬ 
che tuttojl culto di 
Battisti. È un ana- 
chismo alla Celen- 
tano, che non si 
rapporta con gli al¬ 
tri. La modernità è 
gestione della com¬ 
plessità. Essere adulti è una fa¬ 
tica immensa nel Novecento». 
A proposito di Adriano esenta¬ 
no; la ha lavorato in tutti i suoi 
programmi tv, ci sarà anche in 
quSlocheil Molleggiato sta pre¬ 
parando per la prossima stagio¬ 
ne? 

«Non mi hanno chiamato enon 
lavorerò in questa produzione. 
H o trovato i nteressanteche Di e- 
go Cugia (autore di Alcatraz, 
ndr) faccia l'autore, perché mi 
sembra che ci sia molta affini¬ 
tà tra i due. Alcatraz è un pro¬ 
gramma molto interessante: 


la gente crede che sia tutto ve¬ 
ro, come dimostrano le telefo¬ 
nate e i fax del pubblico». 

Forseanchela«gente», comesi di- 
ce,nonèmatura? 

«Non lo so. Non riesco a capi re. 
C'è, diciamo, una forte resi Sen¬ 
za a essere maturi. Vedi come 
vieneviSo D'Alema, di cui non 
è che condivida tutto, ma è un 
realiSaeperquesto sem bra eh e 
tol ga i I sogn o, I afan tasti eh eri a». 
E,dopotuttoil maledettosul No¬ 
vecento, crede che nS Duemila 
avremonostalgiadi qualcosa? 
«lo, si figuri, ho noSalgia già 
adesso ddl'auSerità di Berlin¬ 
guer. L'ideale per meè la sobrie¬ 
tà, che non èun ideale moder¬ 
no. E poi questo senso di essere 
tutti sulla Sessa barca. Non è 
possi bileche ognuno ritengadi 
averetutti i d i ri tti. M i i m pressi o- 
nail dato chequalunquescemo 
mi possaammazzaresuperando 
in doppia fila in curva. Siamo 
sempre nelle mani degli altri e 
vedo i belgi che mettono in cir¬ 
colazione carne inquinata, i 
francesi lescortedi sangueinfet¬ 
to...». 

Caspita. E non vede qualcosa di 
piùconfortante? 

«Diciamo che dopo queSe note 
di moderato ottimismo, voglio 
ricordarechequeSafinemillen- 
nio è solo una convenzione di 
noi occidentali. In quasi tutto il 
mondo (arabi, ebrei, ci nesi ) l'an¬ 
no che verrà non è neppure il 
Duemila». 

Mi vieneda dire; meno male. Ma 
inquellanotte<qualsiasi»difine 
anno,chelibroleggerà? 

«Mi leggerei La cognizione del 
dolorerà Gadda, cheèun libro 
tragico e, come tutti i libri tra¬ 
gici, dà coraggio». 


Raitre contro 
i ladri 
di paesagg 

■ Si concludestasera (Raitre 
ore23)iaseriedi«Paesaggi 
rubati», sei puntatededicate 
aiiemeravigiieeaiie brutture 
d'ItaiiadocumentatedaNino 
Criscentiandandosui posto 
e, sui posto, facendo pariare 
quaii testimoni equasi custo¬ 
di deiia natura, scrittori, eco- 
iogisti, appassionati econo- 
scitori. Ma,ovviamentesei 
puntatesonopocheinun 
Paesecomeiinostrocheha 
una enorme quantitàdi beni 
cuituraiienaturaiidadifen- 
dereeunastoriadiaggressi- 
veoccupazioni degii spazi da 
documentare. In questa tap¬ 
pa conclusiva il programmaci 
porterà aTrieste, doveClau- 
dioMagriscimostreràigiar- 
dini pubblici.llpoetaMario 
Luzi ci condurrà invece per le 
viedi FirenzeeSebastiano 
Vassalli nel Novarese. Ma 
scopriremoanchequalcosa 
della campagna romagnola 
(Andrea Emiliani),diCalda- 
rola(MarioCresci)edi Marni 
(RuggeroPierantoni). Insam¬ 
ma tutta la penisola percorsa 
daunainchiestanellaquale 
immagini e parole hanno una 
forza di documentazionedi- 
venuta molto rarainunatv 
che, soprattutto d'estate, 
mancaquasitotalmentedi 
momenti di riflessioneedi in¬ 
formazione. 


Il 

Ho nostalgia 
di Berlinguer 
L'ideale per me 
è la sobrietà 
chenon èun 
ideale moderno 


SEGUE DALLA PRIMA 


ESTATE '61 
CACCIA... 

dietro l'eclissec'èsemprerabbiaerisen- 
timento dell'Altissimo, occorreva ravve¬ 
dersi, fare penitenza, magari inginoc¬ 
chiati su un tappeto di fagioli secchi, 
non guardare più «L'amico del giagua¬ 
ro» in tv, non leggere, fino a nuovo ordi¬ 
ne degli arcangeli, i fumetti dell'Uomo 
mascherato. Qualcuno gli dette retta, eli 
giorno appresso, si presentò infatti con i 
santini di Pina Soriano, la Serva di Dio 
che, inspiegabilmente, rumoreggiava da 
dentro la sua tomba già da un po' di an¬ 
ni. Coà, in meno di ventiquattr'ore, il 
terrore raggelò quasi tutta la classe. Ven¬ 
nero poi le queiioni tecniche: l'eclisse, 
spiegò ancora la maestra Felisio, non 
può essere guardata a occhio nudo, ci 
vuole un filtro altrimenti si falafinedei 
martiri cristiani come di santa Lucia, i 
globi oculari crepitano come uova nel 
tegamino. Falanga, il più paraculo della 
classe, e anche figlio d'ottico, interven¬ 
ne per rassicurare tutti: maestra, celi for¬ 
nisce mio padre, i filtri! Nel dire cos 
pensò di avere già in tasca la promozio- 
nein seconda. La Felisio e la volpe mor¬ 
ta gli sorrisero con misericordiosa soddi¬ 
sfazione. Tuttavia, il pensiero che 


avremmo avuto quei benedetti filtri non 
sedò affatto il panico dei timorati. Infat¬ 
ti, sempre borito, continuò a ripetere 
che i filtri avrebbero risolto il problema 
della vista, non certo l'ira irrefrenabile 
del buon Dio. Nuovi santini di Pina So¬ 
riano presero così a circolare per la clas¬ 
se, ne nacque addirittura un piccolo 
commercio. Cuparelli, pur di avere an¬ 
che lui quel talismano del cattolicesimo 
miracoloso, dettelo cambio il sommoz¬ 
zatore del detersivo Tide che, messo in 
acqua, faceva le bollicine, proprio come 
un vero sub. I più poveri, quelli chenon 
ava/ano proprio nulla da barattare, co¬ 
me Nirchia, si rassegnarono al peggio fa¬ 
cendosi venire gli orecchioni. La situa¬ 
zione peggiorò a vista d'occhio - proprio 
il caso di dirlo! - quando Falanga si pre¬ 
sentò con i filtri, in realtà erano soltanto 
scarti di lenti solari di forma quadrango¬ 
lare, ma fecero ugualmente un'impres¬ 
sione di invincibilità. Restava un solo 
problema: non bastavano per tutti. In 
classe eravamo 50. Proprio cinquanta! E 
di filtri dentro la scatola ce n'erano ap¬ 
pena una ventina. Un messaggio chiaro 
ai poveri, ai Cascino, ai Porcaro, agli 
Zucco, ai Correnti... Arrangiatevi, voial¬ 
tri! I poveri dovettero quindi ricorrere ai 
negativi dei battesimi e del le gite a Pom¬ 
pei. Qualcuno infatti disse che andava¬ 
no bene ugualmente. E poi, non stava¬ 
mo forse tutti sotto la protezione della 


Serva di Dio, Pina Sudano? 

Fu quindi fatta man bassa di negativi 
fotografici. Preferibilmente quelli bui, 
quelli che non c'è modo di stampare 
perché non verrebbe nulla. Anche sui 
negativi nacque in classe un mercato, 
d'altronde non c'è mai fi ne al l'abisso so¬ 
ciale, e neppure! poveri sono tutti ugua¬ 
li dinanzi ai fenomeni naturali. Venne 
finalmente il giorno dell'eclisse, e la 
maestra Felisio e la sua volpe morta non 
si presentarono in classe. La voce più in- 
siSente la dava colpita da trombosi, ma 
ce n'erano altre che la descrivevano 
semplicemente ammalata di cistite: non 
lo sai che gira con il catetere?, dicevano i 
bene informati. Lorito e gli altri figli di 
terziari nell'assenza della maestra segna¬ 
larono invece la prova del nove dell'im¬ 
minente «promo» del castigo divino. In 
cambio della Felisio, fummo presi in cu¬ 
stodia dal maestro Di Faro, un vecchio 
fascistoneche, mentre ci portava in cor¬ 
tile, ripeta/a in continuazione il primo 
che esce dalla fila, lo mando all'isola! 
Nel linguaggio dei vecchi questurini l'i¬ 
sola era il confino: Ustica, probabilmen¬ 
te, la stessa di Gramsci. Adesso il cortile 
di scuola nereggiava di grembiuli, c'era 
poco spazio e le classi si spintonavano 
l'un con l'altra. Era però una bella gior¬ 
nata, non sembrava affatto ancora feb¬ 
braio, con il sole ancora lì al suo posto. I 
ricchi provavano i filtri, i poveri prova¬ 


vano i negativi, chi non era riuscito a 
procurarsi neanche quelli, stava al di 
qua del portone con la faccina neppure 
troppo afflitta, lo, al momento opportu¬ 
no, ricordo di aver sollevato in alto gli 
occhi. La luce se n'era andata, ma non 
ebbi paura che a quel punto dal cosmo 
arrivassero gli orchi. Sul disco nero c'era 
anzi un volto familiare, il viso sorridente 
di unaragazzaugualeallafotodi miazia 
Gilda che tenevamo in casa. Sarà lì an¬ 
che domani? Sono passati 38 anni, ma 
forse c'è ancora. fulvioabbate 

SETTIMANA 
SENZA TASSE 

un risparmio eccezionale se pensate che, 
in fondo, in Florida la tassa sul consumo 
- quella che in Europa si chiama Iva e 
spesso supera il 19% - varia, da Comune 
a Comune, da un minimo del 5,25% ad 
un massimo del 7%. E che non viene 
neppuretolta da tutti i prodotti ma solo 
dall'abbigliamento, dalle calzature, dai 
prodotti per la casa e, fondamentale, da 
tutto ciò che è necessario per mandare 
un bambino a scuola. Sarà il piacere di 
non pagare l'obolo allo Stato, sarà per¬ 


ché qualcosa comunque si risparmia 
ma, statenecerti, in Floridac'ègenteche 
ha anticipato il rientro dalle vacanze o 
posticipato la partenza, pur di partecipa¬ 
re al I a festa del I a No tax week. 

Una di queste è Meike, giovane im¬ 
migrata colombiana, che osservo men¬ 
tre prova tutta contenta un vestitino di 
Gap, il negozio per teen-agers ormai fa¬ 
moso in tutto il mondo. «Sono due me¬ 
si che gli faccio la posta-, mi dice. - Dra 
posso comprarlo senza tasse e addirittu¬ 
ra in saldo», e ride. Subito fuori, nei 38 
gradi abbondanti del pomeriggio ago¬ 
stano di Miami, m'imbatto in John. Un 
bambinetto nero che s'è sdraiato sul 
marci api ede e cacci a fuori dal I a cartel I a 
appena comprata le giuggiole che con¬ 
tiene: matite, colori, quaderni. Due me¬ 
tri più in là sua madre sta lottando con 
la sorellina che vorrebbe la sua di cartel¬ 
la per fare la stessa cosa. «Go baby, 
stand up. Now», strilla annoiata la ma¬ 
dre presa tra queste due piccole furie 
che vogliono godersi subito gli acquisti. 
«Su, su, piccolo, andiamo», ripete men¬ 
tre mi allontano. La scena dei bambini 
alla conquista dei loro oggetti per la 
scuola si ripete un po' dovunque, dai 
grandi «Mail», i grattacieli pieni di ne¬ 
gozi, alla Lincoln road, la strada pedo¬ 
nale dello shopping veloce. Dvunque 
troneggiaun cartello bianco e rosso con 
la scritta Free tax e, ovunque, il primo 


approccio degli impiegati dietro il ban¬ 
cone mentre scegli è, col sorrisetto 
complice, la frase: «Lo sa che non si pa¬ 
gano le tasse oggi?». 

In termini assoluti - la cifra è del di¬ 
partimento per il Bilancio - la festa co¬ 
sterà allo Stato della Florida 40 milioni 
di dollari di mancante entrate fiscali. Il 
doppio dell'anno scorso. Perché, rispet¬ 
to al primo anno di prova, sono au¬ 
mentati i prodotti soggetti all'esenzione 
ed è aumentato anche il numero di per¬ 
sone che hanno concentrato I loro ac¬ 
quisti in questo periodo. «L'iniziativa- 
confessa Judy Brown, direttrice di un 
centro commerciale - ha un effetto psi¬ 
cologico, la gente compra di più in que¬ 
sta settimana perché sa di non pagare 
tasse ma allafinenon risparmia, spende 
molto di più. Perdono i freni». E vero 
che l'americano medio è piuttosto tac¬ 
cagno quando acquista. Preciso e pi¬ 
gnolo. È capacedi pretendere uno scon¬ 
to per un filo fuori posto. Ma qui al sud, 
in questa capitale ormai completamen¬ 
te dominata dagli ispanici, il discorso è 
diverso. Un brasiliano o un argentino, 
dovrebbero essere tal mente abituati - se 
lavoratori dipendenti - ad essere prati¬ 
camente depredati dal fisco nei loro 
paesi di provenienza, che potrebbero 
anche non appassionarsi troppo ad uno 
sconto del 6 per cento. Invece, appena 
messi in regola i documenti per la resi¬ 


denza, imparano a giudicare il rapporto 
Cittadino-Stato come tutti gli altri nati¬ 
vi di questo paese che, sulle tasse, sono 
capaci di affondare un presidente. Ne 
ha fatto le spese, appena due settimane 
fa, il sindaco dello Stato di Miami, il 
Miami-Dade, Alex Penelas. Aveva pro¬ 
posto un referendum per aumentare la 
tassa sul consumo dal 6.25 al 7.25 per 
cento. Dbiettivo: raccogliere eoa i soldi 
per rifare la sgangherata e inefficente 
rete dei trasporti pubblici. I «no» sono 
stati una valanga. DItre il 70 per cento. 
E Penelas, giovane e rampante leader 
democratico, s'è giocato, per ora, la 
possibilità di una rapida carriera politi¬ 
ca nazionale. In ogni caso la Free tax 
week è essenzialmente una festa dei po¬ 
veri. Una festa pagana. Sono lefamiglie 
povere dei ghetti neri equelledegli im¬ 
migrati ispanici che raggiungono, a nu¬ 
goli, I «Mail». E comprano quel cheser- 
ve per un anno. Diciotto paia di scarpe, 
appunto. Cartelle, magliette e pantalo¬ 
ni peri ragazzini. I ricchi, magari, nem¬ 
meno se ne accorgono. Come non se ne 
era accorto Giorgio. Romano, cuoco e 
proprietario di un ristorante italiano 
per ricchi. «Hanno levato letassesui ve¬ 
stiti?", dice incredulo. «Si - gli rispondo 
- non lo sapevi?». «Ma dai - dice- certo 
chesono proprio bravi gli americani, da 
noi, in Italia, non lo farebbero mai». 

OMERO CIAI 
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IN PRIMO PIANO 

Precisioni analisti Usa; entro fine agosto 
la Fed intervetrà sul codo del doilaro 


Prezzi petrolio, il trend rialzista ONitinua 

Diventa più caro il greggio del mare del Nord. Benzina a rischio-aumenti 


La maggioranza degli analisti ritienechela 
Fed procederà a un rialzo dei tassi Usa nella 
riunionedel Pome del 24 agosto, convinta 
dai buoni dati sull'occupazione resi noti la 
scorsa settimana e dalla necessità (sugge¬ 
rita anche dal Fmi) di assicurareun ritmo 
sostenibile all'espansione economica. La 
stretta sarebbedi 25 punti base peri fed 
fund,chesalirannocosìal5,25%.GIi 
esperti, mentre confermano le previsioni di 
un rialzo dei tassi in Europa solo nel corso 
del primo trimestre del 2000, indicanone! 
mercatodel lavoro statunitensela princi¬ 
pale causa della prossima stretta creditizia 
da parte della riserva federale, poichèfo- 
riero di tensioni inflative. Tra gli altri neso- 
noconvinti gli economisti della Moody'se 
della Chase M anhattan. Secondo questi ul¬ 


timi «il dato sulla disoccupazioneUsa èsuffi- 
cientementeforte da spingere la riserva ad al¬ 
zare! fedfund in occasionedel Pome del 24 
agosto e, probabilmente, sarà più convinta dal¬ 
l'indice sul costo del lavoro edall'inflazione 
chesaranno resi noti il 17 agosto». Un'even- 
tualestretta «significherà maggiore pressione 
sull'obbligazionarioUsaafavorediquelloeu- 
ropeo» e tale trend ribassista, afferma ancora 
la Chase, «sarà più evidente nei prossimi me¬ 
si». Secondochiara Manenti di caboto«i dati 
sulla produttività e sul mercato del lavoro han¬ 
no aumentato le probabilità di un aumento dei 
tassi Usa per lafinedi agosto. Prevediamoche 
la Fed ritocchi verso l'alto di 25 punti base! fed 
fund, ma è da valutare questa mossa nell'ambi¬ 
to di quantoemergerà dagli altri fattori che da 
qui al 24 febbraio segneranno! mercati». 



LONDRA II «brent», il greggio 
del mare del Nord, si è portato 
ieri a20,18dollari (consegnaset¬ 
tembre) al barile, massimo dal 
settembre del 1997, per poi asse¬ 
starsi a 20,11 (-15 centesimi su 
venerdì). I prezzi sono sostenuti 
dalla fermezza del mercato fisi¬ 
co, dalla decisione della Russia 
della settimana scorsa di ridurre 
l’export di benzina e gasolio e da 
alcuni fattori tecnici. Gli analisti 
ritengono che il petrolio possa 
rimanere nella gamma 20-21 
dollari nel prossimo periodo se 
gli undici paesi membri dell’O- 
pec non cambieranno la loro li¬ 
nea di condotta. Il cartello co¬ 


munque potrebbe intervenire 
per calmierare il mercato nel ca¬ 
so di un superamento della bar¬ 
riera dei 21 dollari da parte del 
greggio. Il trend rimane infatti 
rialzista, dopo che il mercato ha 
superato la scorsa settimana lo 
scoglio psicologico dei 20 dollari 
al barile notando la disciplina 
osservata finora dall’Opec nel ri¬ 
spettare il programma di ridu¬ 
zione della produzione. Le pro¬ 
spettive puntano inoltre verso 
questa direzione, soprattutto do¬ 
po cheli comitato di sorveglian¬ 
za del cartello ha spiegato lo 
scorso 30 luglio che i paesi 
membri continueranno a rispet¬ 


tare i tagli decisi in primavera (- 
1,7 milioni di barili). La confer¬ 
ma del trend rialzista avrà sicu¬ 
ramente ripercussioni sul prezzo 
del benzine. Intanto, per quanto 
riguarda la guerra petrolifera di 
Elf e Total Fin a, potrebbe esserci 
una «pace». I due gruppi potreb¬ 
bero decidere di abbandonare le 
armi etrovareunasoluzioneche 
permetta loro di creare amiche¬ 
volmente il quarto gruppo pe¬ 
trolifero mondiale: dichiarazioni 
concilianti sembrano infatti 
aprire le porte a un dialogo co¬ 
struttivo tra i due gruppi france¬ 
si, in lotta a colpi di opsdal me¬ 
sescorso. 


Borsa, toma il segno positivo 

Mibtel a -^62%. Basso il volumedegli scambi 


Banche, salgono 
i tassi «attivi» 

Invariati invecetop e prime rate 


MILANO Avvio con incidenteper 
la settimana borsistica in piazza 
Affari .Adiecigiornidalla SCO por¬ 
ta del l'errore nel calcolo dell'in¬ 
dice Mib, ieri mattina un nuovo 
brivido, anche se d'altro genere, 
ha scosso gli operatori. Per pro¬ 
blemi tecnici di collegamento 
con l'info-provider, gli indici M i- 
btel,Mib30eMidexdel mercato 
telematico hanno tardato un 
quarto d'ora ad apparire sugli 
schermi. Un incidente non fre¬ 
quente- spiegano in Borsa -, ma 
nemmeno rarissimo. E checo- 
munquenon haavuto particola¬ 
ri conseguenze. Ancheperchéha 
riguardato esclusivamente il 
flusso di diffusione degli indici, 
non il loro calcolo nél'andamen- 


to del le quotazioni dei singoli ti¬ 
toli, regolarmenteadisposizione 
degl i operatori si n dal I e9.30. 

La giornata poi ha avuto uno 
svolgimento regolare e, anche, 
positivo. Con l'indiceM ibtel che 
hachiuso a22.670punti con un 
rialzo dell'l,62 percento (amez¬ 
z'ora dalla chiusura aveva tocca¬ 
to quota 22.698), mentre il 
MibSOhafattoregistrareun più2 
per cento a 32.322 punti. Un rim¬ 
balzo, dopo il 2,5 lasciato sul ter¬ 
reno la scorsa setti man a, caratte 
rizzato da scambi limitati - sono 
passati di mano titoli per un con¬ 
trovalore di 910 milioni di euro 
contro il miliardodi venerdì - ma 
chehaconsentito apiazza Affari 
di risollevarsi dai minimi dell'an¬ 


no toccati nel¬ 
la seduta pre 
cedente. Mila¬ 
no insomma, 
pur in una si- 
tuazionecarat- 
teri zzata da 
fortevolatilità, 
si è adeguata 
all'andamen¬ 
to degli altri 
mercati euro¬ 
pei e non ha 
manifestato 
segni di sofferenzanéperl'avvio 
non brillante di Wall Street né 
per la nuova crisi politica in Rus¬ 
sia. Francoforte ha chiuso con il 
Dax a più 1,52, mentre Parigi - 
con la Societè Generale in parti¬ 


colare evidenza - ha fatto regi¬ 
strare un più 1,64 per cento e 
Londrapiù0,09. 

Scarsi, comunque, i temi ope 
rativi. Tra i titoli, spiccano il più 
3,62 di Tim, seguito dal più 1,70 
di Telecom edal più 0,93 di Oli¬ 
vetti. Bene anche Autostrade - 
pi ù 4,60 per cento - eh econti n ua 
a correre su11 a strada del I a pri va- 
tizzazione, Mediaset (più 3,15) 
ed Eni (più 2,32, sulla scia del 
nuovo massimo raggiunto dal 
greggio). Anche le municipaliz¬ 
zatesi sonodifesebenel'Aemha 
fatto registrare un più 5,77 per 
cento, mentrel'Acea si èapprez- 
zatadell'1,99. Buon recupero, in¬ 
fine, peri bancari. Bnl ècresciuta 
del 3,98percento,San Paolo-Imi 


del 3,63, Intesa del 3,29.Traglial- 
tri titoli guida. Fiat ha chiuso a 
più 1,95 per cento, Pirelli a più 
1,61. In controtendenza. Gene 
rali,ParmalateMontedison. 

Per verificare la reale portata 
del rimbalzo di ieri -chegli anali¬ 
sti attribuiscono all'indeboli¬ 
mento del l'eu ro ri spetto al do 11 a- 
ro oltrecheagli sviluppi di alcu¬ 
ne situazioni aziendali - si do¬ 
vranno aspettare i nuovi dati sul¬ 
l'andamento dell'economia sta¬ 
tunitense, attesi per i prossimi 
giorni. E, soprattutto, lariunione 
del braccio operativo della Fed, 
programmata per il 24 agosto, 
che deciderà sul futuro dei tassi 
Usa. 

A. F. 


ROMA Rialzo di mezzaestateperi 
tassi attivi in diversi istituti banca¬ 
ri. La misura adottata è general¬ 
mente pari a -t0,50 punti percen¬ 
tuali, come risulta dagli annunci 
pubblicati sulla Gazzetta ufficiai e. 
La Bnl, con decorrenza 26 luglio, 
ha provveduto all'aumento di un 
quartodipuntonellafasciaditassi 
dal 3,5 al 6%inclusi ead un rialzo 
di mezzo punto dei tassi superiori 
al 6%. Invariati il primeei top rate 
aziendali. 

La Banca Popolaredi Bergamo- 
Credito Varesino ha deciso, con 
decorrenza 27 luglio, di aumenta¬ 
re la commissione di massimo 
scoperto nella misura dello 
0,125% edi elevare il top rate e il 
tasso per scoperto di contocorren¬ 


te dal 12,50 al 13%. Inoltre, dal 
pri mo agosto, sono stati au menta¬ 
ti i tassi attivi applicati ai conti cor¬ 
renti nella misura massima di un 
punto e sono stati ridotti i tassi 
passivi applicati ai conti correnti e 
ai depositi a risparmio ordinari e 
convenzionati nella misura mas¬ 
sima di 0,25 punti percentuali. La 
Banca Popolaredi Lodi, dal 15 lu¬ 
glio, ha provveduto ad un rincaro 
di mezzo punto dei tassi attivi su 
scoperto di c/c con tasso compre¬ 
so tra4,50el2,50%, oltrefido non 
autorizzato sempre con tasso tra 
4,50el2,50%efinanziamenti im¬ 
port-export in lire e divise «in» 
con tassi tra4,50e8,50%, nonché 
conto cedenti effetti con tasso 
compreso tra4,50e8,50%. 


■ I MERCATI 
IN EUROPA 

Bene anche 
Parigi, Madrid 
e Francoforte 
Non pesa 
la nuova crisi 
politica russa 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,30 

■0,63 

0,24 

0,32 

599 

CALTAGIR RNC 

1,02 

0,00 

0,80 

1,09 

1975 

RNMECCW 

0,04 

0,00 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,81 

0,61 

1,80 

3,15 

0 

RICCHEHIW 

0,13 

-3,10 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,00 

2,17 

3,85 

5,79 

7720 

ACEA 

11,79 

1,99 

10,82 

12,24 

22869 

CALTAGIRONE 

1,00 

1,32 

0,86 

1,20 

1930 

FINMECCANICA 

0.80 

0,91 

0,77 

1,11 

1547 

MEDIOLANUM 

7,63 

3,10 

5,44 

7,97 

14483 

RICHGINORI 

1,16 

0,43 

0,83 

1,15 

2233 

UNICREDITR 

3,11 

1,27 

3,02 


5931 





















ACQNICOLAY 

2,46 

-3,53 

1,94 

2,59 

4759 

CAMFIN 

1,79 

0,56 

1,58 

1,95 

3472 

FINREX 

0.06 

0,00 

0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

3,92 

1,48 

3,88 

4,88 

7530 

RINASCEN 

6,82 

0,68 

6,53 

9,34 

13120 

UNIONE IMM 

0,44 

381 

036 

049 

844 



















ACQUE POTAR 

4,89 

-061 

3,50 

537 

9459 

CARRARO 

4,31 

-005 

401 

5 09 

8492 

RNREXRNC 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,62 

0,81 

1,61 

2,46 

3119 

RINASCEN P 

3,85 

1,85 

3,60 

4,86 

7253 

UNIPOL 

3,68 


2,99 

4,45 

7096 













FONDASS 

4,47 

-1,78 

4,21 

5,62 

8767 

MILASS 

2,40 

-1,56 

2,42 

3,52 

4676 

RINASCEN RW 

0,21 

-3,24 

0,19 

1,07 

0 


AEDES 

8,91 

«43 

638 

972 

16646 

CASTELGARDEN 

4,53 

-1,91 

2,72 

4,62 

8769 

UNIPOLP 

1,99 

-1,09 

2,00 

2,76 


AEDESRNC 

5,41 


315 

6 82 

10239 

CEM AUGUSTA 

1,79 

000 

1,59 

181 

3466 

FONDASSRNC 

3,88 

2,19 

3,10 

4,35 

7482 

MIL ASSRNC 

1,88 

-0,79 

1,85 

2,32 

3644 

RINASCEN RNC 

3,40 

-0,44 

3,24 

5,35 

6603 


im 

UNIPOL PW 

0,25 


0,25 

0,56 


AEM 

2,14 

5,78 

1,71 

2,38 


CEMBARLRNC 

2,85 

0,00 

2,72 

3,35 

5518 

fSGABEni 

1,26 

1.21 

1.21 

1,45 

2372 

MILASS W02 

0,20 


0,20 

0,53 


RINASCEN W 

0,85 

5,28 

0,72 

2,08 


-0,88 

0 











AEROP ROMA 

6,81 


5,93 

7,65 

13171 

CEM BARLETTA 

4,27 

8,10 

3,00 

4,15 

8034 

“garbo LI 

0,92 

0,00 

0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

5,93 

-0,80 

5,65 

6,60 

11587 

RISANAM RNC 

11,99 

-2,23 

8,20 

13,03 

23166 

UNIPOL W 

0,43 

-2,82 

0,38 

0,60 

0 









ALITALIA 

2,61 

2.39 

2„51 

3,55 

5019 

CEMBRE 

2,91 

2,46 

2,67 

3,13 

5518 

GEFRAN 

3,18 

0,32 

2,90 

3,57 

6217 

MIHEL 

1,56 

6,12 

1,23 

1,63 

2964 

RISANAMENTO 

19,15 

-6,59 

16,39 

21,01 

36199 

Qvemer elettr 

2,39 

-2,05 

2,37 

2,71 

4593 

ALLEANZA 

9,28 

0,78 

9,29 

12,93 

17992 

CEMENTIR 

1,03 

2,89 

0,77 

1,07 

1963 

GEMINA 

0,51 

0,77 

0,50 

0,65 

975 

MONDADRIS 

16,05 

0,00 

8,95 

17,19 

30835 

RIVA FINANZ 

2,55 

2,00 

2,55 

3,37 

4982 

“viANINI IND 

0,70 

0,00 

0,69 

0,85 

1360 

ALLEANZA RNC 

6,15 

0,20 

6,10 

7,72 

11912 

CENTENARZIN 

0,13 

-0,78 

0,12 

0,16 

245 

GEMINA RNC 

0,63 

3,28 

0,57 

0,76 

1220 

MONDADORI 

15,38 

-0,44 

11,61 

17,63 

29896 

ROLAND EUROP 

2,28 

2,70 

2,14 

2,96 

4399 

VIANINILAV 

1,70 

■087 

165 

?04 

3292 

ALLIANZSUB 

9,00 

0,52 

8,88 

10,75 

17496 

CIGA 

0,67 

0,13 

0,57 

0,71 

1306 

GENERALI 

28,41 

-0,04 

28,49 

40,47 

55164 

MONFIBRE 

0,65 

4,19 

0,51 

0,73 

1234 

ROLO BANCA 

18,02 

2,19 

17,39 

24,42 

34721 

VITTORIA ASS 

3,81 

0,00 

3,73 

4,61 

7377 

AMGA 

0,89 

3,39 

0,80 

1,22 

1698 

CIGARNC 

0,76 

-1,30 

0,74 

(1,89 

1482 

GENERALI W 

33,00 

-0,15 

33,17 

46,48 

0 

MONFIBRE RNC 

0,56 

-3,45 

0,51 

0,74 

1084 

ROMAVETUSF 

3,36 

0,00 

3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

53,76 

■0,11 

54,05 

77,30 

104694 



















MONRIF 

0,66 

1,91 

0,62 

0,80 

1261 

RONCADIN 

3,16 

-1,31 

3,08 

3,30 

6126 

ANSALDO TRAS 

1,24 

■016 

116 

165 

2372 

CIR 

1,50 

2,04 

0,86 

1„50 

2875 

GEWISS 

5,30 

-0,77 

5,20 

6,49 

10307 

QwCBM30C27MZO 






ARCUATI 

1,15 

150 

102 

129 

2213 

CIR RNC 

1,14 

169 

085 

113 

2196 

GILDEMEISTER 

3,48 

-5,23 

2,79 

4,07 

6771 

MONTE PASCHI 

3,92 

0,59 

3,92 

4,41 

7610 

ROTONDI EV 

2,90 

-1,69 

2,04 

3,48 

5664 

3,63 

4,83 

3,48 

6,51 

0 

ASSITALIA 

4,69 

0,00 

4,64 

5,77 

8994 

CIRIO 

0,50 

1,26 

0,49 

0,64 

971 

GIM 

0,91 

0,11 

0,73 

0,98 

1761 

MONTED 

1,40 

-0,85 

1,41 

2,30 

2724 

QsDEL BENE 

1,19 

-2,46 

1,12 

1,40 

2298 

“WCBM30C30MZO 

2,48 

7,59 

2,38 

5,21 

0 

AUTO TO MI 

11,25 

1,78 

4,41 

11,64 

21890 

CIRIO W 

0,14 

1,36 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,04 

-0,76 

1,04 

1,83 

2041 

MONTEDRIS 

1,95 

0,00 

1,84 

2,37 

3776 

k1 

SABAF 

7,90 

3,13 

6,93 

8,18 

15297 

WCBM30C33MZO 

1,63 

12,65 

1,50 

4,32 

0 

AUTOGRILL 

11,11 

3,62 

6,78 

11,07 

21051 

CLASS EDIT 

6,91 

-0,60 

2,13 

9,83 

13480 

GRANDI VIAGG 

1,03 

-2,74 

0,86 

1,18 

2018 

MONTED RNC 

1,09 

0,74 

1,08 

1,68 

2107 

SADI 

1,88 

4,44 

1,77 

2,29 

3640 

WCBM30C34NV9 

0,69 

17,46 

0,64 

4,43 

0 

AUTOSTRADE 

7,69 

4,60 

5,09 

8,03 

14809 

CMI 

1,65 

0,00 

1,44 

1,98 

3208 

GRUPPO COIN 

8,56 

7,77 

6,29 

8,37 

16209 

riNAV MONTAN 

1,18 

1.72 

1,16 

1,60 

2300 

SAES GEH 

7,90 

3,20 

7,52 

9,06 

15293 

WCBM30C36MZO 

0,99 

12,09 

0,91 

3,49 

0 

BAGRMANTW 

0,69 

-123 

068 

137 

0 

CORDE 

0,57 

0,14 

0,48 

0,71 

1097 

riHDP 

0,52 

-1,08 

0,53 

0,70 

1022 

LI 

NECCHI 

0,32 

-0,60 

0,31 

0,38 

603 

SAES GETTP 

7,50 

0,00 

6,40 

8,30 

14522 

WCBM30C38NV9 

0,23 

13,62 

0,22 

3,31 

0 

BAGR MANTOV 

11,14 

013 

1086 

1498 

21636 

COFIDE RNC 

0,55 

0,89 

0,46 

0,66 

1042 

“hDP RNC 

0,43 

-1,20 

0,41 

0,53 

832 

NECCHI RNC 

0,87 

0,00 

0,87 

0,99 

1685 

SAES GETTR 

4,15 

-0,10 

3,81 

4,96 

8039 

WCBM30C40MZO 

0,55 

4,93 

0,52 

2,50 

0 

BDES-BRR99 

1,63 

0,31 

1,53 

2,00 

3146 

COMAU 

6,37 

-0,16 

4,34 

6,54 

12458 

lllDRA PRESSE 

1,96 

426 

187 

232 

3708 

riOLCESE 

0,80 

0,00 

0,62 

0,89 

1581 

SAFILO 

6,33 

1,20 

3,70 

6,69 

12154 

WCBM30C42NV9 

0,16 

-12,21 

0,16 

2,33 








SAI 

9,23 

-1,62 

8,87 

12,91 

17918 


B DESIO-BR 

2,96 

0,34 

2,90 

3,64 

5658 

COMIT 

6,11 

1,70 

5,26 

7,84 

11827 

!■ 

26,93 

2,90 

24,08 

34,22 

51059 

“OLIDATA 

3,81 

-1,70 

3,62 

4,33 

7491 

WCBM30C44MZO 

0,42 

0,00 

0,42 

1,80 

0 








SAI RIS 

4,53 

0,42 

4,39 

6,15 

8796 

B FIDEURAM 

4,76 

1,26 

4,74 

6,67 

9178 

COMITRNC 

6,01 

1,49 

4,37 

7,60 

11610 

IFIL 

5,78 

2,67 

5,70 

7,83 

11149 

OLIVEHI 

2,07 

0,93 

2,05 

3,13 

4006 

WCBM30C48MZO 

0,40 

0,00 

0,40 

1,36 

0 







SAIAG 

5,19 

-0,19 

4,56 

6,16 

10063 

B INTESA 

3,95 

3,29 

3,79 

5,59 

7596 

COMPART 

1,25 

2,38 

1,04 

1,55 

2395 

IFIL R W 99 

0,34 

-3,69 

0,35 

1,06 

0 

OLIVEHIP 

2,08 

-024 

194 

3 32 

4026 

WCBM30C50NV9 

006 

1673 

0 04 

1 43 

0 

B INTESA RW 

0,39 

-0,26 

0,37 

0,60 

0 

COMPARTRNC 

0,99 

-0,86 

0,98 

1,29 

1935 

IFIL RNC 

3,95 

1,46 

3,85 

5,06 

7608 

OLIVEHI RNC 

1,81 


1,74 

2,81 

3543 

SAIAG RNC 

2,85 

-1,04 

2,78 

3,50 

5542 

WCBM30C52MZO 

0,43 

000 

043 

10? 



CR ARTIGIANO 


0,00 

3,46 

3,68 

6769 



3,93 


2,95 



0 

B INTESA RNC 

1,81 

301 

169 

2 73 

3520 

3,49 

IFIL W 99 

0,20 

-7,32 

0,19 

1,15 


OLIVEHIW 

1,88 

3,14 

1,75 

2,91 

0 





WCBM30P27MZ0 



ORI 

137 








CR BERGAM 


0,73 

15,40 

19,79 

34466 


SAIPEMRIS 

3,83 

0,00 

3,30 

4,19 

7400 

0,79 

-4,69 

0 

B INTESAVI/ 

0,83 

1,95 

0,76 

1,25 

0 


IM METANOP 

1,25 

■3,76 

0,88 

1,40 

2488 

OPENGATE 

43,35 

0,25 

37,91 

52,16 

84402 

WCBM30P30MZ0 

1,16 

-6,70 

0,90 

1,83 


B LEGNANO 

5,20 

064 

496 

7 03 

10047 

CRFOND 

1,88 

-0,42 

1,88 

2,80 

3679 







nPBG-CVA 






SCHIAPP 

0,17 

-1,26 

0,16 

0,23 

317 

0 

B LOMBARDA 

10,80 

16,5 

1036 

1425 

21055 

CRVALTOOW 

3,39 

-0,29 

3,35 

4,14 

0 







19,78 

2,65 

18,92 

25,11 

38106 

SEATPG 

1,30 

0,70 

0,71 

1,40 

2517 

WCBM30P33MZ0 

1,69 

-7,58 

1,22 

2,41 

0 

B NAPOLI 

1,33 

121 

110 

142 

2546 

CRVALT01W 

4,19 

0,00 

4,00 

4,57 

0 







PBG-CVAW1 

0,90 

5,34 

0,82 

1,47 

0 

SEATPG RNC 

0,84 

1,28 

0,56 

0,89 

1615 

WCBM30P34NV9 

1,50 

-13,29 

0,84 

3,41 

0 

B NAPOLI RNC 

1,15 

000 

106 

130 

2186 
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^Giovanni Paolo II non potrà recarsi 
nell'ex provincia brìtannica 
durante II vlaggo pastorale In Asia 


NEL Mondo 

^La visita giudicata «Inopportuna» 
peri rapporti Vaticano-Taiwan 
5. Sede problemi di libertà rellgosa 


l'Unità 


La Cina sfida il Rapa 
Hong Kong dttà proibita 

Pechino invia sottomarini nel maredi Taipei 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO II Papa 
avrebbe voluto fare una tappa a 
Hong Kong, nel quadro del suo se¬ 
condo viaggio 


In Indialo prò- — 
gramma per II ■MIGLIAIA 
prossimo no- DI FEDELI 

vembre, ma II A Hong Kong 
Governo cinese ’ ’ 

ha detto «no», Ci SOno 250.000 

a causa delle r^ cattolici, Ma, 
lazioni che la S. 

Sede mantiene dlC6 il V6SC0V0, 
con la Repub- 
blica di Taiwan. 

Ne ha dato. Ieri, aspottaro» _ 

notizia del veto 

cinese II «South China Morning 
Post», che ha citato II ministero 
degli esteri di Pechino, ma è stata 
confermata pure dal vescovo di 
Hong Kong, Joseph Zen. 

Questi ha ammesso che «tale vi¬ 
sita non sarebbe conveniente, dato 
che II Vaticano ha relazioni diplo¬ 
matiche con Taiwan», ma non ha 
nascosto II suo disappunto, facen¬ 
do dichiarare al suo portavoce, Ste¬ 
phen Lam, di trovarsi nella scomo¬ 
da posizione di chi, da una parte, 
deve tener conto, come vescovo e 
cittadino cinese, della «volontà del 
Governo di Pechino» e, dall'altra, 
delle «aspirazioni di circa 250 mila 
cattolici» che vivono a Hong Kong 
per cui «la visita del Santo Padre 
dovrà aspettare». Il nodo da scio¬ 
gliere, quindi, rimane per la S. Se¬ 
de Il suo rapporto con Taiwan. E, a 
tale proposito, va ricordato che II 
Segretario di Stato, card. Angelo 
Sodano, dichiarò al giornalisti, 
rii febbraio scorso nella sededel- 
l'Ambasclata d'Italia presso la S. 
Sede, che «nel momento In cui II 
Governo cinese fosse favorevole ad 
un accordo con la S. Sede, la sera 
stessa la Nunziatura verrebbe tra¬ 
sferita da Tal pel a Pechino». E rive¬ 
lò che. Incontrando, In quella sede 
lo stesso giorno. Il presidente del 
consiglio. Massimo D'Alema, lo 
aveva pregato di farsi «mediatore» 
con II presidente della Repubblica 
cinese, JangZemIn, In vlsltal'ltalla 
nel marzo scorso, come poi è avve¬ 
nuto. 

Il fatto è chejang Zemin, Inter¬ 
pellato durante II soggiorno In Ita¬ 
lia, ribadì che tutto è subordinato 
alla rottura delle relazioni diplo¬ 
matiche tra la S. Sede e Taiwan. 
Ma aggiunge pure che II Vaticano 
non deve «Interferire negli affari 
Interni cinesi», alludendo al vesco¬ 
vi cinesi che si ritengono legati al¬ 
la S. Sede ed al Papa. Cosicché II 


problema rimane complesso per¬ 
ché se è II Papa che nomina I ve¬ 
scovi, questi ultimi non possono 
ritenersi autonomi dal Papa. Inve¬ 
ce, l'Associazione della Chiesa pa¬ 
triottica, costituitasi In Cina con II 
consenso del 
nuovo Governo 
cinese dopo la 
vittoria del co¬ 
munisti nel 
1949, è autono¬ 
ma e non ha 
rapporti con II 
Papa. 

Va ricordato 
che, già nel 
1970, Paolo VI, 
di ritorno da un 
viaggio In 
Estremo Oriente, fece tappa pro¬ 
prio a Hong Kong, da dove rivolse 
un forte e cordiale messaggio al 
«nobile popolo cinese». Paolo VI 
aveva. Inoltre, perorato la causa 
dell'Ingresso all'Onu del Governo 



di Pechino con II famoso discorso 
al Palazzo di Vetro del 5 ottobre 
1965. E Giovanni Paolo II, visitan¬ 
do le Filippine nel febbraio del 
1981, da Manila si rivolse al popo¬ 
lo cinese ed al suo Governo, rile¬ 
vando, significativamente, che 
«un cattolico può e deve essere un 
leale cittadino della grande Cina». 
E, da allora, si sono ripetuti gli ap¬ 
pelli del Papa alla Cina. Quando 
Hong Kong, nel 1997, tornò a far 
parte della Cina, Papa Wojtyla si 
augurò che quella città facesse da 
«ponte» tra la 5. Sede e la Cina ed 
espresse anche l'augurio che, un 
giorno, «l'Intero popolo cinese» 
trovasse forme di «riconciliazio¬ 
ne», alludendo aTaIwan. 

E, Invece, In occasione del Sno¬ 
do del vescovi dell'Asia, tenutosi 
In Vaticano nella primavera del 
1998, Il Governo di Pechino non 
concesse I «visti» a due vescovi ci¬ 
nesi per partecipare a quell'assem¬ 
blea. La spiegazione ufficiale fu 


che la richiesta del Papa non era 
«arrivata In tempo utile». Ecco per¬ 
ché, Ieri, la Segreteria di Stato vati¬ 
cana ha preferito rimanere In si¬ 
lenzio. Mentre l'agenzia «Fides», di 
Ispirazione vaticana, ha rilevato, 
per sdrammatizzare, che «non c'è 
stato un rifiuto formale della Cina, 
non essendoci stata nemmeno una 
formale richiesta» da parte della S. 
Sede per la visita del Papa a Hong 
Kong, facendo, tuttavia, notare 
che «come spesso appare nel dialo¬ 
ghi CIna-VatIcano, Il problema 
Taiwan è solo uno schermo che 
nasconde problemi di libertà reli¬ 
giosa». 

Intanto, un numero Imprecisato 
di sottomarini cinesi si sono con¬ 
centrati, Ieri, nelle acque dello 
stretto di Formosa «In attesa di or¬ 
dini» dopo le recenti tensioni in 
quanto il Governo di Pechino con¬ 
sidera Taiwan una sua provincia, e 
quest'ultima riafferma la sua indi- 
pendenza di Stato autonomo. 




Una donna mentre prega davanti la statua della Madonna a Hong Kong J .BrowrV Ansa 


IL COLLOQUIO ■ NICOLAZINGARETTLresponsàDileeSteriDs 


«Taiwan guarda al rC)cddent&> ;; 


Corea del Nord 
prepara 
nuovo missile 


LORENZO BRIANI 

ROMA Tecnologicamente avanzati 
ma con un pesantissimo fardello 
sulle spalle. Così si presenta agli 
occhi degli occidentali Taiwan cFie 
proprio in questi giorni sta «com¬ 
battendo» una lotta tutta politica 
con laCina. Il presidentedi Taipei, 
qualche tempo fa, ha parlato di 
«indipendenza» dalla madrepatria 
facendo scatenare le ire di Pechino 
che ha risposto seccamente met¬ 
tendo in azioneanchetruppemili¬ 
tari ai confini con l'isola. Una sor¬ 
ta di «avvertimento» a chi - solo a 
parole - ha tentato di puntare l'in¬ 
dice sulla situazioneasiatica. 

Nicola Zingaretti, responsabile 
del settore «esteri» dei ds, spiega la 
situazione che ha incontrato nel 
suo viaggio fra Hong Kong e Tai¬ 
wan. «Credo - spiega - che il presi¬ 
dente di Taipei volesse porre l'ac¬ 
cento sui problemi che attualmen¬ 
te esistono con la Cina, comunica¬ 
re con la comunità internaziona¬ 
le». Taiwan è un'isola dove il pro¬ 
cesso di democratizzazione è anda¬ 
to avanti senza trovare scogli im¬ 
previsti e si è riusciti a puntare 


suirindustrializzazione di alto li¬ 
vello. «È il terzo paese al mondo 
per ri serve vai otarie- racconta Zin¬ 
garetti - e l'inflazione è del 3%. Gli 
altri dati dicono che, nel mondo, 
Taiwan è al 24esimo posto per il 
prodotto interno lordo e al Ì4esi- 
mo per l'esportazione. La sua 
struttura economica è i 

solida grazie alla mi- A 

riade di piccole e me- _ _ 

die aziende e il siste- n 

ma bancario, nono- PSC 

stante sia un po' "da- sta rs 

tato", è ottimo. Inoi- . 

tre sono oltre 41.000 QUrai 

le aziende che hanno (jj fi 

attività direttamente H . 

in Cina». Così, il prò- alien 

blema di unapossibi- dii 

le guerra con la «ma- _. 

d repatri a» svanisce 1 

del tutto. «No - conti- ^ 

nua Zingaretti - non 
credo che il presidente di Taiwan 
volesse fare una dichiarazione di 
indipendenza e non credo nem¬ 
meno che fosse questo il suo sco¬ 
po. Chi parla di un possibile, im¬ 
minente, conflitto armato fra Cina 
e Taiwan è completamente fuori 
strada». Dai dati statistici e dai 


Pechino 
sta reagendo 
duramente 
di fronte 
alle richieste 
diTaipa 


sondaggi che vengono periodica¬ 
mente fatti dal governo di Taipei 
risaltano alcune cifre: il 45.4 % de¬ 
gli intervistati alla domanda sull'i¬ 
dentità etnica risponde così: «Mi 
sento sia taiwanese che cinese» 
mentre solo il 36.9% si dice citta- 
dinotaiwaneseeil 12.7% cinese. 

r «Se la Cina conce¬ 
desse l'indipendenza a 

_ Taiwan - prosegueZin- 

garetti - si creerebbe 
un pericoloso prece- 
gndo dente. È un braccio di 

. ferro che non fa bene 

a nessuno. Non è ac- 
Tte cettabile una rottura 

. , fra le due entità ed è 

impensabile l'idea di 
pei una secessione. Ma è 

I_ altrettanto impensabi- 

f le che Pechino faccia 

finta di nulla. Il pro¬ 
blema esiste ed è con¬ 
creto». Sta di fatto che a Taipei la 
democrazia è andata avanti, molto 
più che in Cina. E, questo, è uno 
dei punti di divergenza più evi¬ 
denti. Nell'Isola, dopo cinquan- 
t'anni di regime, stanno iniziando 
a nascere partiti di opposizione, 
gruppi di ambientalisti e si sono 


viste anche manifestazioni con 
35.000 persone in piazza. «Tutti 
segnali di un progresso importante 
- racconta Zingaretti - perché por¬ 
tano ad una pluralità di opinioni». 

Fino ad ora soltanto il Vaticano 
e la Macedonia hanno riconosciu¬ 
to Taiwan come uno Stato a parte, 
non legato alla Cina. A Taipei non 
esistono sedi di ambasciate. «Ma 
questo non vuol dire nulla, e non 
è ipotizzabile una escalation mili¬ 
tare. Non è qui il nodo della que¬ 
stione. Bisognerebbe cercare di va¬ 
lutare con gli occhi dei cinesi e 
non secondo i canoni occidenta¬ 
li». 

Secondo Zingaretti non c'è spa¬ 
zio per gli scontri armati. «A mio 
modo di vedere il quadro attuale è 
questo: il presidente Lee Teng-hui 
ha chiesto al mondo di dare atten¬ 
zione e spazio alla questione solle¬ 
vata e la Cina ha avuto una reazio¬ 
ne dura. Chiarissimo è stato anche 
Bill Clinton: "La Cina è una sola". 
Il caso-Taiwan resta aperto ma con 
prospettive tutt'altro che guerra¬ 
fondaie. Spero che tutto si risolva 
con la diplomazia perché le parole, 
quelle dette nella giusta maniera, 
hanno una forza inarrivabile». 


Giappone, Usa e Corea del Sud 
pronti a lanciareun avverti¬ 
mento alla Corea del Nord nel 
casochePyongyangsia pron¬ 
ta, comesembra, a provare un 
missilealunga gettata.Lo ha 
detto ieri Sadaaki Nomata, 
portavocedel ministrodegli 
esteri,chehaancheparlato 
del fattocheleautoritàstanno 
valutandoserendereomeno 
didominiopubblicoillancio.il 
Giapponerimasesconcertato 
quando l'annoscorso, in ago¬ 
sto, la Corea del Nord lanciò un 
missilechelooltrepassòperri- 
caderenel Pacifico, eTokyoè 
determinata ora a non lasciar- 
sicogliereimpreparata. Desta 
preoccupazioneche Pyon¬ 
gyang possa testareun nuovo 
missilecapacedi raggiungere 
alcuneparti degli Stati Uniti. 
Unaltroportavocegiapponese 
haperòdettocheleautorità 
non credono possibilechepos- 
sa verificarsi un lancio entro le 
prossimeduesettimane.se 
l'intelligenceconfermeràche 
illancioèvicinoilprimomini- 
strogiapponeseKeizoObuchi 
deciderà chetipodi azionein- 
traprendere. 


Giappone 
Dopo 54 anni 
rìconosduta 
la bandiera 


Dopo 54 armi di polemiche e 
scontri, sfociati a volte in trage¬ 
dia, il Giappone ha riconosciuto 
ieri ufficialmente la bandiera 
con il Sol levante (Hinomaru) e 
l'inno «Il regno di Sua Maestà» 
(Kimigayo). Ma le sinistre non 
sembrano intenzionate a mette¬ 
re fine alla loro storica opposi- 
zioneai duesimboli, considerati 
un retaggio del passato militari¬ 
sta del Paese. Nell'anniversario 
del bombardamento atomico di 
Nagasaki, che nel 1945 mise fi¬ 
ne alla Seconda guerra mondia¬ 
le, la Camera alta della Dieta ha 
approvato ieri la legge che rico¬ 
nosce inno e bandiera, dopo il 
voto favorevole ottenuto il 22 
luglio scorso dalla Camera bas¬ 
sa. Fino ad oggi i due simboli, 
gli stessi di prima e durante il 
conflitto, erano stati usati solo 
per consuetudine, ma erano 
sempre stati contestati da chi 
non ha mai smesso di ricono¬ 
scervi un legame con la passata 
dittatura e con l'aggressione mi¬ 
litare in Asia. Il tradizionale ter¬ 
reno di scontro sono state le 
scuole, con il sindacato degli in¬ 
segnanti che si è sempre oppo¬ 
sto all' utilizzazione di bandiera 
e inno durante le cerimonie, ar¬ 
rivando a bruciare il «Sol levan¬ 
te» negli anni ‘60 e '70. E pro¬ 
prio una tragedia avvenuta in 
un liceo di Hiroshima nel feb¬ 
braio scorso ha segnato la svol¬ 
ta, quando il preside si è impic¬ 
cato dopo aver fallito ogni ten¬ 
tativo di convincere gli inse¬ 
gnanti a fare cantare l'inno agli 
allievi. Sull'onda emotiva segui¬ 
ta a quell' episodio il primo mi¬ 
nistro Keizo Obuchi ha deciso di 
definire una volta per tutte la 
questione, ma il Partito comuni¬ 
sta e il Partito socialdemocratico 
hanno mantenuto la loro oppo¬ 
sizione. «La nostra grande 
preoccupazione è che insegnan¬ 
ti e studenti siano costretti ad 
accettare l'inno e la bandiera 
contro la loro volontà», ha det¬ 
to un portavoce del sindacato 
insegnanti. Da parte sua il go¬ 
verno ha cercato di attutire le 
polemiche, rinunciando ad in¬ 
serire nella legge eventuali san¬ 
zioni per chi continuassea rifiu¬ 
tare i due simboli. «Sarebbe 
inammissibile costringere la 
gentea cantare l'inno», ha detto 
il ministro della pubblica istru- 
zioneAkito Arima. Ma un prov¬ 
vedimento punitivo è stato pre¬ 
so solo il mese scorso nei con¬ 
fronti di un insegnante di musi¬ 
ca di Tokyo che aveva rifiutato 
di accompagnare al pianoforte 
un coro di studenti che doveva 
cantare il «Kimigayo». Ad aggra¬ 
vare i contrasti è il fatto che 
questo provvedimento è stato 
approvato solo qualche mese 
dopo il rinnovo del patto milita¬ 
re con gli Usa, che affida alle 
truppe giapponesi un ruolo di 
supporto logistico a quelle ame¬ 
ricane in caso di guerra nel Paci¬ 
fico. Una responsabilità mai 
avuta dalla fine della Seconda 
guerramondialein poi. 
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♦ «La Salemo-Reggo Calabria cambierà 
È proprio perché stiamo lavorando 
che domenica sono aumentati i disagi» 


♦ «L'opera sarà completata nel 2003 
Ma ora l'Italia da/ecambiarerotta 
epuntaresulleferrovieesul cabotaggo» 


♦ «Presto decideremo sul ponte sullo stretto 
Abbiamo indetto una gara per lo studio 
sui costi esui possibili iivelii di traffico» 


_ UNTERVISTA ■ ENRICO MICHELI, ministro dei Lavori pubblici _ 

«Sopportate le coclea sarà un'altra autostrad»> 


CARLO FIORINI 

ROMA II ministro dei Lavori pub¬ 
blici Enrico Micheli è in vacanza 
in Umbria. Leimmagini delleco- 
de infernali sulla Salerno Reggio 
Calabria lehavistein tv. Diceche 
non si potevafaremoltodi più per 
evitarequellocheèaccaduto.Che 
è vero, quei disagi sono stati così 
forti proprio perchèsi stacercan- 
dodi risolvereunavoltapertutteil 
problema, con i cantieri perlater- 
za corsia. Insomma, bisogna un 
po' soffri re prima di ottenereil ri¬ 
sultato. L'obiettivo è ■ 

quello di avere per il g 

2003 un'autostrada _ _ 

che senza intoppi 
conduca agevolmen- LJItP 

teaReggioCalabria. t07a 

Ministro, cosa ha r 

pensato quando ha mfOTIO L 

visto in tv le imma- porri! 

gini di quelle code . . 

chilometriche? laSCro. 

«Ho pensato eh e si di F 

è stati fermi per trop- __ 

po tem po. Fortu n ata- g 

mente noi abbiamo ^ 

cominciato a ritmo 
forte ad affrontare la situazione. 
Da otto mesi ormai abbi amo aper¬ 
to i cantieri. Stiamo lavorando 
con l'Anasmolto intensamentee 
nel 2001 chiuderemo la prima fa¬ 
se. Poi pensiamodi mettereasiste- 
matuttol'assestradaleperil 2003. 
In finanziaria metteremo i soldi 
necessari». 

Intantoperòèiicaos 
Domenica si sonointrecciati di¬ 
versi elementi. C'è un nodo strut¬ 
turale, quello di Fratte, che è un 
i m buto. Per ri sol veri o ci son o state 
duepreconferenzedi servi zioeora 
sembrerebbe individuata la solu¬ 
zione, una galleria di 5 chilometri 
cancellerà quella strozzatura. A 
settembre a Roma faremo la con- 
ferenzadi servizio decisiva, aquel 
punto partiremo con la progetta- 
zioneesecutivacheintremesi do- 
vrebbeessere pronta. Lealtrecode 
di domenica scorsa si sono verifi- 
catenellafasciainiziale, sullaCa- 
serta-Salerno. Main questocasola 
causa è stata i I fatto eh e c'è un pe¬ 
daggi amento. Inoltre vadetto che 
quando c'è un flusso di traffico 
straordinario èfacilecheci siano 
dei problemi. Èaccadutoanchein 
Francia. Da noi hanno circolato 
11 milioni di veicoli nel primofi- 
nesettimanadi agoSoeMmilio- 
ni in quest'ultimo. È chiaro chesi 
creaunasituazionedi emergenza. 
N on c'èsi sterna viario eh eten ga». 
Qual èlasoluzione? 

«E nota la mia posizione, lo ho 
sempre battuto sul fatto che il si¬ 
stema di trasporti italiano ètrop- 
po sbilanciato sulla gomma men- 
treil sistema di trasporto del futu¬ 
ro èq u el I o ferrovi ari o, e per I'I tal i a 


avrà un ruolo decisivo anche lo 
sviluppo del trasporto cabotiero. 
Non si scoprenulladi nuovo, ma 
oltrechedirleoraquestecosebiso- 
gn afarle». 

E perchènon si fanno, quali resi- 
stenzeci sono? 

Faccio solo un esempio. In un 
paese in cui il 72% del trasporto 
merci èsugommasuccedeciòche 
è accaduto sotto la galleria del 
Monte Bianco. Bene, le Ferrovie 
dello Stato mettono a disposizio¬ 
ne 50 tren i n avetta per fare i I tra¬ 
sporto dei Tir. Einvecegli autotra¬ 
sportatori non leutilizzano, prefe- 


Oltrealla 
terza corsia 
faremo un tunnel 
per risolvere 
la strozzatura 
di Fratte 



ri scono passare in unagalleriaco- 
mequelladel Frejus. Questosigni- 
ficachesul piano dellacultu radei 
trasporto ferroviario c'è un gap 
moltofortedasuperare». 

Sempre rispetto alla paralisi di 
domenica.C'èchi dicechesi dove¬ 
vano sospendere i cantieri in oc¬ 
casione del l'esodo. Davvero non 
sipotevafarenulla? 


«Selecosesi fanno ci sono ine¬ 
vitabilmente problemi. locapisco 
i cittadini costretti a fare i salti 
mortali. Succede anche a Roma, 
peri lavori sul Raccordo. A chi po- 
lem izza su ciò chesi potevafaredi- 
co che neH'ambito della campa¬ 
gna sulla sicurezza ho fatto una 
circolareall'Anasperfarchiuderei 
canti eri n ei fi n esetti mana. M a n a- 
turalmente ciò non si può fare 
sempre. Si vorrebbe viaggiare 
tranquilli e contemporaneamen¬ 
te farequeste operechenon sono 
state fatte per decenni. E ciò non è 
possibile. Evero, senoi non stessi¬ 
mo lavorando non ci sarebbero 
stati tutti quei problemi sulla Sa- 
I ern o Reggi o C al abri a». 

La Salerno Reggio Calabria fu co¬ 
struita con motivazioni quasi 
ideologiche. Portare l’estremo 
sudinltalia.Oraconmotivazioni 
quasi simili si parladel pontesul- 
lostretto. La cosanepensa? 

«La scelta che faremo non sarà 
assolutamenteideologica. Questo 
governo haassunto una posizione 
molto responsabile. Proprio una 
settimana fa ho firmato il bando 
per una gara per degli advisor in¬ 
ternazionali che dovranno valu¬ 
tare il piano finanziario e i para¬ 
metri di traffico per capire se il 
ponte si può ripagareein quanto 
tempo. Allora, con lecartesul ta¬ 
volo, decideremo se il collega¬ 
mento della Sicilia con l'Europa 
deveesserefattocon una struttura 
fissaose basti un sistema più effi- 
cienteearticolato di traghettazio- 
n e. Saremo pragmati ci. 
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Ciro Fusco/ Ansa 


Diminuiscono i morti «da esodo» 

Negli ultimi weekend un incidenteogni 236mila viaggiatori 


È stata un'altra giornata di traffi¬ 
co sostenuto quella di ieri. Con 
incidenti stradali mortali equal- 
checoda, ma nulla a che vedere 
con il finesettimana scorso. Do¬ 
po l'inferno di sabato notte va- 
normalizzandosi anche la situa¬ 
zione del traffico sul tratto cala- 
bresedell'autostrada A-3, Saler- 
no-Reggio Calabria. Forse pro¬ 
prio a causa del la velocità ral len- 
tata dagli ingorghi l'ultimo fine 
setti man a è stato pi ù I eggero dal 
punto di vista dei morti. Da ve 
nerdì a domenica i morti sono 
stati 51, cioè 13 in meno dello 
scorso finesettimana. I dati sono 
stati resi noti dal ministero del¬ 
l'Interno. In leggero aumento, 
invece, il numero dei feriti: sono 
stati 1.841 contro i 1.729 di una 
settimana fa. Gli incidenti mor¬ 


tali sono stati 48 contro i 56 di 
unasettimanafa. In 12casi il gui¬ 
datore ha perso il controllo del¬ 
l'auto uscendo di strada ma sen¬ 
za scontrarsi con altri veicoli. In 
diminuzione- ma sempre eleva¬ 
to rispetto al passato - il numero 
dellecontravvenzioni. Daven or¬ 
dì adomenicasonostate56.774, 
contro le 62.421 dello scorso 
week end. Le infrazioni più fre 
quenti - sottolineano al ministe 
ro dell'Interno - sono sempre le 
«solite»: eccesso di velocitàecin- 
ture si sicurezza non allacciate. 
Infine il numero dei «controllo¬ 
ri». Solo la polizia stradale ha 
messo in campo 4.436 pattuglie, 
25 in più rispetto allo scorso 
weekend. 

Buone notizie sul fronte degli 
incidenti stradali giungono an- 


che confron- 
B TRAFFICO tando i dati di 

ANALIZZATO quest'ultimo 

. , esodo con 

becondo quein dell'an- 

l'Osservatorlo no scorso, in 

,. questa prima 

di Mlisno parte dell'esta- 

cresce te, infatti, il 

., rapporto tra il 

il numero numero dei 

del feriti morti e quello 

- delle persone 

in viaggio èpiù 
basso rispetto all'anno scorso: 1 
morto ogni 236milaviaggiatori, 
contro uno ogni 223 mila dell'e 
state 1998. In leggero aumento, 
invece, lamediaferiti passata da 
uno ogni 8.000 viaggiatori del 
'98aunoogni 6.900dd '99. Afa¬ 
rei contièl'Osservatoriodi Mila¬ 


no cheprendein esamei sei fine 
setti manaappenatrascorsi, con¬ 
frontandoli con quelli analoghi 
dello scorso anno. In valori asso¬ 
luti, in realtà, il numero di morti 
eferiti èin leggera crescita. Nei sei 
weekend considerati i morti so- 
nostati 316, contro! 312 del l'an¬ 
no scorso; i feriti 10.788 contro 
8.711. Ma ancora di più - secon¬ 
do le stime dell' Osservatorio di 
M i I an 0 - è cresci uto i I traff i co : gl i 
italiani sulle strade dei primi sei 
fi n esetti man a d'estateson 0 stati 
74,5milioni nel '99contro! 69,5 
del '98. Ed è proprio I' aumento 
del traffico afarmigliorareleme 
die. Perquanto riguarda l'ultimo 
fi n esetti mana, I a medi a èst ata di 
un morto ogni 373 mila viaggia¬ 
tori, contro uno ogni 327 del 
week end precedente. <Comesi 


vede dallo studio comparato - 
commenta il direttore dell'Os¬ 
servatorio, Massimo Todisco - le 
misure prese dal ministero del¬ 
l'Interno dal 10 luglio hanno da¬ 
to il oro risultati». 

Intanto proseguono le pole 
micheperlaparalisi sullaSalerno 
Reggio Calabria. L' assessore ai 
Trasporti della RegioneCal abri a. 
Franco Laudadio, ha espresso 
«vibrata protesta» al Ministro dei 
Trasporti, Tiziano Treu, per la¬ 
mancata chiusura dei cantieri 
nei giorni dell' esodo estivo. Il 
verde Pecoraro Scanio invece 
chiedelarimozionedei dirigenti 
An as. «Lo scandal o del l'autostra- 
daSalerno- Reggio Calabria non 
deve ri man eresen za ri sposte- af¬ 
ferma in un'interrogazione -. 
Van n 0 ri mossi i di ri gen ti An as». 


Caldo killer 
Una vittima 
in Puglia 


ROMA Oggi dovrebbe placarsi 
l'ondatadi caldotorridocheattra- 
versa la penisola. Una perturba¬ 
zione proveniente dall'Atlantico 
farà scendereil termometro di al¬ 
cuni gradi e porterà temporali e 
maltempo in buona partedel pae¬ 
se. La nuvolosità irregolare do¬ 
vrebbe durare fino a venerdì per 
lasciare poi il posto, nel week-end 
di Ferragosto,al ritornodel caldoe 
del sole. Maancheieri lacolonni- 
na di mercurio ha fatto registrare 
temperature africane. I punti più 
caldi son ostati registrati in Sicilia, 
dovela colonnina di mercurio ha 
raggiunto! 46gradi in alcunezone 
deH'isola come Villarosa (Enna). 
Caldo e afa hanno continuato a 
flagellare l'isola anche nel corso 
d el I a scorsa n otte. A C atan i a, dove 
durante il giorno si erano registra¬ 
ti 45gradi eun'umiditàdel 30%, la 
tem peraturaèdiminuita fino a25 
gradi, ma il tasso d'umidità ha 
continuato a rendere il clima sof¬ 
focante. A Palermo la colonnina 
di mercurio non èscesaal di sotto 
dei 27gradi; il record èstatotocca¬ 
to da Messina, con una minima 
notturna di 31 gradi. Situazione 
pesante anche in Puglia. E i disagi 
non sono mancati in tutto il Pae¬ 
se. Numerosi i casi di persone, in 
particolare anziane, colte da ma¬ 
lore chehanno dovuto fare ricor¬ 
so al le cure dei medici. Il caso più 
grave si è registrato nelle campa¬ 
gne del foggiano a Carapelle. Un 
cittadino polacco, Stanislaw Mi- 
kalic, di 31 anni, colto da malore 
mentreera intento sotto il solleo¬ 
ne alla raccolta del pomodoro, è 
morto durante il trasporto in 
ospedale. Altro effetto del caldo 
killer èstatalamortedi cinquanta 
pecore, trasportate su due auto¬ 
carri insieme ad altri 1200 esem¬ 
plari provenienti da Francia, Spa¬ 
gna e Gran Bretagna, giunti nel 
portodi Bari, in attesa da 48 oredi 
imbarcarsi perla Grecia. L'episo¬ 
dio è stato denunciato dall'asso- 
ciazione«Lav»del capoluogo pu¬ 
gliese. Gli animali sono stati ince¬ 
neriti. 

L'emergenza caldo, comunque, 
00 dovrebbe migliorare con le 
piogge ed i temporali chedovreb- 
bero abbattersi al Nord ed al Cen¬ 
tro. Al Sud inveceil tempo si man¬ 
terrà buono, ma da domani la per¬ 
turbazione scenderà anche nelle 
regioni meridionali. Il maltempo 
saràcomunquedi minoreintensi- 
tà ri spetto al Nord. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦Festa a Felina peri sessantanni 
Niente bandiere e applausi scarsi 
Telefona Ciampi ma non D'Alema 


^Nientegara per Palazzo Chig 
«Il mio èun impegno definitivo 
non c'èspazioperleillazioni» 


Rt)di;«Gnqueanni 
dedicati solo all'Europa» 

L'©( premier non si candida allepolitichedel 2001 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 
FELINA (Re) Alle prossime eie 
zioni politiche Romano Prodi 
non si ricandida perché intende 
dedicarsi fino in fondo al suo 
mandato europeo. È stato lui 
stesso a ri bad i ri 0 catego ri camen - 
te per smentire quelle «illazioni 
giornalistiche»chedavanolasua 
presidenza alla Ue come provvi¬ 
sori a i n attesa di ri mettersi i n cor¬ 
sa per pai azzo Chigi allepolitiche 
del 2001. 

Romano Prodi hacolto l'occa- 
sionedellafestaperi suoi 60 anni 
che si ètenutaieri pomeriggio a 
Felina, sull'Appennino reggie 
no, per ri badireunavoltaper tut¬ 
te che per lui l'Europa non sarà 
un impegnopart-time, ma a pie 
n 0 tempo, total eedefi n i ti vo per i 
prossimi cinqueanni. 

«Quando si cominciaunamis- 
sionedel generelasi porta fino in 
fondo e non si condivide con 
nient'altro», ripeteràdavanti alle 
tei ecamere. Pri ma I o aveva detto 
ad unaplateadi cittadini arrivati 
a Felina per festeggiare i sessan¬ 


tanni chehacompiuto. 

«Gli amici giornalisti mi chie 
donosequellodellaLleèun inca¬ 
rico tenporaneoo definitivo. Per 
me non è nemmeno da discute 
re. Voglio rispondere una volta 
pertutteperchésiachiaro: il mio 
èun impegno definitivo. Equan- 
do si prende un incarico come 
quello della De non si può che 
prenderlo sul serio. C'èancheun 
rapporto di lealtàverso i quindici 
capi di Stato chemi hanno desi- 
ginatoin quarantaminuti». 

Dunque, peri prossimi cinque 
anni, nel futuro di Prodi c'èl'Eu- 
ropa senza tentennamenti e ri- 
pensamenti. 

Il portavocedel presidente. Ri¬ 
cardo Levi, rivolgendosi ai gior¬ 
nalisti rendeancora più esplicite 
leparoledi Prodi: «Spero chenon 
vi siano più dubbi... Più chiari di 
così non si può. Alle prossime 
elezioni politiche Romano non 
si ricandieràeporteràfinoinfon- 
doil mandatoeuropeo». 

Il messaggio è per al cu ni setto¬ 
ri politici europei, guidati dai 
conservatori inglesi, che in que 


ste settimane hanno messo in 
dubbio cheProdi abbia intenzio¬ 
ne di starsene cinque anni alla 
De, convinti invececheallepros- 
sime politiche italiane, fra due 
anni, voglia rimettersi in corsa 
per palazzo 
Chigi. 

Ma vale an- 
cheper la poli¬ 
tica italiana 
dove di tanto 
in tanto riaf¬ 
fiora la stessa 
ipotesi. 

Con l'inter¬ 
vento di ieri 
Prodi devolu¬ 
to troncare 
ogni illazione 
0 retropensiero, sgomberando 
cosi il campo da equivoci e so¬ 
spetti anchedentroii centrosini¬ 
stra. SeD'Alemaavevafattosape 
reche nel 2001 lui sarà in gara per 
la ledership del centro sinistra. 
Prodi unavoltapertuttedicein- 
vecechenonci sarà. 

Da quando è entrato in poi id¬ 
ea èormai diventato tradizionale 


cheli 9 agosto il «professore»fé 
steggi il suocompleannoaFelina 
in un incontro popolare con gli 
abitanti egli amministratori del 
luogo. 

Del resto queste sono lemon- 
tagn e dove egl i è vi ssuto e dove 
ancora oggi, a Debbio, haunaca- 
sa di fami gl i a dovetrascorreal cu¬ 
ne giornate di ferie durante l'e¬ 
state. Fi n o al l'an no scorso questa 
festa paesana si identificava con 
la festa dell'Ulivo, ma quest'an¬ 
no di bandierenon cen'eranem- 
meno una, nédell'Ulivo nòdi al- 
treforzepolitichedel centro sini¬ 
stra. C'eran o an eh emen o gentee 
meno entusiasmi degli anni 
scorsi. Si capiscecheleliti centro 
i I centro si n i stra pesan 0 . 

Prodi, comesempre, èarrivato 
puntual e. Ad atten derl o c'eran o i 
sindaci dei comuni della monta¬ 
gna chegli hanno dato il benve 
nuto. Dispensa abbracci a destra 
easinistra. 

Ai giornalisti qualchesorrisoe 
poche parole. Vogliono sapere 
chi hatelefonato perfargli gli au¬ 
guri. Lui a fatica si sbottona. 3, 


■ PAR CONDICIO? 
NON NE PARLO 
Rifiuto di 
affrontare I temi 
politici Italiani 
In regalo una roccia 
e un pezzo 
di parmigiano 



Benvenuti/ Ansa 


hatelefonato Biagi. Poi in serata 
Ciampi. No, D'Alema non hate 
lefonato. «Malagenteèin ferie. 
Perchè dovrebbe mettersi a tei e 
fonare?». Della politica italiana 
non vuol sentir parlare. A chi gli 
parla di par condicio si volta dal¬ 
l'altra parte: «Oggi non ne par¬ 
lo». 

S'infila nella casa del popolo 
dove c'è un pubblico di abitanti 
del borgoedi villeggianti. Dopoi 
saluti dei sindaci sale sul palco- 
per il discorso di rito che si tra¬ 
sforma in una lezionesull'Euro- 
pa. Pri ma si concedeuna battuta. 


«Se a sessanta anni si va in pen- 
sionepermecominciainveceun 
nuovo e impegnativo incarico 
chedura ben cinqueanni.Quan¬ 
do avrò finito avrò sessantacin- 
queanni». E poi: «Non ènemme 
nodadiscutereseil mioimpegno 
sia temporaneo o definitivo. È 
definitivo». Per cinqueanni Pro¬ 
di senestarà a Bruxelles e lasci a 
intenderechesaràin quelladire 
zione che utilizzerà tutte le sue 
energie politiche e di governo. 
«Abbiamo di fronteunasfidasto- 
rica». Poi un omaggio al le prero¬ 
gative del nuovo parlaamento 


appena eletto. «Il parlamento 
vuole il suo spazio e si scontra 
con il suo Re. Questa è vera de 
mocrazia». Alla fine si fermerà 
perascoltareil concertodellajazz 
band dell'istituto musicalediCa- 
stelnuovo Monti e per ricei/ere 
alcuni regali fra cui uno spicchio 
di formaggio grana e una pietra 
arenaria con cristalli di pirite, 
vecchiadi venti milioni di anni, 
proveniente dalle montagne di 
Debbio dove c'è la casa dèi a fa¬ 
miglia Prodi. Infine la cena con 
ducente invitati eunamegatorta 
coni colori dell'Europa. 


Su Deirutrì Fontainefa marda indietro 

«Non tocca al presidente del Parlamento essere prò o contro» 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES «Non tocca al 
presidente del parlamento 
europeo essere prò o contro 
una candidatura. Esorbiterei 
dal mio ruolo e dalle mie 
funzioni». 

Con una prudente marcia 
indietro, la presidente del¬ 
l'assemblea di Strasburgo Ni¬ 
cole Fontai ne cerca di sopire 
le polemiche che sono sca¬ 
turite dall'intervista al «Mes¬ 
saggero» con cui, domenica, 
aveva praticamente sostenu¬ 
to la legittimità della pretesa 
di Forza Italia di imporre il 
pluricondannato amico di 
Berlusconi Marcello Dell'U- 
tri alla vicepresidenza della 
commissione Giustizia del 
parlamento. 

Nel l'apprezzabile tentati¬ 
vo di smorzare i toni, però, 
la signora Fontai ne finisce 


per ricadere nello stesso er¬ 
rore di fondo, concettuale, 
che ha pemesso al giornale 
romano, forse forzando un 
poco i toni ma non la so¬ 
stanza delle sue dichiarazio¬ 
ni (lo ammette lei stessa: 
«sono stata citata fedelmen¬ 
te»), di titolare l'intervista 
«Ricandidare DeU'Utri? Ber¬ 
lusconi fa bene». 

Sostiene infatti, la presi¬ 
dente del Parlamento euro¬ 
peo, che «sul piano giuridi¬ 
co» il processo a carico del¬ 
l'eurodeputato a Palermo 
per vicende di mafia non è 
incompatibile con la sua 
candidatura giacché «vale la 
regola d'oro della presunzio¬ 
ne di innocenza». 

Ma nessuno contesta la 
candidatura di DeU'Utri «sul 
piano giuridico». Il proble¬ 
ma, come ha spiegato ieri in 
una intervista all'Unità la re¬ 
sponsabile della delegazione 


italiana nel gruppo del Pse 
Pasqualina Napoletano, è 
«politico», non giuridico. 
L'on. Napoletano si chiede, 
infatti, se Marcello DeU'Utri 
ha le caratteristiche necessa¬ 
rie per assumere la vicepresi¬ 
denza della commissione, 

■ POLEMICHE 
A BRUXELLES 
Il parlamentare 
azzurro 

era stato candidato 
alla vice presidenza 
della Commissione 
giustizia _ 

una carica, cioè, alla quale è 
da presumere che si scelga¬ 
no «le persone che meglio 
possano assicurarne la rap¬ 
presentanza, anche verso l'e¬ 
sterno». 


Insomma, chiarisce anco¬ 
ra Pasqualina Napoletano 
proprio per non lasciare 
dubbi, «la questione Dell'U- 
tri non èun caso di persecu¬ 
zione, di pregiudizio nei 
confronti di un parlamenta¬ 
re che, come tutti i cittadini, 
avrebbe il diritte di essere 
considerato innocente fino 
alla condanna defi ni ti va». 

Il motivo per cui i parla¬ 
mentari della commissione 
Giustizia e Libertà pubbliche 
(anchemolti del Ppe) hanno 
giudicato di non dover insi¬ 
stere sulla candidatura volu¬ 
ta da Forza Italia è che si ri¬ 
tiene che una persona con 
quel curriculum giudiziario, 
sulla quale sono in corso in¬ 
chieste per fatti gravissimi e 
che ha subito già due con¬ 
danne, anche se non defini¬ 
tive, non rappresenta esatta¬ 
mente la figura ideale per 
quella poltrona. Qualcuno 
può metterlo in dubbio? 


Invece la Fontai ne si sof¬ 
ferma sul processo di Paler¬ 
mo contro l'expresidente di 
Pubblitalia e insiste sul fatto 
che, «se è state condannato» 
in altri processi, «alloraspet¬ 
terà al governo italiano chie¬ 
dere al parlamento europeo 
di togliere l'immunità all'eu¬ 
rodeputato». E poi fa sapere 
che «sull'opportunità perso¬ 
nale e politica della candida¬ 
tura di DeU'Utri ho una mia 
opinione, ma non la espri¬ 
mo» perché «non tocca al 
presidente del Parlamento 
essere prò o contro una can¬ 
didatura. Esorbiterei dal mio 
ruolo e dalle mie funzioni». 
Che è esattamente quello 
chehafatto nell'intervista al 
«Messaggero» quando ha 
detto che nella ri proposizio¬ 
ne della candidatura di Del- 
rutri non ci vede «nulla di 
male» giacché Berlusconi, se 
lo facesse, sarebbe «nel suo 
pieno diritto». 



EUROPA 

Jack Lang contro Prodi 
«Dimentica ia cuitura» 

CAPRI L'ex ministro della cultura francese Jack 
Lang boccia, dal «Simposio Diners» di Capri, 
l'Europa di Romano Prodi. Sollecitato dalle do¬ 
mande del giornalista Giovanni Minoli, nel corso 
corso del «faccia a faccia» caprese di domenica 
sera, Lang ha stroncato il progetto culturale del 
Governo europeo messo a punto dalla squadra 
capeggiata dall'ex presidente del consiglio italia¬ 
no Romano Prodi. 

«Ho rifiutato l'incarico di commissario della cultura dell'Unione 
Europea propostomi da Prodi - spiega polemico Lang - perché quel 
dicastero era una scatola vuota ovvero un lavoro privo di mezzi fi¬ 
nanziari. È drammatico - aggiunge l'ex collaboratore dell'allora 
presidente della Repubblica francese Francois Mitterand - nel pro¬ 
getto attuale dell'Unione Europea tutti i finanziamenti sono rivolti 
all'agricoltura e alla ricerca mentre non c'è alcun impegno signifi¬ 
cativo per la cultura». «Una scelta che non dà certezze future ri¬ 
spetto all'Europa che avevamo immaginato con Mitterand. 

Il vero problema da affrontare subito per un'Europa con prospetti¬ 
ve future - conclude il professor Lang, attualmente sindaco di Blois 
- è la formazione di una coscienza europea che soltanto un adegua¬ 
to progetto culturale potrà garantire». 

Nei corso del faccia a faccia con l'ex ideatore e conduttore di Mi¬ 
xer Minoli, che recentemente ha lasciato la Rai in polemica con le 
proposte che gli erano state avanzate dal presidente Zaccaria e dal 
direttore generale Celli, l'ex ministro della cultura francesejack 
Lang ha usato parole dure e perentorie che sembrano non lasciare 
spazio per un ripensamento e una possibile accettazione dell'inca¬ 
rico offertogli dal presidente della Commissione europea Romano 
Prodi. 
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MARIA NOVELLA OPRO 


A ncora una vittoria per 
«Linda e ii brigadiere» 
néia passata domenica, 
con 3.652.000 spettatori repii- 
canti chesono stati ii massimo 
ascoito déia gornata. Questo 
perché «Beautifui» ia domeni¬ 
ca non c'èeC anaieS anchesoio 
per questo subisceun caionote- 
voie. Ma ii dato più impressio¬ 
nante delia giornata festiva è 
stato quéiodé pubbiicogioba- 
iedeii'ora di punta. Davanti ai 
video aiie20,30 c'erano soltan¬ 
to 12.866.000 persone, molto 
meno della metà di quelle che 
l'Auditel conteggia né periodi 
di maggior ascolto. E chi saran¬ 
no poi questi irriducibili déia 
tv? Saranno principalmaiti gli 
italiani chenon sono andati in 
ferie. Sicuramente! più anziani, 
quéi! chepresidianolecittàan- 
dando a spasso coi Ioro cagno!i- 
ni. Pud li chedi mattina aprono 
la loro finestra sulle finestre 


chiuse di tutti gli altri. E quéi! 
chedi notte, a finestre spai an¬ 
cate, ammorbano tutto il vici¬ 
natoeoi volumeesa^atoddla 
tv. Italiani onorari, che non 
vengonomai menoallaloromi- 
litanza dettronica, fornendo ai 
pubblidtari qud minimo di 
«teste» da farpagareagli inser¬ 
zionisti pubblicitari. Perché 
certo lo sapete, gli spazi td evi si¬ 
vi vengono venduti un tanto a 
cranio di spettatore, più gli 
sconti el erogali e tanto per arro- 
tondareeaggiungerequd mez¬ 
zo minutoin più cheta buon pe¬ 
so erendefdiceii diente. Cosic¬ 
ché ognuno di noi, solitario e 
stordito davanti al video acces¬ 
so, è come se avesse accanto al 
suo un mezzo cranio in più a 
gratis. Insamma, comedirdbbe 
Lorenza Foschi ni, non siamo 
soli ndi'universo tdevisivo. O, 
come dirdobe Goya, il sonno 
ddIa tvgenera mostri bicefali. 



Imaiziani di Tinto Brass 

I n un paesinodel Veneto atterrano i marziani ei carabi¬ 
nieri interrogano i testimoni: tutto verrà messoa tace- 
reegii onesti finiranno in manicomio, adisco volan¬ 
te, regia di Tinto Brass che satireggia ia società di 
provincia (prima di scoprire ie deiizie dei sesso 
casereccio...) mentre Sordi si prodiga in quattro 
ruoii diversi. Anche con Monica Vitti, Siivana Man¬ 
gano (Itaiia '63, 94 min.). Su Raiuno, 14.05. 


SCELTI PER VOI 


■ PBB 213 

BODY 

OF 

EVIDENCE 

■ Pessimo uso delle 
innate qualità da star 
di Madonna anche se 
il film, in effetti, è co¬ 
struito soprattutto 
sulla sua immagine 
da vamp mangiauomi¬ 
ni. Ed è un tentativo 
maldestro e andato 
male di un thriller pro¬ 
cessuale che copia il 
meccanismo di Testi¬ 
mone d'accusa da un 
lato e Basic Istinct 
dall'altro. 


Regia di Ulrich Edel con 
Madonna, Willem Dafoe, 
Joe Mantegna, Julienne 
Moore. Usa (1992), 120 
min. 


■ TIVC2 2330 

LEGAMI 

DI 

SANGUE 

■ California, 1890. 

Un emigrante sicilia¬ 
no deve difendere la 
sua terra dall'ingeren¬ 
za di un'irlandese de¬ 
ciso a farci una ferro¬ 
via. L'emigrato non ci 
sta e ne segue una 
lotta senza quartiere. 

Il film segna il debut¬ 
to di Eric Roberts 
che, a differenza di Ju¬ 
lia, non ha raggiunto 
gli ingaggi e la popo¬ 
larità della sua più for¬ 
tunata sorella. 


Regia di Peter Masterson 
con Giancarlo Giannini, 
Eric Roberts, Dennis Hop- 
per. Usa ('89), 91 min. 


■ RPILND 22^ 

ALL'OPERA 


■ ultimo appunta¬ 
mento perii buon An¬ 
tonio Lubrano stavol¬ 
ta al San Carlo di Na¬ 
poli da dove racconte¬ 
rà i momenti salienti 
dell'A/dadi Giuseppe 
Verdi. Tra gli interpre¬ 
ti Fiorenza Cedolins 
nel ruolo della schia¬ 
va etiope Aida, Dolora 
ZajicI nella parte di 
Amneris, la figlia del 
faraone e Walter Fra- 
carro in quella di Ra- 
dames, il genero pre¬ 
scelto dagli dei per 
combattere gli inva¬ 
sori. Dirige il maestro 
Daniel Oren. 


■ Fm£ 23CB 

EQUINOX 


■ Prima visione tv 
per questo film che 
cerca di indagare sul 
tema del doppio. La 
storia narra le vicen¬ 
de di due gemelli, se¬ 
parati dalla nascita, 
che vivono viteopppo- 
ste: uno diventa un 
ricco gangster, l'altro 
rimane un sognatore 
timido e impacciato 
mentre un'aspirante 
scrittriceficca il naso 
nel mistero... 


Regia di Alan Rudolph 
con Matthew Modi ne, Ty- 
ra Ferrell, Lara FlynnBoy- 
le. Usa (1992). 103 mi¬ 
nuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


C fìAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
10.05 LA DISCOTECA. Film 
musicale (Italia, 1983), 

Con Nino D'Angelo, 

11.30 TCl, 

11.35 REMINCTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ITALIA RIDE, 
Attualità, All'Interno: Il 
disco volante. Film comme¬ 
dia (Italia, 1964, b/ n), 

15.40 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18,10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

All'Interno: 19,25 Che 
tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 Da Cesena: 

CALCIO, Juventus-Rennes, 
Coppa Intertoto, Finale di 
andata, 

22.40 TGl, 

22,45 ALL'OPERA! 

Rubrica, 

24,00 TGl-NOTTE, 

0,20 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,25 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: La storia siamo 
noi. Rubrica, 

1,00 SOTTOVOCE, 

Attualità, “Assunta 
Almirante" 

1,15 PROVE TECNICHE DI 
TRASMISSIONE, 


^ RAIDUE 

8,00 co CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-MEDICO DELLE DONNE, 
Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità, 

11.25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11,45 TG 2-MATTINA, 
12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

14.20 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'Interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, All'Interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 GUARDIA DEL 
CORPO, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 OCCHI INNOCENTI, 
Film-Tv thriller (USA, 1994), 
Con KelseyCrammer, Polly 
Draper, Regia di Mimi Leder, 

22,35 TG 2-NOTTE, 

23,05 EOUINOX, Film 
drammatico (USA, 1993) 
Prima visione Tv, 

1,00 METEO 2, 

1.10 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

1.20 GIOVANISSIMA'99, 
Musicale, 

l,55TG2-NOnE (Replica), 

2.25 NOTTEMINACELENTA- 
NO, Musicale, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


RAfTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

10,20 I PALADINI - STORIA 
D'ARMI E D'AMORE, Film 
avventura, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 ARRIVANO I GATTI, 
Film commedia (Italia, 
1980), 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 ELLEN, Telefilm, 

Con Elien De Generes, Arye 
Cross, 

20,50 BELLE MA POVERE, 
Film commedia. Con Marisa 
Allasio, Renato Salvatori, 
Regia di Dino Risi, 

22.30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 

22,55 PAESAGGI RUBATI, 
Attualità, 

24,00 FUORI ORARIO, 

Cose (mai) viste, 

All’Interno: La terra vista 
dalla luna. Film comico 
(Italia, 1956, b/ n), 

0,35 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

1.15 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste presenta: 
"Eveline" 

1.30 RAI NEWS 24, 


OC"' RETE 4 

6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8,45 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

10,00 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.30 DISPERATAMENTE 
GIULIA, Miniserie, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, 

15,00 ZORBA IL GRECO, 
Film drammatico (Grecia, 
1964, b/n), 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 BODYOF EVIDEN- 
CE, Film giallo (USA, 

1993), Con Madonna, 
Willem Dafoe, Regia di 
Ulrich Edel, 

22.30 CATTIVI PENSIERI, 
Film commedia (Italia, 
1976), Con UgoTognazzi, 
Edwige Fenech, Regia di 
UgoTognazzi, 

0,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1,10 LA RIPETENTE FA 
L'OCCHIETTO AL PRESIDE, 
Film commedia (Italia, 
1978), 

2.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

2,50 7 CADAVERI PER 
SCOTLANDYARD, Film poli¬ 
ziesco (Italia, 1972), 

4,15 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Replica), 


jj ITALIA 1 

6,40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 DON FRANCO E 
DON CICCIO NELL'ANNO 
DELLA CONTESTAZIONE, 
Film comico (Italia, 1970), 
Con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, Regia di Marino 
Girolami, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 SPECIALE ESTATE, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, "Si può fare di 
tutto", 

14,00 NON HO PAURA II, 
Film-Tv drammatico (USA, 

1995), Con David Kriegel, 
MikelyLe Beau, Regia di 
Lawrence Lanoff 
Prima visione Tv, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 
"Una creatura preistorica", 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, "Missione specia¬ 
le", Con David Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE, 

Telefilm, "Figli e amanti". 
Con Don Johnson, Philip 
Micheal Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Bowling e salu¬ 
mi", Con John Goodman, 
Roseanne Barn 

20.30 CALCIO, St, Etienne- 
Inter, Amichevole, 

22,35 KILLER MACHINE, 
Film thriller (USA, 1993), 
Con Karen Alien, Chris 
Mulkey, Regia di Rachel 
Talalay 

V,M, di 14 anni, 

0,45 SPORT ESTATE, 

1.20 MR, STITCH, Film-Tv 
drammatico (Francia, 

1995), Con RutgerHauer, 
Nia Peeples, 

Prima visione Tv, 

3.25 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

4,00 TALK RADIO, 

4.30 RIPTIDE, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 RICOMINCIARE A,,, 
VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 L'AMICA DEL 
CUORE, Film drammatico 
(USA, 1996), 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PERIRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASAVIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 IL PICCOLO PANDA, 
Film avventura (USA, 

1995) , Con Stephen lang, 
Ryan Slater, 

Prima visione Tv, 

22.35 LEI NON VOLEVA, 
Film-Tv drammatico (USA, 

1996) , 

0,25 TG 5-NOTTE, 

0,55 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 

1,15 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

1.35 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

2.30 TG 5, 

3,00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 


me 

6,58 INNO DI MAMELI, 

7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 UN GIGLIO PER LILLI, 
Film-Tv commedia (Canada, 
1988), All'Interno: 10,00 
Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11,35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 IL DUBBIO, Film gial¬ 
lo (GB, 1961, b/ n), 

16.10 NEBBIE SULLA 
MANICA, Film commedia 
(USA, 1953), 

18,00 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20.10 TMC SPORT, 

20.25 IL CAMPIONATO 
DEL 2000: LA NUOVA 
SERIE A, Rubrica sportiva, 

20.40 GIUSTIZIA PER UN 
AMICO, Film-Tv poliziesco 
(USA, 1994), Con Dean 
Stockwell, Michael Cross, 
Regia di Dick Lowry, 

22.45 INTERVISTA DI CAR¬ 
MINE FOTIA CON IL CAPO 
DELLA SQUADRA MOBILE 
DI MILANO M, MAZZAZ, 

22.55 TELEGIORNALE, 
METEO, 

23.25 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 
24,00 LA CITTÀ DEI FUO¬ 
RILEGGE, Film avventura 
(USA, 1953), 

1.45 METEO, 

1.55 MCCLOUD, Telefilm, 

3.10 CNN, 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale (Replica). 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 UUl =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. 

19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 LEGAMI DI SAN¬ 
GUE. Film drammatico. 

22.25 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 


TELE4l]ianco 


11.50 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico. 
14.00 DELFINI: I CACCIA¬ 
TORI DI GRUPPO. 
Documenti. 

15.00 LINEA DI SANGUE. 
Film thriller (USA, 1997). 
17.00 KICKEDINTHE 
HEAD-COLPO DI FULMI¬ 
NE. Film commedia. 

18.25 LA SCOMPARSA DI 
FINBAR. Film drammatico. 

20.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 L'IMMAGINE DEL 
DESIDERIO. Film dramma¬ 
tico. 

22.40 TEA. Film azione. 
0.20 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film fantastico. 

2.40 GOFORGOLD! Film 
commedia. 

4.20 MIO FIGLIO IL FANA¬ 
TICO. Film drammatico. 


TELE-mero 


12.20 CUCCIOLO. Film 
comico (Italia, 1998). 

13.55 FUNNY MONEY- 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

15.45 KISS OR KILL. Film 
thriller (Australia, 1997). 

17.20 MORTAI FRIENDS. 
Film thriller (Germania, 

1997). 

18.55 SONO PAZZO DI 
IRIS BLOND. Film comme¬ 
dia (Italia, 1996). 

20.45 LO SCIACALLO 
DORATO. Documentario. 

21.40 I DILETTANTI. Film 
thriller (Irlanda/GB, 1997). 

23.25 LA CONGIURA 
DEGLI INNOCENTI. Film 
giallo (USA, 1955). 

1.05 L'OMBRA DEL DUB¬ 
BIO. Film thriller(USA, 
1943, b/n). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 15.07; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno Musica; 
6.09 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 9.00 Baobab, le mattine d'e¬ 
state. Cultura, spettacolo, costume, 
società; 12.05 Come vanno gli affari; 
13.27 Parlamento news; 13.33 Novecento; 
L'Italia repubblicana tra politica e ideologia; 
14.05 Bolmare; 16.00 Baobab, i pomeriggi 
d'estate. Il mondo raccontato in diretta dai 
giornalisti del Giornale Radio Rai; 17.02 
Come vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa 
sera. Meditazioni religiose; 19.39 Radio 
vento. 75 anni di Radio italiana; 20.25 
Ghiaccio bollente; 22.33 Bolmare; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 23.45 
Uomini e camion; 0.33 La notte dei misteri; 
5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Selva 
scura. Originale radiofonico di Filippo Ottoni; 
9.00 II programma lo fate voi; 11.03 That's 
amore. Varietà musicale; 11.54 
Mezzogiorno con...; 12.10 GR Regione; 
13.00 Ouota 2000. Appuntamento ad alto 
livello; 14.15 Così è la vita. Storie tristi e 
allegre di una famiglia degli anni '90; 14.45 
Fusi orari; 16.30 Hit Parade Onde Beach; 
18.00 Radio City Caffè; 21.00 Beat genera¬ 


tion; 21.30 Futura; 23.30 Alcatraz. Un dj 
nel braccio della morte (Replica); 0.15 
Boogie Nights; 3.00 Solo musica; 5.00 
Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Padre 
Pasquale Borgomeo, direttore di "Radio 
Vaticana"; 9.01 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 10.00 Donne in viaggio; 10.20 II 
Giudizio Universale; 10.45 Accadde domani; 
Le recensioni musicali; 11.00 Le orchestre 
del mondo. "Orchestre de l'Association des 
Concerts Lamoureux de Paris"; 11.45 
Inaudito. Incursioni sonore; 12.15 Agenda 
musicale; 12.40 Piccoli esercizi di memoria. 
Brani scelti dall'archivio delle voci e delle let¬ 
ture "storiche" di RadioRai; 13.00 Opera 
senza confini. Luoghi non comuni della lirica 
visitati da Paolo Terni. "Ciboulette. Di R. 
Hahn"; 13.54 Calma di mare; 16.00 Lampi 
d'estate. Il pomeriggio di Radiotre. Conduce 
Loredana Lipperini; 19.01 Hollywood Party; 
19.45 Radiotre Suite Festival. Musica e 
spettacolo. Con Guido Barbieri; 20.00 Cento 
lire. Documentari d'autore. "Tommaso 
Ottonieri; Il Vesuvio"; 20.30 Prom 31. 
Musiche di C. Ives, C. Nancarrow e L. 
Bernstein. Birmingham Contemporary Music 
Groupe. London Voices; 23.20 Storie alla 
radio. Racconti, romanzi, epigrammi, poesie 
ed altro. "Paolo Bonacelli legge e racconta 
Ennio Flaiano"; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

19 

30 

■ VERONA 

21 

30 

I 

AOSTA 

20 


TRIESTE 

25 

29 

VENEZIA 

22 

30 

MILANO 

21 

33 

TORINO 

20 

25 


MONDOVÌ 

np 

25 


CUNEO 

19 

25 

GENOVA 

25 

29 

IMPERIA 

24 

27 

BOLOGNA 

22 

34 

FIRENZE 

24 

35 


PISA 

21 

33 


ANCONA 

26 

33 

PERUGIA 

20 

33 

PESCARA 

21 

34 

L’AQUILA 

17 

28 

|roma 

21 

31 


CAMPOBASSO 

24 

34 

■ bari 

24 

34 

NAPOLI 

21 

33 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

26 

33 

R. CALABRIA 

31 

41 


PALERMO 

27 

35 


MESSINA 

31 

35 

CATANIA 

25 

38 

CAGLIARI 

26 

np 

ALGHERO 

24 

32 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 7 21 


OSLO 13 19 


STOCCOLMA 15 20 


COPENAGHEN 

17 

19 

VARSAVIA 

17 

28 


16 

28 

VIENNA 

18 

28 

GINEVRA 

17 

27 

BARCELLONA 

23 

32 

LISBONA 

18 

25 


MOSCA 

9 

21 

LONDRA 

16 

23 

FRANCOFORTE 

17 

28 

MONACO 

17 

26 

BELGRADO 

23 

24 

ISTANBUL 

21 

31 

ATENE 

25 

34 


BERLINO 

17 

30 

BRUXELLES 

14 

26 

PARIGI 

15 

26 

ZURIGO 

18 

27 

PRAGA 

16 

30 

MADRID 

18 

26 

AMSTERDAM 

16 

21 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 27 38 


BUCAREST 19 33 


ALGERI 23 34 


# Il campo barico sull’Italia è in graduale diminuzione, specie sulle nostre regioni 
centro-settentrionali, per l’approssimarsi di una pertubazione di origine atlantica. 


# Nord: cielo da nuvoloso a molto nuovoloso sull’arco alpino 
con precipitazioni temporalesche più consistenti sul settore 
centro-orientale.Centro e Sardegna: cielo nuvoloso sull’iso¬ 
la con locali precipitazioni. Sulle restanti regioni molto nu¬ 
voloso. Sud e Isole: da poco a parzialmente nuvoloso con 
temporanei addensamenti. 


# Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso sul settore cen¬ 
trale ed orientale con precipitazioni sparse. Centro e 
Sardegna: prevalenti condizioni di cielo poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
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Reagan in fin di vita, già pronto ii funeraie 

I repubblicani si preparano allecelebrazioni per l'ex presidente 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Lo stato di salute 
di Ronald Reagan va- cosaquesta 
piuttosto ovviain unapersonadi 
88 anni datempo affetta dal mor- 
bodiAlzaheimer-«gradualmen- 
tedecl i n an do ». Ed i repu bbl i can i 
già vanno preparandosi per fu¬ 
nerali che, in quantoasolennità, 
dovranno «rammentarequelli di 
Lincoln eWashington». Questo 
h a seri tto i eri - i n u n a «breve»coI - 
locata nella rubrica «Washin¬ 
gton Whispers», sussurri di Wa¬ 
shington - il settimanale «Us 
News& World Report». Laddove 


il «sussurro» riguardava eviden¬ 
temente assai più la «grandeur 
fun erari a» eh esembra pervadere 
il «Grand Old Party», chelanoti- 
zia (comunque scontata) di 
un'orma! prossima scomparsa di 
Ronald Reagan. 

Stando al settimanale, infatti, i 
dirigenti del partito già avrebbe 
ro programmato, con grandeat- 
tenzione ai dettagli, una lunga 
permanenza della salma nella 
Rotondadi Capitol Hill -un ono¬ 
re, questo, comunqueriservato a 
tutti i presidenti defunti - non- 
chéunaseriedi altrespettacolari 
ceri moniedaten ersi nellacapita- 
le. I veri funerali (con lasepoltura 


dell'ex presidente) si svolgereb¬ 
bero invecein California, a3mi 
Valley,lalocalitàche-non molto 
lontanadal ranch di SantaBarba- 
ra dovevi ve- Reagan aveva a suo 
tempo prescelto comesededella 
bibliotecaalui dedicata. 

Un tanto anticipato zelo ceri¬ 
moniale, in verità, non sorpren¬ 
de. E non soltanto perché- come 
«Us News» rammenta nella sua 
brevissima nota - il medico per¬ 
sonale dell'ex presidente aveva 
uffcialmente confermato, la 
scorsa settimana, il «progressivo 
deterioramento» di molte delle 
funzioni vitali dell'ex presiden¬ 
te. La «beatificazione» di Ronald 


Reagan era in effetti cominciata 
da tempo. Anzi, era cominciata 
ancor prima che «The Gipper» - 
comeveniva chiamato - annun¬ 
ci asse, trami tei a mogi i e N an cy, i I 
suo definitivo ritiro, causa Alza- 
heimer, dalla vita pubblica. Ed i 
risultati di untaleprocessogiàso- 
no ben visibili nella toponoma¬ 
stica washigtoniana. Uno dei 
due aeroporti della capitale 
(quello dal quale partono i voli 
nazionali) èiatodueanni fa-su 
iniziativa del Congresso a mag¬ 
gioranza repubblicana e con 
l'entusiastico consenso del presi¬ 
dente- intitolato a Ronald Rea¬ 
gan. Ed a Ronald Reagan è dedi¬ 



cato an eh equell'imponente«l n- 
ternational Trade Center» nel 
quale, non più di tremesi fa, i lea- 
derdi tutto il pian età si riunirono 


per celebrare il cinquantesimo 
an n iversari odel la N ato. 

Nessun presidente ancora in 
vita era stato, i n passato fatto og¬ 
getto di tanto onore. E piuttosto 
evidenti sono le ragioni per le 
quali il partito repubblicano sta 
tanto alacrementelavorando at¬ 
torno al «mito»d'un presidente 
che, nel beneenei male, rappre 
senta per tutti un fondamentale 
punto di riferimento ideologico. 

1 n Reagan i seguaci del GOP - re 
duci da un'impressionante serie 
di sconfitte e più che mai biso¬ 
gnosi di simboli vincenti - vedo¬ 
no non solo l'eroeche«ha vinto 
la Guerra Fredda», ma anche il 
«ri voi uzi on ari 0 » eh e h a ri I an ci a- 
to su scala internazionale! desti¬ 
ni del capitalismo. E soprattutto 
vedono l'uomo che - con le sue 
due presidenze e con quella di 
George Bush - ha per 12 anni ga¬ 
rantito la Casa Bianca al loro par¬ 
tito. 


Kosovo, albanesi feriscono soldato Kfor 

L'uomo è moribondo. Thaci: l'Uck non c'entra, francesi arroganti 



I_1_::_^^ 

Uno scontro verbale tra un kosovaro eun soldato francese S.Chirikov/ Ansa 


TURCHIA 

L'Iran riconsegna ad Ankara 
due soldati catturati al confine 


PRISTINA In Kosovo la situazione 
diventa sempre più ingovernabi¬ 
le: pros^uono gli scontri a Koso- 
vska M itrovica, la città kosovara 
divisa in duedalla Kfor, dovecre- 
sceil I i veli odi tension etra al dane¬ 
si emilitari occidentali. Ieri, al ter¬ 
zo giorno consecutivo di vera e 
propria guerriglia sul ponte sul 
fiume Ibar, che separa il settore 
serbodaquelloalbanese,un mili¬ 
tare franceseèrimasto gravemen- 
teferitodallepietrelanciatedai di¬ 
mostranti ehelo avrebbero poi as¬ 
sai ito a bastonate. 

Sul fronte politico, invece, c'è 
da registrare un fatto nuovo: i 
principali leaderdeH'opposizione 
serba al presidentefederalejugo- 
slavo Slobodan Milosevic, Vuk 
DraskoviceZoran Djindjicsisono 
accordati su una manifestazione 
comu n econ tro l'attuai ed i ri gen za 
del paeseperii 19di questo mesea 
Belgrado.Allaprimainiziativaan- 
ti regi me h adato I a propria adesio¬ 
ne anche il patriarca serbo orto¬ 
dosso Pavle. Djindjic, ha voluto 
sottolineare eh e si tratta di un ac¬ 
cordo temporaneo, la partecipa¬ 
zione congiunta alla manifesta- 
zione«non rappresentaun ri avvi¬ 
cinamento» tra il Partito demo¬ 
cratico chelui rappresentaeil Mo¬ 
vimento perii rinnovamento ser¬ 
bo di Draskovic. «Cercheremo di 
evitarein ogni modo la violenza» 
ha detto Djindjic che ha definito 
la marcia su Belgrado come una 
sortadi referendum perfardecide- 
reallagentesevuoleonoun cam¬ 
biamento. E mentreleopposizio- 
n i a M i I osevi c sten tan 0 a produ rre 
una solida strategia comune, da 
Bel grado arrivano voci su possibili 
elezioni anticipate. 

Intanto larabbiadegli albanesi 
di KosovskaM itrovica contro! mi¬ 
litari francesi cresce, accusano i 
militari della Kfor di «proteggerei 
paramilitari serbi che si trovano 
dall'altro lato del fiume mentre 
continuano a massacrare la loro 
gente. Di aver creato un nuovo 


confine, dove gli albanesi non 
posson 0 i n terven i re per fermare i I 
massacro: «Dall'altrapartei serbi 
stanno uccidendo gli albanesi e i 
francesi dormono». 

M i kej ackson, i I capo del I aforza 
internazionale di pace nel Koso¬ 
vo, ha detto molto chiaramente 
chegli attacchi ai suoi soldati po¬ 
trebbero signifi care unacosasola: 
l'Uck, l'Esercito di liberazione del 
Kosovo, h a perso i I control I o del Ie 
sue frange più estremiste. E, con 
un'intervista al giornale «Sco- 
tsman»lanciaun avvertimento ai 
leader dell'organizzazione: devo¬ 
no riuscire «a convincerei propri 
sostenitori di etniaalbaneseanon 
portare avanti vendette contro i 
serbi o attacch i contro la Kfor che 
cercadi proteggerli».«lonon pos- 
sodire, hadetto il generale, di cre¬ 
dere che loro (l'Uck) abbiano il 
pieno controllo. Avranno del la¬ 
voro da fare a convincere la loro 
gente che ora hanno un Kosovo 
cheèdi moltodifferentedaquello 
che avevano tre mesi fa». In so¬ 
stanza,! rapporti tral'Eserdtodi li¬ 
berazione e il contingente inter- 
n azionai e sono cambiati equesto 
era prevedi bi le, maj ackson preve- 
dechecambieranno ancora, visto 
eh e h a promesso «tol I eran zazero» 
allaviolenzadegli albanesi contri i 
serbi ri masti i n Kosovo. 11 capo po- 
litico dd'Uck, Hashim Thaci, da 
partesua h a n egato eh e I e man i fe- 
stazioni di Mitrovica siano state 
organizzate dal suo movimento 
mahacriticatoduramentei solda¬ 
ti deirOnu definendoli arroganti 
echiestolafinedelladivisioned el¬ 
la città e piena libertà di movi¬ 
mento tra i settori albanese eser- 
bo. «Non tollereremo più la divi¬ 
sione della città», ha dettoThaci 
che ha anche accusato la Kfor di 
avere assunto unatteggiamento 
«provocatorio» nei confronti del¬ 
la guerrigliaalbanese con i recenti 
fermi del «ministro della Difesa» 
Agem Cekuedel «ministro degli 
I n tern i » Rexh ep Sei i m i. 


Tuttavia, in unostillicidiodi as¬ 
sassini! di civili serbi, letruppedel- 
la Kfor nella sola giornata di ieri 
hanno compiuto in Kosovo 59 ar¬ 
resti esequestrato armi, dopo che 
nel fine Stimane erano state in¬ 
cendiate una trentina di case ap¬ 
partenenti ai serbi in unalocalitàa 
sud di Pristina. Ma la situazione 
pi ù pesan te resta propri 0 n el I a ter¬ 
za città kosovara per importanza, 
diventata una polveriera dopo la 
finedellaguerra perchéèqui che 
sono concentrati gran parte dei 
BOmilaserbi rimasti in Kosovo. 

Prima del conflitto, gli albanesi 
costituivano il 70 percento della 
popolazione della città che oggi 
reia l'unico centroimportantein 
Kosovo a maggi oran za serba. 


L'Iran ha riconsegnato ieri alla Tur¬ 
chia due soldati turchi catturati nei 
pressi della frontiera lo scorso 23 lu¬ 
glio. La cattura dei due soldati era av¬ 
venuta in un momento di forte ten¬ 
sione tra i due paesi, con Teheran 
che a più riprese aveva accusato An¬ 
kara di aver lanciato vari attacchi mi¬ 
litari contro il suo territorio. Sempre 
ieri, intanto, una delegazione del mi¬ 
nistero degli interni di Teheran è 
giunta in Turchia per partecipare ad 


una riunione internazionale sulla 
collaborazione nella lotta contro i ri¬ 
belli curdi del Pkk. La riconsegna dei 
due soldati, un soldato eun sergente, 
è avvenuta al posto di confine di Ka- 
pikoy, dove una del ^azione turca si 
è recata su richiesta iraniana. Secon¬ 
do Ankara i due erano entrati per er¬ 
rore in Iran. La loro cattura aveva 
acuito la tensione con Teheran, accu¬ 
sata da tempo di dare appoggio al 
Pkk. La stampa turca ha denunciato 


ieri, citando fonti dei servizi segreti, 
la non attuazione, comunque, di pre¬ 
cedenti accordi internazionali per 
frenare il terrorismo e la presenza ac¬ 
certata di numerosi campi di adde¬ 
stramento curdi in Iran. La delega¬ 
zione iraniana giunta ad Ankara è 
guidata dal viceministro agli interni 
Gulam Hussein Bolandiyan ed avrà 
oggi colloqui con esponenti turchi 
neH'ambito del «Comitato Supremo 
di Sicurezza» istituito fra i due paesi. 
Un quotidiano turco ha scritto ieri, 
citando fonti dei servizi segreti civili, 
che malgrado le smentitevi sarebbe¬ 
ro ancora cinquanta campi di adde¬ 
stramento del Pkk nel territorio del¬ 
l'Iran ed ufficiali di quel paese adde¬ 
strerebbero i curdi non solo in Iran, 
maanchenel Norddell'lrak. 


Il Pkk decide 
la svolta politica 
«Mettiamo fine 
alla guerra» 

Il Partito dei lavoratori del Kurdi¬ 
stan (Pkk) si èdetto pronto ad ac- 
cettare«il nuovo ordinemondia- 
le»determinato dagli Stati Uniti, 
annunciando un congresso 
straordinario per imprimere una 
svolta politica al l'organi zzazio- 
nechesi prepara, su ri eh lesta de! 
suo leader efondatoreAbdullah 
Ocalan, a ritirarsi dallaTurchiaa 
partiredal primo settembrepros¬ 
simo. 

I ribelli curdi hanno d'altra 
parte offerto una tregua un Hate 
rale, a partire dalla stessa data, 
ancheal Partito Democratico del 
Kurdistan (Pdk) di M assud Barza- 
ni,in Nord Irak, apparentemente 
in vistadell'abbandono delleba- 
si in territorio turco. Il Comitato 
Centraledel Pkk ha sottolineato 
che se il Pdk di Barzani accetterà 
la tregua, ciò potrà portare ad 
una «unificazione nazionale» 
curda. Il Comitato ha anche af¬ 
fermato che «la lotta armata ha 
perso importanza» e eh e, invece 
di «scontrarsi con il nuovo ordi¬ 
ne mondiale determinato dagli 
Usa», ri tiene necessario prender¬ 
vi portene! quadro dello svilup- 
podi un processo politi co. 

«Il nuovo ordine mondiale - 
afferma nel suo documento l'or¬ 
gano politico del Pkk-riguardali 
Medio Oriente al pari di altre 
aree. Benché alcune forze nella 
regionetentinodi opporvisi, do¬ 
vranno nel breve termine ade 
guarsi ataleprocesso». 

L'accettazione, da parte del 
Pkk, del «nuovo ordì ne mondia- 
I e», sem bra su ggeri rech e I a guer- 
riglia ritieneimpossibileunaso- 
luzionedel problema curdo sen¬ 
za il «vialibera»degli Stati Uniti. 
Snorail PkkeOcalan (quest'ulti¬ 
mo in carcerenell'isoia prigione 
turca di Imrali e condannato a 
morteper «tradimento etentati- 
vo di secessione») avevano de 
nunciato il «complotto»contro 1 
curdi da parte di Stati Uniti e di 
Israele, paeseeoi qualeAnkaraha 
stretto un patto di collaborazio¬ 
ne militare criticato dal mondo 
arabo. 

Mentre la Turchia continua a 
rifiutare ogni dialogo con il Pkk, 
Washington, principale alleato 
di Ankara, ha sempre sostenuto 
«la lotta contro il terrorismo», 
ma ha anche sempre auspicato 
un miglioramento del rispetto 
dei diritti umani inTurchiae, uf¬ 
ficiosamente, unasoluzionenon 
solo militare nel Sud-Est. Una 
possibile pace fra Israele e Sria 
potrebbe poi diminuirel'impor- 
tan za strategi ca d i An kara per gl i 
Usa. E tra 1 due paesi vi sono di¬ 
vergenze anche sul futuro deiri- 
rak. 

La «svolta americana» di ieri 
del Pkk avviene proprio mentre 
l'Europa sta cercando un nuovo 
spazio politico in Turchia, anche 
forse! n vi sta di unafuturapacein 
Medio Oriente. Vi è stata di re 
cente anche la visita ad Ankara 
del ministro degli esteri tedesco 
ed è attesa, in settembre, quella 
del ministro degli esteri italiano 
Lamberto Dini. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Tìtolo 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

119.200 

119,510 

BTP GN 91/01 

113,550 

113.800 

BTP NV 98/01 

99.330 

99,480 

CCTGE 95/03 

100,980 

100.950 

CTE GE 95/00 

0.000 

0,000 


BTP AG 94/04 

115,930 

116,210 

BTP GN 93/03 

122,000 

122,300 

BTP NV 98/29 

91,440 

92,110 

CCTGE 96/06 

102,800 

101,810 

CTE LG 96/01 

106,200 

106,200 













BTP AP 94/04 

115,320 

115,860 

BTP GN 99/02 

97,200 

97,420 

BTP NV 99/09 

91,930 

92,590 

CCTGE 97/04 

100,280 

100,280 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP LG 95/00 

106,350 

106,450 

BTP OT 93/03 

115,900 

116,550 

CCT GE2 96/06 

101,860 

102,000 

BTP AP 95/00 

104,110 

104,370 




BTP AP 95/05 

127,100 

127,650 

BTP LG 96/01 

107,950 

107,800 

BTP OT 98/03 

97,630 

97,990 

CCTGN 93/00 

100,670 

100,710 

CTE NV 94/99 

100,800 

100,700 




BTP AP 98/01 

101,300 

101,500 

BTP LG 96/06 

120,460 

121,150 

BTP ST 91/01 

115,430 

115,600 

CCTGN 95/02 

100,920 

100,900 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

97,530 

97,760 

BTP LG 97/07 

109,500 

110,100 

BTP ST 92/02 

121,500 

121,300 

CCT LG 96/03 

101,270 

101,280 

CTZAP 98/00 

97,810 

97,841 










BTP AP 99/04 

94,090 

94,420 

BTP LG 98/01 

101,310 

101,470 

BTP ST 95/05 

128,650 

129,200 

CCT MG 93/00 

100,660 

100,650 

CTZ DC 97/99 

99,055 

99,052 













BTP LG 98/03 

99,780 

100,080 

BTP ST 96/01 

107,620 

107,800 

CCT MG 96/03 

101,250 

101,280 

BTP 0093/03 

n non 

0,900 




U,UUU 










CTZ DC 99/00 

95,300 

95,410 




BTP LG 99/04 

96,980 

97,350 

BTP ST 97/00 

102,260 

102,350 

CCT MG 97/04 

100,270 

100,330 

BTP DO 93/23 

145,000 

145,000 
















BTP 00 94/99 

101,470 

101,490 

BTP MG 92/02 

119,780 

119,400 

BTP ST 97/02 

104,070 

104,380 

CCT MG 98/05 

100,340 

100,360 

CTZ FB 99/01 

94,615 

94,748 













BTP FB 96/01 

108,400 


BTP MG 96/01 

109,500 

109,710 

BTP ST 98/01 

100,310 

100,440 

CCT MZ 93/00 

100,260 

100,290 

CTZ GE 98/00 

98,650 

98,635 

108,480 










BTP FB 96/06 

124,000 

125,050 

BTP MG 97/00 

102,040 

102,110 

CCTAG 93/00 

100,780 

100,800 

CCT MZ 97/04 

100,360 

100,360 

CTZ GE 99/01 

95,065 

95,200 

BTP MG 97/02 

105,410 

105,630 

CCTAG 94/01 

100,820 

100,790 

CCT MZ 99/06 

100,260 

100,400 

BTP FB 97/00 

101,490 

101,540 




BTP MG 98/03 



CCTAG 95/02 



CCT NV 92/99 



CTZ LG 98/00 

96,970 

96,980 





100,980 








BTP FB 97/07 

109,400 

110,110 

BTP MG 98/08 

98,180 


CCTAP 94/01 

100,760 

100,770 

CCT NV 95/02 

101,090 

101,090 

CTZ LG 99/00 


97,014 




98,800 

96,950 

BTP FB 98/03 

101,690 

101,850 

BTP MG 98/09 

94,130 


CCTAP 95/02 

100,880 

100,900 

CCT NV 96/03 

100,230 

100,270 







94,850 

CTZ LG 99/01 

93,060 

93,140 

BTP FB 99/02 

97,710 

97,890 











BTP MZ 91/01 

112,710 

112,850 

CCTAP 96/03 

101,320 

101,310 

CCT OT 93/00 

100,510 

100,560 







CTZ MG 98/00 

97,470 

97,545 

BTP FB 99/04 

94,410 

94,680 

BTP MZ 93/03 

122,500 

122,830 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 


0,000 


0,000 










BTP GE 92/02 

117,500 

117,430 

BTP MZ 97/02 

105,290 

105,300 

CCT DC 94/01 

100,700 

100,710 

CCT OT 94/01 

100,880 

100,890 

CTZ MG 99/01 

93,700 

93,856 







BTP G E 93/03 

125,000 

123,400 

BTP NV 93/23 

139,550 

140,800 

CCT DC 95/02 

100,010 

101,140 

CCT OT 95/02 

101,100 

101,110 

CTZ MZ 98/00 

98,230 

98,270 

BTP G E 94/04 

114,940 

115,310 

BTP NV 95/00 

108,270 

108,380 

CCTFB 93/00 

100,130 

100,110 

CCT OT 98/05 

100,430 

100,430 

CTZ OT 98/00 

96,000 

96,181 













BTP GE 95/05 

121,500 

121,900 

BTP NV 96/06 

115,500 

116,090 

CCTFB 95/02 

100,830 

100,830 

CCT ST 95/01 

101,450 

100,950 

CTZ OT 98/99 



BTP GE 97/00 

101,100 

101,150 

BTP NV 96/26 

117,150 

118,100 

CCTFB 96/03 

101,240 

101,290 

CCT ST 96/03 

101,430 

101,430 

99,530 

99,500 




BTP GE 97/02 

104,870 

105,110 

BTP NV 97/07 

104,800 

105,470 

CCTGE 93/00 

99,810 

99,840 

CCT ST 97/04 

100,350 

100,340 

CTZ ST 97/99 

99,630 

99,635 





BTP GE 98/01 

101,970 

102,070 

BTP NV 97/27 

107,590 

108,150 

CCTGE 94/01 

100,530 

100,560 

CTE FB 96/01 

103,030 

103,030 

CTZ ST 99/01 

96,400 

96,400 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quel 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,020 

113.060 

CENTROB 97/04 IND 

96.500 

98.500 

IMI-96/03ZC 

82.090 

82.250 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47.200 

48.000 

BCA INTESA 96/01IND 

99.150 

99.150 

COMIT/002 

101,800 

101.850 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,020 

110.580 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98.350 

98.500 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,750 

97,700 

COMIT-96/01 7,15% 

101,530 

103.000 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.500 

88,450 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

87,000 

87.000 

BCA INTESA 97/00 IND 

98,790 

98,620 

COMIT-96/06IND 

97.900 

97,990 

ITALEASE-96/01 IND 

99.850 

99,850 

MPASCHI-0315A4.65% 

101,000 

101.000 

BCA INTESA 97/OOIND 

98,830 

98,840 

COMIT-96/06ZC 

64.000 

62.150 

MED CENT/03 ENER B 

100,750 

100,500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,600 

100.210 

BCA INTESA 97/01IND 

97.050 

97,340 

COMIT-97/006,1% 

101,310 

101.320 

MED CENT/18 REV FL 

82.990 

83.500 

OPERE-93/00 29 IND 

100.080 

100.070 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.300 

96,400 

COMIT-97/02IND 

97.660 

97.600 

MED LOM/18RF-C75 

76.200 

75,210 

OPERE-93/00 30 IND 

100,090 

100.250 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99.570 

99,610 

COMIT-97/03IND 

97.990 

97,570 

MED LOM/191SD 

88.000 

88,500 

OPERE'94/04 3 IND 

100,260 

100.260 

BCA POP BS.97/001 TV 

99.570 

99,560 

COMIT.97/046,75% 

107,050 

107.050 

MED LOM/193RFC 

74.250 

72.250 

OPERE-94/04 5IND 

101.400 

101.400 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98.800 

98,850 

COMIT-97/07SUBTV 

95.070 

95,120 

MEDIO CEN-047.95% 

99.300 

99,400 

OPERE-96/012IND 

99,400 

99.400 

BCA ROMA-03277 IND 

99.050 

99,000 

COMIT-98/08SUBTV 

93.500 

93,300 

MEDIOB /04 MIB30 

88.350 

93.000 

OPERE-97/04 2IND 

97,300 

97.250 

BCA ROMA-08261 ZC 

62.000 

62,980 

COMIT-98/28ZC 

17.400 

17,650 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

95.300 

95.300 

PARMALAT/07 2 

94,020 

94.100 

BIPOP 96/996,75% 

100.610 

0.000 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.110 

95,100 

MEDIOB-012INDTAQ 

97.950 

98,700 

PARMALATF-077,25% 

104,190 

104.200 

BIPOP 97/005,75% 

100.670 

100,810 

CREDIOP-003.A 9% 

99.850 

100,000 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

134,350 

136,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,300 

100.300 

BIPOP 97/00 IND 

99.600 

99,660 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.900 

98,800 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97.000 

98,200 

PARMALATFIN-03IND 

100,150 

100.100 

BIPOP 97/00 IND 

99.500 

0.000 

EFIB/14REVFLOAT 

74.600 

77.780 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

96.350 

96.400 

POPCOM IND/06 

100.000 

100.000 

BIPOP 97/00 IND 

99.300 

99,350 

ENEL-85/003IND 

102,500 

102.500 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67.000 

67,000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

102,510 

103.800 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98.420 

98,750 

ENEL-93/03 2 9.6% 

110,300 

110.200 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,500 

120,500 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

99,000 

100.000 

BIPOP 97/04 ZC 

78.500 

78,200 

ENI-93/03IND 

105,200 

105.250 

MEDIOB-98/08n 

95.510 

95.500 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

101.000 

101.000 

CENTROB/14RF 

84.950 

83,900 

ENTE FS 94/02 IND 

100,400 

100.330 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,280 

100.270 

SPAOLO/02169ZC 

100,000 

100.000 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100.890 

100,800 

ENTE FS-90/00 IND 

102,370 

102.450 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

155,000 

156.150 

SPAOLO/0259 CAL 

103,490 

103.490 

CENTROB01 IND 

99.500 

99,550 

ENTE FS-94/04IND 

102,880 

102.880 

MEDIOBANCA-02SZC 

84.500 

84.700 

SPAOLO/0268 CAL 

102.980 

103.050 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103.000 

102,300 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 

99.850 

MEDIOBANCA-02INDTM 

146,500 

150.000 

SPAOLO/0273 CAL 

103,000 

103.010 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

94.400 

93,900 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,010 

103.200 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.820 

99,850 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

83,990 

84.550 

CENTROB 96/06 ZC 

67.000 

67,900 

IMI-96/012IND 

99.440 

99.510 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.800 

68,800 

TECNOSTINT/04TV 

102,370 

102.320 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,221 

5,224 

10109 

-5,582 

ALBERTO PRIMO 

6,573 

6.590 

12727 


ALPI AZIONARIO 

8.113 

8.141 

15709 

2,713 

APULIA AZIONARIO 

10,706 

10,734 

20730 

4,158 

ARCAAZ. ITALIA 

18,985 

19,052 

36760 

-0,538 

AUREO PREVIDENZA 

18,825 

18.889 

36450 

-0.498 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,239 

17.314 

33379 

3.000 

AZIMUT TREND 1 

11,525 

11.572 

22316 

6.921 

AZZURRO 

28,540 

28,618 

55261 

-2.289 

BIMAZION.ITALIA 

4.740 

4.750 

9178 


BLUECIS 

8,781 

8.810 

17002 

4.888 

BN AZIONI ITALIA 

11,001 

11,033 

21301 

-2.450 

BPB TIZIANO 

14,889 

14,938 

28829 

0,670 

C.S.AZION. ITALIA 

11,849 

11.883 

22943 

-1.528 

CAPITALGEST ITALIA 

16,263 

16.328 

31490 

-4.409 

CAPITALRAS 

18,390 

18,432 

35608 

-1,072 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,159 

9,187 

17734 

-2,252 

CENTRALE CAPITAL 

23,838 

23.905 

46157 

2,531 

CENTRALE ITALIA 

14,105 

14.148 

27311 

1.494 

CISALPINO INDICE 

12,798 

12,856 

24780 

0,819 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,374 

8,394 

16214 

-6,787 

COMIT AZIONE 

12,270 

12.305 

23758 

1,695 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,096 

10,116 

19549 

-6,533 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,464 

7.482 

14452 

0.050 

DUCATO AZ. ITALIA 

11,889 

11.922 

23020 

-6,150 

EFFE AZIONARIO ITAL 

5,971 

5,988 

11561 

-4,117 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,149 

12.194 

23524 

-1.672 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,058 

17.091 

33029 

9.887 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,411 

19,469 

37585 

-3.502 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,129 

23.199 

44784 

-2.000 

F&F SELECT ITALIA 

11,248 

11.280 

21779 

-0,787 

FONDERSEL ITALIA 

14,623 

14,665 

28314 

1,219 

FONDERSELP.M.I. 

10,672 

10.698 

20664 

6.922 

FONDICRISEL ITALIA 

19,453 

19.484 

37666 

2.395 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

17,782 

17,832 

34431 

-2,012 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.746 

5.763 

11126 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,304 

5,293 

10270 


G4SMALLCAPS 

5,659 

5.664 

10957 


GALILEO 

14,971 

15.009 

28988 

0.446 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,258 

11,282 

21799 

-3,281 

GENERCOMITCAP 

12,884 

12.899 

24947 

-4.615 

GEPOCAPITAL 

16,245 

16.284 

31455 

-1,048 

GESFIMI ITALIA 

12,775 

12,817 

24736 

1,630 

GESTICREDITBORSIT. 

14,463 

14.500 

28004 

-0.415 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,850 

11.885 

22945 

8,174 

GESTIELLEA 

12,189 

12,235 

23601 

-4.320 

gestifondiaz.it. 

13,330 

13.379 

25810 

-1.576 

GESTNORDP. AFFARI 

10,273 

10.303 

19891 

-0.915 

GRIFOGLOBAL 

9,653 

9,710 

18691 

-4,272 

IMIITALY 

19,569 

19.634 

37891 

-2.166 

ING AZIONARIO 

18,645 

18.703 

36102 

-2,709 

INTERBANCARIA AZ. 

24,813 

24,887 

48045 

6,533 

INVESTIRE AZION. 

17,064 

17.126 

33041 

-2.804 

ITALY STOCK MAN. 

11,911 

11.948 

23063 

4.793 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,686 

7.707 

14882 

-3,849 

MIDA AZIONARIO 

17,310 

17.393 

33517 

-0,292 

OASI AZ. ITALIA 

10,630 

10.665 

20583 

-1,221 

OASI CRESCITA AZION 

11,433 

11,490 

22137 

1,097 

OASI ITAL EOUITYRISK 

14,416 

14.493 

27913 

5,380 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,155 

12.200 

23535 

-1.591 

OPTI MA AZIONARIO 

5,343 




PADANO INDICE ITALIA 

11,505 

BB!I 


EBQ 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,191 

10.232 

19733 

_:5^ 

PRIME ITALY 

16,580 

16,638 

32103 

3,106 

PRIMECAPITAL 

44,983 

45.143 

87099 

2.996 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,068 

16.124 

31112 

3.077 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,801 

5,817 

11232 

-4,560 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,444 

11.446 

22159 

5,946 

RISP. IT. CRESCITA 

12,721 

12,752 

24631 

-4.035 

ROLOITALY 

10,534 

10.558 

20397 

-0.353 

sanpaoloaldeb.it. 

17,231 

17.251 

33364 

0.333 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,524 

8,538 

16505 

-2,130 

SANPAOLO AZIONI 

18,112 

18.143 

35070 

9.675 

VENETOBLUE 

15,468 

15.508 

29950 

-1.443 

VENETOVENTURE 

13,669 

13,667 

26467 

1,180 

ZECCHINO 

10,985 

11.018 

21270 

-1,986 

ZENIT AZIONARIO 

10,695 

10.721 

20708 

-5.866 

ZETA AZIONARIO 

17,510 

17,567 

33904 

1,597 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,232 

13.229 

25621 

9,005 

AUREO E.M.U. 

12,419 

12.375 

24047 


CISALPINO AZION. 

17,482 

17,501 

33850 

12,742 

CLIAM SESTANTE 

8.724 

8.691 

16892 

17.021 

COMIT PLUS 

11,484 

11.459 

22236 

-1.492 

G4-EUROSTOXX 

4,945 

4,937 

9575 



5,143 

5.113 

9958 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,293 

12.243 

23803 

2.262 

SANPAOLO JUNIOR 

19,740 

19,697 

38222 

1,746 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

IBB| 

nP!i 

33406 

3.348 

ARCAAZ. EUROPA 

BRI 

RT!! 

21969 

0,867 

ASTESE EUROAZIONI 

Ed 

Ein 

10938 


AZIMUT EUROPA 

11.455 

11.424 

22180 

4,087 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

m 

BB!1 

26850 

-0,177 

BN AZIONI EUROPA 

irn 

ITTI 

18712 

B 

CAPITALGEST EUROPA 

■ »i:i 

un 

13138 

BRj 

CARIFONDOAZ. EUR 

irn 


14702 

0,492 

CENTRALE EMER.EUROPA 

mi 


12483 


CENTRALE EUROPA 


B*n 

48531 

tm 

DUCATO AZ. EUR. 

8,593 

8,580 

16638 

20,953 

EPTASELEZIO.EUROPA 

1*71 

Ed 

10750 

14.157 

EURO AZIONARIO 

1^ 

6.498 

12603 

2^ 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,411 

16,414 

31776 


EUROPA 2000 

17,431 

17.383 

33751 

0^ 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7.784 

7.734 

15072 


F&FSELECT EUROPA 


BBEI 

38466 

EJ3 

FONDERSELEUROPA 

14.022 

14.003 

27150 

6,660 

FONDICRISEL. EURO. 

7.135 

7.256 

13815 

-1,064 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 



12808 


FONDINVEST EUROPA 

16.764 

16.738 

32460 

3,193 

GENERCOMIT EURO TOP 

4.793 

4.790 

9281 


GENERCOMIT EUROPA 

BBS 


39393 

-1,061 

GEODE EURO EOUITY 

4.929 

4,922 

9544 


GESFIMI EUROPA 

11,706 

11.661 

22666 

3,257 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,457 

17,428 

33801 

0,438 


13.980 

Brm 

27069 

7.157 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

10.699 

10.670 

20716 

1,480 

IMI EUROPE 

18.921 

18.874 

36636 

3,532 

ING EUROPA 

18.742 

18,676 

36290 

0,863 

INVESTIRE EUROPA 

14.008 

13.986 

27123 

1,756 

MEDICEO ME. 

12.927 

12.884 

25030 

5,630 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.068 

8.001 

15622 

3,053 

PHENIXFUNDTOP 

13,091 

13,047 

25348 

6,310 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.411 

22,379 

43394 

10,094 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

8.815 

8.803 

17068 

-0,887 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.278 

15.183 

29582 

-0,999 

ROLOEUROPA 

10,367 

10,350 

20073 

0,552 

SANPAOLO EUROPE 

9.964 

9.960 

19293 

6,227 

ZETAEUROSTOCK 

5.149 

5.139 

9970 


ZETASWISS 

21.828 

21.896 

42265 

-7,839 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19.159 

19,253 

37097 

15,183 

AMERICA 2000 

15.357 

15,438 

29735 

16.865 

ARCAAZ. AMERICA 

21,589 

21,738 

41802 

_25^ 

AZIMUT AMERICA 

11,891 

11,931 

23024 

13.755 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

15,896 15,938 

30779 

25,947 

BN AZIONI AMERICA 

9.711 

9,767 



CAPITALGEST AMERICA 

10,973 

11,031 

21247 

J4P4? 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,117 

8.158 

15717 

18.796 

CENTRALE AMERICA 

18,062 

18,153 

34973 

18.243 

CENTRALE AMERICA S 

19.399 19.589 


JÌ248 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,369 

6,394 

12332 


DUCATO AZ. AM. 


6,946 

13378 


EPTASELEZIO.AMERICA 

6,137 

6,173 

11883 

25,758 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20,318 

20,456 

39341 


F&F SELECT AMERICA 

14,393 

14,469 

27869 

21,878 

FONDERSEL AMERICA 


13,950 

26792 

19,945 

FONDICRISEL AME. 

7,581 

7,502 

14679 

12.645 

FONDINV. WALL STREET 

6,574 


12729 


GENERCOMIT N. AMERIC 

25.970 

26,031 

50285 

J6J63 

GEODE N.A.EQUITY 

4.953 

4,974 

9590 


GESFIMI AMERICHE 

10.450 

10.492 

20234 

J1J05 

GESTICREDIT AMERICA 

10.598 

10,617 

20521 


GESTIELLE AMERICA 

14,203 

14,267 

27501 

31.759 

GESTNORD AMERICA 

19.352 

19.434 

37471 

17,836 

GESTNORD AMERICA S 

20.784 

20,971 

0 

17,836 

IMI WEST 

22.768 

22.878 

44085 

20,536 

ING AMERICA 

20,533 

20,621 

39757 

18,248 

INVESTIRE AMERICA 

21.658 

21,766 

41936 

18,405 

MEDICEO AMERICA 

10.314 

10.396 

19971 

18,788 

OPTIMA AMERICHE 

5.877 

5.916 

11379 


PHENIXFUND 

15,289 

15,345 

29604 

18,414 

PRIME MERRILL AMER. 

22.676 

22.759 

43907 

27.218 

PUTNAM USA EO(S) 

9.109 

9,206 

0 

14.287 

PUTNAM USAEQUITY 

8.481 

8.531 

16422 

14,284 

PUTNAM USA OP(S) 

7,847 

7,916 

0 

13,816 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.306 

7,336 

14146 

13,808 

ROLOAMERICA 

12.779 

12.840 

24744 

25.271 

SANPAOLO AMERICA 

11.907 

11.958 

23055 

20,619 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 


6.860 

13211 


ARCAAZ. FAR EAST 


ETEl 



AZIMUT PACIFICO 

7.300 

7,350 

14135 

45,614 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.053 

6.094 

11720 

40,648 

BN AZIONI ASIA 


rm 

1^1 



4,815 

4.832 

9323 

48,599 




9724 

29,999 

CENTR. GIAPPONE YEN 

718.464 722.701 

0 

46,691 

CENTRALE EM. ASIA 

6.564 

6,571 

12710 

53,295 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.050 

■m 

0 


CENTRALE GIAPPONE 

5,835 

5,858 

11298 

46,690 

CLIAM FENICE 

6.886 

6.930 

13333 

35,983 

DUCATO AZ. ASIA 

4.118 

BEEEI 

7974 

47,059 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.200 

5.244 

10069 

39,880 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7,517 

7,603 

14555 

45,593 

EUROM.TIGERF.E. 

9.489 

9.530 

inBi 

56,862 


K!SI 

6.938 

13308 

45,681 

FONDERSEL ORIENTE 

6,207 

6.241 

12018 

38,604 

FONDICRISEL ORIEN. 

BEO 

REE1 

9935 

41,847 

FONDINV. SOL LEVANTE 

■950 

Ed 

13962 


FONDINVEST PACIFICO 

6.690 

6.739 

12954 


GENERCOMIT PACIFICO 

BEO 

UBI 

11836 

41,838 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5.463 

5.479 

10578 


GEPOPACIFICO 

B!!l 

Ed 

10367 


GESFIMI PACIFICO 

5,555 

5,582 

B!CT 

34,080 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,195 

5,222 

10059 

48,646 

GESTIELLE FAR EAST 

6,358 

6.388 

12311 

42,601 

GESTNORDFAREASTY 

1011,- 

6361018.789 

0 

38,610 

GESTNORDFAREAST 

■950 

8,258 

15908 

EETìD 

IMI EAST 

7.125 

7,169 

13796 

42,549 

ING ASIA 

5.002 

■US 

9685 

53.247 

INVESTIRE PACIFICO 

7.749 

7,782 

15004 

38,083 

MEDICEO GIAPPONE 

5,903 

5,929 

11430 

41,598 

ORIENTE 2000 

9.449 

9,517 

18296 

HPiyi 

PRIME MERRILL PACIF. 

14.225 

14.308 

27543 



5,787 

5,862 

0 

Bfjri 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.388 

5.432 

10433 

41,612 


6,129 

6,163 

11867 

50,869 

SANPAOLO PACIFIC 

6.222 

6.261 

12047 

44.384 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 


4.720 

4,713 

9139 

10,885 

DUCATO AZ.P.EM. 

Bìn 

3,683 

7122 

10,980 


6.312 

6.339 

12222 

26,153 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.607 

4.629 

8920 

19,256 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4,361 

4,398 

8444 

21,865 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8.853 

8.894 

17142 

15.729 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.539 

5.562 

10725 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,297 

7,322 

14129 

28,984 

GEODE PAESI EMERG. 

5.194 

5.213 


11,299 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.734 

4,741 

9166 

14,966 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,000 

7,010 

13554 

16,202 

GESTNORD PAESI EM. 

5.995 

6.016 

11608 

15.432 


4.810 

4.808 

9313 

13.912 


4,966 

5,004 

9616 

-4,844 


3.790 

3.815 

7338 

53.171 

PRIME EMERGINGMKT 

BEO 

7.302 

14148 

23,717 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.352 

4,374 

8427 

12,565 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.674 

4,720 

0 

12,567 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.925 

5.911 

11472 

35.961 


6,124 

6,135 

11858 


S.PAOLOECON. EMER. 

5.624 

5.626 

10890 

12,229 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

14,704 

14,746 

28471 

13.132 

APULIA INTERNAI 

8.262 

8,274 

15997 

11,995 

ARCA 27 

15.060 

15.116 

29160 

19.055 

AUREO GLOBAL 

12.057 

12,102 

23346 

10,942 

AZIMUT BORSE INT. 

11,937 

11,958 

23113 

13,106 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,708 

10,724 

20734 

10,738 

BIMAZION.GLOBALE 

4,754 

4,745 

9205 


BN AZIONI INTERN. 

13,825 

13,858 

26769 

16,124 

BPB RUBENS 

9,553 

9,587 

18497 

20,095 

C.S. AZIONARIO INTER 

8,971 

9,026 

Bsn 

16,282 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,956 

6.968 

13469 

13,765 

CARIFONDO ARIETE 



27681 

12,698 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,911 

7,928 

15318 

12,888 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,884 

11,898 

23011 

15.945 

CENTRALE GLOBAL 

18,404 

18,441 

35635 

9.978 

CLIAM SIRIO 

9,248 

9,232 

17907 

13.447 

DUCATO AZ. INT. 

33,538 

33,595 

64939 

8,712 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,799 

5,788 

11228 


EPTAINTERNATIONAL 

15,425 

15,431 

29867 

9.334 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,582 

14.645 

28235 

7.634 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,025 

8,059 

15539 

0,755 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,204 

17,258 

33312 

17.405 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

14,883 

14,928 

28818 

18,245 

F&FTOP 50 

7,062 

7,086 

13674 

19,121 

FIDEURAM AZIONE 

15,308 

15,352 

29640 

16,938 

FONDICRI INT. 

20,557 

20,647 

39804 

15,266 

FONDINVEST WORLD 

14,328 

14.370 

27743 

13,663 

FONDO TRADING 

11,168 

11,193 

21624 

43.425 

GALILEO INTERN. 

13,467 

13,526 

26076 

14,332 

GENERCOMIT INT. 

18,929 

18,964 

36652 

14,026 

GEODE 

14,357 

14,407 

27799 

16,866 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4,885 

4,905 

9459 


GEPOBLUECHIPS 

7,510 

7,539 

14541 

2,030 

GESFIMI GLOBALE 

21,198 

21,217 

41045 

9,438 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,033 

11,050 

21363 

6,798 

GESTICREDIT AZ. 

16,529 

16,574 

32005 

16,261 

GESTIELLE B 

12,499 

12,470 

24201 

2,111 

GESTIELLE 1 

12,397 

12,429 

24004 

12,652 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13,511 

13,534 

26161 

13,422 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,440 

7,479 

14406 

12.757 

ING INDICE GLOBALE 

15,429 

15,476 

29875 

21,175 

INTERN. STOCK MAN. 

14,011 

14,011 

27129 

18,783 

INVESTIRE INT. 

12,771 

12,806 

24728 

19.511 

OLTREMARE STOCK 

10,694 

10,696 

20706 

9,251 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,831 

5,849 

11290 


PADANO EQUITY INTER. 

5,229 

5,250 

10125 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,069 

12,097 

23369 

15,021 

PRIMECLUBAZ. INT. 

8,936 

8,938 

17303 

23,501 

PRIME GLOBAL 

17,334 

17,335 

33563 

26,206 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,574 

9,637 

0 

12,559 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

8,914 

8,931 

17260 

12,559 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,145 

6,141 

11898 

15,799 

RISP. IT. BORSE INT. 

19,620 

19,683 

37990 

11.629 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,076 

15,126 

29191 

-3,273 

ROLOTREND 

11,810 

11.843 

22867 

13,983 

SANPAOLO INTERNAI 

un 


29017 

16.137 


6,891 

6,905 

13343 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,643 

4,658 

8990 


TALLERO 

8,223 

8,247 

15922 

11,921 

ZETASTOCK 

18,185 

18,225 

35211 

9,137 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



AMERIGO VESPUCCI 

7,419 

7,391 

14365 

-6,360 

AUREO MULTIAZ. 

9,599 

9,628 

18586 

5,615 

AZIMUT CONSUMERS 

4,635 

4,663 

8975 


AZIMUT ENERGY 

5,028 

5,033 

9736 


AZIMUT GENERATION 

4,576 

4,620 

8860 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,956 

4,947 

9596 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,881 

4,894 

9451 


AZIMUTTREND 

13,016 

13,051 

25202 

3,649 

BNCOMMODITIES 

10,141 

10.163 

19636 


BN ENERGY & UTILI! 


Id 

19076 


BN FASHION 

9,696 

9,665 

18774 


BNFOOD 

9,633 

9.669 

18652 



no 

DS3 

EIS3 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,497 

9,518 

18389 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,129 

5,132 

9931 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,344 

6,357 

12284 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6,972 

6,975 

13500 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,317 

7,317 

14168 


CARIFONDO ATLANTE 

12,870 

12,854 

24920 

6,658 

CARIFONDO BENESSERE 

5,758 

5,769 

11149 


CARIFONDO DELTA 

23,754 

23,818 

45994 

-1,684 


6,393 

6,451 

12379 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,876 

4,876 

9441 

6,284 

|U:IK - - 1 - I ' - B 

15,658 

15.635 

30318 

6,230 


6,346 

6,380 

12288 

6,709 

DIVAL ENERGY 

6,407 

6,395 

12406 

23,243 

DIVAL FINANCIAL SERV 

4,847 

4,893 

9385 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,506 

6,551 

12597 

5,806 


■T?] 

8,897 

17291 

38,316 

EUROM. GREEN E.F. 

9,601 

9,622 

18590 

10,150 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,995 

15,962 

30971 

46.537 

EUROMOBILIARERISK 

25,465 

25,521 

49307 

10,188 

F&F SELECT GERMANIA 

10,387 

10,306 

20112 

-1,897 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,867 

5,866 

11360 

64,068 

FONDINVEST SERVIZI 

16,479 

16,536 

31908 

13.571 

GEODE RIS. NAT. 

4,407 

4,397 

8533 

42,623 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,657 

4,685 

9017 


GEPOENERGIA 

5,293 

5,295 

10249 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,418 

12,523 

24045 

6,255 

GESTICREDIT PRIV 

8,106 

8,056 

15695 

4,012 

m\ "4 11**' I 

9,017 

9,007 

17459 

33,297 


7,031 

7,037 

13614 

-2,555 


10,086 

10.156 

19529 

-0,892 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4,955 

4,962 

9594 


INGI.T.FUND 

7,603 

7,631 

14721 


ING INIZIATIVA 

17,207 

17,215 

33317 

19,812 

ING INTERNET 

4,441 

4,525 

8599 


ING OLANDA 

13,499 

13,381 

26138 

-4,032 

OASI PANIERE BORSE 

8,576 

8,620 

16605 

6,952 

OASI FRANCOFORTE 

11,027 

10,977 

21351 

-10,720 

OASI LONDRA 

7,541 

7,523 

14601 

7,855 

OASI NEW YORK 

11,086 

11,168 

21465 

20.147 

OASI PARIGI 

13,533 

13,565 

26204 

10,409 

OASI TOKYO 

6,826 

6,872 

13217 

20,023 

PRIME SPECIAL 

13,875 

13,920 

26866 

46.017 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.415 5.411 10485 4,849 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.816 5.839 0 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8,661 8,670 16770 28,871 

SANPAOLO FINANCE 

21,469 21.631 41570 2,459 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.085 6.094 11782 15.263 

SANPAOLO HIGH TECH 

8.331 8.313 16131 57,791 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14,932 14,969 28912 20,458 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15.347 15.454 29716 4,240 

ZETA MEDIUM CAP 

5.525 5.536 10698 7.462 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,031 12,056 23295 8,008 

ALTO BILANCIATO 

11,988 12,000 23212 8,386 

ARCABB 

27,718 27,792 53670 4,903 

ARCATE 

13,734 13,852 26593 12,614 

ARMONIA 

11,851 11,866 22947 9,254 

AUREO 23,216 23,260 44952 2,917 

AZIMUT BIL. 

16,716 16,737 32367 0,564 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,692 5,700 11021 

AZIMUT EMERGING 

4,750 4,754 9197 15,732 

BIM BILANCIATO 


BN BILANCIATO 

8,885 8,897 17204 2,998 

CAPITALCREDIT 

14,219 14,242 27532 4,783 

CAPITALGEST BIL. 

19,737 19,749 38216 2,494 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

CARIFONDO LIBRA 

9,323 9,340 18052 8,864 
29,137 29,194 56417 0,735 

CISALPINO BIL. 

18,669 18,676 36148 6,393 

EPTACAPITAL 

13,185 13,213 25530 -0,801 

EUROM. CAPITALFIT 

22,170 22,195 42927 10,525 

F&FEURORISPARMIO 

18.044 18.031 34938 5.197 

F&F PROFESSIONALE 

48,683 48,731 94263 -0,951 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,531 10.555 20391 25.559 

FONDERSEL 

40,206 40,303 77850 2,973 

FONDICRI BILANCIATO 

12,323 12,342 23861 7,776 

FONDINVEST FUTURO 

21,074 21,104 40805 1,829 

FONDO CENTRALE 

18,442 18,481 35709 5,543 

GENERCOMIT 

26,702 26,721 51702 1,614 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,811 6,823 13188 1,212 

GEPOREINVEST 

14,424 14,446 27929 0,800 

GEPOWORLD 

11,171 11,205 21630 3,880 

GESFIMI INT. 

12,237 12,254 23694 4,384 

GESTICREDIT FIN. 

14,885 14,920 28821 6,963 

GIALLO 

9,470 9,490 18336 2,656 

GRIFOCAPITAL 

15,383 15,434 29786 -1,697 

IMI CAPITAL 

28,599 28,639 55375 7,020 

IMINDUSTRIA 

12,726 12,751 24641 10,502 

INGPORTFOLIO 

26,785 26,840 51863 3,446 

INVESTIRE BIL. 

13,396 13,427 25938 4,236 

MULTIRAS 

23,802 23,840 46087 3,482 

NAGRACAPITAL 

18,677 18,710 36164 6,526 

NORDCAPITAL 

13,327 13,339 25805 0,084 

NORDMIX 

13.118 13.134 25400 7,837 

OASIFIN.PERS.35 

5,000 5,000 9681 

OASI FINANZA PERS.15 

5,353 5,362 10365 

OASI FINANZA PERS.25 

5.492 5,511 10634 

PADANO EQUILIBRIO 

5,094 5,104 9863 

PRIMEREND 

25,241 25.253 48873 -1,251 

QUADRIFOGLIO INT. 

9.532 9.525 18457 -0.482 



ROLOMIX 

12,189 12,213 23601 3.860 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5.940 5.942 11501 2,244 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,396 5,400 10448 4,575 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,284 22,301 43148 7,616 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,590 5,589 10824 8,237 

VENETOCAPITAL 

12,843 12,857 24868 0,466 

VISCONTEO 

25,006 25.034 48418 2.135 

ZETA BILANCIATO 

17,974 17,989 34803 1,868 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,540 

5,545 

10727 

-0,084 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.466 

6,472 

12520 

0,159 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.114 

6,121 

11838 

1,773 

AZIMUT SOLIDITY 

6,185 

6,189 

11976 

2,235 

BN PREVIDENZA 

12,407 

12,419 

24023 

2,305 

BPBTIEPOLO 

6,427 

6,434 

12444 

-0,412 

CARIF.STRONGCURRENC 

unii 

6.981 

13498 

5,442 

CLIAM REGOLO 

Rn 

Ed 

11922 

0,834 

COOPERROMA MONETARIO 

■1c!H 

5,305 

10272 

1,838 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.378 

5,381 

10413 

-0,712 

CRTRIESTEOBB. 

6.019 

6.022 

11654 

1,025 

DUCATO REDDITO IT. 





EURO OBBLIGAZIONARIO 

Ed 

UlIB 

Hd 

EB9 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.011 

8.016 

15511 

_1M7 

FONDIMPIEGO 

14,615 

14,626 

28299 


FONDO GENOVESE 

7.754 

7,762 

15014 

5,065 

GENERCOMIT RENDITA 

6.430 

6,431 

IffBl 

2,245 

GENERCOMIT RISPARMIO 

B!l!l 

5,003 

9689 


GEODE GLOBALBOND 

4.833 

4,840 

9358 


GEPOBONDEURO 

4,960 

4,963 

9604 


GESTIELLE M 

8,703 

8,706 

16851 

0,695 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,176 

7,178 

13895 

4,079 

GRIFOBOND 

6,046 

6,052 

IBifl 

3,397 

GRIFOREND 

7,428 

7,441 

14383 

1,708 

INVESTIRE OBBLIGAI 

17,839 

17,870 

34541 

_L828 

LI RADO RO 

7,451 

7,454 

14427 

2,429 

MEDICEO REDDITO 

7,285 

7,297 

14106 

1,618 

NAGRAREND 

7,889 

7,893 

15275 

1.570 

NORDFONDO ETICO 

4,914 

4,918 

9515 


PRIMECASH 

5,871 

5,873 

11368 

0,439 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,901 

7,899 

15298 

-1,312 

RENDICREDIT 

6,817 

6,824 

13200 

2,111 

ROLOGEST 

14,337 

14.353 

27760 

1,891 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.619 

5,618 

10880 

2,293 

SFORZESCO 

7,537 

7,540 

14594 

0,594 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,237 

5,232 

10140 

0,958 

VENETOREND 

12,415 

12,423 

24039 

1,734 

ZENIT OBBLIGAZiONAR. 

6,004 

6,006 

11625 

1,860 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,633 

5,633 

10907 

2,202 

ARCABT 

6,953 

6,953 

13463 

2,880 

ARCAMM 

10,974 

10,975 

21249 

3,203 

ASTESE MONETARIO 

5.308 

5.308 

10278 

1P71 

AUREO MONETARIO 

5.466 

5.466 

10584 

2.406 

BIMOBBLIG.BT 

5,000 

5,006 

9693 


BN EURO MONETARIO 

9.618 

9,618 

IP"**!! 

BN REDDITO 

6.100 

6.101 

inìi 

wn 

C.S.MONETAR.ITALIA 

0,228 

6,226 

Rd 

2,571 

CAPITALGEST MONETA 

8.337 

8.336 

16143 

3,088 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.875 

8.875 

17184 

2,507 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.934 

11,933 

23107 

2,154 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,481 

7,480 

14485 

2,448 

CENTRALE CASH 

6,943 

6,942 

13444 

2.787 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.557 

5.558 

10760 

2.572 

CISALPINO CASH 

7,097 

7,097 

13742 

2.749 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,706 

6,706 

12985 

2.572 

COMIT REDDITO 

6,149 

6,149 

11906 

2,532 

CR CENTO VALORE 

5,294 

5.295 

10251 


DIVAL CASH 

5.477 

5.478 

10605 

2,552 

EPTA TV 

5,568 

5,568 

10781 

2.531 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,530 

6,533 

12644 

3,143 

F&FEUROMONETARIO 

7,333 

7,333 

14199 

2.710 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.549 

6.549 

12681 

2,189 

F&F MONETA 

5,599 

5,600 

10841 

2,955 

F&F RISERVA EURO 

6.615 

6.615 

12808 

2,303 

FONDERSEL REDDITO 

10.785 

10.787 

20883 

3,636 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.744 

7,744 

14994 

1,774 

FONDICRI MONETARIO 

11,300 

11,300 

21880 

1.709 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.953 

5.953 

11527 

2,934 

GENERCOMIT MONE! 

10.453 

10.453 

20240 

2,959 

GEO EUROPA BOND 3 

4.994 

4.994 

9670 


GEO EUROPA BOND 6 

4,992 

4,992 

9666 


GEPOCASH 

5,769 

5.768 

11170 

3,171 

GESFIMI MONETARIO 

9,341 

9,342 

18087 

2,648 

GESFIMI TESORERIA 

5.179 

5,179 

10028 


GESTICREDIT MONETE 

10,957 

10,957 

21216 

2,338 

GESTIELLE BT EURO 

5,920 

5,919 

11463 

3,454 

GESTIFONDI MONE! 

7,964 

7,964 

15420 

2.727 

GRIFOCASH 

5,822 

5,822 

11273 

3,255 

IMI 2000 

13,911 

13.912 

26935 

2,361 

INGEUROBOND 

7,088 

7,088 

13724 

2,420 

INVESTIRE REDDITO 

5,658 

5,660 

10955 

3,032 

LAURIN 

5,437 

5,437 

10527 

2,667 

MARENGO 

6,812 

6,812 

13190 

2.597 

MEDICEO MON EUR 

5,930 

5,929 

11482 

3,005 

MEDICEO MONETARIO 

6,823 

6,822 

13211 

3,002 

MONETARIO ROM. 

10.468 

10.468 

20269 

2.783 

NORDFONDO CASH 

7,105 

7,105 

13757 

2,589 

OASI FAMIGLIA 

5,956 

5,956 

11532 

2.437 

OASI MONETARIO 

7.578 

7,580 

14673 

2,059 

OLTREMARE MONETARIO 

6,358 

6,356 

12311 

1,995 

OPTIMA REDDITO 

5,172 

5,173 

10014 


PADANO MONETARIO 

5,677 

5,677 

10992 

2.673 

PASSADORE MONETARIO 

5,446 

5.446 

10545 

2.957 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,278 

5,279 

10220 

2,475 

PERFORMANCE MON.12 

8,091 

8,091 

15666 

2.267 

PERSEO RENDITA 

5,441 

5,442 

10535 

1,038 

PERSONAL CEDOLA 

5,206 

5,207 

10080 


PERSONALFONDOM. 

11.210 

11.210 

21706 

2,336 

PHENIXFUND 2 

13,232 

13,234 

25621 

2,745 

PRIME MONETARIO EURO 

12,838 

12,840 

24858 

2,646 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.431 

5.431 

10516 

3,309 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,940 

5.940 

11501 

2,856 

RENDIRAS 

12,410 

12,410 

24029 

2,195 

RISPARMIO IT. CORR. 

10.706 

10,706 

20730 

2.207 

ROLOMONEY 

8,748 

8,749 

16938 

2,359 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,928 

5,927 

11478 

2,264 

SANPAOLO CASH 

7.598 

7,598 

14712 

2193 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,155 

5.155 

9981 

2,192 

SICILCASSAMON. 

7,182 

7,182 

13906 

2.214 

SOLEILCIS 

5.631 

5,575 

10903 

2,733 

SPAZIO MONETARIO 

5.347 

5,347 

10353 

3.181 

TEODORICO MONETARIO 

5,626 

5,626 

10893 

2.729 

VENETOCASH 

10.146 

10.148 

19645 

2.367 

ZENIT MONETARIO 

5,929 

5,930 

11480 

2.127 

ZETA MONETARIO 

6.568 

6.566 

12717 

2,535 


1 OBBLIGAI AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,354 

5,364 

10367 

1,036 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,816 

5,819 

11261 

1,554 

ARCARR 

7.093 

7.096 

13734 

1,372 

ASTESE OBBLIGAZION. 



9889 

0,620 

AZIMUT FIXED RATE 

7,270 

7,274 

14077 

1.118 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,581 

5.587 

10806 

-0,070 

BRIANZA REDDITO 

■VI 

wn 

10458 

1,051 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

■*03 


12259 

1,486 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.752 

7,753 

15010 

1,220 

CARIFONDO ALA 

7.800 

7.805 

15103 

0,869 

CARIFONDO CARIGEOBB 

■T!] 

■m 


IVj 

1 lllcf.a 

5.317 

5.321 

10295 

-1,084 


5,808 

5.808 

11246 


CENTRALE LONG BOND E 

■VI 

IFl 

12433 

2,108 

CENTRALE REDDITO 

■C3 


30789 

1,686 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,386 

6.385 

12365 

1,853 

CISALPINO CEDOLA 

■VI 


10555 

1,731 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

■V3 

Ed 

11716 

1,363 


4,958 

4.964 

BRI 



6,029 

6,026 

11674 

3,061 

DUCATO OBBL E.2000 

5,660 

5.662 

10959 

0,840 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

RI 


ITd 

Blu 

EPTALT 

6,106 

6,125 

11823 

-0,346 

EPTAMT 

5,728 

5,732 

11091 

1,948 

EPTABOND 

B!!] 


31693 

1,716 

EUROM. N.E. BOND 

5,848 

5.852 

11323 


EUROMOBILAREREDD. 

11.094 

11,098 

21481 

1,291 

F&FEUROBOND 

5,802 

5,821 

11234 

0,440 

F&FEUROREDDITO 

9.879 

9,888 

19128 

0,080 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.013 

14.027 

27133 

-0,455 

FIDEURAM SECURITY 

■n 

ITìI 

IRTI 

■9 

FONDERSELEURO 

R3 


10735 

0,984 

FONDICR11 

■VI 

iva 

12479 

0,403 

G4 0BBLIGAIITALIA 

■VI 

RRil 

10007 


GARDEN CIS 



10791 

0,688 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5.003 

5.004 

9687 


GEODE EURO BOND 

■V3 

Id 

9356 


GEPOREND 

5,590 

5,592 

10824 

1,884 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

■VI 

iva 

9877 


GESFIMI RISPARMIO 

■VI 

id 

12524 


GESTICREDIT CEDOLA 

■V3 

5.826 

11275 

0,794 

GESTI RAS CEDOLA 

6,342 

6,345 

12280 


GESTIRAS RISPARMIO 

22,645 

22,660 

43847 



■V9 

■va 

16098 

1,649 

ING REDDITO 

13.790 

13.798 

26701 

0,561 

ITALMONEY 

6,661 

6,666 

12897 

0,197 

ITALY B. MANAGEMENT 

■V3 

iva 

12787 

1,412 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4.866 

4,871 

9422 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.213 

13,226 

25584 

1,166 

NORDFONDO 

12.635 

12.643 

24465 

1,395 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

Ultime 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.652 

9,654 

18689 

2,935 

OASI EURO 

5,272 

5,273 

10208 

1.019 

OASI OBB. ITALIA 

10,381 

10,378 

20100 

0,723 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.655 

6.654 

12886 

0,923 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,071 

5.075 

9819 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,336 

7,343 

14204 

1.344 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,673 

7,680 

14857 

0.971 

PERSONAL EURO 

9,108 

9,113 

17636 

1.167 

PERSONAL ITALIA 

7,007 

7,009 

13567 

1.365 

PITAGORA 

9,300 

9,317 

18007 

0.712 

PRIME BOND EURO 

7,035 

7,038 

13622 

0,744 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,683 

13,688 

26494 

0,470 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.413 

5.414 

10481 

1,876 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,632 

11,638 

22523 

1,788 

ROLORENDITA 

5,071 

5,074 

9819 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,333 

9,342 

18071 

-0,395 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,290 

5,295 

10243 

-2,225 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,789 

5,792 

11209 

0,304 

VERDE 

6,849 

6,854 

13262 

1.032 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,306 

13,310 

25764 

0.491 

ZETA REDDITO 

5.843 

5.844 

11314 

1.595 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14,892 

14,902 

28835 

0,024 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.403 

11.410 

22079 

1,743 

CISALPINO REDDITO 

11,083 

11,093 

21460 

1,555 

CLIAM ORIONE 

5,416 

5,414 

10487 

2,440 

CLIAM PEGASO 

5.451 

5.451 

10555 

4.150 

EPTAEUROPA 

5.250 

5,262 

10165 

1.572 

EUROMONEY 

6,890 

6.902 

13341 

0,968 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,096 

6,104 

11804 

1,465 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,722 

10,722 

20761 

2,461 

NORDFONDO EUROPA 

6,374 

6,382 

12342 

1,989 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,309 

6,314 

12216 

1.158 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,264 

5,260 

10193 

1.925 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12.597 

12,597 

24391 

0,956 

VENETOPAY 

5.382 

5.384 

10421 

1.835 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

4,911 

4,961 

9509 


ARCABOND$ 

6,784 

6,791 

13136 

3,373 

AZIMUT REDDITO USA 

4,896 

4,919 

9480 


CAPITALGEST BOND $ 

5,855 

5,870 

11337 

2,493 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,310 

7,356 

0 

2,070 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,806 

6,817 

13178 

2,069 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,421 

12,498 

0 

4.177 

CENTRALE CASHS 

12,150 

12,158 

0 

7.870 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,831 

7,848 

0 

12,166 

COLUMBUS INT. BOND 

7,291 

7,273 

14117 

12,166 

DUCATO OBBL DOLURO 

6.056 

6,067 

11726 

2,824 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,936 

6,928 

13430 

4,043 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,199 

6,206 

0 

6,465 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,772 

5,752 

11176 

6,459 

FONDERSELDOLLARO 

7,032 

7,036 

13616 

3,969 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,013 

7,034 

0 

4,372 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,530 

6,518 

12644 

4,382 

GEODE N.AMER.BOND 

4,839 

4,857 

9370 


GEPOBONDDOLL 

5.833 

5,836 

11294 

0,688 

GEPOBONDDOLLS 

6,265 

6,298 

0 

0,699 

GESTIELLE CASH DLR 

5,286 

5,266 

10235 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.400 

6,390 

12392 

4.707 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,393 

12.463 

0 

3,824 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.539 

11,549 

22343 

3,822 

OASI DOLLARI 

6,115 

6,122 

11840 

1,285 

PERSONALDOLLAROS 

12.755 

12.851 

0 

1.849 

PRIME BOND DOLLARI 

5,390 

5,304 

10436 


PUNTNAM USA BOND 

5,309 

5,303 

10280 

4,097 

PUTNAM USA BOND S 

5,702 

5,722 

0 

4,092 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,594 

5,598 

10831 

2,912 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.215 

5,204 

10098 


EUROM. YEN BOND 

9,104 

9,088 

17628 

24,683 

OASI YEN 

4.676 

4.670 

9054 

21,890 

PERSONAL YEN(YENÌ 

954.504 954.514 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,612 

5,604 

10866 

22,052 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,732 

5,723 

11099 

16,693 

CAPITALGEST BOND EME 

5.351 

5,343 

10361 

-2,337 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,355 

5,339 

10369 

-1,175 

CENTRALE EMER.BOND 

5,191 

5,200 

10051 

-0,374 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.678 

5,669 

10994 


EPTA HIGHYIELD 

4,931 

4,924 

9548 

-2,861 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,021 

5,011 

9722 

1.049 

FONDICRI BOND PLUS 

4,734 

4,738 

9166 

-10,642 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4,883 

4,879 

9455 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

4.942 

4,935 

9569 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,628 

5,606 

10897 

-4,576 

ING EMERGING MARKETS 

8,992 

8,944 

17411 

-4,224 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10.871 

10,868 

21049 

10.558 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4.934 

4.932 

9554 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.310 

5,312 

10282 

1.596 

ADRIATIC BOND F. 

12,861 

12,863 

24902 

1,983 

ARCA BOND 

9,627 

9,633 

18640 

4,422 

ARCOBALENO 

11.631 

11,638 

22521 

2,647 

AUREO BOND 

6,814 

6,821 

13194 

0.507 

AZIMUT REND. INT. 

6,974 

6,980 

13504 

4,185 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,909 

4,918 

9505 


BN OBBL. INTERN. 

6,500 

6,499 

12586 

4,698 

BPB REMBRANDT 

6,550 

6,554 

12683 

4,186 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,333 

6,325 

12262 

4.431 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.505 

5,512 

10659 

0,293 

CARIFONDO BOND 

7,050 

7,054 

13651 

0,274 

CENTRALE MONEY 

11.472 

11.489 

22213 

3,157 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.424 

7,424 

14375 

2,942 

COMIT CORPORATE BOND 

4,945 

4,957 

9575 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.825 

5,836 

11279 

2,413 

DUCATO REDDITO INT. 

7,089 

7,105 

13726 

3,719 

EPTA92 

9,802 

9,820 

18979 

3,378 

EUROM. INTER. BOND 

7,425 

7,443 

14377 

-0,112 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,425 

9,428 

18249 

4.461 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,260 

6,266 

12121 

3,865 

FONDERSEL INT. 

10.741 

10,751 

20797 

4,562 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,049 

9,050 

17521 

3,303 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,086 

6,091 

11784 

2,900 

GEPOBOND 

6.861 

6,868 

13285 

2,347 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

GESFIMI PIANETA 

6,650 

6.661 

12876 

5,941 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,488 

9,501 

18371 

3,699 

GESTIELLE BOND 

8.671 

8,674 

16789 

3,319 

GESTIELLE BTOeSE 

6,016 

6,010 

11649 

3,829 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,088 

7,093 

13724 

2,788 

GESTIVITA 

6,735 

6,745 

13041 

2,224 

IMIBOND 

11,992 

11,994 

23220 

3,534 

ING BOND 

12,447 

12,470 

24101 

3,449 

INT.BOND MANAGEMENT 

6.174 

6,180 

11955 

5,150 

INTERMONEY 

7,163 

7,174 

13870 

3,406 

INVESTIRE BOND 

7,414 

7,420 

14356 

4,830 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,645 

9,647 

18675 

2,527 

NORDFONDO GLOBAL 

10,780 

10,790 

20873 

3,203 

OASI BOND RISK 

8,108 

8,123 

15699 

6,291 

OASI OBB. INT. 

9.446 

9,464 

18290 

1,413 

OLTREMARE BOND 

6,385 

6,397 

12363 

3,456 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

4,967 

4,982 

9617 


PADANO BOND 

7,373 

7,384 

14276 

3,061 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,359 

7,380 

14249 

1,351 

PERSONALBOND 

6,347 

6,355 

12290 

2,978 

PITAGORA INT. 

7,002 

7,010 

13558 

1,640 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,764 

11,795 

22778 

2,429 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,403 

6,419 

12398 

2,674 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,419 

7,471 

0 

1,965 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,908 

6,923 

13376 

1,972 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,840 

6,846 

13244 

3,558 

ROLOBONDS 

7,611 

7,617 

14737 

3,861 

SANPAOLO BONDS 

6,091 

6,085 

11794 

1,182 

SCUDO 

6,323 

6,328 

12243 

1,618 

SOFIDSIM BOND 

5,521 

5,524 

10690 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,931 

4,932 

9548 


ZENIT BOND 

5,614 

5,616 

10870 

2,192 

ZETABOND 

12.668 

12.670 

24529 

3,100 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,062 

5,075 

9801 


AGRIFUTURA 

13,295 

13,298 

25743 

1,870 

AUREO GESTIOB 

8,218 

8.223 

15912 

0,723 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,229 

6,230 

12061 

1,987 

AZIMUT TREND TASSI 

6,553 

6.559 

12688 

1,791 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,898 

9,912 

19165 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,726 

10,698 

0 

8,870 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,020 

5,031 

9720 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,094 

5,098 

9863 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,071 

5,066 

9819 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,084 

5,084 

9844 


OASI 3 MESI 

5,889 

5,888 

11403 

2,763 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,595 

4,596 

8897 

2,383 

OASIGEST.LIOUID. 

6,548 

6,548 

12679 

1,820 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,653 

10,662 

20627 

-2,458 

OASI PREV. INTERN. 

6,540 

6,539 

12663 

2,163 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,842 

9,852 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,063 

10,085 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,562 

13,570 

26260 

0,595 

S.PAOLOOB.EST.ETI 

5,403 

5.401 

10462 

0,159 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,195 

5,207 

10059 

2,485 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,424 

5,428 

10502 

-0,810 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,189 

6.187 

11984 

1,480 

SPAOLO BONDHY 

5,002 

5,011 

9685 


VASCO DE GAMA 

10,517 

10.550 

20364 

0,928 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.045 

10,045 

19450 

2.594 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,287 

5,288 

10237 

0,412 

BN LIQUIDITÀ 

5,583 

5.583 

10810 


CARIFONDO TESORIA 

6,055 

6.055 

11724 


CENTRALE C/C 

8,049 

8,048 

15585 

2,641 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.597 

5.597 

10837 

2,947 

DUCATO MONETARIO 

6,813 

6,812 

13192 

2,167 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,417 

5,417 

10489 

3,124 

EPTAMONEY 

11.149 

11,149 

21587 

2,174 

EUGANEO 

5,918 

5,918 

11459 

2,936 

EUROM. CONTOVIVO 

9,658 

9,658 

18700 

2,710 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,776 

5.777 

11184 

3,015 

EUROMOBILIARETESORE 

8,961 

8,962 

17351 

3,230 

FIDEURAM MONETA 

11,884 

11,884 

23011 

2,542 

FONDERSELCASH 

7,198 

7,198 

13937 

3,017 

FONDO FORTE 

8,775 

8.775 

16991 

2,360 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,008 

5,007 

9697 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,665 

6,665 

12905 

2,756 

GINEVRA MONETARIO 

6,401 

6,400 

12394 

3,335 

INGEUROCASH 

5,321 

5,320 

10303 

3,008 

INVESTIRE CASH 

17,776 

17,776 

34419 

3,252 

INVESTIRE MONETARIO 

8,168 

8,168 

15815 

2,651 

MIDA MONETAR. 

9,866 

9,865 

19103 

2,474 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.195 

5.195 

10059 


OASI CRESCITA RISP. 

6,631 

6,631 

12839 

2,387 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,521 

6,521 

12626 

2,703 

PERFORMANCE MON.3 

5.715 

5,715 

11066 

2,698 

PERSEO MONETARIO 

5,919 

5,918 

11461 

3,036 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,270 

5,269 

10204 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,204 

5.205 

10076 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,364 

5,364 

10386 

2,795 

ROLOCASH 

6,698 

6,698 

12969 

2,563 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.923 

5.923 

11469 

2,764 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,704 

5,711 

11044 

2,311 

BN INIZIATIVA SUD 

10.144 

10,160 

19642 


BN OPPORTUNITÀ 

7,284 

7,293 

14104 

10,315 

DUCATOSECURPAC 

10.051 

10,066 

19461 

22,183 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,708 

5,717 

11052 

2,487 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,574 

5.580 

10793 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

5,997 

6,004 

11612 


FONDATTIVO 

12,112 

12,132 

23452 

23,237 

FONDERSELTREND 

8,940 

8,966 

17310 

8,365 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,045 

5,062 

9768 


FORMULAI BALANCED 

5,220 

5,220 

10107 


FORMULAI CONSERVAI 

5,184 

5.184 

10038 


FORMULAI HIGH RISK 

5,372 

5,361 

10402 


FORMULA 1LOW RISK 

5,096 

5,097 

9867 


FORMULAI RISK 

5,384 

5,386 

10425 


GESTNORD TRADING 

6,167 

6,180 

11941 

10,319 

INVESTILIBERO 

6,728 

6,738 

13027 

-0,220 

OASI HIGH RISK 

10,192 

10,224 

19734 

17,508 

PERFORMANCE PLUS 

5,681 

5,680 

11000 

-1,372 

QUADRIFOGLIO BIL 

17.439 

17,386 

33767 

-2,309 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,897 

5.901 

11418 

15,033 

SPAZIO AZIONARIO 

6,256 

6,264 

12113 

21,133 

ZENIT TARGET 

7,872 

7,867 

15242 

-4,015 
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10SPC31A1008 ZALLCALL 12 19:48:02 08/09/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
























fluidea ■ rema 


10SPC32A1008 ZALLCALL 12 19:48:18 08/09/99 


Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001 : Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675 : in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23 / 13 . Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 









